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Interviste & Commenti

L’INTERVENTO

Massimo Livi-Bacci
demografo

«Europa, la moneta non è tutto»

L’ARTICOLO

Riassetto del territorio
prima opera pubblica

del governo
VALERIO CALZOLAIO

«L’Europa sta attraversando una fase che definirei di euro-
centrismo alla rovescia». Per il demografo Massimo Livi-
Bacci, inseguendo l’obiettivo dell’unificazione economica
e monetaria, l’Europa sta ripiegandosi su se stessa. «Dal-
l’eurocentrismo che si proiettava verso il mondo esterno
siamo passati ad un obiettivo interno». Per Livi-Bacci si sta-
rebbe costruendo l’Europa economica, della moneta uni-
ca, della funzionalità e dell’efficienza, ma non delle idee.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

RENZO CASSIGOLI

08COM01AF01

N
EI MESI scorsi associazioni ambientaliste (innanzitutto Le-
gambiente), forze sociali e sindacali (innanzitutto Cgil), Re-
gioni e autorità di bacino, città vittime di antiche e recenti allu-
vioni hanno chiesto al nuovo governo un segnale chiaro e
inequivocabile di riassetto del territorio, coerente con il pro-
gramma «scritto» dell’Ulivo. È vero: non possiamo più aspetta-

re.Il governo può e deve attivarsi unitariamente. Il Comitato dei ministri
convocato per stamattina è un primo significativo segnale. L’obiettivo
dell’equilibrio idrogeologico del paese va considerato la prima grande
opera pubblica del governo; un equilibrio ipotizzabile e (lentamente)
costruibile solo assumendo il bacino idrografico, il corso lento mosso e
secolare dei fiumi, come unità di analisi edi interventoeconomico-ecolo-
gico. La «manutenzione» del territorio non compete ad un singolo mini-
stero né principalmente allo Stato centrale. Vi sono aspetti storici e cultu-
rali da considerare, valutazioni tecniche e scientifiche, comportamenti
pubblici e privati. Ora, prima della finedell’anno comegiustamentedaFi-
renze e dall’Arno viene chiesto, deve giungere il «segnale» politico. La
legge sulla difesa del suolo prevede un Comitato dei ministri, cabina
di regia unitaria con funzioni di vigilanza, indirizzo, coordinamento,
presieduto dal presidente del Consiglio e composto anche dai mini-
stri dei Lavori pubblici, Ambiente, Risorse agricole, Beni culturali e In-
terno-Protezione civile. Ogni anno il Comitato dovrebbe esaminare
una relazione sulle attività svolte per la difesa del suolo. In 7 anni non
è mai successo! Il Comitato va magari allargato (ad esempio ai mini-
steri dei Trasporti e del Tesoro e al presidente della Conferenza Stato-
Regioni), preparato da una documentazione completa e da relazioni
scritte (e il ministero dell’Ambiente è pronto a fare la sua parte),
concluso con la definizione di incarichi coordinati fra le varie ammi-
nistrazioni.

Ovviamente tale scelta va inserita in un contesto che coinvolge l’in-
tero sistema politico-istituzionale: dobbiamo ripensare concetto e
qualità di «opere pubbliche», rielaborare la funzione di uno stato so-
ciale-ambientale, concentrare risorse e semplificare procedure in
nuova occupazione «sostenibile», collegare valorizzazione del territo-
rio e manutenzione delle città. Sulla base delle indicazioni del Comi-
tato dei ministri, attraverso autorità di bacino e Regioni, servizi tecnici
e Enti locali, il Consiglio dei ministri dovrebbe infine varare (anche a
legislazione vigente, entro i primi mesi del 1997) un Piano d’azione
nazionale per il riassetto idrogeologico e predisporre un programma
triennale di manutenzione idraulica e forestale dei bacini idrografici;
vincolando (e incrementando con l’attuale manovra finanziaria) le
risorse in materia di difesa del suolo e igiene ambientale, adeguando
i canoni demaniali e le tariffe di uso delle risorse per una gestione in-
tegrata del ciclo dell’acqua, semplificando (e accelerando) le proce-
dure di approvazione e autorizzazione, riorganizzando il sistema del-
le concessioni e delle estrazioni degli ambiti fluviali, verificando (e
aggiornando) gli indirizzi e i criteri per la redazione dei piani di baci-
no, rafforzando le relative autorità.

V
ANNO ANCHE INDIVIDUATE priorità per le emergenze in
aree a maggiore rischio di esondazione sulla base di una
gestione coordinata delle banche dati e dei sistemi infor-
mativi e di monitoraggio dell’ambiente e del territorio. Non
si deve partire dal rischio e non ci si può limitare all’emer-
genza. La pianificazione va connessa a misure atte a com-

pensare i vincoli, ad incentivi per la delocalizzazione di manufatti, a
iniziative in campo agricolo e a interventi di «forestazione compensa-
tiva» nei bacini idrografici, in modo di riequilibrare i finanziamenti
verso prevenzione intervento ordinario.

E possono infine essere elaborate specifiche proposte, d’intesa con
la Conferenza Stato-Regioni, per lo snellimento e la riorganizzazione
delle competenze statali e regionali in materia di tutela dell’ambien-
te, assetto del territorio, difesa del suolo e delle risorse idriche, anche
in relazione alle indicazioni del disegno di legge delega «... per il con-
ferimento di funzioni e compiti alle Regioni ed Enti locali, per la rifor-
ma della pubblica amministrazione e per la semplificazione ammini-
strativa», valutando le modifiche da apportare alla stessa legge 183/89,
anche quelle necessarie ad un effettivo decentramento. Solo 4 Regio-
ni su 15 hanno reso operanti le autorità di bacino. Solo 4 autorità di
bacino interregionali su 17 sono attive. Il Comitato nazionale è stato
riunito 12 volte in 7 anni. Manca un coordinamento centrale.

Tutto ciò non può bloccarsi al «rimpallo» delle responsabilità. Ci
sono tanti ritardi, paralizzanti rivendicazioni di competenze; vi è so-
prattutto il peso degli errori passati, del malgoverno del territorio, del-
l’impermeabilizzazione del suolo e della distruzione della natura. Un
piano nazionale per la manutenzione del territorio può essere un
programma di interventi concreti, immediati, efficaci. Si dovrà rinatu-
ralizzare, ripristinare, delocalizzare. Ed è possibile anche valorizzare
quanto comunque si è fatto, premiare autorità e Regioni che stanno
operando, accelerare le «incompiute» sostenibili, ri-appropiarsi del
territorio urbano e non urbano. Vi sono piani stralcio sulle fasce flu-
viali e sul rischio idraulico ormai operativi; vi sono servizi efficienti e
mappe pronte; vi sono rigorose prime misure di salvaguardia da
adottare; c’è un nuovo esercito di «angeli del fango» che vorrebbe agi-
re prima che il fango si produca ancora, irrimediabilmente.

— «Credo che l’Europa attraversi
una fase storica che la vede sopratutto
preoccupata di se stessa». Massimo Li-
vi-Bacci, uno dei maggiori demografi
a livello internazionale, non è ottimi-
sta. Riflette su una fase che definisce
di «eurocentrismo alla rovescia». Una
fase in cui sembra che l’Europa voglia
affrontare e risolvere i problemi tutti al
suo interno. «Vede, l’Europa si è libe-
ramente imposta l’obiettivo politico
dell’unificazione monetaria a breve
scadenza e questo comporta pratiche
ed obiettivi economici estremamente
severi che freneranno lo sviluppo dei
prossimi due o tre anni. La speranza
è, che una volta raggiunta l’unificazio-
ne su basi più larghe, riacquistando
una maggiore competitività interna,
anche lo sviluppo riacquisti una mag-
giore velocità». Per Livi-Bacci, insom-
ma: «Stiamo scambiando i sacrifici dei
prossimi due o tre anni, con la spe-
ranza di una accelerazione dello svi-
luppo su basi più sane nel periodo
successivo. Al momento le preoccu-
pazioni del nostro continente e i suoi
impegni col mondo esterno sono fina-
lizzati essenzialmente a questo obiet-
tivo».

Lei parlava di un eurocentrismo
rovesciato. In che senso?

Rovesciato rispetto all’eurocentrismo
cui eravamo abituati che collocava
l’Europa al centro del mondo. Quando
tutto, colonialismo compreso, avveni-
va all’insegna del primato di un Occi-
dente che si identificava con l’Europa.
Quello era un eurocentrismo proietta-
to verso l’esterno. Oggi lo vedo invece
tutto teso a realizzare un obiettivo in-
terno. L’altro elemento da considera-
re, funzionale a questo ripiegamento
dell’Europa su se stessa, è la politica
immigratoria molto restrittiva, tendente
a chiudere il continente agli apporti
esterni.

Lei dipinge un’Europa non solo ri-
piegata su se stessa, ma anche
sulla difensiva. Già una volta lei la
definì come una fortezza assedia-
ta.Restadello stessoparere?

Vede l’Europa e il mondo occidentale
in genere, sono preoccupati di un ral-
lentamento dello sviluppo rispetto ai
paesi emergenti. Sono preoccupati di
una perdita della loro centralità e della
loro supremazia. Penso allo sviluppo
del sud-est asiatico in rapida crescita.
Ecco allora che un altro interrogativo
assilla gli europei che si chiedono se
sarà possibile recuperare competitività
nell’arena internazionale o, seppure,
non siano ormai destinati ad un tasso
di crescita molto inferiore a quello de-
gli altri concorrenti internazionali e
quindi ad una perdita di preminenza
nel sistema mondiale.

C’entra, in qualche modo, l’invec-
chiamento della popolazione? Se-
condo gli ultimi dati in Italia i ses-
santacinquenni supereranno or-

mai i quindicenni. Si allenta in
questo modo una delle molle del-
lo sviluppo?

Credo che una delle ragioni del rallen-
tato passo delle economie europee,
oltre al tentativo di realizzare l’unione
monetaria che implica una politica di
sacrifici che frena la crescita, sia dovu-
ta anche al fatto che, rispetto a Paesi
più dinamici, l’Europa è costretta ad
un tasso di sviluppo più basso.

Perché costretta?
Perché è un continente che non ha
spazio. Un continente nel quale si ac-
cumulano risorse per le generazioni di
domani che saranno più esigue, e che
ha già soddisfatto i suoi bisogni mate-
riali di base e per questo vede allenta-
re la molla di una domanda interna
capace di trainare lo sviluppo. Guardi
che l’Europa di cui parliamo è un’area
fortemente sviluppata nella quale i
margini per un ulteriore accumulo di
beni materiali, di strutture e di infra-
strutture, è più limitato rispetto ad altri
paesi emergenti e, per di più neppure
sospinta da una crescita demografica.

Una Europa che si scontra con la
realtà di un mondo dominatodalla
fame e dalla povertà. Penso a quel
che accade in Ruanda, nel Burun-
di. Fra qualche giorno si aprirà a
Roma la conferenza della Fao sul-
l’alimentazione. Mentre crescono
le risorse alimentari, 35 milabam-
bini muoiono di fame ogni giorno.
Alla fine le contraddizioni cadran-
noaddossoall’Europa?

È vero. L’Europa deve ritrovare una
collocazione ed una preoccupazione
per il mondo esterno, che non sia uni-
camente quella di non perdere il pas-
so economico. L’Europa deve darsi
una politica che non sia solo l’aggre-
gato delle politiche nazionali o la
somma delle singole zone di influen-
za. Ma non mi sembra sia in grado di
farlo o almeno non credo che questo
possa avvenire nel breve o medio ter-
mine. Pensi, ad esempio, alla politica
agricola comunitaria, estremamente
protezionistica e proprio per questo
nociva per il consumatore europeo e
per i produttori dei paesi agricoli più
poveri.

Lei pensa che l’Europa stia attra-
versando una crisi molto acuta? E,
basterà il traguardo dell’unità a
farla superarla?

È una domanda difficile, perché quella
che si sta costruendo è l’Europa dell’e-
conomia, della funzionalità, dell’effi-
cienza, delle regole, della moneta uni-
ca. Non è l’Europa delle idee. Non mi
sembra che nessuno degli attori sulla
scena europea sia animato da motiva-
zioni ideali, al di là della fiducia che
l’Europa sia un buon affare. La storia
ci insegna, però, che nei momenti di
crisi più acuta le società riescono a
trovare anche le ragioni per reagire, la
forza per rinascere. Credo che noi sia-

mo in un periodo nel quale si stanno
cercando le possibilità di tornare a go-
vernare la nostra vita civile, la nostra
vita sociale, a governare i rapporti con
gli altri paesi, non a subirli. Non si può
stare sempre sulla difensiva,

Il suo è un giudizio molto duro. In
questa Europa sembra scomparire
l’uomo.

Non credo che scomparirà per questo,
ma non mi sembra che al centro della
costruzione europea ci siano idee, fer-
menti che vadano al di là di ciò che è
puramente economico. E questa è una
grossa limitazione. Ci si può doman-
dare se sia necessario passare per
questa tappa per raggiungerne altre, o
se invece l’unione europea sia destina-
ta ad essere solo un buon affare per
una parte delle popolazioni dell’Euro-
pa a basta.

Lei professore è un sostenitore
dell’immigrazione come risorsa.
Non crede che questa fase così di-
fensiva alla fine sia contraria agli
interessi stessi dell’Europa?

Le conseguenze di una politica che
guardi all’immigrazione come ad una
risorsa, si vedranno solo nel lungo ter-
mine. Credo che la chiusura sia un er-
rore e che la forza delle cose imporrà
all’Europa di rivedere certe prese di
posizione. Prendiamo il caso dell’Ita-
lia. Si dovrà pure decidere se mante-
nere una qualche apertura all’immi-
grazione o se chiudere gli spazi all’im-

migrazione legale. E, riaprendo le por-
te, si dovrà decidere chi accettare, per
fare quali lavori, e per quanto tempo.
Dovremo insomma definire l’orizzon-
te. L’immigrazione diventa una risorsa
se l’immigrato ha di fronte a se un
orizzonte che lo porta all’integrazione
completa, anche politica. Allora l’im-
migrato lavora per se e per la società
nella quale è inserito. Bisognerà deci-
dere su che base e a quale tipo di im-
migrazione aprire. Esistono qualifiche,
professioni, gradi di istruzione più
adatti per l’immigrazione in un dato
paese, piuttosto che altre. E questo è
un grosso nodo politico. Sono scelte
spinose che vanno affrontate non solo
con una legislazione adeguata, ma de-
finendo la politica che sta dietro que-
sta legislazione.

Le sembra che siamo avviati per
questa strada?

Credo ci si stia avviando. Credo, però,
che il controllo dell’immigrazione
clandestina vada di pari passo con
una politica che renda sempre meno
difficili i requisiti della legalità. Più nu-
merose e restrittive sono le prescrizio-
ni, tanto più frequenti saranno i tenta-
tivi di immigrazione clandestina e di
illegalità.

Dopo la vicenda di Lampedusa si è
molto discusso su come chiudere i
flussi e rimpatriare i clandestini.
Lei chenepensa?

Ciò che colpisce è che, allo stato at-

tuale, si è portati a discutere più su
come rimpatriare i clandestini che
non sul fissare regole anche per l’ac-
coglienza. Questo non vuol dire che
una volta stabilite le regole non si
debba poi essere severi con l’immi-
grazione clandestina.

Anche per impedire che con la
clandestinità prosperi la criminali-
tàorganizzata.

Non credo che l’immigrato sia alla ra-
dice della criminalità, anche se spes-
so ne è un attore. Le grandi organiz-
zazioni criminali presenti in molti
paesi erano costituite da una immi-
grazione perfettamente legale ed inte-
grata. È il sistema che dà l’occasione
al crimine, non è l’immigrazione che
lo crea.

L’impressione è che in questa fine
secolo siano arrivati al pettine una
serie di nodi storici. Sapremo di-
stricarli?

Non mi faccia fare la parte del profe-
ta. Posso dirle che una delle parole
che più descrivono la nostra epoca, è
la parola «emergenza». Da vent’anni
non parliamo d’altro. Ma l’emergenza
c’è solo una volta. Poi si supera. Guar-
dare al futuro sempre nell’ottica del-
l’emergenza è una delle manifestazio-
ni dell’incapacità di governare la so-
cietà. E infatti non la governiamo, la
subiamo. È il momento di superare
l’emergenza per entrare nella norma-
lità.

Gianni Pasquini
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Usa: prima il benessere...
rabbiata per l’esclusione dalle uni-
versità pubbliche, dalle scuole pro-
fessionali e dagli appalti pubblici di
quelli di loro a cui è stato preferito
un nero o una donna. In più, si sen-
tono minacciati dall’ondata di im-
migrazione dei latinos, futuri bene-
ficiari delle azioni positive. Alcuni
membri della borghesia nera, una
classe cresciuta dai tempi dei diritti
civili anche grazie al maggior ac-
cesso di ragazzi poveri all’istruzio-
ne universitaria, e fiera della pro-
pria capacità di competere nel
mercato senza l’aiuto delle azioni
positive, hanno diretto il movimen-
to per l’abolizione. La maggioranza
di queste stesse minoranze cono-
sceva bene la posta in gioco: la gra-
duale rottura dei meccanismi che li
hanno sempre esclusi dall’istruzio-
needalmercatodel lavoroeperciò
da una base di potere e influenza
nei processi politici, sociali e eco-

nomici che li avrebbepotuti proteg-
gere nei momenti di recessione
economica e di riflusso sociale.
Tant’è che hanno fatto un’enorme
manifestazione a favore delle azio-
nipositive ilmese scorso.

Il grande neo della democrazia
americana è sempre stato il tratta-
mento riservato agli ex-schiavi, l’u-
nico gruppo sociale da tempo in
America a cui non è stato mai per-
messo di integrarsi nel mercato del
lavoro. L’America non ha mai fatto
una seria elaborazione degli effetti
della schiavitù prima e del razzi-
smo poi. E, al di fuori della parente-
si degli anni 60, non ha mai affron-
tato in maniera determinata gli ef-
fetti della discriminazione sociale e
lavorativa. Con il loro voto, la mag-
gioranza dei cittadini della Califor-
nia ha detto molto chiaramente
che non intende sacrificare i suoi
interessi nell’immediatoperbenefi-

ci di maggior giustizia e perciò di
maggiorepacesociale,nel futuro.

Il messaggio mandato dagli elet-
tori a Clinton è altrettanto netto. Co-
m’è emerso molto chiaramente dai
sondaggi e dagli exit poll, gli hanno
detto: «Noi pensiamo che tu capi-
sca i problemi che affrontiamo nel-
le nostre vite quotidiane, e che tu,
più di altri, abbia indicato la dire-
zione giusta per risolverli. Manonci
fidiamo del tutto di te, della tua mo-
ralità e della tua onestà. Perciò fare-
mo come ci hanno insegnato i Pa-
dri Fondatori, non concentrando
troppo il potere nelle tue mani», gli
attacchi martellanti di Dole e Perot
sul «character issue» (il problema
del carattere morale del presiden-
te) non li hanno aiutati a vincere,
ma hanno certamente aiutato i
canditati repubblicani. Del resto
tutti i sondaggi degli ultimi tempi in-
dicavano che la maggioranza degli
americani preferiva un congresso
di partito diverso da quello del pre-
sidente, e la sua vittoria non è mai
stata seriamente indubbio.

Il messaggio che gli americani
hanno mandato alla maggioranza

repubblicana è più sfumato ma al-
trettanto chiaro. Lo vediamo nelle
ragioni del fallimento della candi-
datura di Dole. Nella scelta tra un
Clinton, che, come Blair e Prodi, ha
capito che il vecchio Stato sociale
assistenziale non è sostenibile per
l’economia del futuro, ma che si è
impegnato a difendere la rete di si-
curezza sociale ridisegnandolo, e
un Dole che, nel programma, è una
versione moderata del liberismo di
Gingrich, gli americani hanno scel-
to la solidarietà. Che questa era la
posta in gioco diventa evidente se si
considera il fatto che il pezzo forte
del programma di Dole era una ri-
duzione secca delle imposte del
15%, un’idea allettante per chiun-
que che nel passato garantiva con-
sensi istantanei. Diceva Dole: «Voi
sapete spendere i vostri soldi me-
glio dei burocrati dei ministeri. Se
sarò eletto, vi restituirò quello che è
vostro». La maggioranza degli ame-
ricani non è stata convinta dalla
prospettiva di un incremento im-
mediato del reddito familiare per
due motivi. Dole, ragionavano, do-
vrà pagare questa riduzione delle

tasse. Lo potrai fare in due modi: o
facendo esplodere il deficit (come
ha fatto Reagan) oppure con un ta-
glio al già massacrato Stato sociale.
E in tutti e due i casi, ne vadel futuro
del paese. Se non riduciamo il defi-
cit, ne va del futuro dell’economia
del paese che lasceremo ai figli. Se
non manteniamo la rete della sicu-
rezza sociale ne va del nostro futu-
ro, perché anche se siamo forti og-
gi, basta una malattia, un incidente,
oppure la semplice progressione
degli anni a renderci bisognosi del-
la solidarietà della collettività. In-
somma il futuro va assicurato, an-
che a costo di sacrifici nell’imme-
diato.

C’è uno scontro in atto in Ameri-
ca per come tutelare meglio gli in-
teressi degli americani, i cittadini
hanno dato questo round a Clinton
ai punti, grazie alla sua visione di
un futuro solidale. Ma lo scontro
continuerà e sarà duro, perché gli
interessi in gioco sono alti. Ne ve-
dremo delle belle dall’altra parte
dell’oceano.

[Carole Beebe Tarantelli]
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In macchina un mitragliatore
«È solo un souvenir»
Arrestato e subito processato

08CRO01AF03

..............................................................

Padre e figlio
spacciavano coca
Arrestati
Avevano due chili di cocaina pu-
rissima in casa. Un ex ferroviere in
pensione, Alberto Vannelli, di 49
anni, e il figlio Andrea, di 25, sono
stati arrestati dagli agenti della po-
lizia ferroviaria della stazione di
Roma Tiburtina. L’ accusa per en-
trambi è di detenzione a fini di
spaccio di sostanze stupefacenti.
Gli investigatori sono arrivati nel lo-
ro appartamento, in via Sante Bar-
gellini, nel quartiere Tiburtino, se-
guendo alcuni tossicodipendenti.
Quando hanno fatto irruzione oltre
la cocaina hanno trovato anche 20
milioni di lire e oggetti in oro che,
forse provento dell’attività di spac-
cio.

..............................................................

Preso ad Ostia
mago degli allarmi
e delle casseforti
Le bande specializzate in furti si ri-
volgevano a lui. Gli indicavano
quale banca, museo o apparta-
mento volevano svaligiare, lui stu-
diava l’impianto d’ allarme dell’
edificio e costruiva poi l’ apparec-
chio elettronico per disattivarlo.
Nella sua villa all’Infernetto, G.M.,
di 50 anni, come hanno scoperto
gli agenti gli agenti del nucleo poli-
zia di Ostia, aveva realizzato nello
scantinato un laboratorio elettroni-
co clandestino: schede per deco-
dificare gli allarmi, apparecchi per
la riproduzione di codici di casse-
forti, falsificazioni di chiavi. Gli in-
quirenti lo hanno denunciato a
piede libero e stanno tentando di
ricostruire i suoi collegamenti an-
che di altre città italiane e stranie-
re. Nella villa sono stati trovati nu-
merosi biglietti d’aereo per desti-
nazioni estere.

..............................................................

Rutelli incontra
gli studenti
di 150 scuole
Viabilità, edilizia scolastica, servizi
pubblici, centri giovanili. Il sindaco
di Roma Francesco Rutelli ha ri-
sposto ieri mattina, nell’aula ma-
gna dell’Istituto tecnico industriale
Enrico Fermi, a Monte Mario, alle
domande di studenti di 150 scuole
medie inferiori e superiori che
hanno partecipato al progetto «In-
venta il tuo televideo». L’iniziativa è
stata nata due anni fa dal comune
di Roma e dal consorzio Scuola
Lavoro in collaborazione con Rai-
tre che ha messo a disposizione di
comitati di redazionedegli studenti
le pagine del televideo in onda da
pagina 600.

..............................................................

Università
De Nardis delegato
del Comune
Per affrontare e risolvere al meglio i
problemi dell’Università, il sindaco
Francesco Rutelli ha conferito la
delega per i rapporti tra l’Università
«la Sapienza» e il Comune di Ro-
ma, al professor Paolo De Nardis,
attuale preside del corso di laurea
in Sociologia a Roma, consigliere
comunale pds.

«Sonounvolontariodellaex-Jugoslaviaequestoèun
souvenir».Certononè la fantasiaquella chemancaaLuis
Nobile,53anni, nato aSantiagodelCile,ma in Italiada
sempre. «Pizzicato»dagli uominidella squadramobile conun
mitragliatoredaguerra inperfettaefficienza eduecaricatori,
Nobile si ègiustificatodicendoche l’armaaltrononeracheun
«ricordo»,portatocinquemesi fadalpaese inguerradove
avevaoperatocomevolontario, nonsi sabeneconquale
mansionee inqualeorganizzazioneumanitaria. Ingegnere
civile inpensione, espertodi elettronica, l’uomoèstato
fermatonell’ambitodell’attività anti-rapinadispostadal
questoredi Roma,nellanotte tradomenicae lunedì scorsi.Gli
uominidella sesta sezionedella squadramobilediretti da
CarloSaladini, l’hannosorpresoaPrimavallementre si
trovava inmacchinaconSalvatoreLamberti, di27anni,
napoletano residenteaRoma:davanti a loro,uncolombiano
diMedellin, Alexander JesusGarciaBerrio,22anni.Nel
cofanodell’autodiNobile, è stato trovato il fucile
mitragliatore«Macarov»provenientedall’Est europeo,del
tipoPkcalibro9,usatodalle trupped’assalto, conannesso
caricatore,mentreunaltrocaricatoreper«Kalasnikov»èstato
rinvenutovuotonella sua abitazione, sempreaPrimavalle.
Davanti all’automobileprocedeva, amo‘di staffetta, il
colombiano in sella alla suamotocicletta.Quando ipoliziotti
si sonoavvicinati, LuisNobileha tentatodi fare retromarcia
per sottrarsi allaperquisizione,maquando, aperto il cofanoè
stata trovata l’arma, si ègiustificatoamodosuo.Ha
dichiaratodi averportato ilmitragliatoredallaex-Jugoslavia
come«souvenir»eche inquelmomento lo stava«spostando»,
senzaspecificaredove.Proprioperqueste suedichiarazioni
hadovuto rispondereoltre cheperportoedetenzionearmida
guerra (comegli altri due) anchedi importazioneclandestina
della stessa.Gli inquirenti ritengono inveceche il
trasferimentoservivaacondurre ilmitragliatoredauncliente
cheavrebbedovutoacquistarloochemagari loavevagià
fatto.Nobilee i suoi complici sonostati processati per
direttissimae tutti condannati. Lemanette sonoscattateai
loropolsi nelleprimeoredell’altro ieri. IlcriticoteatraleDanteCappellettiuccisoalcunesettimanefa AntonioBozzardi

— L’assassino del critico cinema-
tografico Dante Cappelletti ha un
volto. Un volto tracciato su un anoni-
mo foglio di carta sulla base delle in-
dicazioni fornite agli inquirenti da un
testimone. C’è un identikit eunacac-
cia all’uomo, che è nel vivo: la città è
setacciata giorno e notte dagli agenti
della squadra mobile che sono sulle
tracce dell’uomo che ha stretto il filo
del telefono intorno al collo della
sua vittima. L’assassino, infatti, non è
passato inosservato quando è entra-
to nell’appartamento di via Livorno
la sera, tardi, del 17 ottobre scorso. È
stato un inquilino a notarlo mentre
arrivava con il critico e si avviavano
insieme in quelle tre stanze al terzo
piano che si sono trasformate, im-
provvisamente, in uno scenario di
morte e violenza. Il suo volto adesso
non è mistero per gli inquirenti, an-
che se finora non sono riusciti a
identificarlo, ad associarlo ad un no-
me e ad una personache,moltopro-
babilmente, continua a girare tran-
quillo nelle strade della città. I paren-
ti più stretti di Dante Cappelletti, co-
me i suoi amici e i suoi conoscenti
abituali, hanno osservato a lungo
quel viso ritratto su un foglio bianco,
ma non sono riusciti a fornire alcuna
indicazione utile. Non lo conosco-
no, non è una che hanno visto in ca-
sa della vittima, né tanto meno nel
loro ambiente. Il viso di quell’uomo,
così come lo ha ricostruito la memo-
ria del testimone, è diventato un tor-
mentoper i famigliari diCappelletti.

Si tratta, allora, di una persona
che il critico ha conosciuto occasio-
nalmente? Oppure l’assassino gli era
vicino soltanto da poco tempo? Per
ora il mistero resta fitto e ledomande

attendono ancora una risposta. Co-
me una risposta deve arrivare dai pe-
riti che stanno cercando di analizza-
re i mozziconi di sigarette e i bicchie-
ri sporchi sequestrati nell’apparta-
mento di Cappelletti. Le analisi di la-
boratorio devono stabilire se ci sono
tracce di saliva utili per risalire al Dna
dell’assassino. Se così fosse e se la
caccia all’uomo desse i suoi frutti
non sarebbe difficile trovare quelle
prove necessarie per incastrare il re-
sponsabile dell’omicidio. Il pubblico
ministero Antonio Marini, titolare
dell’inchiesta, sull’intera vicenda
mantiene il più stretto riserbo, e sul-
l’identikit preferiscenon direnulla.

Restano da colmare quelle otto

ore che dividono il momento in cui
Cappelletti fu visto al teatro Valle -
dove erano andato ad assistere al-
l’ultima replica de «Gli ultimi» di Gor-
kij - al momento in cui fu ritrovato
senza vita dal suo amico Lucio Godi,
poco prima delle otto di mattina del
18 ottobre. Godi entrò nell’apparta-
mento come faceva di solito: usando
le chiavi di casa che il suo amico gli
aveva dato. La scena che si è trovato
di fronte era agghiacciante: Dante
Cappelletti era riverso a terra, il cor-
po nascosto a metà sotto il letto sfat-
to. Accanto una camicia a righe, con
macchioline di sangue. Sul collo i se-
gni ancora evidenti dello strangola-
mento: nella stanza la scia di un pas-

saggio violento, di una lite che aveva
mandato a soqquadro l’ordine usua-
ledelpiccolo regnodel critico.

All’inizio si è pensato che la mano
omicida fosse da ricercare nell’am-
biente degli omosessuali, che la vitti-
ma frequentava. Ma la vita di Cap-
pelletti non era fatta soltanto di quel-
lo. Era un ricercatore universitario,
autore di testi apprezzati, comme-
diografo, critico. Il suo mondo ruota-
va intorno a tanti interessi e a tante
persone. Il raggio d’azione degli in-
quirenti, dunque, all’inizio era este-
so a tutto campo, senza nulla esclu-
dere. Poi via via il cerchio si è ristret-
to, limitandosi alla sfera più intima,
quella dei suoi rapporti sessuali con-
sumati a volte con i prostituti di stra-
da. Anche se gli inquirenti non dan-
no per certo che sia un mercante di
sesso propriamente detto. Un parti-
colare lascia pensare che fosse an-
dato più volte in casa del critico: si è
portato via il suo cellulare, quello dal
quale forse l’aveva chiamato Cap-
pelletti appena uscito dal Valle, onel
quale era memorizzato il suo nume-
ro di telefono. La soluzione al rebus
intorno al quale è aggrovigliata l’in-
tera vicenda può darla soltanto lui.
Se lamobile riusciràadacciuffarlo.

Un identikit per l’assassino
Ore contate per il killer di Dante Cappelletti
Un testimone ha fornito l’identikit del presunto assassino di
Dante Cappelletti, il critico teatrale ucciso la notte tra il 16 e
il 17 ottobre. Si tratterebbe di un uomo che la sera del delit-
to salì a casa insieme alla vittima. Da giorni gli inquirenti se-
tacciano la città, ma finora di lui non ci sono tracce. I fami-
gliari e gli amici più intimi del critico hanno osservato a
lungo l’identikit, ma non sono riusciti a fornire alcuna infor-
mazione utile alle indagini.

MARIA ANNUNZIATA ZEGARELLI

Rapinatore tradito dal cellulare
Lo perde durante il colpo
la polizia lo trova e lo arresta

A tradirloè stato il telefonocellulare che si era fatto prestareda
un suoamico. E propriograzie aquel piccoloapparecchio, che
gli era sfuggitodimanoduranteuna rapina, gli agenti della
squadramobile equelli del commissariatoSanPaolo sono
riusciti a rintracciarloeda fermarlo.BrunoSevera, 30anni, una
lunga storiapenalealle spalle, il 4novembre scorso, insiemead
uncompliceaveva tesoun agguatoadunautotrasportatoredi
giornali che stava facendo il girodi consegna. I due rapinatori,
col volto coperto, e armati di pistola lohannoaspettatoa via
EttorePaladini, al Trullo, alle settedelmattinoe dopoaverlo
picchiato si sono fatti consegnare i soldi che ilmalcapitato
aveva consé, circaduemilioni di lire.Ma durante la lite, chenon
hacerto trovato il trasportatore inerte - tantocheè stato feritoe
imedici hanno diagnosticatodieci giorni di prognosi -, i due
malviventi hannopersoper stradaalcunebanconotee il
telefonocellulare. Egli inquirenti daquello sonopartiti.
Facendodei controlli sono risaliti al titolaredell’apparecchioe
l’hannocontattato. L’uomohaspiegatoche spesso prestava il
telefonoal suoamico, e cheaveva sportodenuncia proprio il 4
novembre, per laperditadel cellulare.Unavolta arrivati a casa
di BrunoSeveragli agenti, duranteunaperquisizione, hanno
trovatodellebanconote sporchedi sangue -probabilmente
della vittima - madel rapinatorenonc’era traccia. Stava come
ognigiornoai servizi sociali del Trullo, ai quali era statoaffidato
dalmagistratoper reati precedenti.Resta ancora libero, invece,
il complicedi Severa.

Una lite fra marito e moglie per una bolletta salata ha svelato la violenza

Stupra la figlia, scoperto col 144
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— Forse Sara non avrebbe mai
trovato il coraggio di raccontare
quell’atroce violenza alla quale il pa-
dre l’aveva costretta per due anni.
Chissà. Sta di fatto che quando in ca-
sa è esploso l’inferno tra i suoi geni-
tori anche lei ha tirato fuori i demoni
che da anni la perseguitavano. Ha
raccontato che suo padre la sodo-
mizzava ogni qual volta restavano
soli in casa, convincendola che
quello era solo un gioco. Aveva sol-
tanto 11 anni quando per la prima
volta suo padre si chiuse in camera
con lei.

Adesso il processo penale che ve-
de padre e figlia l’uno contro l’altra,
è in dirittura d’arrivo. La quinta se-
zione penale il 27 novembre pro-
nuncerà la sentenza mettendo fine,
forse, ad un calvario che per Sara va
avanti ormai da anni. Per troppo
tempo si era tenuta dentro quel se-
greto, senza riuscire a confidarlo. Poi
all’improvviso, nel giugno del ‘93 le
cose sono cambiate. Sua madre ha
scoperto per caso - una banale bol-
letta telefonica di un 144 - che il ma-

rito chiamava «Telefono amore»,
una linea erotica, e si dilettava in
conversazioni molto spinte con gio-
vani interlocutrici. In realtà, quando
è arrivata a casa la bolletta, la donna
ha subito pensato che a comporre
quel numero fosse stato suo figlio,
un giovanotto. Invece quando ha te-
lefonato chiedendo spiegazioni, la
centralinista della linea hard le ha
passato tale Giada. «Signora scusi
ma chi questo P...?», le ha chiesto la
giovane, pronunciando nome e co-
gnome dell’uomo con cui abitual-

mente parlava. «È mio marito», ha ri-
sposto la donna cadendo dalle nu-
vole. «Beh, sappia che è un vero por-
co perché ogni volta che telefona
racconta cose davvero spinte», ha ri-
battuto Giada. Quando il marito è
tornato a casa la donna ha chiesto
spiegazioni, ha inveito contro quello
che aveva creduto essere un buon
padre e un marito fedele. È stato sol-
tanto allora che Sara è scoppiata a
piangere. «Mamma, ti prego non far-
lo rientrare mai più in casa, perché
mi ha violentato. Per anni mi ha fatto

del male». La ragazza, che all’epoca
- giugno ‘93 - aveva quasi diciotto an-
ni, ha iniziato a raccontare tutto. Sua
madre, annientata da quella realtà
mai sospettata, ha chiamato i cara-
binieri facendo scattare le manette
ai polsi del marito, manovale saltua-
rio, giocatoreassiduo.

La vicenda giudiziaria è iniziata in
quel momento e ancora non si è
conclusa. Ieri la quinta sezione del
tribunale di Roma ha ascoltato la
psicologa che ha seguito Sara, la
dottoressa Di Veroli del centro «Ma-
ria Rita Parini», che ha confermato
l’attendibilità della giovane, e l’im-
putato. Che negaogni responsabilità
e dice di non spiegarsi «perché mia
figlia ce l’ha in questo modo con di
me». L’avvocata Sandra Aromolo,
che rappresenta gli interessi di Sara,
oggi 21enne, ha detto che durante
questi anni la ragazza ha cercato in
tutti i modi di ricostruirsi una vita ma
«ogni volta che viene in tribunale - ed
è ormai dal ‘93 che avanti questa vi-
cenda -, per lei si riaprono ferite mol-
to dolorose». - M. A. Ze.

È finito in un’aula di tribunale perché tradito da una bollet-
ta telefonica di un numero erotico. La moglie lo ha affron-
tato facendo scoppiare una lite violenta e sua figlia, soltan-
to allora, è riuscita a raccontare la violenza alla quale era
costretta da anni: suo padre l’aveva sodomizzata per anni,
ogni volta che restavano soli in casa. L’uomo, che è stato
arrestato a giugno di tre anni fa, sentito ieri mattina in aula,
a conclusione del dibattimento, si è dichiarato innocente.

NOSTRO SERVIZIO
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IDEE. Küng, nuova «provocazione»

«La morte dolce
diritto dell’uomo»

IL LIBRO. Richard Ford in Italia, presenta il suo romanzo «Il giorno dell’Indipendenza»

— Richard Ford è uno di quei nar-
ratori apparsi negli anni Ottanta, per
i quali fu coniato l’appellativo di «mi-
nimalisti americani». E sui quali furo-
no scritte molte cose, per lo più ne-
gative. Per esempio, di aver offeso la
letteratura con la banalità delle loro
storie piccole piccole. Ma qualcosa
quegli scrittori dovevano pure valere
se, guarda caso, proprio da uno di
loro (Bret Easton Ellis) sarebbero
venute, con Less than Zero prima e
American Psycho poi, due dei più
efficaci ritratti generazionali di cer-
ta gioventù ricca e disperata del-
l’America di quegli anni (dispera-
ta, nel secondo caso, fino a una
paranoica follia omicida).

Ora, con questo Independence
Day (romanzo premiato da un
prestigioso Pulitzer, che niente ha
a che vedere con l’omonimo film,
e che la Feltrinelli ha tradotto con,
l’esente da equivoci, Il giorno del-
l’Indipendenza ), Ford dimostra
altre due cose. Uno: quanto fosse
assurdo confondere, come furono
confusi, i minimalisti con Hemin-

gway, dal momento che tali scrit-
tori con le loro soffocanti visioni di
inaciditi interni familiari, coi loro
squallidi fondali metropolitani,
nulla avevano a che fare con gli
scenari tragicamente eroici e illi-
mitati di un Hemingway. Due: co-
me, nel caso di alcuni di essi, an-
che la lingua fosse lontana da
quella di Hemingway.

Leggendo oggi le pagine di que-
sto Il giorno dell’Indipendenza,
colme come lenti fiumi della pia-
nura, con lunghi periodi strapieni
di acque che portano tutto (allu-
sioni, parentesi, chiose, incisi, ri-
muginii, riflessioni filosofiche), ap-
pare evidente come l’avara prosa
di Hemingwayappartenga a un al-
tro pianeta. Nasce anche il dubbio
se la favoleggiata, strapotente in-
fluenza dello stile di Hemingway
sui narratori che l’hanno seguito
non sarebbe forse da ridimensio-
nare, considerato che la scrittura
densa e barocca di un Ford non è
un caso anomalo e isolato ma si
rifà viceversa a tutta una corposa

(e maggioritaria) famiglia ameri-
cana di narratori diametralmente
opposti a Hemingway ( basterà ci-
tare i vari Philip Roth, Updike, Mai-
ler, Bukovski, Morrison, Pirsig).

Ma veniamo al libro vero e pro-
prio, cioè alla storia. Ecco, la storia
non c’è. Il giorno dell’Indipenden-
za è un libro in cui non succede
niente (o quasi: vedremo) per cir-
ca 450 pagine. Il suo «intreccio» si
dice in due righe. Frank Bascom-
be, 44 anni, agente immobiliare
dal cuore di filosofo (già apparso,
ma come giornalista sportivo, nel
precedente The Sportswriter), va
incontro all’imminente festa del-
l’Indipendenza - il 4 luglio - spo-
standosi in macchina atraverso il
New Jersey. Va incontro alla (po-

co amata) amante Sally, poi all’ex
moglie risposata a un uomo anti-
patico, infine (e soprattutto) al fi-
glio Paul, un ragazzo dolce-ispido
che come un demente camuffa di
continuo la sua voce imitando ora
Charlton Heston, ora Cronkite, ora
il cigolio di una porta (”iiih”). E
che Frank porterà con sé nell’ulti-
ma parte del viaggio per conqui-
stare una stima e un affetto che
non ha mai costruito. Fine. Sì, in
450 pagine, tutto qui.

Ma il valore del libro sta proprio
in ciò: nel riuscire a ottenere con
strumenti semplicissimi, minimi,
qualche cosa di complesso e ric-
co. Ford è uno di quegli scrittori
che per il loro scopo scelgono so-
lo un piccolo pezzo e uno solo del

terreno, e vi puntano convinti una
lente d’ingrandimento. L’impor-
tante è scegliere il pezzo giusto . E
Ford lo sceglie bene. Tramite un
paziente, meticoloso, abilissimo
lavoro d’ingrandimento del picco-
lo, egli riesce a darci un’immagine,
impressionante per nitore e com-
prensività, di Frank Bascombe,
agente immobiliare della cittadina
di Haddam sul finire degli anni
’80, di coloro che lavoravano, vive-
vano, avevano importanza nella
sua vita, delle case, delle strade,
delle città, d’America da lui attra-
versate. Quest’America attraversa-
ta è fatta di innumerevoli fram-
menti di tutto. Di visi di negozianti
che si affacciano dalle vetrine dei
loro store sulla Main Street , di
frammenti di voci di donne e di
uomini rimasti sospesi nell’aria, di
un uomo col golf rosso che si al-
lontana sulla collina illuminata
dall’ultimo sole della città. Sor-
prendentemente, è un’America
non di giovani ma di vecchi, che,
più che terra di opportunità è un
paese dove (come recita un car-
tello autostradale) «un attraente
pensionamento vi aspetta proprio
dritto davanti a voi». E, un «pensio-
nato della vita» è anche, in fondo,
quel protagonista, Frank, anagrafi-
camente appena quarantatreenne,
ma che così spesso si sente alle
spalle il soffio della morte («...sol-
levo per la punta di un’ala la car-
cassa infestata dalle formiche...
sollevo le dita al naso per control-
lare... per togliermi l’odore della
morte»).

Ecco, l’odore di morte che
Frank cerca di togliersi dalle dita
non è attaccato solo a lui. È anche
nell’aria dell’America attraversata,
nell’immobilità sostanziale del suo
moto apparente. E poi, accanto al-
la morte e con essa confuso c’è il
caso. Caso-destino-morte è uno
dei fantasmi più evocati nel libro
(nei libri) di Ford. Qualche volta
direttamente. Ma molto più spesso
obliquamente. È evocato a ogni
passo del viaggio (concretissimo,
minutissimo, ma nello stesso tem-
po simbolico) che il protagonista
fa attraverso il nulla («...sorge il so-
spetto che la città sia soltanto una
riproduzione, un fondale d’epo-
ca... senza che vi accada niente di
autentico»). È evocato dall’improv-
viso tramutarsi - nel corso dell’uni-
co accadimento del libro - dell’ir-
reale “iiih” che il figlio faceva per
gioco, nel realissimo, angoscioso
”iiih” di dolore emesso allorché
viene colpito ad un occhio da una
palla da baseball all’interno di una
House of Fame a metà tra Disney-
land e tempio del baseball. È evo-
cato dalla stessa, minutissima, ac-
corata, ma nel contempo beffarda
«scrittura-verbale» che registra, pa-
gina dopo pagina, tutti i milioni di
piccoli atti di protagonisti e com-
parse, per arrivare alla fine a un
totale uguale a niente.

Il libro si chiude con l’atteso ar-
rivo, dopo tre giorni di viaggio ver-
so di esso, dell’Independence Day.
Che esploderà anche quest’anno
nell’aria i suoi mortaretti come l’al-
tr’anno ed il prossimo: inflessibile,
implacabile con l’aspirazione a di-
venire dei suoi immobili spettatori,
dei «suoi veterani in carrozzella...
in camicie con la bandiera ameri-
cana», dei «pagliacci femmina»,
«del reggimento di soldati con ber-
retti di pelle di procione e divise
scamosciate».
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ALCESTE SANTINI— Il noto teologo di Tubinga,
Hans Küng, che con le sue «dieci
tesi» ha evocato nei giorni scorsi
«un nuovo capitano al timone del-
la nave di Pietro», provocando
contrastanti reazioni nella Chiesa
e nel mondo cattolico, apre ora un
nuovo fronte sulla «liceità dell’eu-
tanasia attiva» con un libro-mani-
festo Della dignità del morire che
l’editore Rizzoli sta per mandare
in libreria. «L’uomo - afferma
Küng - ha diritto non solo a una
vita degna dell’uomo, ma anche
a una morte e a una dipartita
degna dell’uomo», mentre «l’im-
piego di tecniche che lo man-
tengono in vita ad ogni costo,
quando ormai vita può solo si-
gnificare un’agonia di ore, mesi
o anni e un’esistenza da vegeta-
le, rischia forse - dico forse - di
negargli questo diritto».

Così, l’autore critico di libri su
temi delicati come L’infallibilità,
Dio esiste?, Essere cristiani, An-
dare a messa, per-
ché? e delle recenti
Dieci tesi, con le
quali ha contestato
l’«autoritarismo» ed
il «conservatorismo»
di Giovanni Paolo II
e le sue posizioni in
materia di celibato,
di avversione alla
donna sacerdote, di
contraccezione, di
democrazia nella
Chiesa, solleva ora il
complesso proble-
ma dell’eutanasia
con tutte le sue im-
plicazioni di ordine
etico e giuridico an-
che in campo laico.
Ora, nel recente
«Catechismo della
Chiesa cattolica», si
riconosce che «l’in-
terruzione di proce-
dure mediche one-
rose, pericolose,
straordinarie o spro-
porzionate rispetto ai risultati at-
tesi può essere legittima» per cui
diventa lecito rinunciare all’«ac-
canimento terapeutico», ma si
precisa che con ciò «non si vuo-
le così procurare la morte» ma
soltanto «si accetta di non poter-
la impedire». Certo, si afferma
pure che «le decisioni devono
essere prese dal paziente, se ne
ha la competenza e la capacità,
o, altrimenti, da coloro che ne
hanno legalmente il diritto, ri-
spettando sempre la ragionevole
volontà e gli interessi legittimi
del paziente», ma non si va oltre.
C’è una cauta apertura all’euta-
nasia passiva, come per l’aborto
in casi estremi nel caso di peri-
colo per la madre, ma non atti-
va.

Invece, Küng pone un proble-
ma teologico di fondo afferman-
do che «come la grazia di Dio e
la libertà dell’uomo non si esclu-
dono reciprocamente, così non
si escludono neppure la prede-
terminazione di Dio e l’autode-

terminazione dell’uomo». Per-
chè, se è vero che nessuno può
obbligare un altro a morire, così
«nessuno può costringere un al-
tro a continuare a vivere», quan-
do il malato terminale decide se
«porre o non porre fine alla sua
vita». In sostanza, il problema
dell’eutanasia va inserito in una
riflessione più ampia sulla vita e
la morte come i due momenti
essenziali della nostra esistenza
senza sottovalutare l’aspetto
escatologico, imprescindibile
per la concezione cristiana.

Ecco perchè Küng a chi gli
obietta che l’uomo non può di-
sporre a suo esclusivo piacimen-
to della vita, in quanto è «dono
di Dio», risponde che «la vita è
per volontà di Dio anche compi-
to dell’uomo e, perciò, rimessa
alla nostra propria decisione re-
sponsabile». Questo è il punto
più delicato e al tempo spesso
essenziale, nel suo confronto-

scontro con le posi-
zione ufficiali della
Chiesa, che Küng ri-
solve ponendo subi-
to un interrogativo:
«La vita dell’uomo è
solo creazione di
Dio?». E ancora: «es-
sa non è anche frutto
della procreazione
dei genitori e affidata
alla responsabilità
dell’uomo?». E per ri-
spondere a questi in-
terrogativi, Küng, ol-
tre a sottolineare nel-
la creazione lo stret-
to rapporto Dio-Uo-
mo, polemizza con
quanti pongono l’ac-
cento sul Dio legisla-
tore e giudice impla-
cabile, dandone così
una «falsa immagi-
ne», facendo risaltare
la figura del «Dio di
amore da cui discen-
de la volontà di eli-

minare il dolore e le tante soffe-
renze umane».

Ed a sostegno della sua tesi,
Küng ricorda che per i teologi
non è stato facile accettare una
regolamentazione attiva, ossia
«artificiale» delle nascite perché
per molti essa negava la «sovra-
nità di Dio sulla vita». Ma, poi, si
è riconosciuto che «già l’inizio
della vita umana Dio lo pone in
mano alla responsabilità del-
l’uomo». C’è ora da chiedersi se
«anche la fine della vita umana
sia stata posta da Dio stesso, og-
gi più che mai, sotto la respon-
sabilità dell’uomo».

Il teologo Hans Küng, in que-
sto suo ultimo libro, è tutto teso
a valorizzare l’etica della re-
sponsabilità di cui l’uomo, come
cristiano e come cittadino, deve
farsi carico per decidere «auto-
nomamente di se stesso» per ri-
dare dignità alla sua esistenza,
dal nascere al morire, rispetto a
chi vuole violentarla e renderla
indecorosa.

America «on the road»
Alla fine del viaggio, nulla
Un viaggio lungo l’America, lungo 450 pagine. Quante so-
no quelle de Il giorno dell’Indipendenza, il romanzo di Ri-
chard Ford (Feltrinelli, lire 35.000), presentato ieri a Ro-
ma (oggi a Milano) dall’autore. Un viaggio, quello del
protagonista del libro (che ha vinto anche due prestigio-
si premi come il Pen/Faulkner e il Pulitzer) in un Ameri-
ca piccola, minima e piena di vecchi. Un viaggio attra-
verso il nulla.

FRANCESCO DRAGOSEI
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Richard
Ford
einalto
una
strada
tra il
New
Mexico
eil
Colorado
A. Ramella

DayLight

HansKüng

SCRITTORI ITALIANI

Per i gesuiti
si salva solo
la Tamaro

PREMIO INGLESE

Titoli bizzarri
Vince libro
sui postini

La fuga dell’uomo in ammollo. Va
fortissimo il clima ironicamente
giallo negli spot del momento. Lo
hanno proposto con garbo le mi-
nestre Findus e ha subito dilagato,
per fortuna, nei settori più diversi. E
diciamo per fortuna perché il «noir»
nei messaggi commerciali scatena
attraverso l’ironia, tutto il potenzia-
le cinico della pubblicità. Anche il
detersivo Bio Presto Sgancia-mac-
chie, anziché angosciarci con il
bianco più bianco della suocera, o
con qualche nuovo esame-finestra,
ci racconta una storia che riprende
in versione poliziesca il vecchio mi-
to dell’uomo in ammollo. Vediamo
un carcerato che vive dentro il ce-
stello della lavatrice insieme al suo
guardiano. Insieme sfuggiranno al-
la loro reclusione approfittando
dell’acqua alta. Una vera follia, ac-
cresciuta dalle immagini successi-
ve, nelle quali i due personaggi
passeggiano liberi e felici, accanto
a un filo di bucato steso al sole. Il
secondino, in particolare, si è spo-
gliato della divisa e porta una di
quelle belle tutine di lana che si ve-
devano solo nei vecchi film western
o nelle comiche finali. E infatti ec-
co che nelle ultime scene comincia
un inseguimento proprio da cine-
ma muto. Divertente e insensato,
soprattutto se si aggiunge il com-
mento finale: «Ancora più imbatti-

bile sullo sporco impossibile». Il
carcerato è interpretato dall’attore
Piero Ghislandi, mentre tutto il folle
soggetto è stato inventato dall’a-
genzia J.W. Thompson e realizzato
dalla casa di produzione New Par-
tners per la regia velocissima di
Renzo Martinelli.
Fiat Psyco Punto. Naturalmente si
conferma ancora una volta che è il
cinema a fornire lo spunto al cine-
ma pubblicitario. E talvolta fornisce
addirittura le immagini. Come suc-
cede nello spot che l’agenzia Bar-
bella Gagliardi Saffirio ha pensato
per la Fiat Punto. Ma più che uno
spot è un piccolo brano tratto di
peso da Psyco di Alfred Hictchock.
Solo che si tratta di un film talmen-
te mitico che abbiamo tutti in testa
una serie di immagini forti e preci-
se che ce lo ricordano. E invece
qui sono state scelte parti del film
apparentemente neutre e tranquil-
le. La bella Janet Leigh contratta
con un rivenditore di macchine.
Lo spettatore guarda e si interroga.
Gioca con la memoria a ricostruire
il contesto. E mentre lui ricorda,
ovviamente lo spot è già finito. In

questo modo i furbissimi creativi
inducono l’effetto perverso di
un’attesa. Insomma ci costringono
a sperare di rivedere presto lo
spot. Silvio Saffirio, nello spiegarci
il meccanismo attraverso il quale
si è arrivati a tanto, ci ha parlato di
«pensiero laterale». Laterale o fron-
tale che sia, ci sembra un esempio
intelligente e spiazzante di uso im-
proprio di film. Un modo di rinno-
vare l’interesse per il cinema (e
anche di spendere poco), partico-
larmente apprezzabile per un pro-
dotto come l’auto che di solito in
pubblicità esibisce la sua potenza
più che sorprenderci con gli effetti
speciali dell’intelligenza. Bella l’ul-

tima immagine, con la faccia in-
quetante di Anthony Perkins-Nor-
man Bates, che richiama in uno
sguardo il cuore delittuoso della
psiche e cioè di Psyco.
Bayleys whisky italiano. Come
avrete notato la pubblicità della
crema di whisky irlandese Bayleys
gioca con il proprio nome in ma-
niera molto italiana. Sarà perché il
prodotto è distribuito da Cinzano,
un marchio che ha una storia pub-
blicitaria molto «nazional popola-
re». Comunque l’agenzia Silvano
Guidone e Associati ha deciso di
insistere in questo stile: testimonial
comici e giochini di pronuncia.
Stavolta al posto di Chiambretti

che oscilla sul lampadario, abbia-
mo Gene Gnocchi che si invola nel
pallone in compagnia di una bella
«passeggera» con la quale (lo au-
torizza la parola stessa) si prende
anche qualche «passaggio». L’ae-
rea signorina si chiama Ines Nobili
e tutta la campagna si basa su un
investimento di 9 miliardi.
Macchine da (non) amare. Bellissi-
me le immagini dello spot nel qua-
le sfilano i prodotti elettronici del
marchio Thomson. Le ha girate il
regista giapponese Satoshi Saikusa
per la casa di produzione francese
Première Heure. Anche l’agenzia è
francese e per l’Italia fa capo alla
Publicis Fcb, che ha fatto circolare
in tv un messaggio che veramente
ci impaurisce: «Dalla tecnologia al-
l’amore», dice, mentre sfilano le
immagini di dannati aggeggi che
sostituiscono cose, animali e per-
sone. Ma perché dovremmo ama-
re le macchine? E quel video tra-
scinato al guinzaglio come un ca-
gnolino, non è una immagine spa-
ventosa? Ci si legge, certo, l’intelli-
gente richiamo a Blade Runner,
ma fa un po‘ schifo lo stesso. In-
somma la bellezza delle fotografie
non giustifica un messaggio inu-
mano. E non sarebbe meglio ser-
virsi della macchine e amare gli
esseri viventi, rispettando magari i
consumatori?

spot
di MARIA     NOVELLA OPPO
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— I gesuiti strigliano gli scrittori
italiani, ormai pressoché‘ incapaci
di «parlare al cuore» dei lettori, fatta
eccezione per Susanna Tamaro.
Con il risultato che nei primi posti
delle classifiche dei bestseller i nostri
autori sono quasi del tutto assenti, a
vantaggio di quelli stranieri che con-
quistano il successo puntanto sui
sentimenti come valori profondi del-
l’uomo. Così padre Ferdinando Ca-
stelli, critico letterario della «Civiltà
cattolica», spiega la presenza nella
hit-parade di scrittori come Paulo
Coelho, Anthony De Mello, James
Redfield e Luis Sepulveda ma anche
Dean Koontz. «Questa presenza
massiccia -ha spiegato - è un segna-
le chiaro, di come una certa cultura
scientista, laicistica non soddisfa
più, per cui si cerca con insistenza
qualche cosa che possa aiutare a
comprendere le nostre dinamiche
interne, i nostri bisogni interiori».

— Al libro «I postini greci rurali e i
loro numeri di annullo» è andato il
premio Diagram 1996, con cui ogni
anno si segnala in Gran Bretagna la
pubblicazione dal titolo involonta-
riamente piu‘ bizzarro. Stampato da
una società filatelica per la gioia dei
collezionisti di francobolli ellenici, il
libro ha avuto la meglio su una rosa
di finalisti tra cui figuravano «La vita-
mina C di Dio masticabile per lo Spi-
rito», «Vecchi trattori e gli uomini che
li amano», «Il telefono nella vita dei
vecchi mennoniti e degli amish». Al
Diagram Prize, fondato diciassette
anni fa dalla rivista «Bookseller», pos-
sono partecipare tutti i libri editi nel
Regno Unito l‘ anno precedente l’as-
segnazione. Tra i libri che hannovin-
to le ultime edizioni: «Atti del secon-
do simposio internazionale sui topi
nudi», «Il sadismo orale e la persona-
lita‘ vegetariana», «Momenti salienti
nella storiadel cemento».
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Non è un film
che fa brutta
la tv pubblica

Dopo Di Matteo e Vialli anche il fantasista della nazionale firma per entrare nella corte di «re Gullit»

Anche Zola va al Chelsea
CORRADO AUGIAS

Anche Zola va alla corte di re Gullit. Sembra ormai certo che il
fantasista del Parma e della Nazionale abbia firmato per il Chel-
sea. Si parla di un contratto record di circa 5 milioni di sterline,
qualcosa come 15 miliardi di lire. Il giocatore guadagnerà una
cifra pari a circa tre miliardi l’anno. Per ora nessuna conferma
da parte della società emiliana. Zola dovrebbe essere a Londra
nei prossimi giorni per aggregarsi alla squadra in cui giocano
già Di Matteo e Vialli. Il Chelsea è attualmente al quinto posto
della Premier League. Intanto ieri Roberto Mancini ha annun-
ciato che resta alla Samp. L’ha fatto leggendo un comunicato ai
giornalisti: «Il presidente Mantovani mi ha comunicato telefoni-
camente la sua decisione: la sua decisione è che la Sampdoria

e il sottoscritto rispettino il contratto firmato a giugno e che ci le-
ga fino al 2001. Pur prendendo atto di questa sua decisione, in-
tendo sottolineare la mia insoddisfazione». «Quindici anni di
Sampdoria sono stati e sono importanti per me e per la mia fa-
miglia. Ma il desiderio di misurarmi con me stesso in un club
glorioso e ambizioso come l‘ Inter era ed è unaopportunitàpro-
fessionale che avrei con gioia accettato». «Il presidente Moratti -
ha concluso Mancini - ha veduto e vede in me un giocatore con
il quale puntare ai traguardi più alti con maggiori probabilità di
successo. Di ciò gli sono e gli sarò sempre grato. Non posso ne-
gare di essere rimasto profondamente deluso dalla grande oc-
casionechemiè statanegata».

Mancini resta
alla Samp
«Sono deluso
l’Inter era
un’occasione»
I SERVIZI
............................................
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Nuova polemica col Vaticano

Küng all’attacco
«L’eutanasia
è atto di dignità»

N
ELLA SUA RISPOSTA a Giorgio
Ruffolo e alle polemiche che il
suo intervento su «La Repubbli-
ca» ha suscitato, Vieri Razzini, re-
sponsabile del cinema di Raitré,
ha toccato il cuore del problema:

perché vi siete fermati, ha chiesto, all’ormai
celebre battuta su quali prestazioni offrire in
cambio d’un caffé, trascurando il fatto che il
problema è molto più vasto? Il problema va-
sto è questo: la programmazione televisiva
tocca livelli infimi, in qualche caso insop-
portabili.

Conosciamo le cause. Per la tv commer-
ciale si tratta di un momento di passaggio.
Le nuove tecnologie cambieranno presto il
mercato e le sue regole, le tv tematiche (a
pagamento) selezioneranno il pubblico. In
queste condizioni nessuno ha voglia di pen-
sare al futuro facendo su due piedi grossi in-
vestimenti. Si tira a campare con talk-show
in genere modesti, in alcuni casi umilianti
per chi li fanonmenoperchi li guarda.

La tv pubblica si trova in una morsa: dover
rispondere da una parte alla sua natura ap-
punto «pubblica», dall’altra alle cifre dell’au-
dience dalle quali dipendono i ricavi della
pubblicità. Non dovete servire Dio e Mam-
mona, ammonisce il Vangelo. È esattamen-
te quello che fa la tv pubblica che nell’attua-
le situazione (canone+pubblicità) deve
serviredue inconciliabili padroni.

Questo è il problema, non la battuta, per
quanto grave, di un film peraltro non brutto.
E a proposito del quale potremmo chiederci
se sia peggio la frasetta sul caffé o i program-
mi nei quali coppie invereconde mettono a
nudo i propri sentimenti. Veri o a pagamen-
to.

Credo che ci si dovrebbe chiedere se sia
peggio quello che in tv c’è e si vede o quello
che in tv non c’è, le tante cose che non si ve-
dono perché l’attuale programmazione, lo
stile dettato dalle convenienze, le hanno
cancellate dai palinsesti. La tv, quella pub-
blica ovviamente (quella privata su questo
terreno conta niente) ha escluso completa-
mente dai suoi interessi tutta l’informazione
sui temi medio-alti. Tutta la musica che non
siano le canzonette (e anche lì, nemmeno
tutte). Tutto il mondo del cinema, tutto il
teatro, la filosofia, le scienze (a parte Piero
Angela, fiaccolanel buio), tutte le arti figura-
tive passate e presenti, il mondo delle lettere
in tutte le suespecialitàmaggiori eminori.

Vogliamo continuare? si possono aggiun-
gere perfino i fumetti e poi, prendendo a ca-
so, l’archeologia e/o l’urbanistica. Tutte le
scienze umane, comprese la storia, le reli-
gioni, l’economia con le sue dure leggi, le
scienze applicate e le tecnologie, inunmon-
do (e in una tv) che di tecnologia sempre di
più vivrà.

In parole povere, e forse brutali, ma non
lontane dalla verità: se si considera l’univer-
so dei possibili interessi di una persona me-
diamente civilizzata e colta, ci si rendeconto
che il medium più potente, la maledetta tv,
ne copreunapercentuale irrisoria.

Credo che la miglior definizione della
vecchia Tv sia quella che ne dette una volta
Renzo Arbore in unodei suoi bei programmi
pieni di ragazze coccodé: la Tv èuna scatola

Il teologo Hans Küng, noto per aver invocato il
cambio di timone alla guida della Chiesa, ac-
cusa l’accanimento terapeutico e apre all’eu-
tanasia, in nome della dignità della morte
umana. Anche questa tesi suscita polemiche.

...................................................................................................
ALCESTE SANTINI A PAGINA 2

Gramsci
nel

cassetto?
Il film di Michael Radford

Dopo «Il postino»
una sporca fuga
con Asia Argento
Dopo il successo del Postino Michael Radford
punta su B. Monkey, film in lavorazione che
narra la storia di una ragazza italiana fuggia-
sca, che si aggira in una Londra criminale.
L’attrice è Asia Argento: «Sarò disgustosa».

...................................................................................................
ALFIO BERNABEI A PAGINA 5

Zangheri,
Salvadori:
confronto
sulla
attualità
del suo
pensiero

Domani la cassetta con l’Unità

Fascino western
dal mito di Ulisse
ai ciak di Leone

GUIDO LIGUORI A PAGINA 3
Il western all’italiana? Innamorato della mito-
logia e della grande letteratura greca. È la tesi
di un libro di Luca Beatrice, «Al cuore Ramon,
al cuore», dedicato al western-spaghetti. Do-
mani con l’Unità «Per qualche dollaro in più».
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Collezionisti attenti!

DOMENICA 10N OVEMBRE
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N O N TROVERETE S U

No, Troisi non ha padroni
I

O, REGISTA DA un miliardo e mezzo di
danni, responsabile di aver girato e di-
retto il film-documentario di Giancarlo
Governi Anche gli angeli volevano ride-

re, non sto mica tanto ridendo: avviato ad
una operosa terza età, fattadi prestazioni te-
levisive di media caratura, senza grandi
scosse, mi trovo improvvisamente proietta-
to verso enormi responsabilità. La famiglia
Troisi, anche per causa mia, chiede alla Rai
un miliardo e mezzo di lire! Considerando
la non floridissima situazione economica
dell’azienda, mi chiedo quanti padri di fa-
miglia corrano il rischio di essere gettati sul
lastrico perché la Rai possa - in caso di con-
danna - versareai richiedenti tale somma.

Non che qualcuno mi abbia chiamato in
causa. Ma è proprio questo che fa scattare
in me la molla della responsabilità. Ei-
chmann si dichiarava innocente perché -
sosteneva - l’ordine di sterminare gli ebrei
gli era stato dato dai superiori e lui aveva so-
lo eseguito un ordine. Ma io sto piuttosto
dalla parte di Claude Eatherly, l’uomo che

impartì materialmente l’ordine di sganciare
la prima bomba atomica su Hiroshima.
Quando seppe che la bomba aveva colpito,
anziché una caserma, il centro della città,
provocando la morte di duecentomila civili,
egli non si nascose dietro il facile ritornello
che dice «ho ricevuto un ordine», ma si di-
chiarò colpevole al pari dei suoi superiori.
Fu rinchiuso in manicomio, per anni, fino
alla morte. Anch’io, dunque, nonostante il
rischio,midichiarocolpevole.

Certo, un miliardo e mezzo è tanto. Ma è
questa la cifra che vale la vita, l’arte, l’opera,
la fama, la memoria, il ricordo di Massimo?
Davvero c’è qualcuno, come la sorella Ro-
saria, che può monetizzarlo? E riscosso il
miliardo e mezzo, giustizia sarà fatta? E il
materiale che ho girato, diretto e montato,
costituisce davvero violazione del diritto alla
riservatezza dell’attore di San Giorgio a Cre-
mano?

Non posso entrarenelmeritodella causa,

intentata contro la Rai, poiché la materia sa-
rà oggetto di unprocedimento.Mipiacereb-
be però capire il motivo di tanta ostilità nei
confronti di Anche gli angeli volevano ride-
re. È vero che la signora Rosaria fa spesso
parlare di sé; ne trovò il modo alla consegna
dei primi Oscar e, se non sbaglio, levò la
spada anche contro una pubblicità nella
quale un attore si rifaceva al linguaggio di
Massimo e alla sua maniera di recitare. San-
ti numi! Ma l’arte di Troisi deve dunque mo-
rire con il suo ultimo film? E che avrebbero
dovuto dire gli eredi di Totò di fronte allemi-
gliaia di imitatori che ne riprendono le ca-
denze, la comicità, le battute?Unattore, se è
grande, va incontro a questo e ne è orgo-
glioso, così come lo sono in genere i parenti
e gli amici. E che avrebbe dovuto dire Berto-
lucci di fronte alla sequela di parodie di Ulti-
mo tango a Parigi, a cominciare da quella di
Franchi e Ingrassia, intitolata Ultimo tango a
Zagarolo?

LEONCARLO SETTIMELLI
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Politica

FINANZIARIA
ALLA PROVA

Il Ragioniere
generaledello
StatoAndrea
Monorchio è
convinto che la situazionedella
finanzapubblica italiana sia entrata in
un «circolo virtuoso»e concorda con il
ministro dell’EconomiaCiampi sulle
positiveprospettive e sulla certezza
del risanamentodei conti pubblici,

anche se ritiene
difficile la
correzionedi
50.000 miliardi

dei conti pubblici.Monorchioha infatti
rilevato che il rapporto spesa
primaria-Pil si è attestato al 41,5%,
sotto la mediadei paesiUe-Ocse cheè
del 45,1%, emenodel rapportodi
Germania (46,3%) e Francia (50,7%).

Monorchio: ora
siamo virtuosi

08ECO01AF02
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Germania,
buco di 10mila
miliardi
nei conti ’96?

Grande attesa aBonnper le cifre sul
gettito fiscale che ilministerodelle
Finanzepubblicheràoggi. In basealle
stime si avrà, infatti, unquadropiù
chiarodella posizionedella Germania
nei confronti diMaastricht e in
particolaredel criteriodel deficit, che
fissa comesoglia di riferimento il 3%
delProdotto interno lordo (nel ‘96 la
Germania viaggia verso il 4%). Le
previsioni della vigilia parlanodi un
calodel gettito fiscale a causadel
rallentamento della congiuntura
economicanel 1996edell’aumento
della spesa sociale per la
disoccupazione (cheanche aottobre
ha continuatoa salire). Ledimensioni
del «buco» vannodai3miliardi (pari a
circa3milamiliardi di lire) delle
ipotesi ottimisticheai 10miliardi di
marchi (10milamiliardi di lire) dello
scenariopiù pessimistico.Proprio ieri
ilministro delle Finanze, TheoWaigel,
si è peròespresso in termini
rassicuranti. «Oltre al calodel gettito
fiscale e aimaggiori oneri per la
disoccupazione ci sonoanche
elementi positivi», hadettoWaigel,
riferendosi, tra l’altro, al fatto che
grazie al calodell’inflazione si è
ridotto il pesodegli interessi sul
debitopubblico.

Aumentano benzina e gas?
Mano libera alle Regioni
Cumulo pensione-lavoro, fiducia in vista
Burlando: per
l’autotrasporto
2.000 miliardi
in tre anni

— ROMA. Sono a rischio, per gli
utenti, i prezzi della benzina e del
gas metano. Oltretutto, per la benzi-
na, c’è il pericolo che in una regione
alla pompa abbia un prezzo supe-
riore a quello di un’altra regione. Si
preoccupano quindi gli automobili-
sti, e per il gas metano sono in ansia
soprattutto coloro che lo utilizzano
per il riscaldamento. Tutto dipende
dal fatto che ieri la Camera ha ap-
provato l’articolo 18 del collegato al-
la Finanziaria che taglia del 6% i fon-
di che spettano alle Regioni per circa
600 miliardi. Però le Regioni medesi-
me possono compensare questa
perdita di liquidità aumentando fino
a 50 lire al litro il prezzo della benzi-
na e fino a 60 lire quello del metano.
In realtà le Regioni hanno già questa
facoltà, e l’addizionale sul gas - che
salirebbe da 50 a 60 lire - viene da
tutte applicata. Invece la tassa regio-
nale sulla benzina, ora di 30 lire, nes-
suno ha osato applicarla. Ovviamen-
te l’aumento, se ci sarà, scatta dopo
l’approvazione della Finanziaria, a
condizione che il Senato nonsoppri-
ma questoprovvedimento.

Aumenterebbe solo il metano

Secondo il presidente della com-
missione Bilancio, Bruno Solaroli, è
più facile che aumenti il gas metano
che non la benzina. È vero - ha rico-
nosciuto Solaroli - che questi au-
menti possono influire sull’inflazio-
ne; ma si tratta di aumenti «teorici e
potenziali»: perché le Regioni do-
vrebbero utilizzare questa leva sulla
benzina - cosa che finora non hanno
fatto - tutte insieme e allo stesso mo-
do per evitare che gli automobilisti
facciano il pieno nella regione in cui
costa50 liredimeno.

Ma le novità più curiose si annun-
ciano per i prossimi giorni, quando
si arriverà a discutere gli articoli di ar-

gomenti previdenziali come il 42.
Oggetto della questione sono i de-
creti legge in materia pensionistica
che stanno per scadere, a comincia-
re da quello che vieta il cumulo tra
pensione di anzianità e reddito da
lavoro. Questo decreto (n.508, vara-
to dal governo insieme alla Finanzia-
ria in quanto in essa si inserisce),
scade sabato 30 novembre, e la Con-
sulta è ostile alla reitera dei decreti
legge. Effetto principale della suade-
cadenza, è che per alcune decine di
migliaia di lavoratori autonomi si ria-
pre la «finestra» di ottobre che il de-
creto aveva chiuso bloccando il pen-
sionamento con prosecuzione del-
l’attività. Non solo, ma si vanifica lo
sforzo della Commissione lavoro di
conciliare le esigenze di certe cate-
gorie degli autonomi come gli arti-
giani, con quella di mantenere il di-
vieto di cumulo: è pronta una riscrit-
tura del provvedimento, che rischia
di finire nel limbo delle buone inten-
zioni.

Ancora: è in scadenza il decreto
legge sul condono previdenziale; e
quello sull’applicazione delle sen-
tenze della Corte costituzionale per
le seconde integrazioni al minimo
(Bot per 17.500 miliardi a rate di sei
anni), che comprende anche le di-
sposizioni sul contributo del 10% do-
vuto sulle collaborazioni e sui lavori
atipici.

Maxi-emendamento

Che fare? Il dibattito sulla Finan-
ziaria impedisce alla Commissione
lavoro di procedere per la conversio-
ne in legge di questi decreti. La mag-
gioranza è orientata a raggruppare
questi decreti in un maxi-emenda-
mento al collegato che il relatore
Cherchi proporrebbe al governo,
con il consenso di quest’ultimo. Un
maxi-emendamento che verrebbe

sottoposto all’aula con la determina-
zione ad arrivare alla sua approva-
zione. Anche a condizione di porre
la fiducia.

Il testo del maxi-emendamento è
ormai pronto, e se venisseapprovato
insieme alla Finanziaria, potrebbero
cumulare alla vecchia maniera solo i
lavoratori autunomi che hanno fatto
domanda prima del 30 settembre.
La pensione infatti decorre dal mese
successivo alla presentazione della
domanda, e per gli autonomi il pros-
simo turno di pensionamento antici-
pato a luglio, quando saranno vigen-
ti le nuove regole. Che dovrebbero
essere le seguenti. Per i lavoratori di-
pendenti (part time lavoro-pensio-
ne) è più o meno tutto come prima.
Gli autonomi che si collocanoa ripo-
so in anticipo proseguendo la loro
attività potranno contare solo su me-
tà della pensione. Se invece, rag-
giunti i requisiti, rinunciano a pen-
sionarsi, il contributo cala di cinque
punti, dal 15 al 10%; lo sgravio diven-
ta del 7,5% se assumono un giovane,
o trasferiscono labottegaaunsocio.

«Spero che il governo non debba
ricorrere alla fiducia - afferma il rela-
tore della commissione Lavoro Pie-
tro Gasperoni - ma il decreto legge
sul cumulo va inserito nel collegato:
è l’unico modo per salvarlo. Anche
per salvaguardare l’istituto delle
pensioni di anzianità e consentire la
verificanel ‘98».

Emergenza per il 10%

Riguardo al contributo del 10%,
sono esclusi i venditori porta a porta
occasionali e i 65enni. E chi a 65 an-
ni non ha maturato il dirittoapensio-
ne, ritira il capitale rivalutato al 5%
annuo. Inoltre il tetto di reddito di
132 milioni annui s’intende riferito a
tutti i redditi.

Tornando alla Finanziaria, Al-
leanza nazionale respinge l’accusa
di aver inferto una stangata fiscaleal-
le imprese con la ritenuta d’acconto
del 2% su 300.000 miliardi di accan-
tonamenti per il Tfr. Non solo quella
copertura (6.000 miliardi) è esage-
rata per i 30 miliardi che costa l’e-
mendamento sulla scuola approva-
to. Ma l’anticipo d’imposta sulle li-
quidazioni è l’alternativa del Polo al-
le misure del governo in materia fi-
scale, alternativa che respinge l’in-
troduzione dell’Irep, dell’Eurotassae
dell’aumentodegli estimi catastali.

Le Regioni potrebbero aumentare la benzina di 50 lire al li-
tro, e l’addizionale per il gas metano potrebbe salire a 60
lire. Questo l’effetto del taglio - approvato alla Camera - di
circa 600 miliardi sui trasferimenti alle Regioni, che sono
autorizzate a rivalersi su benzina e gas. Intanto spunta un
maxi-emendamento della maggioranza per recuperare de-
creti legge in scadenza: cumulo, sentenze della Consulta,
contributo del 10%.

RAUL WITTENBERG

Il governo intende mettere a
disposizioneoltre 2.000miliardi per
problemidell’autotrasporto: 208
miliardi, già previsti nella Finanziaria
per interventi tamponee 1.800nel
triennioper la riformacomplessivadel
settore. Lohaaffermato ieri il ministro
dei Trasporti Burlandodopo l’incontro
con le associazioni degli
autrasportatori tenutosi a
Montecitorio. Per gli anni ‘97, ‘98e
’99, il Governo si impegnaad
impiegare600miliardi l’annoper
«avviare una riformacomplessivadel
settoredell’autotrasporto». C’è
bisogno - ha dettoBurlando - di
avviareuna profonda ristrutturazione
del comparto per far fronte alle
debolezzedovute soprattutto
all’eccessiva frammentazione. I 600
miliardi annui sarannoutilizzati per
favorire la concentrazionedelle
aziende, gli esodi e l’istituzionedi un
fondodi rotazione (lineadi credito
speciale) per l’innovazione
tecnologica. Tutto ciòdovrà servire
anchea favorire i trasporti combinati.
Finora - hadetto ancora ilministro -
abbiamo lavorato sui singoli comparti
maè venuto ilmomentodi pensare ai
trasporti comeunsistema unicoedè
perquesto cheènecessariounpunto
unicodi confronto che sarà la
Consulta permanente per la logistica».
In questonuovoorganismo, che
dovrebbediventareoperativogià
dopo l’approvazionedella legge
finanziaria, parteciperanno tutti i
soggetti imprenditoriali interessati al
settore trasporti. Apprezzamentodel
sottosegretario ai Trasporti Pino
Soriero per la scelta delle
organizzazioni degli autotrasportatori
chehannoconfermatodi non
partecipare allamanifestazionedel
Poloprevista per sabatoprossimo9
novembre. E lo stessoSoriero, cheha
assicurato che i provvedimenti del
settore sarannoadottati entro l’inizio
del ‘97, hapoi sottolineato cheper la
primavolta la vertenzadegli
autotrasportatori non approdaa
PalazzoChigi per cercareuna
mediazionedopo leproteste.

LuigiBerlinguer.Sotto,GiorgioFossa Tam-tam

Ma sull’intero ddl Bassanini manca il numero legale

Autonomia scolastica,
via libera dal Senato

NEDO CANETTI— ROMA. Inopinata battuta d’arre-
sto ieri al Senato del cammino del
secondo provvedimento del pac-
chetto Bassanini, collegato alla Fi-
nanziaria, quello che dovrebbe av-
viare al federalismo, attraverso un
vasto conferimento di funzioni e
compiti a regioni edenti locali.

Al termine di una lunga marato-
na, durata l’intera settimana, ieri se-
ra il provvedimento era arrivato al-
l’ultimo voto, quello sul complesso
del testo, che prevede comunque il
numero legale, anche se nessuno lo
chiede. E il numero legale è manca-
to, proprio dopo che era stato votato
uno dei capitoli più significativi ed
importanti, quello sull’autonomia
scolastica. Per due voti. Nessun rap-
presentante del Polo e della Lega ha
votato e le assenze nella maggioran-
za, se pur limitatissime, non hanno
permesso il raggiungimento del fati-
diconumero legale.

Per il capogruppo della Sinistra
democratica, Cesare Salvi si tratta di
un «piccolo incidente di percorso».
«La settimana prossima - ha aggiun-
to - rimedieremo: sono macati due
voti ad un disegno di legge già com-
pletato ed esaminato. Desidero sot-
tolineare che del gruppo della Sini-
stra democratica mancava un solo
senatore».

Di tutt’altro tenore le dichiarazioni
del Polo. Il capogruppo di Fi, Enrico
La Loggia ha manifestato «conten-
tezza» per «l’affondamento del Bas-
sanini». Immediata la risposta di Ber-
linguer, che, nel corso della seduta,
aveva tenacemente difeso le norme
sull’autonomia scolastica dai pesan-
ti attacchi del Polo. «Un piccolissimo
incidente procedurale - ha detto -
che non scalfisce minimamente il
fatto politico odierno e cioè che in
questi giorni l’assemblea ha varato il
disegno di legge». «Ho timore - ha ag-
giunto - che la destra abbia voluto di-
mostrare con l’assenza fisica, la so-
stanziale assenza politica della sua
iniziativa».

In effetti, per tutta la giornata, la
maggioranza ha retto bene alla con-
tinua richiesta del quorum. Poi sono
mancati queidue fatidici voti.

Il dibattito più serrato si era avuto,
in giornata, come dicevamo, sull’ar-
ticolo, l’ultimo del testo, sull’autono-
mia scolastica. D’Onofrio ne aveva
chiesto lo stralcio, il trasferimento al-
la Camera e l’esame insieme alla Fi-
nanziaria. Bocciata la richiesta di
stralcio, l’articolo veniva approvato
dopo una lunghissima battaglia sugli
emendamenti. Sono norme che av-
viano il processo di graduale attribu-
zione agli istituti scolastici della per-

sonalità giuridica e dell’autonomia
finanziaria e didattica da completar-
si entro il 31dicembre1998.

Le istituzioni scolastiche autono-
me, per l’assolvimento dei loro com-
piti istituzionali, continueranno ad
essere integralmente finanziate dal-
lo Stato attraverso l’erogazione di un
contributo che si dividerà in ordina-
rio e perequativo. Quest’ultimo ero-
gato allo scopo di recuperare gli
svantaggi sociali e territoriali su tutto
il territorio nazionale. Tutte le funzio-
ni amministrative di interesse locale
saranno attribuite alle scuole che
avranno la possibilità di ampliare
l’offerta formativa anche istitiuendo
percorsi di istruzione e formativi di-
versi da quelli tradizionali, anche in
orari extrascolastici, dallo sport alla
musica, dalle lingue all’informatica.
Viene superata la tradizionale orga-
nizzazione scolastica. La lezione po-
trà essere di 50 minuti o di un’ora e
mezzo, potranno essere istituiti corsi
che rompono l’unità delle classi; le
materie potranno essere insegnate
anche non unitariamente. Restano
invariate le lezioni annuali comples-
sive, le ore di lezione per le materie
fondamentali, l’orario complessivo
di servizio dei docenti, che potranno
però completare il proprio orarioan-
ziché su 5 giorni settimanali, anche
sulla base di una programmazione
plusettimanale.

IL CASO Confindustria spara contro l’emendamento che tassa le liquidazioni

Fossa: Polo e Ulivo mi deludono
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Domani
i cortei
di Polo e Rc
in diretta tv— ROMA. L’industria colpita al

cuore, un provvedimento indefini-
bile, una provocazione: non hanno
usato toni diplomatici, ieri, gli indu-
striali italiani nel commentare il vo-
to della Camera che istituisce una
tassazione straordinaria sulle liqui-
dazioni. Riuniti a Roma per la Giun-
ta della loro organizzazione, i mag-
giori imprenditori hanno scagliato
tutti i loro fulmini contro l’iniziativa
del Polo, e in particolare di Allean-
za nazionale, che con un emenda-
mento a sorpresa alla Finanziaria,
passato contro il parere del gover-
no, ha stabilito che nel ‘97 le azien-
de saranno obbligate a corrispon-
dere una ritenuta del 2% sul tratta-
mento di fine lavoro maturato al 31
dicembre di quest’anno, e nel ‘98 e
’99una ritenutadell’1%.

Una tassa sulla produzione

Si tratta in sostanza, si è sostenu-
to, di una tassa sulla produzione e
sul lavoro che contraddice ogni im-
pegno della destra a battersi contro
una limitazione della pressione fi-
scale. E una tassa oltretutto, si è ag-
giunto, che graverà in particolare
sullepiccoleunitàproduttive.

A dare compiuta espressione al
malumore degli industriali ha pen-
sato in particolare il presidente

Giorgio Fossa nel corso di una con-
ferenza stampa. Fossa si è detto, in
generale, «deluso dagli atteggia-
menti della maggioranza e dell’op-
posizione, preoccupato ma anche
rassegnato per l’incertezza sui con-
tenuti della finanziaria che non è
stata definita per oltre il 50% e de-
prime l’economia in un momento
congiunturale difficile». Ma se alla
maggioranza il numero uno della
Confindustria indirizza le critiche
un po‘ scontate di indecisione e di
mancanza di coraggio, per l’oppo-
sizione le accuse sono ben circo-
stanziate.

«Dichiarano la volontà di atte-
nuare la pressione fiscale - ha affer-
mato Fossa riferendosi agli uomini
del Polo - e poi colpiscono il tratta-

mento di fine rapporto che è il vero
polmone finanziario per le piccole
e medie imprese. Così si colpisce al
cuore l’industria, si deprime la pro-
duzione e l’occupazione che, inve-
ce, a parole dicono di voler rilan-
ciare».

Fossa non rinuncia, comunque,
a sperare in correttivi all’emenda-
mento votato mercoledì e ricorda
che l’economia italiana è ancora
«molto bassa» e che qualche settore
cosiddetto di nicchia è addirittura
incaduta libera.

A preoccupare Fossa, oltre all’at-
teggiamento «grave e irresponsabi-
le» assunto dal Polo con il voto sulle
liquidazioni, è anche «la situazione
di conflittualità tra la maggioranza
e l’opposizione, che non fa certo

superare i problemi del Paese in
tempi rapidi». Come contributo agli
sforzi per entrare in Europa, il presi-
dente degli industriali ha poi an-
nunciato la presentazione di undo-
cumento sugli atteggiamenti «pro-
positivi» che la Confederazione in-
tende attuare riguardo all’appunta-
mentoeuropeo. «Siamo indifficoltà
- ha detto Fossa - rispetto a Usa e
Asia e anche la crescita della Ger-
mania, nonostantequalcheproble-
ma, è comunque migliore della no-
stra. Speriamo che l’Italia agganci
questo ciclo, anche se condividia-
mo le preoccupazioni del governo
e della Banca d’Italia sulla crescita
economicaprevistaper il 1997».

Un problema di cultura

Tornando alle liquidazioni, mol-
to «calda» è stata anche la reazione
dell’ex presidente confindustriale
Luigi Abete. «È un provvedimento
indefinibile - ha sostenuto - che di-
mostra che in questo Paese c’è un
problema di cultura politica ed
economica talmente diffuso e tra-
sversale che la speranza che la ra-
zionalità prenda il sopravvento per-
de ogni giorno di consistenza». Per
Piero Marzotto, vice presidente del-
l’organizzazione, si è di fronte a
una provocazione. «La stessa An di-

ce che si sia trattato solo di una pro-
vocazione - ha argomentato l’indu-
striale tessile - e effettivamente se
volevaesserloci sono riusciti».

La «giovane» Emma Marcegaglia
afferma, da parte sua, che dell’e-
mendamento della destra pensa
«malissimo, soprattutto perché
quando c’è da urlare il Polo è pron-
to a dire abbassiamo le tasse e fac-
ciamo ripartire le attività produttive,
quandopoi si agiscemipare invece
che vada nella direzione opposta».
Per Ennio Presutti, presidente del-
l’Assolombarda, si tratta di una «ve-
ra follia». E per Vittorio Merloni di
una «tassa sull’occupazione».

A questo vero fuoco di fila di ac-
cuse ha cercato di replicare, nel po-
meriggio, Maurizio Gasparri, coor-

dinatore della segreteria di Allean-
za nazionale, il gruppo che dell’in-
criminato emendamento è stato
l’estensore. «Questoemendamento
- ha sostenuto Gasparri - va letto
nell’ambito della nostra contro-fi-
nanziaria, tesa a raggiungere gli
stessi risultati del governo senza pe-
rò aumentare la pressione fiscale e
senza soprattutto deprimere il mer-
cato».

Dal fronte della maggioranza,
mentre il ministro Treu definisce
l’emendamento improvvido e
inopportuno, il deputato del Pds
Lanfranco Turci lo giudica confer-
ma del carattere «falso e demagogi-
co» della campagna anti tasse del
Polo e aggiunge che al Senato si
cercheràdi cassarlo.

Sono furibondi gli industriali con gli uomini del Polo che
hanno presentato, e poi fatto passare, l’emendamento alla
Finanziaria che prevede una tassazione sulle liquidazioni.
Definiscono l’iniziativa «folle» e «provocatoria». Fossa so-
stiene che, se confermata, la decisione colpirebbe al cuore
l’industria e in particolare la piccola e media impresa. Ga-
sparri (An) cerca di difenderla. Turci (Pds): al Senato cer-
cheremo di cambiare.

EDOARDO GARDUMI

— ROMA. Diretta tv sulla terza rete
Rai per le due manifestazioni previ-
ste per domani. Quella del Polo a
Roma, quella di Rifondazione co-
munista. Dopo le richieste avanzate
dai partiti e uno scambio di lettere
tra Enzo Siciliano e il presidente del-
la commissione di vigilanza, Storace
alla fine si è giunti alla decisione pre-
sa dal direttore Lucia annunziata:
«Le manifestazioni saranno seguite
dal Tg3 per un certo numerodioreal
di fuori del telegiornale cheandrà re-
golarmente inonda».

Ma i Tg di tutte le reti, sia Rai che
Fininvest che Tmc, saranno mobili-
tati per dare ampio spazio agli avve-
nimenti compreso l’iniziativa per un
mondo nuovo con Massimo D’Ale-
ma e Felipe Gonzalez che sempre
domani avrà luogo a Roma. Diretta
sì, diretta no. Il tormentone ha carat-
terizzato l’intera giornata. Ironico
Enrico Mentana, direttore del Tg5:
«Vorrei ricordare che una manifesta-
zione non è una gara ciclistica che
va raccontata passo passo. Due anni
fa la celebre manifestazione del sin-
dacato ebbe più partecipanti in
piazzache spettatori in tv».
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IL PERSONAGGIO

Bill sarà un’anatra zoppa?
L’uomo chiave

è il senatore Lott
Finanziamenti
indonesiani
«La Casa Bianca
ha mentito»

DAL NOSTRO INVIATO

MASSIMO CAVALLINI— CHICAGO. «Collaborazione» è
ovunque, fin da quando le prime
proiezioni sono apparse sugli scher-
mi televisivi, la trionfante parola
d’ordine. Ed anche il luogo d’una
tanto auspicata convergenza d’in-
tenti già parrebbe esser stato desi-
gnato, con salomonica disponibilità,
dai duellanti di ieri. Presidenza e
Congresso - vanno infatti ripetendo
Clinton ed i leader repubblicani - do-
vranno ora incontrarsi «a metà stra-
da». Ovvero: in quell’ambita ma in-
definita area politica dove, da sem-
pre sembrano abitare le aspirazioni
e le speranze della maggioranza de-
gli americani. Altrimenti Clinton sarà
un’«anatra zoppa», un presidente
privodell’appoggiodel Congresso.

Incontro a metà strada

Ovvia domanda: ci sarà davvero
questo incontro? Difficile risponde-
re. La conquista del «middle ground»
- vale a dire del centro dello schiera-
mento politico - è stata la vera e
cruenta posta in palio della «guerra»
elettorale appena conclusa. Ed è ora
più che possibile, considerati gli esiti
del voto, che in questa stessa località
venga infine firmato un duraturo ar-
mistizio. Molto, sottolineano gli os-
servatori, dipende dalle circostanze
e dagli uomini. E, tra questi ultimi, in
particolare dal senatore Chester
Trent Lott, l’uomo che, lo scorso giu-
gno, ha rimpiazzato Bob Dole in un
punto chiave degli equilibri politico-
istituzionali americani: la leadership
della maggioranza repubblicana al
Senato.

A stabilire l’assoluta preminenza
del ruolo di Lott nel processo politi-
co innescato dai risultati elettorali,
concorrono due ovvii fattori. La stori-
ca «centralità» del Senato nella logi-
ca delle relazioni tra presidenza e
Congresso (è al Senato, infatti, che
tra pochi mesi toccherà confermare
i membri del nuovo gabinetto Clin-
ton). E, soprattutto, il nuovo peso
che la congiuntura politica assegna
alla sua posizione in seno al partito
repubblicano. Considerato il logora-
mento di Newt Gingrich - riconfer-
mato nel suo ruolo di leader della
Camera, ma gravato da schiaccianti
indici di impopolarità e, comunque,
assolutamente impresentabile come
«centrista» - proprio a Trent Lott spet-
ta guidare, in questa fase di trasizio-
ne, un partito repubblicano che,
uscito malconcio dalla propria gri-
datissima «rivoluzione», il Washin-
gton Post descriveva ieri diviso in
cinque inconciliabili anime: quella
dei «supply-siders» (i nostalgici
della «reaganomics»), quella mo-
ralistico-religiosa della Christian
Coalition, quella xenofobo-populi-
sta degli «America-firsters» di Pat
Buchanan, quella dei moderati-lai-
ci e quella, infine, dei conservatori
vecchio stile.

Cinque anime inconciliabili

Collocare Trent Lott in una di que-
ste categorie non è facilissimo. Ed
assai difficile, anzi, è classificarlo in
assoluto. Al punto che, nel giugno
scorso, quando il 54enne senatore
del Mississipi subentrò a Bob Dole

nella carica di leader della maggio-
ranza repubblicana al Senato, il
New York Times dovete ricorrere,
per descriverlo ai suoi lettori, ad
una palese contraddizione di ter-
mini. Lott, scrisse il quotidiano, è
un «pragmatico ideologo». Pra-
gmatico, perchè pochi hanno, co-
me lui, il senso dei limiti dell’azio-
ne politica e la capacità di realisti-
camente fermarsi laddove termina
la strada del negoziato. Ed ideolo-
go, perchè - per età e per idee -
appartiene a quella nuova genera-
zione di «repubblicani del Sud»
che, negli ultimi due decenni, han-
no duramente contrastato la vec-
chia e tradizionalmente moderata
leadership del Senato.

Proprio per questo, il suo cam-
bio della guardia con Bob Dole era
stato da molti interpretato come la
fine di un epoca e, in qualche mi-
sura, come un segnale dell’ade-
guamento del Senato alle più di-
namiche e «sovversive» ambizioni
della Camera repubblicana. Lott,
dopotutto, nel ‘94 era diventato
«whip» (di fatto il numero due)
della maggioranza repubblicana al
Senato, sconfiggendo in una batta-
glia senza quartiere Alan Simpson,
il candidato di Dole. E tutta la sua
carriera politica s’era fino ad allora
consumata sotto le bandiere del
conservatorismo più intransigente.
Nelle primarie per le presidenziali
dell’88, Lott non aveva appoggiato
né Dole né Bush, bensì il «supply-
sider» Jack Kemp. E nell’ultima
contesa non aveva mai fatto miste-
ro delle sue preferenze per il «du-
ro» Phil Gramm, il senatore del Te-
xas spazzato di scena ancor prima
del voto in New Hampshire.

Prigionieri della «rivoluzione»

Resta tuttavia il fatto che, da «pra-
gmatico ideologo», Trent Lott ha in
questi mesi energicamente guidato
la «correzione politica» che, in susse-
guirsi di leggi e leggine approvate in
accordo con la presidenza, ha mar-
cato la fine della legislatura, parzial-
mente liberando il Congresso ed il
partito repubblicano dall’ormai
mortale abbraccio della propria «ri-
voluzione».

E stata, questa modesta ma frene-
tica attività legislativa, il prodromo
della prossima «collaborazione» con
la neo-rieletta presidenza? Clinton
non ha, dal giorno della vittoria, per-
so occasione per portare le succitate
«ultime cinque settimane del Con-
gresso» ad esempio di «quello che si
può fare assieme». Ed altrettanto ha
fatto in questi ultimi giorni Trent Lott.
Comunque si vogliano interpretare
questi segnali d’amorosi accenti - e
quale che sia il giudizio sulla vera
personalità del nuovo leader del Se-
nato - un fatto è certo. Nessuno me-
glio del vecchio Bob Dole, grigio
maestro di compromessi, avrebbe
potuto fare da sponda alle ambizio-
ni conciliatrici del presidente. A Bill
Clinton - è facile prevedere - non
mancheranno, domani, valide ra-
gioni per rimpiangere l’uscita di sce-
na dell’uomo che ha sconfitto nelle
urne.

I collaboratori del presidenteBill
Clintonavrebberomentito sul
coinvolgimentodell’uomo d’affari
indonesiano John Huang inquestioni
di politica commerciale, in chiaro
contrasto col suo ruolodi
procacciatoredi finanziamenti per il
partito democratico. Il quotidiano
«LosAngeles Times»haesaminato la
lista di telefonate edi appuntamenti
dellaCasaBiancaedha concluso che
Huangera coinvolto inprimapersona
nelle trattative commerciali tra gli
Stati Uniti e diversi paesi asiatici, tra
cui Cinae Indonesia. Secondo il
giornale,Huang sarebbe riuscito a
sollecitaredonazioni al partito
democraticodaparte di grosse
società asiatiche con cui era in
trattative commerciali in vestedi
rappresentantedel governoUsa,
alimentandocosì i sospetti di chi
crede che i finanziamenti fossero
versati in cambiodi favori. IlpresidenteUsaBillClintonmentreannuncia ledimissionidelsegretarioalDipartimentodistatoamericanoWarrenChristopher Ellis/Ansa

Un repubblicano nel governo?
Clinton apre sul nuovo segretario di Stato
«Clinton sta lavorando per affidare a un repubblicano il
ruolo di segretario di Stato? L’ipotesi è assolutamente cla-
morosa ma ieri ha preso una certa consistenza dopo un
breve discorso del Presidente. Il discorso era di saluto a
Christopher. Un giornalista ha chiesto a Clinton: «Chi lo so-
stituirà?» Clinton ha risposto: «Vedremo. Il voto di martedì ci
ha mandato un messaggio: gli americani vogliono che la-
voriamo insieme, superando le divisioni di partito».

NANNI RICCOBONO— NEW YORK. In un commosso
addio a Warren Christopher, segre-
tario di stato, ieri Clinton ha di nuovo
«aperto» ai repubblicani, ha di nuovo
fatto intravedere la possibilità dimet-
tere un uomo della destra tra i suoi
più stretti collaboratori. Il presidente,
dopo un breve discorso di addio al
segretario di stato, dopo aver scher-
zato sulle miglia da lui percorse in
missione «sufficienti a farci aver un
biglietto gratis per la Luna», pur
avendo previsto per oggi la sua con-
ferenza stampa, ha risposto ad una
domanda dei giornalisti presenti.
Domanda ovvia: come rimpiazzerà
Christopher?

Il presidente è partito dicendo che
consulterà per primo Christopher
stesso. Poi si è quasi interrotto e ha
detto: «martedì gli americani ci han-
no mandato con il voto un importan-
te messaggio: vogliono che lavoria-
mo insieme, democratici e repubbli-

cani. Vogliono veder superate le no-
stre divisioni. E’ un messaggio che va
valutato attentamente». Tra i com-
mentatori politici questa dichiara-
zione ha provocato una grande sen-
sazione : possibile che Clinton inten-
da dare a un repubblicano proprio il
posto chiave del governo? Finora i
candidati più probabili erano: l’am-
basciatrice all’Onu Madelaine Al-
bright (sarebbe la prima donna a ri-
coprire questa carica); il moderato
Sam Nunn; il decano democratico
George Mitchell; il consigliere sulla
sicurezza interna Anthony Lake
(esperto dipolitica italiana).

Gli altri ministri in uscita sono Wil-
liam Perry (difesa); Mickey Cantor
(commercio); Hazel O’ Leary
(energia); Federico Pena (traspor-
ti). In forse sono inoltre il ministro al-
l’urbanistica Cisneros (per lo scan-
dalo dei finanziamenti ad una
amante) e il ministro del lavoro

Wright. Clinton dovrà anche sostitui-
re Leon Panetta, capo dello staff, e
Stephanopoulos, uno dei suoi prin-
cipali consiglieri. Il presidente ha ri-
mandato di due o tre giorni la setti-
mana di vacanza insieme a Hillary
per riprendersi dalle fatiche elettora-
li, deciso ad avviare i primi contatti.
Ma se si dovesse trattare di contatti
con esponenti repubblicani, proba-
bilmente le vacanze dovranno
aspettare. Nell’opposizione i candi-
dati che appaiono più probabili so-
no: il senatore del Maine William
Choen, il generale Colin Powell e il
senatoreRichardLugar.

L’analisi del voto di martedì mo-
stra che i più compatti sostenitori di
Clinton in queste presidenziali sono
stati i neri. Hanno votato per lui in
misura dell’84 per cento. A Dole il
voto nero è andato malino, il 12 per
cento, quattro punti in meno che a
Bush. Ma il nove per cento in meno
degli afroamericani che nel ‘94 ave-
va sostenuto i candidati democratici
al Congresso ha fatto la stessa scelta
martedì. Prima si poteva contare de-
mocratico alla Camera e al Senato il
90 per cento dei voti neri; ora solo
l’81. Il capo della Naacp (la princi-
pale organizzazione afroamerica-
na) Kwesi Mfume spiega che il voto
nero non è tout court democratico:
«Votiamo i candidati che si impe-
gnano di più sui temi che ci interes-
sano. Molti sono democratici. Ma
non tutti».

I bianchi al contrario la loro mag-
gioranza l’hanno data a Dole: il 45
per cento ha votato per l’anziano ex
senatore repubblicano, il 44 per
Clinton. Un solo punto ma un punto
significativo: se si pensa che in quel
44 per cento ci sono anche le donne
bianche la porzione di maschi an-
glosassoni clintoniani diventa dav-
veroesigua.

Anche gli ispanici si consolidano
democratici. Il 72 per cento ha vota-
to Clinton, il 21 Dole. Per Camera e
Senato al partito del presidente è an-
dato di nuovo il 72 per cento, 12
punti in più rispetto al ‘94. E’un dato
che non desta meraviglia data la po-
litica repubblicana sull’ immigrazio-
ne. Inutile è stato il tentativo di Dole
di aprire il fronte neri e ispanici nel
suo elettorato scegliendosi come vi-
ce Jack Kemp, sensibile ai problemi
delle minoranze. Il fatto che il suo
partito progettasse di escludere i
bambini «illegali» dalle scuole e tutti
gli immigrati senza carte in regola
dall’assistenza sanitaria pubblica re-
sterà scolpito a lungo nella memoria
degli ispanici.

Gli asiatici invece preferiscono
Dole al 59 per cento contro il 42 che
havotatoperClinton.

Gli asiatici costituiscono un grup-
po etnico «ricco»,colto, che si ade-
gua facilmente alla società america-
na, dotato di una disciplina ferrea
ma numericamente meno consi-
stentedegli ispanici.

Perse il marito
in una strage
Neo-deputata
contro le armi

Tra i nuovideputati che ingennaio
si insedieranno inCongressoc’è
ancheunadonnadi Long Islandche
haperso ilmarito inunastrage.
CarolynMcCarthy, questo il nome
dellaneo-deputata, continuerà in
parlamento la suabattaglia contro
le«armi facili» chehannopermesso
aColinFerguson, l’autoredel
massacro,di entrare inpossessodi
unmitraedi spararea raffica suun
trenodipendolari inpienaoradi
punta. «Avròuna voce inCongresso
ecercheròdiusarlaper salvare vite
umane»,haproclamato«Carolyn
coraggiosa», come l’hanno
soprannominata i giornali
newyorchesi. Cinquantadueanni,
Carolynhaspodestato, battendolo
diparecchie lunghezze, il
repubblicanoDanFrisa. Finoa tre
anni faaveva fatto la casalinga:ha
decisodi entrare inpoliticadopo
che, il 7dicembre1993, suomarito
ealtri pendolari di Long Island
hannoperso la vitanella stragesul
treno. Il suoprogrammaelettorale
è semplicissimomaha fattobreccia
tra lagente.Unsolopunto:noalle
armi.

Mano tesa del grande accusatore, capo della commissione sullo scandalo

D’Amato ritira il dossier Whitewater
Il senatore
AlfonseD’Amato
John Durika/Ap

Il senatore repubblicano Alfonse D’Amato, che da 4 anni è
il principale accusatore dei Clinton per lo scandalo White-
water, ha chiesto a sorpresa che il Senato concluda le sue
indagini con un niente di fatto. Ha detto: «Abbiamo com-
piuto il nostro lavoro, ognuno si è formato la propria idea,
ora basta: lasciamo in pace il Presidente e sua moglie». Ap-
pena qualche mese fa D’Amato si era battuto perché la
commissione di indagine sui Clinton fosse prorogata.

DAL NOSTRO INVIATO

PIERO SANSONETTI— NEW YORK. Il repubblicano Al-
fonse D’Amato, senatore newyor-
kese conosciuto come il principale
accusatore di Clinton per l’affare
Whitewater, ha convocato ieri una
conferenza stampa e ha stupito tut-
ti: ha chiesto che il Senato sospen-
da le indagini sul presidente e su
Hillary Clinton. Ha detto: «Li abbia-
mo ascoltati nella passata legislatu-
ra, ci siamo fatti ciascuno la sua
idea su come sono andate le cose.
Ora è giunto il momento di lasciarli
inpace».

È stato chiesto a D’Amato se
pensa che il Parlamento almeno
debbaoccuparsi di svolgere indagi-
ni sul nuovo scandalo, quello dei fi-
nanziamenti giunti dall’estero al
partito democratico. D’Amato ha
risposto di no, smentendo il capo
dei senatori repubblicani, Trent
Lott, che poche ore prima aveva di-
chiarato esattamente il contrario.
D’Amato ha detto che tanto sul
Whitewater quanto sulla raccolta di
fondi ci sono appositi organi dello

Stato che devono occuparsi di ac-
certare la verità. C’è lamagistratura.
E il potere politico non deve immi-
schiarsi.

La presa di posizione è clamoro-
sa per il fatto che nell’ultimo anno e
mezzo D’Amato aveva speso tutte
le sue energie nella «persecuzionep
di Clinton, e soprattutto di Hillary,
sul caso Whitewater. Ed aveva so-
stenuto una durissima battaglia
con i democratici per ottenere una
proroga e nuovi finanziamenti al la-
voro della commissione parlamen-
tare di indagine da lui presieduta, e
che nel febbraio del ‘96 avrebbe
dovuto concludere il proprio man-
dato.

D’Amato era riuscito a ottenere
proroga e soldi, per proseguire le
indagini fino alle elezioni, ma poi
gli istituti di sondaggio gli avevano
detto che l’operazione era stata per
lui un pessimoaffarepolitico: lapo-
polarità di Clinton, in questi nove
mesi, non ha subito nessuna fles-
sione; quella di D’Amato sì. Gli uo-

mini dello staff del senatore repub-
blicano hanno calcolato che il suo
indice di popolarità nel ‘96 è sceso
di oltre dieci punti rispetto all’anno
precedente. Ipotesi confermata dal
risultato elettorale nello Stato di
New York (dove D’Amatoè senato-
re fino al 1998, poi dovrà sottoporsi
a un nuovo voto): Clinton ha trion-
fato superando largamente il 60per
cento dei consensi e i repubblicani
hanno appena superato il 30 per
cento.

Dopo i risultati elettorali di mar-
tedì scorso, nel partito repubblica-
no si è aperta una battaglia tra fal-
chi e colombe. Cioè tra coloro che
vedono favorevolmente la possibi-
lità di un’ epoca di collaborazione
tra destra e Clinton, e quelli che in-
vece vogliono proseguire la politica
della contrapposizione. Tra i falchi,
certamente, c’è Newt Gingrich, che
ne è il capo. Tra le colombe c’è Do-
le. D’Amato - che è sempre stato
nel partito un oppositore di Gin-
grich e della sua politica sociale -

forse ha voluto far cadere l’ultimo
ostacolo alla propria piena adesio-
ne al gruppo delle colombe: l’ec-
cessodianticlintonismo.

La rinuncia alla battaglia parla-
mentare sul Whitewater non chiu-
de però definitivamente lo scanda-
lo. Anche se ne depotenzia note-

volmente la pericolosità sul piano
politico. L’inchiesta va avanti in se-
de giudiziaria. In particolare prose-
gue l’indagine del Gran Giurì Kenn
Starr, un giudice molto amico di
Dole che da due anni lavora alacre-
mente per incastrare i coniugi Clin-
ton. Recentemente Starr ha pro-

messo la libertà all’unica persona
finora finita in prigione per quell’af-
fare: la signora Susan McDougal,
moglie del banchiere bancarottiere
che fu socio dei Clinton nel White-
water e poi fu condannato per truf-
fa senza tuttavia finire in prigione
(perché garantì collaborazione al
giudice Starr). La signora McDou-
galha respinto l’offertadi Starr.

Il Whitewater è una lottizzazione
alla periferia di Little Rock (Arkan-
sas) nella quale i McDougal e i
Clinton investirono soldi insieme. I
Clinton poi ne uscirono vendendo
tutto ai McDougal e successiva-
mente la speculazione fallì nono-
stante che i McDougal avessero ot-
tenuto dei finanziamenti illeciti
(che sono costati loro la condan-
na). I Clinton si diedero da fare per
far ottenere ai McDougal i finanzia-
menti? È tutta qui la sostanza dello
scandalo che si trascina, tra alti e
bassi, da quattro anni. Finora, co-
munque, non è emerso niente a ca-
ricodelpresidenteedi suamoglie.
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in Italia

Denuncia di un giornalista albanese che vive e lavora
a Rimini. Due poliziotti indagati. Smentiscono tutto

«Agenti di Ps
mi hanno torturato» 08INT01AF01

4.0
19.50«Sono stato torturato in questura. Pugni e calci, e una siga-

retta spenta su una mano. Una notte di terrore». Alban Kra-
ja, giornalista albanese in Italia da tre anni, denuncia quat-
tro agenti di Rimini. «Mi hanno pestato anche in auto, era-
no in quattro». «Non è vero nulla», replicano i poliziotti. «In
auto eravamo in due, e lui ci ha dato calci in testa. Le lesio-
ni? C’è stata una colluttazione al momento dell’arresto e in
auto». Una brutta vicenda, con due poliziotti indagati.

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTi— RIMINI. «La vita, anche la mia
vita - dice Alban Kraja - può essere
un film. Ma io di film così brutti,
violenti e folli non ne avevo mai vi-
sti». Non ha torto Alban Kraja, 26
anni, la cui vita fino all’altro giorno
avrebbe potuto essere raccontata
in una telenovela albanese a lieto
fine. Un giornalista costretto a fug-
gire da Scutari - questa la trama -
perché si batte contro la corruzio-
ne, arriva in Italia e dopo tante pe-
ripezie trova un bel lavoro - portie-
re in un grande albergo - e una
moglie italiana. Tutto bene fino al-
l’altra sera. «All’improvviso - rac-
conta Alban Kraja -, mentre uscivo
da un bar, mi sono trovato in un
incubo. Un normale controllo del-
la polizia, che mi chiede i docu-
menti. Sono in regola, ma scatta-
no le manette, perché comunque
sono uno “sporco albanese”.
Quattro poliziotti mi hanno pesta-
to dentro l’auto, e poi in questura
mi hanno massacrato. Una notte
d’inferno. Mi hanno picchiato sul
torace, con i calci. Mi hanno spen-
touna sigaretta sullamano».

È lo stesso Alban Kraja che, ieri

mattina, telefona all’Unità. «Ho
denunciato i poliziotti perché
questo è un paese civile, e così
deve restare». Il racconto è pre-
ciso, quasi minuzioso. «Ero in un
bar di Bellariva, qui a Rimini, la
sera del 10 settembre. C’erano
con me altri due albanesi, miei
amici. Esco dopo un caffè, e tro-
vo una volante. “Documenti, per
favore”, mi chiede un poliziotto
gentile. Li mostro, loro controlla-
no via radio, quando arriva
un’altra volante. Sono in quattro
su quella macchina. Uno di loro
mi mette subito le manette in un
polso, mi spinge verso l’auto. Mi
getta dentro, e salgono anche gli
altri agenti. Mi serrano le manet-
te dietro la schiena e comincia-
no a picchiare». Mostra le foto a
colori. Schiena e braccia sono
piene di ematomi. «In questura
mi hanno messo in una cella,
sempre ammanettato. Mi hanno
picchiato e dato calci. Con il
mio orologio mi hanno picchia-
to sulla fronte (ha una ferita cu-
rata con tre punti, ndr) e poi un
poliziotto ha toccato la ferita

con i guanti, mi ha sporcato la
faccia con il sangue, dicendo:
”Hai l’Aids. Tutti gli albanesi
hanno l’Aids”. Al mattino mi
hanno portato in carcere, ci so-
no rimasto fino al lunedì. Il giu-
dice per le indagini preliminari
mi ha scarcerato, perché mi ave-
vano messo le manette prima di
dichiararmi in arresto. Ha visto
le lesioni sul mio corpo, ha ordi-
nato che fossi fotografato e visi-

tato e ha mandato gli atti al pub-
blico ministero perché apra
un’indagine. Io quei quattro po-
liziotti indegni li ho denunciati».

Pochi punti fermi, nella vicen-
da, ma sufficienti ad aprire molti
interrogativi. Il Gip scrive infatti
che le lesioni riscontrate «non
sono riconducibili a condotte
autolesive». Del tutto diversa la
versione dei poliziotti. «Sull’auto
- hanno raccontato - eravamo in

due, non in quattro. Avevamo
prelevato Alban Kraja davanti ad
un bar di Bellariva. Poco dopo le
venti era intervenuta una prima
volante, perché i gestori del bar
avevano detto che c’erano alba-
nesi che disturbavano. Alban
Kraja, alla richiesta di documen-
ti, ha insultato i colleghi. Ha tira-
to un primo calcio, e per questo
gli abbiamo messo le manette.
In auto, verso la questura, l’alba-
nese era dietro, da solo. A un
certo punto ha tirato un calcio
contro il poliziotto, quello di
fianco al guidatore, e gli ha
spaccato uno zigomo. Poi ha
sfasciato, con un altro calcio, il
poggiatesta del guidatore. Appe-
na in questura, abbiamo messo
il Kraja in cella di sicurezza e
siamo andati all’ospedale, per
farci medicare. Le lesioni? C’è
stata una colluttazione quando
l’abbiamo bloccato». I referti so-
no stati stilati alle ore 21 (frattu-

ra di uno zigomo) e alle 21,02
minuti (contusione a una cavi-
glia). I due poliziotti della pattu-
glia ieri sono stati iscritti nel regi-
stro degli indagati, e sono stati
interrogati dal magistrato.

«Ma come avrei potuto - Kraja
difende la sua versione - pic-
chiare i poliziotti in automobile?
Erano quattro, non due. Quelli
che erano di fianco a me mi
hanno spinto la testa in basso,
sotto il sedile, e hanno comin-
ciato a darmi pugni e gomitate.
A un certo momento, in questu-
ra, per le tante botte, sono sve-
nuto, e hanno chiamato un me-
dico. Io non ho voluto che mi vi-
sitasse prima che i poliziotti mi
togliessero le manette. Loro non
hanno voluto - “Sporco albanse,
devi morire”, mi dicevano -, e il
medico non mi ha visitato».

Laureato in Lettere, Alban
Kraja diventa giornalista all’uni-
versità di Scutari. È prima redat-

tore e poi - le notizie da Tirana
lo confermano - direttore di La-
jmetari (Il Messaggero), settima-
nale che diventa quotidiano e si
batte «contro la corruzione del
regime che è arrivato dopo il to-
talitarismo». Un viaggio verso Pa-
rigi, per un convegno di giornali-
sti dell’Est, si ferma in Italia. «Ero
stressato, non ne potevo più di
quella vita. Mi sono fernato a Ri-
mini, perché c’era - nei primi
giorni di novembre 1993 - il fu-
nerale di Federico Fellini. Mi so-
no fermato qui. Ho venduto an-
che fazzoletti nelle case. Ho
comprato un passaporto falso,
per sembrare un profugo jugo-
slavo. Sono stato scoperto e de-
nunciato. Poi con il decreto Dini
mi sono messo in regola. Ho tro-
vato un bel lavoro, al Grand Ho-
tel di Riccione, portiere di notte.
Mi sono anche sposato. Ero feli-
ce, fino a quando venerdì, da-
vanti al bar...».

Ilgiornalistaalbanese
AlbanKraya
chehadenunciato
diesserestato
picchiato
daalcuni
poliziotti
diRimini
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Ferma la pattuglia della Volante
«Sono un ladro, voglio costituirmi
Ero disperato per il licenziamento»

08MIL01AF01

GLI INQUILINI DI VIA SCHERILLO

«Terroristi? Macché
tutti bravi ragazzi»

«Scusate, nonnepossopiùdi questa vita. Voglio costituirmi.
Questaautomobile l’ho rubataenel bagagliaioho il bottinodi
unaltro colpo. Erodisperato,mihanno licenziatoenonho
potuto farealtro chemettermi a rubare». Stupiti gli agenti della
Volante che stavanoattraversandoviaAretusa innormalegirodi
perlustrazione ieri nottepocodopo le cinquee mezzahanno
ascoltato leparoledi quel giovanecheaveva fatto lorocenno
dall’autodi fermarsi.Hannoavvisato la centrale via radio,
controllatonel bagagliaiodoveeffettivamenteerano riposti una
decinadi orologi, nessunodi granvalore, duebraccialetti edue
anelli d’oro, nonchéunapistolagiocattolo. Condotto in
QuesturaGianlucaL. ha raccontato il restodella sua vicenda. Il
giovane,26anni, senzaprecedenti penali, sposatodapoco, ha
spiegatodi esser rimasto senza lavoro.Disperatohadettodi
non aver trovatonulladimeglioda fare senon intraprendere la
carrieradi rapinatore solitario. «Sabato pomeriggio ho rapinato
un’edicola,mi sono fatto consegnare l’intero incasso,300mila
lire - haaffermato -dopodichého rubato l’auto sullaquale
viaggiavo, unaFiat Tipo, e lunedì ho fattounanuova rapina.
Questa volta hosceltoun’agenziad’assicurazioni, in zona
Monforte - hacontinuato il rapinatorepentito - sonoentrato
facendo fintadi nulla, ho tirato fuori lapistolagiocattolo, eho
rubatounmilione in contanti e tutti gli oggetti preziosi che
vedevoai polsi degli impiegati: in tuttodieci orologi, due
braccialetti edueanelli chemi sembravano d’oro. Sono
scappato via congli impiegati rimasti atterriti dallapauradentro
l’ufficio.Così almenomiè sembrato...»

Per verificare leparoledel giovane sonostate controllate le
denunce presentate nell’ultimasettimana. Tutto coincide, dalla
rapinaall’edicola all’agenziadi assicurazioni. Al funzionario
nonè rimasto altroda fare senon indagarloper rapinae furto
aggravati. E lasciarlo andare inattesadel processo.

In dodici, solo a Milano, accusati di traffico internazionale
d’armi, documenti falsi, possesso di manuali per la costru-
zioni di bombe. Secondo la polizia, tutti terroristi della Gia,
il gruppo islamico armato. La loro base, un appartamento
in via Scherillo 6, in zona Affori. Da dove, però, tre degli al-
gerini arrestati vengono difesi dai vicini di casa, datori di la-
voro e amici. «Brave persone, ottimi operai» dicono tutti.
«Un’ottima copertura» ribatte la polizia.

MATTEO MARINI— Via privata Scherillo, civico 6,
scala sinistra, secondo piano: secon-
do la polizia, la base milanese dei
terroristi del Gia, il Gruppo islamico
armato. Una casa anni ‘70 di colore
grigio, in sintonia con la periferia tra
Affori e Bruzzano, un appartamento
di quattro stanze affittato a tre giova-
ni algerini: tre bravi ragazzi, tre gran
lavoratori a sentire parenti, amici e
vicini di casa.

Dopo la Sfinge, la Rete: la secon-
da operazione di polizia, in un anno
e mezzo, contro il terrorismo islami-
co, ieri ha portato in carcere, solo a
Milano, 12 persone e ha permesso il
sequestro di cellulari, conti bancari e
manuali per la costruzione di bom-
be. La base logistica dei terroristi, 18
mesi fa individuata nell’Istituto cultu-
rale islamico di viale Jenner 76, ieri
gli inquirenti l’hanno scoperta nel-
l’appartamento di via Scherillo 6. Da
qui sarebbero partite le telefonate
compromettenti, quelle che hanno
svelato il traffico internazionale di ar-
mi. Chi però conosceva i tre inquili-
ni, giura che l’operazione Rete po-
trebbe presto finire come la prima,
con la scarcerazione degli arrestati
per la loro «non pericolosità». Il pro-
cesso relativo all’operazione Sfinge
ècomunqueprevistoper gennaio.

Youcef Tanout, trentadue anni,
frigorista industriale proprio in via
Scherillo 6: «un bravo ragazzo e un
ottimo lavoratore» giurano tutti in dit-
ta. Said Chetet, ventisette anni, fale-
gname a Cornaredo: «si alza alle 6
del mattino e fino a sera non fa altro
che lavorare» dice il fratello. Bouza-
kri El Moussaif, detto Zaccaria, ven-
totto anni, muratore in una impresa
milanese: «terrorista? Non lo dica
neanche per scherzo» intima un
amico. Tutti e tre, insieme agli altri
arrestati, ora dovranno rispondere
del reato di associazione a delinque-
re finalizzata al traffico di armi e do-
cumenti falsi. La loro vita privata lim-
pida e senza ombre, secondo lapoli-
zia, sarebbe una perfetta copertura,
necessaria a terroristi di questo cali-
bro.

Eppure in via Scherillo, ieri pome-
riggio, erano tutti agitati e increduli:
«Youcef un terrorista? -si chiede,
scuotendo la testa, Pietro Ricci, tito-
lare della R.I.R., ditta di riparazioni di
elettrodomestici che ha sede alpian-
terreno- Ma non scherziamo. Io met-
terei la mano sul fuoco per lui: non
solo è un bravissimo ragazzo, ma
anche uno dei miei migliori dipen-

denti». Youcef Tanout, infatti, lavora-
va alla Rir come riparatore di frigori-
feri industriali. «Lavorava? -protesta
vivacemente Ricci- Usi pure il pre-
sente: lavora. Io ho bisogno di lui: di
frigoristi italiani non ce ne sono, e
poi Youcef era il migliore. Era uno
dei pochi disposti a lavorare anche
la sera fino a tardi, la domenica e i
giorni festivi».

«In quest’ultimo periodo -aggiun-
ge una segretaria- è rimasto a casa,
in malattia, per un piccolo incidente
stradale. Niente di grave, doveva ri-
prendere a lavorare il 17 novembre.
Adesso chissà quando lo rivedre-
mo». Davanti all’ingresso della casa,
nel frattempo, alle 14 c’era un gran
viavai di extracomunitari: prima il
fratello di Said Chetet, poi un amico
di Zaccaria El Mouassif. I due hanno
composto sulla tastiera del citofono
il numero 15, ma ovviamente dal-
l’appartamento al secondo piano
non ha risposto nessuno. Avuta la
notizia degli arresti da Pietro Ricci, i
due si sono fiondati inQuestura.

Dal secondo piano, invece, una
vicina di casa ha voluto spendere
un’altra parola a favore di Youcef
Tanout. «In questo appartamento, di
islamici ne sono passati tanti -dice la
signora- Anche di integralisti, che
non mi potevano vedere perché non
porto il velo. Ma Youcef no, lui era
molto aperto e tollerante, anche con
le donne. Una persona esemplare:
quando questa mattina ho visto tutte
quelle macchine della polizia a sire-
ne spiegate, proprio non avrei pen-
sato che gli agenti fossero qui per
lui». «Poi invece -continua la donna-
ho sentito la notizia a Radio popola-
re. Ma ancora adesso mi sembra im-
possibile. Non conoscevo gli altri
due ragazzi, ma se abitavano con
Youcef, mi sembra difficile che po-
tesseroesseredei terroristi».

Sono molto meno loquaci i reli-
giosi del Centro islamico di viale Jen-
ner. «Non diciamo niente, meno se
ne parla meglio è -si lasciano scap-
pare alcuni fedeli- Già alcuni appar-
tenenti al Centro, un anno fa, sono
stati accusati di terrorismo. Poi ab-
biamo visto tutti come è andata a fi-
nire». È finita che sono in libertà, ma
alcune delle accuse restano in piedi
e il processo si svolgerà il prossimo
gennaio. «Ecco, aspettiamo il pro-
cesso -dice un altro algerino- su que-
sta storia la stampa lasci che a deci-
dere siano i giudici. Poi, alla fine, a
decidere saràAllah».

Lascenadeldupliceomicidioavvenutoil24febbraioscorsoinviaPortaTenaglia Cattaneo-DayStudio

Un carabiniere fra i killer
Tre arresti per il duplice delitto dello Scream
Arrestati i presunti omicidi dei due giovani uccisi la notte di
Carnevale all’uscita della discoteca Scream. Tra loro anche
un carabiniere. «Quando abbiamo capito che era coinvolto
un’appartenente all’Arma - afferma il generale Sabino Bat-
tista - le indagini sono proseguite con maggior vigore».
Manlio Minale, procuratore antimafia: «Pensavamo a uno
scontro della criminalità organizzata». Invece alla base del
duplice omicidio ci sono rivalità tra buttafuori.

FRANCESCO SARTIRANA— C’è anche un carabiniere tra
gli arrestati per l’assassinio dei due
giovani avvenuto la sera di Carne-
vale davanti a una discoteca alla
moda, lo Scream di largoLaFoppa.
Rocco LoFaro, 19anni, e JonnyRo-
selli, 20 anni furono ammazzati a
colpi di mitraglietta per questioni di
rivalità fra alcune società di butta-
fuori che si contendono i servizi di
sicurezza all’interno dei locali not-
turni. Il carabiniere, Paolo Cecchet-
ti, milanese di 33 anni, era diventa-
to il braccio destro di un aitante
buttafuori di origini irachene, Al As-
sadi Abdul Jabbar, 43 anni, an-
ch’esso finito a San Vittore, una ve-
ra montagna di muscoli che si van-
tava di esser stato guardia persona-
le del rais Saddam Hussein. L’ira-
cheno, ex dipendente della «Mila-
no Security» e titolare di una pale-
stra per culturisti, la Babilon di via
Savona, dove ingaggiava i buttafuo-

ri, s’era messo in proprio e cercava
di raccogliere nuovi clienti tra le di-
scoteche anche attraverso minacce
epiccoli attentati.

Nel corso delle indagini, condot-
te dal sostituto procuratore della
Dda Laura Barbaini in collabora-
zione con i carabinieri del Nucleo
investigativo, sono state quindi
scartate le ipotesi che il duplice
omicidio sia nato nel mondo dello
spaccio di stupefacenti - le vittime
erano state segnalate per detenzio-
ne di droga e uno dei due, quando
è stato ucciso, nascondeva negli
slip sette pasticche di ecstasy - o
che si sia trattato di una vendetta
trasversale mafiosa. Rocco Lo Faro
era infatti figlio naturale di Santo
Pasquale Morabito, boss della
’ndrangheta condannato a 30 anni
per traffico di stupefacenti e di armi
e in carcere dal 1990. Ma ben pre-
sto si è scoperto che il boss non

aveva avuto più rapporti con il figlio
Rocco da quando aveva abbando-
nato la famiglia 15 anni fa. La se-
conda vittima era un amico e vicino
di casa di Rocco, Jonny Roselli, 20
anni, obiettore di coscienza in ser-
viziopresso leAcli.

La svolta nelle indagini risale a
pochi giorni dopo il delitto quando
si è scoperto che la stessa arma
usata per giustiziare i due giovani -
la mitraglietta Skorpion di costru-
zione cecoslovacca - era stata uti-
lizzata all’inizio del mese in un at-
tentato contro la discotecaMambo.
Una raffica aveva colpito l’ingresso
chiuso del locale e insieme ai bos-
soli della Skorpionerano stati rinve-
nuti i bossoli calibro 9 Parabellum,
lo stesso che utilizza la Beretta in
dotazione ai carabinieri. Intenzio-
ne degli attentatori era punire il tito-
lare della discoteca per aver «licen-
ziato» i buttafuori di Jabbar. Dopo il
duplice assassinio sono scattate le
intercettazioni telefoniche, i pedi-
namenti e gli appostamenti tra gli
esponenti del mondo delle discote-
che. A queste indagini si sono in-
trecciate le numerose testimonian-
ze che, anche se parziali, hanno
permesso di ricostruire la notte del
24 febbraio allo Scream. Rocco e
Jonny, quella sera, s’erano presen-
tati in compagnia di un’altra dozzi-
na di amici ed erano riusciti ad en-
trare e a bere per ore senza pagare
una lira. Oltretutto la facevano da

padroni in barba ai buttafuori - il fi-
glio di Morabito si vantava di fare il
buttafuori «per passione» - allo stes-
so Jabbar e al suo amico carabinie-
re. Un affronto agli addetti alla sicu-
rezza del locale che minava pesan-
temente la loro credibilità e nomea
di «duri».

Verso le tre Lo Faro e Roselli
escono dal locale, vengono seguiti
dall’iracheno, da Cecchetti e da un
terzo individuo che è stato anch’es-
so arrestato ma del quale i carabi-
nieri non hanno rivelato l’identità.
Non è chiaro se i buttafuori avesso-
ro già maturata la decisione di giu-
stiziare i due giovani o se intende-
vano unicamente intimidirli. Dal-
l’autopsia è emerso che Lo Faro,
prima di essere colpito mortalmen-
te dalla raffica della Skorpion alla
schiena, ha ricevuto due coltellate
al collo. Roselli, l’amico, è stato in-
vece ucciso probabilmente per pri-
moconnumerosi colpi alpetto.

I tre sono stati arrestati con l’ac-
cusa di concorso in omicidio e ten-
tata estorsione (per l’attentato al
Mambo) e gli interrogatori, iniziati
ieri pomeriggio alla presenza del
gip Sergio Piccinni Leopardi, devo-
no stabilire in primo luogo chi effet-
tivamente ha premuto il grilletto
della mitraglietta. Il carabiniere, al
momento dell’assassinio, era in
malattia a causa di crisi depressive
che si trascinavano da almeno un
anno.

Ventidue chili
di eroina
sequestrati
dalla polizia

Ventiduechili di eroinadivisa inpani,
perunvaloreal dettagliodi22
miliardi, sonostati sequestrati a
MilanodallaSquadramobile
milaneseedagli agenti del
commissariatoTicinesechehanno
arrestatoAntoninoManti di34anni,
agente immobiliare incensurato,
originariodiReggioCalabria. Sono
stati anche sequestrati quattro
pistole e45milioni in contanti
trovati, insieme alladroga,
nell’appartamentodi Manti in via
Binda16/b, allaBarona.
AManti gli agenti sonoarrivati
fortunosamente: un ispettoredel
commissariatoTicineseavevaha
notato ferma inautodavanti al
numerocivico33Gabriella I.
conosciutaper essere la convivente
di unmalavitoso in carcereper
droga. L’agente, insiemeadalcuni
colleghi, si è appostato edopounpo‘
nella vetturaèentratoManti.
Quest’ultimo avevaconsè le chiavi di
unappartamentodello stabiledove i
poliziotti hanno trovato i soldi e il
contrattodi affittodelmonolocale al
civico 16/B,doveerano nascoste la
drogae lepistole.

Medici dirottavano
pazienti sui privati

Rischia di chiudere il corso professionale statale di Milano

Foto, la scuola muore
Cade per una buca
Il Comune pagherà

— Sembra impossibile, ma a Mi-
lano, nella capitale della pubblicità
e delle comunicazioni visive, ri-
schia la chiusura - ne esistono solo
altri due a Torino e a Napoli - uno
dei corsi statali di fotografia profes-
sionale. Vale lapenadi sottolineare
«statali», visto che in realtà sul terri-
torio milanese le occasioni di for-
mazione professionale in questo
campo non mancano, anzi prolife-
rano, ma sono di appannaggio
quasi esclusivo dei privati. La de-
nuncia arriva da un gruppo di do-
centi dell’Istituto professionale per
l’industria e l’artigianato Rosa Lu-
xemburg di via Cabella che a quel
corso hanno dedicato molti anni
della loro attività didattica. «Non
abbiamo nulla da invidiare ai priva-
ti - si sfoga il professor Giancarlo
Aprea -, abbiamo attrezzature per
centinaia di milioni e laboratori effi-
cienti, l’unica differenza sta nel
prezzo: i corsi privati oscillanodagli
8 ai 12 milioni l’anno mentre noi

chiediamosolo150mila liredi tasse
scolastiche». Evidentemente non la
pensano così alla Direzione gene-
rale per l’istruzione professionale
del Ministero della Pubblica Istru-
zione dove già dal 1992 è iniziato -
giustificato da un necessario ade-
guamento alle normative Cee in
materia - un processo di revisione
dei corsi professionali. In molti casi
però, più che di una ristrutturazio-
ne si è trattato di una vera e propria
soppressione, e così doveva essere
anche per il corso di fotografia del
Rosa Luxemburg. Unacircolaremi-
nisteriale del marzo 1995 indicava
infatti che i «corsi di qualifica» in fo-
tografia (i primi tre anni del corso
professionale) avrebero dovuto es-
sere «progressivamente avviati ad
esaurimento». Da quel momento i
docenti interessati, con l’aiuto de-
terminante del Consiglio di zona,
sono riusciti ad ottenere due inter-
pellanze parlamentari e una proro-
ga al decreto di chiusura. Oggi il

problema resta aperto e l’incertez-
za, i ritardi e le incomprensioni
hanno di fatto impedito la forma-
zione delle prime classi per l’anno
scolastico incorso.

Dal canto loro i professori non si
danno per vinti e c’è chi accusa la
preside dell’Istituto, l’ingegner Do-
menica Maria Bueti, di non tutelare
adeguatamenteun corsoprofessio-
nale che esiste da più di cinquan-
t’anni e che è un patrimonio di tutta
la città. D’altra parte la signora Bue-
ti non nasconde di non amare il
corso in questione: «una didattica
molto vecchia, di scarsa qualità,
con una qualifica così bassa da im-
pedire ai ragazzi ogni sbocco pro-
fessionale, per di più con un uten-
za, purtroppo, che rappresenta un
po‘ il marciume, gli sbandati della
zona».

«Nonostante questo - tiene a pre-
cisare la preside - sto cercando di
mantenere in vita il corso a patto di
rinnovarlo profondamente e sono
convinta che sia questa la strada
giustadaseguire».

UMBERTO SEBASTIANO — I medici di base prescrivevano
esami costosi ma non rimborsabili,
come le scintigrafie, presso struttu-
re private. E i pazienti vi si sottopo-
nevano con il consenso degli uffici
competenti della Usl. Questa la so-
stanza di quanto è avvenuto per
molto tempo nelle Ussl 41 e 39 se-
condo il direttore della Ussl 39, av-
vocato Giuseppe Santagati, il quale
ha presentato un esposto alla pro-
cura della Repubblica sollecitando
controlli della magistratura su «esa-
mi non rimborsabili, eseguiti nel
centro di medicina nucleare (un
centro sanitario privato), prescritti
da medici di base e autorizzati da-
gli uffici competenti delle aziende
Ussl 39 e 41, in assenza di presup-
posti di legittimità». Insomma qual-
cuno avrebbe indirizzato presso la
struttura sanitaria pazienti ad alto
valore aggiunto senza che ne esi-
stessero inecessaripresupposti.

In una nota emessa dalla stessa
Ussl si aggiunge, inoltre, che l’espo-
sto-denuncia è stato presentato nei
confronti del direttore del Centro di

medicina nulceare, prof. Giuseppe
Poggi Longostrevi, prsso il quale si
sarebbero svolte gli interventi dia-
gnostici.

Contemporaneamente, il diri-
gente dell’azienda Ussl ha anche
disposto «un’inchiesta amministra-
tiva per l’accertamento del danno
erariale e per l’individuazione delle
responsabilità a carico del perso-
nale sanitarioedei funzionari».

La vicenda è venuta alla luce do-
po la scoperta di una prassi in uso
da più due anni che avrebbe con-
sentito ad alcuni medici di base di
chiedere che fossero effettuate
scintigrafie particolarmente detta-
gliate (del costo di due milioni l’u-
na), che venivano compiute dal
Centro privato convenzionato con
laUssl.

Esami per i quali, tra l’altro, oc-
corre la prescrizione di uno specia-
lista e non di un medico generico.
Non sono stati ancora verificati il
numero di esami prescritti irrego-
larmente e l’ammontare del conse-
guentedannoerariale.

— Un vero e proprio percorso di
guerra. Stiamo parlando di alcune
strade cittadine da anni letteral-
mente costellate di buche profon-
de e dai bordi taglienti. Bastapassa-
re, tanto per fare unesempio, da via
Vittor Pisani in direzione della Sta-
zioneCentrale,peraccertarsene.

Ma, questo proposito, la sicurez-
za dei cittadini, quando si trovano
sul territorio comunale, è di stretta
competenza e responsabilità del-
l’ente locale, almeno per quanto ri-
guarda, appunto, le condizioni dei
marciapiedi edel fondostradale.

Così, se mentre passeggiate o
state pedalando lungo una strada,
una buca vi tradisce facendovi
piombare a terra, il Comune dovrà
risarcirvi il danno subito a causa
della negligenza nella manutenzio-
nedelle strade.

È proprio quanto toccherà a Pa-
lazzo Marino che dovrà pagare ol-
tre 22 milioni a un cittadino per le
conseguenze riportate da una ca-
duta avvenuta per una buca lungo
la strada.

Questa la decisione presa dalla
prima sezione del tribunale civile,
che ha accolto la richiesta presen-
tata da Guglielmo Semprini. L’uo-
mo, il 17 settembre di quattro anni
fa, era inciampato in una buca,
apertasi accanto a una rotaia del
tram in piazza De Angeli, dove abi-
ta.

Semprini aveva messo un piede
in fallo perdendo l’equilibrio e rovi-
nando a terra. Nella caduta il pas-
sante aveva riportato la frattura di
un omero con una invalidità per-
manentedi circa il 3percento.

I giudici del tribunale, rilevando
che il Comune è venuto meno al-
l’obbligo della manutenzione della
strada, lo hanno condannato a pa-
gare 12 milioni e 800 mila lire per il
danno derivato dall’invalidità tem-
poranea e permanente e altri 5 mi-
lioni perdannimorali.

Il Comunedovràanche fare fron-
te alle spese di giudizio fissata in 4
milioni e 463 mila lire. Le cronache
giudiziarie non specificano se la
bucasia stata riparata.
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IL RETROSCENA

La svolta di Prodi
«Ma Mussi

non mi scavalchi»
Palazzo Chigi: ecco le 11 deleghe
che siamo disposti a stralciare

PASQUALE CASCELLA

Ecco le undici (o dodici con i regolamenti sulle ambasciate) deleghe che il
governoè disponibilea stralciaredal collegatoallaFinanziaria.
Art.12 comma 7: Destinazione dei contributi per la previdenza integrativa
per il personale degli enti pubblici.
Art.13: Anagrafe patrimoniale della dirigenza pubblica, di cui la commis-
sione ha proposto lo stralcio.
Art.15 comma 7: Riordino del trattamento economico dei pubblici dipen-
denti operanti all’estero;
comma 8: Il governo è autorizzato ad emanare regolamenti sull’autono-
mia amministrativa degli uffici all’estero.
Art.20: Riordino del sistema dei trasferimenti alle Regioni, alle Provincie e
ai Comuni.
Art.24, comma 4: Istituzione presso l’Inpdap di una apposita gestione per
prestazioni creditizie e sociali ai pubblici dipendenti.
Art.25, comma 2: Criteri aggiuntivi per i decreti legislativi in attuazione
della delega (contenuti nella riforma previdenziale) sulle prestazioni per
invalidità civile.
Art.36, comma 2: Con l’unificazione dei ministeri del Tesoro e del Bilan-
cio, ridefinizione delle competenze e dell’organizzazione del nuovo dica-
stero.
Art.42: Riordino delle società controllate nel settore agricolo.
Art.61 (Fisco), comma 15: Accertamento e riscossione delle imposte, rior-
ganizzazione degli uffici finanziari.
Art.76 (Fisco): Revisione dell’imposta di Registro.
Art.77 (Fisco): Revisione dell’imposta sulle successioni e le donazioni.
Si tratta di undici deleghe su 24, alle quali si aggiungono 4 delegificazioni
e 9 norme ordinarie: 25 provvedimenti in tutto che il governo è disposto a
stralciare dall’iter della Finanziaria. - R.W.

— Una volta si diceva di Giorgio
Almirante che indossava il doppio-
petto perché così poteva “fasciare”
anche il manganello. Adesso abbia-
mo un Silvio Berlusconi che il dop-
piopetto lo indossa per meglio
«identificarsi» con il suo elettorato di
riferimento, ma che non nasconde
affatto la scelta oltranzista. In dop-
piopetto, dunque, domani, alla mar-
cia del «popolo dei tartassati» che la
tuta blu non possono più permetter-
sela in... cachemere.

Era stato il Polo, l’altro giorno, a
proporre uno «scambio» tra il ritiro di
gran parte degli emendamenti del
centro-destra e una riduzione delle
deleghe contenute nel collegato alla
Finanziaria. E ieri mattina alla Came-
ra, sempre il centrodestra ha rivendi-
cato una risposta in aula del presi-
dente del Consiglio. La maggioranza
c’era e avrebbe potuto blindarsi e
reggere lo scontro. Fabio Mussi e al-
tri capigruppo del centrosinistra
hanno però convenuto con il sotto-
segretario per i rapporti con il Parla-
mento, Giorgio Bogi, che più che
”concedere” all’oppo-
sizione una prova di
forza funzionale alla
propaganda del vitti-
mismo, la si sarebbe
dovuta sfidare sul ter-
reno del dialogo e del-
le regole. E Romano
Prodi, che era ormai
nei pressi dell’aeropor-
to militare di Ciampino
da dove avrebbe dovu-
to raggiungere Vene-
zia, si è fatto carico di
raggiungereMontecito-
rio, per pronunciare in
questa sede solenne il
discorso preparato per
l’assemblea dell’Anci,
con l’esplicita buona
volontà del governo:
«Siamo disponibili a di-
scutere del numero delle deleghe,
purché non sia alterata la portata
della manovra nei suoi aspetti quali-
tativi e quantitativi». Un’apertura
confermata a nome della maggio-
ranza dal popolare Sergio Mattarel-
la. Ma sulla quale i numerosi espo-
nenti del Polo intervenuti nella di-
scussione hanno continuato a tergi-
versare.

È stato a questo punto che Fabio
Mussi ha dato voce all’idea «frullata
in testa» di «compiere un salto di
qualità». Dunque: «Modifichiamo fin
da questo passaggio cruciale i rego-
lamenti parlamentari così che la
scelta del governo di rinunciare a
buona parte delle deleghe sia com-
pensata dalla certezze che le leggi si
faranno nei tempi utili a garantire gli
obbiettivi della Finanziaria».

Uno scambio vero, dunque. Una
sfida politico-istituzionale che, forse,
avrebbe potuto essere lanciata per
tempo, togliendo al Polo ogni prete-
sto per i suoi atteggiamenti demago-
gici. Come si è potuto puntualmente
verificare, quando il centrosinistra
ha formalizzato la proposta di stral-
ciare 11 deleghe delle 24 previste

dalla Finanziaria, e il centrodestraha
cominciato ad oscillare tra la posi-
zione attendista di GiuseppeTatarel-
la e l’ostracismodi Silvio Berlusconi.
Nei fatti l’opposizione si è vistadenu-
data. «Solo l’impudicizia - rileva Ser-
gio Mattarella - può far dire che que-
stononèunpacchetto serio».

Un risultato dunque c’è stato. Lo
stesso presidente del Consiglio ap-
prezza. «Nessun coinvolgimento, ma
per un corretto rapporto fra governo
e opposizione è cominciato un dia-
logo che speriamo vada avanti». Ep-
pure, soltanto poche ore prima, nel
vertice con i capigruppo della mag-
gioranza e alcuni ministri, Prodi ave-
va dato sfogo a un certo malumore:
«Mi avete scavalcato, lasciandomi
scoperto». Ma Mussi, diretto destina-
tario del richiamo, ha insistito sul
vantaggio strutturale, quindi dell’in-
tera coalizione e non solo del partito
di maggioranza relativa (che pure
ha precise responsabilità politica da
assolvere), di una proposta forte. In
qualche modo Massimo D’Alema
l’aveva accennata nel confronto di-

retto con il Polo sulle ri-
forme. E lo stesso capo-
gruppo della Sinistra
democratica l’aveva
sollecitata nei giorni
scorsi, senza incontrare
alcuna ostilità precon-
cetta nella maggioran-
za. Semmai, era sem-
brata essere raccolta in
una logica trattativisti-
ca: oggi si fa un passo,
se lo fanno anche gli al-
tri si può vedere se e co-
me farne un altro... E
l’intervento di Prodi in
aula era parso seguire
questa scia. Certo, l’op-
posizione non si è la-
sciata sfuggire l’occa-
sione per cercare di se-
minare zizzania nella

maggioranza, ora con un giro di bi-
gliettini per l’aula di Gianfranco Fini
ora con una teoria di dichiarazionidi
Pierferdinando Casini: «Se solo quel-
la proposta fosse stata fatta dai ban-
chidi governo...».

Ma, appunto, altro non è rimasto
al centrodestra che la provocazione.
«Non fare il furbo», ha tagliato corto
D’Alema con Casini incrociandolo
in un corridoio. Del resto, Prodi per
primo aveva auspicato che il con-
fronto proseguisse nelle «sedi tecni-
che e politiche appropriate». E non
solo tali quelleparlamentari?

L’«idea Mussi» ha cominciato ad
essere vissuta come «linea della
maggioranza». Ha detto Enrico Mi-
cheli, sottosegretario alla presidenza
del Consiglio: «La manovra non può
essere travolta, ma se non è più una
guerra tattica, dei bottoni, allora si
vede, si vede tutto». Il Polo vuolprima
vedere cosa può capitalizzare do-
mani in piazza. Ma «non ha più - ha
rilevato D’Alema, dopo un faccia a
faccia con Prodi - alibi per lo scontro
frontale». La risposta che dovrà dare
domenica è quella non ha voluto o
saputodare ieri.

IlvicepresidentedelConsiglioWalterVeltronieilpresidenteRomanoProdi Scattolon/A3

Manovra, i «niet» del Polo
Respinte alla Camera le aperture dell’Ulivo
Muro contro muro a Montecitorio. «Roba di poco conto»
per il Polo la disponibilità del governo a stralciare 11 dele-
ghe, tra cui alcune fiscali. E respinge come «provocatoria»
la proposta di Mussi di una riforma regolamentare che ri-
muova le cause del ricorso alle deleghe. Ma si continua ad
esaminare la manovra rinviando il capitolo-deleghe: un
estremo spiraglio lasciato al Polo. D’Alema: «Inammissibile
la pretesa di impedire al governo di governare».

GIORGIO FRASCA POLARA— ROMA. «La risposta!! Vogliamo
sapere quante deleghe il governo
è disposto a togliere dalla mano-
vra, altrimenti...». Il tormentone ri-
comincia nell’aula della Camera
di prima mattina, con la scontatae
sempre minacciosa sceneggiata
di forzisti e postfascisti. Ma quan-
do qualche ora dopo, tenendo fe-
de all’impegno preso dal presi-
dente del Consiglio, il governo
snocciola l’elenco di ben undici
deleghe cui è disposto a rinuncia-
re, ecco disvelarsi il giuoco stru-
mentaledel centro-destra.

No, al Polo non va bene neppu-
re che Palazzo Chigi annunci la di-
sponibilità a fare a meno di quasi
la metà delle deleghe contenute
nel collegato alla Finanziaria all’e-
same dell’assemblea. «Roba di
poco conto e di scarso rilievo», è la
liquidatoria battuta di un «total-
mente deluso» capogruppo di Fi,

Beppe Pisanu, che alla trattativa
politica mostra di preferire la con-
trattazioneda suk.

La riprova che è un continuo al-
zare la posta, ma anche la confer-
ma che in realtà l’opposizione
non sa più che pesci prendere per
sostenere credibilmente il suo
ruolo viene dopo qualche istante.
Viene quando, tra i capigruppo
convocati da Luciano Violante, si
discute la proposta poco prima
lanciata in aula dal Mussi, il presi-
dente di quella Sinistra democrati-
ca che ha il maggior peso nella
maggioranza.

«Cambiamo il regolamento»

«Vogliamo rimuovere le cause
stesse del ricorso da parte del go-
verno alle deleghe che vedete co-
me il fumo degli occhi?», aveva
detto Fabio Mussi rivolto all’oppo-
sizione. «Bene, allora variamo, a

Costituzione vigente, una modifi-
ca del nostro regolamento che as-
sicuri tempi certi di decisione
(non di esito) tanto sulle propo-
ste del governo quanto su quelle
dell’opposizione e che, insieme -
aveva sottolineato Mussi con evi-
dente riferimento al (salutare) alt
della Corte costituzionale alla rei-
terazione dei decreti legge - ri-
muova le macerie che ingombra-
no i canali della decisione. Via,
una scossa decisiva per liberarci
delle regole consociative e per da-
repiù efficienzaal Parlamento!».

La risposta del centro-destra ad
un invito così pressante per una
scelta di responsabilità comune
sarà contraddittoria e irresponsa-
bile. Se infatti dalla tribuna stampa
i cronisti vedono bene un compia-
ciuto Fini vergare in fretta un bi-
glietto e spedirlo via commessi a
Mussi (che si mostrerà altrettanto
soddisfatto), più tardi gli stessi
cronisti registreranno un’opposta
reazione di Berlusconi («Sarebbe
una controriforma surrettizia: da
respingere, da respingere...»), e
soprattutto la posizione ufficiale
del Polo espressa in capigruppo:
«Proposta provocatoria», taglierà
corto per tutti Carlo Giovanardi,
Ccd-Cdu.

Insomma, «da parte del Polo - ti-
ra le somme della giornata Massi-
mo D’Alema che ha appena in-
contrato il presidente del Consi-

glio Romano Prodi - c’è la ricerca
di alibi per uno scontro frontale».
Le ragioni: «Ritrovare in questo
scontro una compattezza interna
di fronte all’offerta del governo del
ritiro di una quota non irrilevante
di deleghe». Soprattutto, «molto
grave» appare al leader della
Quercia il no del centro-destra alla
proposta di Mussi, e quindi a mag-
gior ragione «è inaccettabile la
pretesa del Polo di impedire al go-
verno di governare: legittimo di-
scutere, ma ci vuole certezza nei
tempi». Attenzione: «Sui tempi,
non sugli esiti».

L’apertura sulle deleghe

Proprio una forte rivendicazione
di questo diritto del governo, ma
insieme una esplicita conferma
della sua disponibilità a trattare
sulle deleghe, era venuta al matti-
no, in aula, proprio da Prodi in re-
plica alla richiesta del Polo: «Mas-
sima apertura a discutere sul nu-
mero delle deleghe, purché non
alterino qualità e quantità della
manovra», aveva ribadito il presi-
dente del Consiglio richiamando
puntigliosamente i positivi risultati
già acquisiti dal governo: drastica
riduzione dell’inflazione, tassi
d’interesse fortemente calati, ri-
chiesta vertiginosa anche all’este-
ro dei titoli di stato. Conclusione:
«Noi abbiamo il dovere di condur-
re in porto una manovra che com-

pleti questi risultati».
«Risposta evasiva», aveva repli-

cato Silvio Berlusconi battendo os-
sessivamente sul tasto del suppo-
sto «esproprio», attraverso le dele-
ghe, delle funzioni del Parlamen-
to, e chiedendo comunque una
sospensione per un’ora dei lavori,
«per riflettere». E perché la rifles-
sione fosse completa ecco Mussi
lanciare l’idea del patto per la ri-
forma immediata del regolamen-
to. Polo manifestamente colto in
contropiede: «Sospensione!». Ac-
cordata da Violante con la condi-
zione che, alla «riflessione» del-
l’opposizione, segua subito una
riunione dei capigruppo per valu-
tare la situazione. Ed è in quella
sede che il governo smentisce la
sua pretesa evasività consegnan-
do il pacchetto delle deleghe cui è
pronto a rinunciare. Il Polo respin-
ge tutto ma si lascia uno spiraglio:
nel pomeriggio e nella giornata di
oggi si continuino e discutere e vo-
tare le norme della manovra ac-
cantonando gli articoli del colle-
gato che contengono le 24 dele-
ghe. Poi, alla ripresa domenicale
dei lavori (domani c’è una pausa
in coincidenza con la manifesta-
zione del Polo), in una nuova
conferenza dei capigruppo si de-
ciderà come affrontare il capitolo-
deleghe. L’atteggiamento del Polo
sarà condizionato dall’esito della
”marcia”?
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Gaffe di Masi
«Una novità
l’intelligenza
di Mussi»

Conferenza stampa-spot del Cavaliere: «C’è una dittatura fiscale prodromica di una dittatura più ampia»

Berlusconi: «Bicamerale? Non so più...»
Nei tesimomenti della vicenda
parlamentaredi ieri, un soloattimo
di ilaritàgenerale: peruna
(apparente) gaffedi DiegoMasi,
capogruppodiRinnovamento
italiano.Masi staparlandoper
apprezzare lamossadel suocollega
dellaSinistrademocratica cheaveva
propostounpatto sul regolamento
perdare speditezzae certezzaal
lavoro legislativo. «Ho apprezzato
l’interventodi FabioMussi: ha
collegato inmodo intelligente,
questaè lanovità...». Risategenerali.
Mussi allarga labraccia sconsolatoe,
ridendo, si gira verso il vicinodi
bancoMassimoD’Alemache ride
anche lui.
Il presidentedellaCameraLuciano
Violante (anch’egli non riescea
trattenere una risata) si rivolgea
Masi: «Credoche lei debba invitare
l’on.Mussi a colazione...».Masi
replica: «Nonhomaidubitato
dell’intelligenzadel collegaMussi,
mahovoluto sottolineare lanovità
dellaproposta sulla riformadel
regolamento».

ROSANNA LAMPUGNANI— ROMA. «Bè sì, è stato un gigante-
sco spot per la nostra manifestazio-
ne di sabato, però fatto bene». Silvio
Berlusconi ha appena finito di parla-
re in una conferenza stampa indetta
dai maggiorenti del Polo e il com-
mento arriva proprio da uno di que-
sti. Il cavaliere, non contento di aver
parlato per tutto il giorno contro il
governo e le deleghe, contro le no-
mine della Corte costituzionale e la
Rai, contro il governo che con il suo
operato «prefigura una dittatura fi-
scale prodromica di un’altra dittatu-
ra più ampia», ha voluto la conferen-
za stampa. Ma cosa aveva ancora da
aggiungere? Questa frase: «Chi lo ha
detto che andremo in bicamerale se
continuasse una situazione del ge-
nere?».

Glielo hanno chiesto Gianfranco
Fini e Pier Ferdinando Casini di alza-
re il tiro, di minacciare il fallimento
dell’operazione bicamerale per ten-
tare di ottenere il massimo, il ritiro
delle deleghe sulla parte fiscale della

manovra economica. Un tentativo
che tutti sanno finirà nel vuoto. Ma il
Polo ha dovuto alzare la voce perchè
domani c’è la manifestazione contro
la finanziaria. Sfilerà anche Berlu-
sconi, per la prima volta, come ha
detto lui stesso, in doppiopetto co-
me fanno i veri moderati. Prometto-
no di portare 300mila persone a Ro-
ma, ma, conti alla mano, quelli di
Forza Italia non saranno più di 40mi-
la e quindi un po‘ di cancan, magari
ripreso dalle tv all’ora di cena, aiuta,
e come se aiuta. Ed ecco allora che il
Berlusconi delle grandi occasioni si
presenta scuro in volto e con atteg-
giamento deciso. Appena finisce
l’introduzione fa come per alzarsi.
Poi si ferma, perchè qualcuno vuole
chiedergli proprio della bicamerale
e delle riforme e luiparte inquarta. Si
incavola di brutto, mentre Fini e Ca-
sini sorridono soddisfatti. C’è anche
quella frase che sembra buttata lì:
dittatura, dittatura, e ancora: «La ma-
nifestazione sarà anche per la liber-

tà». Non è un po‘ esagerato? Come
farete a riallacciare i rapporti con la
maggioranza sulle riforme? Alcuni
collaboratori del cavaliere si guarda-
no sconsolati, qualche dubbio che
qualcosa non abbia funzionato in
regia comincia ad affiorare sui loro
volti, ma poi arriva la frase tranquil-
lizzante: «È tutto sotto controllo, le ri-
forme sono inevitabili. Lo sa anche
Fini eancheCasini».

La linea scelta, dopo un conclave
interminabile dei deputati di centro-
destra, si può sintetizzare così: nien-
te decisioni aventiniane, nè ora nè
dopo, ce lo conferma anche Berlu-
sconi abbandonando la conferenza
stampa. La proposta del governo di
eliminare 12 deleghe è insufficiente,
ma dato che ha promesso entro do-
menica di dare ulteriori segnali il Po-
lo aspetterà l’ultima parola di Prodi
per prendere «misure coerenti».
Quali, onorevole Berlusconi? «Ve-
dremo, vedremo».

La giornata dell’opposizione, anzi
delle opposizoni, ha prodotto un
nuovo dato politico. Perchè per la

prima volta, dopo il famoso ribalto-
ne del 1995, Polo e Lega si sono riu-
niti insieme. «Sono gli stati generali
dell’opposizione che rappresenta la
maggioranza del paese», dice un
gongolante Berlusconi durante una
breve pausa di pranzo. Niente affat-
to, lo corregge poco dopo Domeni-
co Comino, capogruppo del Carroc-
cio, il quale con l’assenso di Bossi,
assente da Roma, ha portato una
ventina di leghisti alla riunione con il
centrodestra. Ma che non può accet-
tare di essere intruppato nel Polo e
infatti aggiunge: noi non toglieremo
mai i nostri emendamenti. Tuttavia
questo incontro può avere un signifi-
cato anche per il futuro. Ugo Marti-
nat di An ricorda che i leghisti veneti
da tempo spingono per un accordo
con il Polo, anche se ieri Bobo Maro-
ni spingeva l’acceleratore sul con-
cetto delle «due opposizioni che si
incontrano per una battaglia». Inve-
ce Alessandro Rubino, Fi, afferma:
«La Lega era con noi, nel futuro chis-
sà, anzi speriamo». Mentre Marco
Taradash, Fi, è ancora più esplicito:

«D’ora in avanti faremo l’opposizone
in comune e può essere anche che
ci si prepari insieme agli appunta-
menti elettorali del 97».

In questa riunione la preoccupa-
zione è stata soprattutto una: non
consentire al governo di ottenere un
successo entro sabato, anche se a
colpi di voto di fiducia. Deciso que-
sto è stata respinta la proposta avan-
zata in aula da Fabio Mussi di rifor-
mare il regolamento della Camera,
bollata da Berlusconi come «una
controriforma». Tuttavia c’è chi si è
adoperato per leggere nelle parole
del capogruppo della Sinistra demo-
cratica anche una apertura di dialo-
go significativa da non lasciar perde-
re. Non è passato inosservato - spie-
gava ieri sera un deputato di Fi - che
il Pds non ha applaudito il discorso
di Rifondazione. È dunque per que-
sto motivo, per non tagliare davvero
tutti i ponti, che alla fine si è deciso di
rinviare ogni decisione a domenica.
Insomma un gioco di tattica e di stra-
tegia, nuovo per Berlusconi, ma non
perCcdeCdueAn.SilvioBerlusconi
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Scienza & Ambiente

IL RITRATTO. Un premio a Freeman Dyson, scienziato geniale e eclettico
..............................................................

Il fumo
favorisce
tumore al seno
Scienziati americani hanno sco-
perto per la prima volta un collega-
mento tra i tumori al seno e il fu-
mo, sfatando una convinzione in
vigore da anni sulla mancanza di
correlazione tra i due eventi. I ri-
cercatori dell’Istituto nazionale per
i tumori a Washington e del Centro
di ricerche tossicologiche di Jeffer-
son, in Arkansas, secondo un rap-
porto pubblicato per la prima volta
dal settimanale britannico New
Scientist, hanno scoperto che alcu-
ne donne rischiano quattro volte
più della media di sviluppare tu-
mori al seno se fumano più di venti
sigarette al giorno. Il collegamento
non era stato finora scoperto in
quanto riguarda solo il 50% di don-
ne con la pelle bianca, e percen-
tuali ancora minori in altri gruppi
di popolazione. Le ricerche con-
dotte sui globuli bianchi di 650
donne, metà delle quali affetta da
un tumore al seno, si sono concen-
trate sul gene NAT2, che normal-
mente si occupa di rendere inof-
fensivi alcuni elementi carcinogeni
noti come amine aromatiche. Se-
condo quanto riferisce New Scien-
tist, gli scienziati americani hanno
scoperto che un gruppo di donne
ha una mutazione del NAT2 che in
pratica rallenta di molto la sua
azione, lasciando per più tempo in
giro gli elementi carcinogeni che
dovrebbe invece rimuovere e dan-
do loro il tempo di fare danni.

..............................................................

Partita ieri
la sonda
per Marte
È partita per Marte la sonda robot
Mars Global Surveyor, che dovreb-
be dare una indicazione definitiva
sull’esistenza o meno della vita sul
pianeta rossa. «Speriamo in una
missione favolosa, che forse ci farà
riscrivere i libri di testo su Marte»,
ha detto Gelenn Cunnighan, diret-
tore del progetto della Nasa. Il lan-
cio è avvenuto alle 12 (le 18 in Ita-
lia) di dalla base di Cape Canave-
ral. L’altro il maltempo aveva im-
posto un rinvio ma ieri le condizio-
ni del cielo erano perfette.

..............................................................

L’Europa ha perso
il dieci per cento
del «suo» ozono
Da quando è iniziato il drammati-
co fenomeno del buco nell’ozono,
25 anni or sono, la fascia protettiva
che si estende sull’Europa e sugli
Stati Uniti si è ridotta dell’8-10 per
cento, ha rivelato l’altro ieri a Gine-
vra il massimo esperto dell’Onu in
materia. Ma il problema più grave
è il dato emerso dalle più recenti
osservazioni: lo strato d’ozono al
di sopra dell’Antartide si è talmen-
te assottigliato che ora il «buco» è
pressochè completo. «Assistiamo a
una quasi totale scomparsa dell’o-
zono nella fascia tra i 16 e i 22 chi-
lometri d’altitudine. Non è rimasto
più niente da distruggere», ha am-
monito il consigliere speciale del
segretario generale dell’Onu Ru-
men Bojkov. Il fenomeno riguarda
una vasta area dell’Antartide, ma
l’Organizzazione meteorologica
mondiale (Omm) ha già riscon-
trato che in autunno la fascia d’o-
zono pericolosamente assottigliata
raggiunge ormai la punta estrema
del continente sudamericano.

Con tre nuovi farmaci
scompaiono le tracce
del virus dell’Aids
nei linfonodi umaniChiusura

dei manicomi
La psichiatria
si rinnovi

Ungruppodi ricercatori olandesi è
riuscitoper la primavolta conuna
terapia a tre farmaci a ridurre la
quantità di virusHiv non solonel
sangue maanchenei linfonodi finoa
livelli «non rilevabili con i piùpotenti
test oggi disponibili».Questi risultati
sono stati presentati al terzo
convegno diBirminghan sulla terapia
dell’Aids daDaanNotermanns
dell’Accademicmedical center di
Amsterdam. I ricercatori hanno
riportatoper ilmomento i dati di sei
individui trattati per seimesi con i tre
farmaci (ritonavir, azt e3tc): non solo
la misurazionedella quantità di virus
Hiv con il test dell’Rnaè risultata al di
sottodella soglia di rilevabilitàma
anchenelle biopsie effettuate sulle
tonsille dei sieropositivi le quantità di
virus eranoal di sotto della soglia della
rilevabilità con i potenti test. Lanon
rintracciabilità del virusnei linfonodi,
oltre che nel sangue, èmolto
importante, dicono i ricercatori,
perchèè lì che si svolge la battaglia
fondamentale tra sistema
immunitariodell’organismoevirus.

‘‘
CaroCrepet,

a proposito dell’articolo suVenturini dell’11 ottobre. Direi che
il progettodi chiudere imanicomi alla finedel corrente anno se
nonaltro unmerito lohaavuto: quellodi riaprire undibattito su

unaquestionedataoramai comedefinita, scontata: intendodire, la
perpetuazione del tran-tran (post)manicomiale, conpacifica sopravvivenza
delle residuegrandi concentrazioni di soggetti soprattuttonel Sud (Centro-
Sud) - Italia, ovenulla erapraticamente cambiato. La tuapropostadi
alienazionedegli istituti exospedalieri è certamentepenetrante. Ben venga.
Forseè ilmodo piùdisincantato per controbattere lamafia istituzionale che
ha continuato a fermentare indisturbatadopo il ‘78. La verità è che i30.000
soggetti di oggi è comese fosseroesattamente i 130.000di allora; cheerano -
tanto quanto sono - necessari per mantenere inpiedi la baracca istituzionale.
Fatta di tornaconti, privilegi, sopraffazioni,malafede, violenza. Il tutto - e
questoè il punto - all’insegnadi un incredibile vorticaredimiliardi. Per
esempio: nel Centro-Nord Italia il residuomanicomiale continua apompare
alleRegioni per lomeno il 50%di quanto viene spesoglobalmenteper
l’assistenza psichiatrica? E che, pertanto, le «nuove»attività territoriali volute
dalla 180devonoaccontentarsi del restante50%?E sequesto avvieneal
Settentrione, figuriamoci nel Sud, ove i conti andranno fatti in ragionedel78-
80%e forsepiù.Possibile che ilministerodella Sanità (in tema
di Finanziaria) nonci abbiaminimamente fatto caso?

Conmolta cordialità
Edoardo Balduzzi

DisegnodiMitraDivshali

’’Il nemico dello shuttle— Caro Balduzzi,
ti ringrazio per avermiofferto l’occasioneper riparlaredella chiusuradei
manicomi. Nel frattempo la data si è avvicinata e si infittiscono conve-
gni, seminari, proposte di mediazione. Tutto molto teorico. Viene in
mente la «manfrina», ovvero quell’affaccendarsi convulso che deve dare
l’idea che tutto si stia muovendo per poi far in modo che nulla cambi sul
serio. Però cerchiamo di capirci. La mia modesta proposta - «vendere i
manicomi» - non aveva affatto il senso di dire «rien ne va plus», non pen-
savo ad una roulette dove giocare cinicamente sul destino di migliaia di
cittadini italiani; né penso che bisogna rompere le righe e tornare - chi
può - tutti a casa. Il mio progetto non è una battuta buttata lì per impres-
sionare gli sprovveduti: si basa, al contrario, su una lunga esperienza
compiuta non solo in Italia, ma anche all’estero. Ricordo, ad esempio,
l’esperienza pilota che fu fattapiùdi quindici anni fa inCornovaglia. L’u-
nità sanitaria locale nominò un manager per il progetto di superamento
del manicomio di Exeter. Questi nel giro di qualche mese verificò la ven-
dibilità dell’immobile sul mercato, contattò i possibili acquirenti, parlò
con gli operatori e organizzò la graduale alineazione del vecchio ospe-
dale psichiatrico. Tutti i degenti furono traferiti inpiccole comunità eap-
partamenti nelle diverse cittadinedella zona; strutture che furonoacqui-
state con i soldi ricavati dalla vendita (che comunque avenne per lotti
proprio per facilitare la gradualità della dismissione). Parte di quel da-
naro venne anche utilizzato per assumere nuovo personale e assicurare
un aggiornamento professionale a chi era già in servizio ed era costretto
a cambiare l’ambito del lavoro. Tutto senza abbandonare nessuno. Ec-
co cosa vuole dire una buona amministrazione: lucidità di idee, corag-
gio di impresa, capacità di convincimento e di superamento delle resi-
stenze. È possibile fare tutto questo in Italia? Credo di sì e in parte è stato
già fatto, anche se in modo diverso. Solo che queste realizzazioni riguar-
dano una piccola parte del problema. Il resto giace nelle condizioni che
anche tu denunci. Il problema economico è un alibi dietro al quale si
annidano vecchi e nuovi interessi che riguardano politici di ogni orien-
tamento, operatori di varia tendenza, familiari. Già anche i familiari. Se i
manicomi hanno resistito all’usura del tempo è anche perché facevano
comodo a tante famiglie. Quante pensioni sociali, di invalidità, di guerra
sono state sottratte ai legittimi titolari attraverso personale compiacente.
Quanti di quei libretti sono diventati case per parenti senza che per que-
gli scomodi familiari rimanesse né un soldo né una speranza. Ecco cosa
sono anche stati i manicomi: luoghi della vergogna. Non sono solo soldi
mal spesi, ma crimini di pace. Non basta sperare nella ragionevolezza
dei nuovi governanti: per estirpare quell’erba infestante, occorre una ri-
scossa civile capace di riunire le migliori forze intellettuali e sociali. Per
anni la psichiatria italiana è riuscita a riscattarsi dal suo passato carcera-
rio: oggi rischia di diventare un mestiere da travet. Occorre ritrovare sti-
moli e ideeperunulteriore rinnovamento.Cordialmente, PaoloCrepet
Questa rubrica è in collaborazione con la trasmissione «Zelig» di Ita-
lia Radio che va in onda il lunedì dalle 17 alle 18. Le lettere, non più
lunghe di venti righe, vanno inviate a: Paolo Crepet, c/o l’Unità, via
due Macelli 23, 00187 Roma. O spedite via fax allo 06/69996278.

— L’Accademia Nazionale dei
Lincei ha conferito,martedì scorso, il
premio internazionale per la fisica
«Antonio Feltrinelli» all’inglese Free-
man John Dyson. Un eccentrico e
geniale e notissimo fisico teoricoche
molti considerano l’ultimo degli
scienziati romantici. Ma che, forse,
potrebbe essere il prototipo di un
moderno tipo di «filosofo naturale»
che cerca di superare sul campo
l’assedio degli specialismi e di riuni-
ficare l’unità del sapere scientifico
navigando tra i canali, paralleli e
quasi sempre incomunicanti, delle
variediscipline.

Per cercare di capire chi è, in real-
tà, Freeman J. Dyson siamo andati
ad ascoltare la prolusione che ha te-
nuto a Roma all’atto dell’accettazio-
ne del premio. Dyson l’ha intitolata
«Apologia di un matematico». E l’ha
dedicata a uno dei grandi maestri
che, giovane studente, ha avuto la
fortuna di incontrare tra il 1941 e il
1943 a Cambridge: Godfrey Hardy.
Un matematico puro, che sosteneva
essere la matematica pura il solo ti-
po di matematica rispettabile. Per
Godfrey Hardy il matematico è (de-
ve essere) un’artista che crea forme.
Forme di bellezza astratta come una
pittura. Hardy sosteneva ancora di
non aver mai fatto, nella sua vita di ri-
cercatore, nulla di «utile». E se ne di-
ceva orgoglioso. Perché: «Una scien-
za si dice utile se il suo sviluppo ten-
de ad accentuare le ineguaglianze
esistenti nella distribuzione delle ric-
chezze o più direttamente promuo-
ve la distruzione della vita umana».
Così insegnava a non sporcarsi le
mani con la matematica applicata,
una matematica di seconda specie
che cercando di essere «utile» finisce
per farepiùmalechebene.

La vita e le scelte di Freeman Dy-
son sembrano in stridente contrad-
dizione con l’insegnamento del
maestro. Egli stesso sostiene di aver
tradito, con le sue attività scientifi-
che, il romantico sogno di Hardy. Ma
forse il tradimento è solo apparente.
E, in ogni caso, è molto istruttivo. Ve-
diamo incosaconsiste.

La confusione della fisica

Il giovane Freeman ottiene la sua
laurea in matematica, ma si sente
subito attratto dalla fisica teorica.
Che, nel dopoguerra, si trova in uno
stato di enorme confusione. È que-
sta confusione a incuriosire Free-
man. In breve, si reca negli Stati Uniti
e mette al servizio della fisica le sue
notevoli capacità matematiche. La
matematica di Dyson applicata ai
processi atomici consente di unifica-
re i tre metodi di Feynman, Schwin-
ger e Tomonaga e di inaugurare nel
1948 la moderna elettrodinamica
quantistica. Un successo enorme nel
campo dei fondamenti della fisica.
«Ma a me non piacciono i grandi af-
freschi», va dicendo. «Dio si nascon-
denei dettagli».

Così salta campo e insegue Dio
nei dettagli della fisica dello stato so-
lido. Nel 1956 scrive un articolo sulle
«onde di spin», ovvero sulle oscilla-
zioni degli spin degli atomi in un ma-
teriale ferromagnetico. Un lavoro
che è stato definito un «classico delle
citazioni», avendone ottenute, fino al
1993, ben 675 in altrettanti lavori di
suoi colleghi.

Ma il Dio di Dyson deve nascon-
dersi anche nei dettagli dei progetti
di un ingegnere. Sia esso nucleare:
alla fine degli anni ‘50 Dyson contri-

buisce a disegnare un minireattore
(a sicurezza intrinseca) che ancora
oggi è usato nella produzione di ra-
dioisotopi. Sia esso aerospaziale: nel
1965 Dyson progetta una navicella
spaziale, Orion, a propulsione nu-
cleare che non verrà mai realizza-
ta. L’esperienza però gli consente
di impegnarsi in una campagna
contro la strategia degli shuttle
adottata dalla Nasa: «Una stupidità
assoluta della peggior specie», la
definisce prima e dopo la tragedia
del Challenger.

I canali dell’ingegneria e della
politica spaziale non impediscono
a Dyson di navigare in tutt’altre ac-
que. Dopo il 1959 si occupa di SE-
TI, della ricerca di intelligenza
extraterrestre. E propone di cerca-
re i nostri coinquilini nell’universo
non solo coi radiotelescopi, come
sostengono Giuseppe Cocconi e
Philip Morrison, ma anche con te-
lescopi a raggi infrarossi. Perché
una civiltà è veramente avanzata,
sostiene, se riesce a catturare e a
usare su scala interplanetaria gran
parte dell’energia radiante emessa
dalla sua stella.

La biologia. Perché no?

Dopo aver vinto una bottiglia di
champagne messa a disposizione
da Michael Fisher e David Ruelle
per chi fosse riuscito a spiegare in
modo rigoroso perché la materia
ordinaria è così stabile, ecco che
Dyson salta nel campo della biolo-
gia. Scrive un libro originale sull’o-
rigine della vita, considerato nien-
te male anche dai biologi, dove
ipotizza due diversi stadi: prima la
nascita di cellule «viventi» costituite

da proteine e capaci solo di meta-
bolizzare; poi l’evoluzione di cellu-
le dotate di corredo genetico ca-
paci anche di autoreplicarsi.

L’attività pubblicistica lo prende.
Da vent’anni, ormai, dedica metà
del suo tempo alla fisica e metà al-
la stesura di libri.

Tra tanta discontinuità d’impe-
gni, c’è una continuità: l’impegno
per la pace e il disarmo. Proprio in
questi mesi sta lavorando al pro-
getto di un sistema semplice ed ef-
ficace per rilevare le mine abban-
donate nei campi di battaglia di
mezzo mondo e che sono respon-
sabili di un numero angosciante di
morti e infortuni tra la popolazio-
ne civile.

Questa, in estrema sintesi, è la
storia del nostro uomo, ormai pro-
fessore emerito presso l’Istituto di
Studi Avanzati di Princeton e scrit-
tore noto in tutto il mondo. Forse a
molti potrà apparire come la storia
pazza e irripetibile di uno scienzia-
to eclettico del ‘700 ritrovatosi per
caso a vivere nel ‘900. Ma a noi
appare come la storia, lucida, di
un matematico puro che ha intuito
i rischi dello specialismo e ha pre-
stato il suo genio per promuovere
un modo nuovo (e per nulla faci-
le) di interpretare la professione di
scienziato nel XXI0 secolo. Chissà
poi se Freeman Dyson dimostran-
do che anche la scienza applicata,
se nutrita di autentica curiosità e di
un pizzico di genio, può assumere
le forme della bellezza assoluta, e
dimostrando che la scienza può
essere utile senza dover essere ne-
cessariamente dannosa, ha davve-
ro tradito o invece ha riattualizzato
gli ideali romantici di Godfrey Har-
dy?
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Supplemento quotidiano diffuso sul territorio nazionale
unitamente al giornale l’Unità

Direttore responsabile Giuseppe Caldarola
Iscriz. al n. 22 del 22/01/94 registro stampa del tribunale di Roma

Il Centro nazionale di meteorologia e climatologia
aeronautica comunica le previsioni del tempo sul-
l’Italia.
SITUAZIONE: le regioni centro-settentrionali sono
marginalmente interessate da correnti atlantiche
fresche ed umide; dalla serata una perturbazione
proveniente dalla Francia apporterà un peggiora-
mento ad iniziare dal settore nord-occidentale.
TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali,
cielo molto nuvoloso o coperto, con possibilità di
deboli precipitazioni; tendenza, già dalla mattinata
a miglioramento sul settore occidentale, con am-
pie schiarite. Su regioni centrali tirreniche cielo da
poco nuvoloso a nuvoloso con addensamenti più
consistenti sulle zone interne; successivamente la
nuvolosità si trasferirà su quelle centrali adriati-
che, ove sarà possibile qualche precipitazione in
serata. Sul resto del paese cielo poco nuvoloso
con locali addensamenti. Visibilità generalmente
discreta, risulterà ridotta nottetempo per foschie
dense e nebbie nelle pianure del centro e del
nord.
TEMPERATURA: senza variazioni di rilievo.
VENTI: moderati da nord-ovest sulle isole maggio-
ri, deboli con rinforzi da sud-ovest altrove.
MARI: mossi i bacini centro-settentrionali; poco
mossi i rimanenti mari.

TEMPERATURE IN ITALIA

........................................ ........................................
Bolzano np 15 L’Aquila 2 14........................................ ........................................
Verona 7 8 Roma Ciamp. 9 16........................................ ........................................
Trieste 14 15 Roma Fiumic. 9 17........................................ ........................................
Venezia 9 12 Campobasso 9 15........................................ ........................................
Milano 6 13 Bari 7 17........................................ ........................................
Torino 2 13 Napoli 9 21........................................ ........................................
Cuneo np 11 Potenza 7 14........................................ ........................................
Genova 13 17 S. M. Leuca 11 17........................................ ........................................
Bologna 8 14 Reggio C. 14 21........................................ ........................................
Firenze 11 19 Messina 16 20........................................ ........................................
Pisa 9 14 Palermo 15 21........................................ ........................................
Ancona 9 16 Catania 7 20........................................ ........................................
Perugia 11 15 Alghero 7 19........................................ ........................................
Pescara 5 18 Cagliari 8 19........................................ ........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO

........................................ ........................................
Amsterdam 10 14 Londra 9 15........................................ ........................................
Atene 11 22 Madrid 2 18........................................ ........................................
Berlino 10 13 Mosca 4 10........................................ ........................................
Bruxelles 10 15 Nizza 10 19........................................ ........................................
Copenaghen 11 11 Parigi 10 15........................................ ........................................
Ginevra 9 10 Stoccolma 4 8........................................ ........................................
Helsinki 6 9 Varsavia 10 12........................................ ........................................
Lisbona 11 21 Vienna 7 15........................................ ........................................
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IL SET. Michael Radford sta girando il suo nuovo film a due anni dal «Postino»

08SPE01AF01
1.0
18.0

Asia Argento: «Io, B. Monkey
una donna davvero disgustosa»

08SPE01AF02

«Gli uomini hannopauradi unadonnadisgustosae inquesto filmsono
proprio... disgustosa».ParlaAsiaArgento, protagonistadel nuovo filmdi
MichaelRadford, approdataaLondradopo il recente successopersonaledi
«Compagnadi viaggio»diDelMonteper cui è statapremiataaSaintVincent
conunaGrollad’oro per lamigliore interpretazione femminile. Asia è inabito
da seradi broccato rossoe si passaunamanosull’avambracciodove spicca il
tatuaggio fintodi una scimmia, il simbolodel suo personaggio. Siamonel
desolato suddi Londra inun tenebrosoclub, «TheVenue»,manel film la scena
chevienegirata qui avverrà aParigi: un incontro corpoacorpo inuna salada
ballo con l’innamoratoAlan. L’attrice saràB.Monkey,BeatriceScimmia, una
parte assai diversadaquelledei suoi filmprecedenti, da«La sindromedi
Stendhal» a«Perdiamoci di vista». «Lamiaparteè sessualmentemolto
esplicita - racconta -mi spoglionuda,ma lo faccioperchémi fidodel regista e
so che faparte del tipodi donnache interpreto». E papàDario chenepensa?
«Nonènecessariodirgli tutto.Unavolta a quindici anni hodetto cheandavo in
vacanza inSardegna, invece sonovenuta aLondra.Ho presounastanzaccia in
unpostochiamatoAzul, nel quartieredi Earl’sCourt, unapuzza tremenda,
pisciodappertutto.Dopoho anche raccomandato il postoadeimiei amici che
ci sono rimastimalissimo».
Comehaottenuto laparte? «MichaelRadford miavrebbevolutone“Il
postino”,maero troppogiovane. Sonostata laprima personache havistoper
”B.Monkey”. Abbiamo fatto treprovini che sonostati mandati inAmerica.Poi
Michael ha vistoaltreottocento ragazze. Alla fineè tornato dameperché
secondo lui ero la personaadattaperquesto ruolo». Lepiace fare l’attrice?
«Dabambinaavrei voluto scrivere.Mipiace recitare,manonvoglio
”inscimunirmi” (una parola che ripetediverse forseper dire“instupidirmi”).
Mipiacciono i filmchehannoun forte sensodellanarrativa, li devovedere
comeromanzi, tipoAnnaKarenina».Unaparola inpiù sul personaggio? «B.
Monkeyarriva aLondradopoessere finita nei guai per aver cercatodi salvare
suamadre.Nonècattiva, non rappresenta ilmale, incontragentedi strada,
impara che si puòusare il sesso». Eall’amorenonci pensa?«Nella realtà io
credocheci si possa innamorare solamenteuna oduevoltenella vita».

Fuori
dalla notizia

È DIFFICILE reagire costrut-
tivamente ai messaggi
provenienti dal televisore.

Il «pensare positivo» spesso viene
messo a dura prova da molti fatto-
ri e gli spiragli di ottimismo aperti
da certe informazioni vengono
poi sbarrati dal tempo, spietato
giustiziere. L’altro ieri il Tg3 delle
19 ci mostrava il ponte di Bastia
Mondovì costruito dal sindaco
Rocca che s’è indebitato perso-
nalmente pur di risolvere il proble-
ma dell’isolamento del paese. Do-
po aver atteso due anni che la
macchina burocratica pubblica si
mettesse in moto, appellandosi al-
l’urgenza, in due giorni ha risolto
col volontariato quella difficoltà ir-
risolta dallo Stato. Il ricordo dell’o-
norevole Carulli Fumagalli, nostra
Signora delle calamità, dei suoi
abiti sportivi appropriati, le galo-
sce in tinta per il fango, i colpi di
sole sui capelli perfettissimi, le sue
frasi prêt-à-porter (intendiamoci:
le stesse di sempre, dietro le quali
si nascondeva un’inerzia morale
che dura evidentemente anche
oggi) svaniva di fronte all’operosi-
tà piemontese. Proprio il giorno
della fine dei lavori s’è presentata
sul posto la ditta appaltatrice, ci ha
informato il Tg3: già fatto! E lo
spettatore, soddisfatto e in qual-
che modo vendicato delle offese
dell’inefficienza, si congratula per
una mezz’ora, fino al Tg5 delle 20.
Qui la stessa notizia viene arricchi-
ta d’una coda: il ponte di Bastia
Mondovì, poche ore dopo l’inau-
gurazione, è stato messo sotto se-
questro da un’autorità che fino a
quel momento chissà dov’era e
che pensava. Era una buona noti-
zia a tempo quella del paesino del
cuneese, scaduta nello spazio di
pochi minuti. Certe volte penso
che le buone notizie ce le dovrem-
mo costruire da soli. Per esempio:
il rapporto fra debito pubblico e
Pil (prodotto interno lordo) sta
per noi al 3,3 per cento, 0,3 in più
del consentito dalle regole di Maa-
stricht per entrare in Europa. Se
non riuscissimo in due anni a su-
perare quel piccolo handicap,
non entreremmo in Europa, ma di
sicuro nella leggenda: esclusi per
un nulla da questa opportunità.
Ombre di pessimismo possono of-
fuscare la volontà italiana di alli-
nearsi agli altri paesi del continen-
te.

M A CI SI PUÒ procurare
un soffio di consolazio-
ne, in questo fai-da-te

gratificante , guardando la Grecia
che col 6,5 è messa peggio di noi.
Questo gioco del «meno male che
c’è la Grecia», slealeemaramalde-
sco, va avanti da troppo tempo,
ma cosa ci volete fare? In certe co-
se siamo rimasti bambini. Vota-
zione alla Camera sugli emenda-
menti alla Finanziaria. Cosa non ti
fanno quei mattacchioni dell’op-
posizione di destra? Si sistemano
in aula in modo che, votando, sul
display compaia la scritta «No tax».
E poi giù a ridere e ad applaudire
dopo questa «ola» elettronica che
denuncia una voglia di ruzzare su-
periore alla norma. Passeranno al-
la storia del parlamentarismo que-
sti burloni eletti dal popolo? Non
lo so. Ad analizzare attraverso il vi-
deo certi comportamenti non si sa
quanto si riesce ad essere obiettivi:
magari trovandosi sul posto, viene
voglia anche a noi di partecipare
(la natura umana è spesso bizzar-
ra) ad un gavettone o a uno
schiaffo del soldato fatto a un sot-
tosegretario. A proposito di solda-
ti, l’unico momento di soddisfa-
zione della partita Bosnia-Italia (2
a 1) a Sarajevo, è stato l’esecuzio-
ne dell’inno nazionale. I nostri mi-
litari, sugli spalti, l’hanno cantato
chiaro e forte: finalmente qualcu-
no che sa le parole di «Fratelli d’I-
talia». Se imparassimo anche a
giocare a calcio sarebbe anche
meglio.Manonsipuòavere tutto.

[ Enrico Vaime]

Scimmie di Londra
«Le mie ragazze,
selvagge in fuga» AsiaArgentoin«Compagnadiviaggio»diPeterDelMonte, inaltoasinistra il registaMichaelRadford

— LONDRA. B. Monkey, ovvero
Beatrice Scimmia. È lo pseudoni-
mo di una ragazza italiana, fug-
giasca. Arriva a Londra, si trova
invischiata nel mondo della cri-
minalità e della droga. Diventa
una selvaggia. Si arrampica su
muri e tralicci per disegnare graf-
fiti che firma, appunto, «B. Mon-
key». Poi incontra Alan, un inse-
gnante che cerca di tirarla fuori
dalla giungla in cui s’è cacciata.
«Mi interessano i personaggi che
non si sentono a loro agio nella
propria pelle», spiega il regista
Michael Radford che torna dietro
la macchina da presa dopo Il po-
stino. «È un bel personaggio, Bea-
trice - dice Radford -, sempre a
metà strada fra il desiderio di si-
curezza e il desiderio del perico-
lo, attirata dalla corrente sul bor-
do del precipizio».

Uomini sulla corrente

Sulla corrente ci siamo veramen-
te. Parte del film si svolge sul Tamigi
dove Alan (l’attore Jared Harris,
quello di I Shot Andy Warhol) vive
su un battello. Unavisita notturna

sul set, allestito nei pressi dell’Al-
bert Bridge, ci riporta immediata-
mente al ponte dei Frati Neri
(non è lontano) e a un altro fug-
giasco italiano, il banchiere Ro-
berto Calvi. Ma qui siamo in pie-
na finzione: a Londra l’usanza di
vivere sui battelli quasi non esiste.
Questo è stato piantato sul greto
così da poter inquadrare, sullo
sfondo, uno degli edifici più tipici
e curiosi della capitale: la vecchia
centrale elettrica di Battersea con
le quattro torri puntate verso il
cielo. Stesso sfondo di cui si è
servito Ian McKellen per il suo

Riccardo III. Fra vasi di gomma e
asciugamani stesi, Beatrice(Asia
Argento) è seduta su un seggio-
lone di vimini, voltata verso la
corrente, stretta in un piumino
per tenersi calda. È in jeans, t-
shirt e scarpe da tennis. Questa è
l’oasi di pace. A poca distanza
c’è Chelsea, il quartiere ricco do-
ve ci sono i suo amici gangster
Bruno (Jonathan Rhys Meyers) e
Paul (Rupert Everett).

Radford è alla prova del fuoco
come regista. Ha girato quattro
film con risultati diversi. Dopo il
debutto con Another time, ano-

ther place sui prigionieri di guerra
italiani in Scozia - era un’acuta
osservazione di un incontro for-
zato fra due culture grazie al lin-
guaggio comune della poesia e
della passione - ebbe l’opportuni-
tà di girare 1984 tratto dal roman-
zo di George Orwell. Ma il pas-
saggio a un tema che richiedeva
rigorosa aderenza al testo risultò
difficile. Risultati incerti anche
con il successivo Misfatto bianco,
di nuovo una storia fortemente
legata all’omonimo romanzo die-
de risultati ugualmente incerti.

Posta e poesia

Per anni Radford rimase inattivo
e visse in Italia. Venne salvato da
Massimo Troisi da lui incontrato al-
l’epoca di Another time, another
place. Fu Troisi che un giorno gli
portò il testo che sarebbe diven-
tato Il postino. Di nuovo alle pre-
se con un progetto su scala ridot-
ta, con maggior libertà di elabo-
rare sul tema del disagio, Radford
riuscì a riprendere il filo della
semplicità poetica che costituisce
il suo forte. Ancora oggi non sa

spiegarsi il successo di pubblico
ottenuto da Il postino. La critica
italiana certo non lo aiutò: Ra-
dford ancora si incupisce ricor-
dandolo: «Il film non fu tratato af-
fatto bene all’uscita. Poi la stam-
pa cercò di spiegarne il successo
attribuendolo al fatto che il pub-
blico era preso dalla morte di
Troisi. Quando presentammo il
film negli Stati Uniti non sapeva-
mo cosa aspettarci. Rimanemmo
stupefatti quando un sondaggio
indicò che il film piaceva al 97%
degli spettatori. Lì la morte di
Troisi non poteva incidere: per
cui anche i critici italiani furono
costretti a rimangiarsi la parola e
riconoscere che effettivamente il
film funzionava».

Riferendosi ai tempi non trop-
po rosei di 1984 e Misfatto bian-
co, Radford è cosciente del ri-
schio che sta correndo: «Fred Zin-
neman mi ha detto che un tempo
a Hollywood i registi potevano
permettersi tre fallimenti conse-
cutivi prima di essere licenziati
per sempre, ma oggi il mercato è
molto più severo». Dunque, dopo

l’ossigeno del Postino, si tratta di
rimanere a galla con B. Monkey,
pena l’affondamento e magari
anche uno spostamento geografi-
co. Radford lasciò l’Inghilterra
dopo Misfatto bianco. Ha lasciato
l’Italia dopo Il postino. Fatta una
sosta in America dove ha trovato
otto milioni di dollari per B. Mon-
key si è infine riconciliato anche
con Londra.

E fra poco Arcimboldo

Proprio a Londra Radford girerà
anche il suo prossimo film, ispirato
alla vitadelpittoreArcimboldo.

Ma intanto sta già muovendosi la
macchina promozionale di B.
Monkey. Un enorme battage pub-
blicitario che punta a rievocare
l’immagine di una lontana swin-
ging London. Sul set si parla mol-
to di «look» e di «glamour». Da-
vanti alla realtà che vede centi-
naia di senzatetto che dormono
per le strade della capitale, la
«scimmia italiana» rischia di esse-
re usata come animale decorati-
vo che si copre gli occhi e si tap-
pa le orecchie.

La Londra criminale vista con gli occhi di una ragazza ita-
liana, fuggiasca e irrequieta, che dipinge la sua angoscia
sui muri della città con enormi graffiti. Michael Radford sta
ultimando a Londra B. Monkey, il suo nuovo film che ha
per protagonista Asia Argento. Dopo il controverso suc-
cesso del Postino, un’altra «storia semplice» per il regista
di Another time, another place. Asia Argento: «Sarò una
donna molto disgustosa...».

ALFIO BERNABEI

IL CONCERTO. Un successone per l’ottantottenne jazzista al teatro Sistina di Roma

Hampton, lo swing allegro del vibrafono

— ROMA. Qualche giorno fa, al vi-
deo di una tv, si affacciò, nel pieno
d’una sua prestanza anche fisica -
quasi un lottatore che volesse strito-
lare il vibrafono - Lionel Hampton
con la sua big band. Volavano le
bacchette in una ebbrezza sonora.
L’altra sera Hampton, per i concerti
di Telecom Italia (una iniziativa in
continuo «crescendo») è apparso
sul palcoscenico del Sistina con
una fiammeggiante big band. Si era
discusso in teatro sull’età del por-
tentoso protagonista dello swing e

dell’hot jazz. Lui, Hamp, dice di
essere venuto al mondo nel 1914;
i dizionari di musica lo fanno na-
scere nel 1913; chi ha dato una
sbirciatina al passaporto, assicura
che Hamp è nato nel luglio 1909.
E dunque sono ottantotto, gli an-
ni.

Intanto la band - stupenda -
aveva avviato il programma e
Hamp doveva inserirsi a cose in-
cominciate. Invece, si è fatto mol-
to desiderare. È arrivato, poi, sot-
tobraccio a due belle ragazze -

una bionda, l’altra mora, come
lui aveva voluto - che lo hanno
accompagnato verso il vibrafono.
Incurvato e affaticato (sugli ot-
tantotto anni incombono tre
ictus), ha fatto la mossa (si vede
nei cartoni animati) di far ruotare
le braccia come stantuffi, così,
per prendere la rincorsa. Ma era
solo un gesto (il pubblico l’ha
gradito moltissimo) per giungere
invece lentissimamente al suo
strumento prediletto. E ha subito
attaccato a suonare. Era un bra-

no di Benny Goodman (Air mail
special), il grande clarinettista
(suonò in «duo» anche con Bar-
tòk) del cui «Quartet» Hamp fece
parte dopo aver suonato con Ar-
mstrong.

Il primo colpo di Hamp risuo-
na come uno squillo di campana.
Poi tutto si normalizza in una più
dimessa sonorità. Hamp deve ri-
nunciare, ormai, alle infiorettatu-
re virtuosistiche. La mano sinistra
funziona poco e la destra realizza
con intensità le essenziali linee
melodiche. La big band, però - e
lui la sospinge all’estremo limite
del suono - procede superba, con
continue sortite solistiche di sas-
sofoni, trombe, trombone, clari-
netto. Persino la «cicciona» del
gruppo - la tuba - viene fuori a ci-
mentarsi con «trilli», suoni profon-
di e anche «volatine» da soprano
super-leggero in fase di moine. Si
determina la situazione che ri-
marrà pressoché per tutto il con-
certo. Vengono Brand new baby
di Quincey Jones, Whare or shen,

Shining hour, When I full in love e
la «pazzesca» Night in Tunisia, di
Gillespie.

Dopo l’intervallo, c’è uno
swing più sofisticato e raffinato,
quando Hampton chiama intorno
a sé la chitarra e la tuba, e attac-
ca un terzetto di sublime levità.
Aveva innalzato con i suoi «spa-
ventosi» musicisti un monumento
di suoni a gloria del jazz e della
sua sempre emozionante ansia di
vita e di libertà - un baluardo ine-
spugnabile - e si concedeva ora
momenti sonori in un ambito più
ristretto e affettuoso.

Quarant’anni fa, nel 1956, qui,
al Sistina, aveva chiamato in pal-
coscenico, a suonare, il nostro
trombettista Nunzio Rotondo. E
adesso, per un omaggio all’Italia,
ha chiamato idealmente tra i suoi
musicisti Domenico Modugno,
mettendosi poi lui stesso a canta-
re e suonare Nel blu dipinto di
blu, in una sua speciale versione
per vibrafono, chitarra e tuba.

Dopo brani anche di Duke El-

lington (Dont get around much
anymore) e Satern (Blues for
Gertie), si è giunti al gran finale
con brani affascinanti dello stes-
so Hampton: il travolgente
Hamp’s boogie (con «battibecchi»
vocali tra Hamp e i suoi musici-
sti) e il fantastico brano Flying
home, con «battibecchi» anche
con il pubblico (botta e rispo-
sta). La big band, tutta in movi-
mento, si era schierata a destra e
a sinistra del palcoscenico. Il
«crescendo» di hot e di swing si è
imprevedibilmente acquietato
con un «bis» concesso da Ham-
pton come un addio e un ricon-
giungimento con altre voci. Ha
cantato, adombrandone il tim-
bro, la canzone che Armstrong
cantò ancora poco prima di mo-
rire. Momento di forte commozio-
ne (e sono sgorgate lacrime),
quando il vecchissimo Hamp ha
incominciato a cantare What a
wonderful world. È stato poi diffi-
cile, allo stesso Hampton, stac-
carsi dall’abbraccio del pubblico.

È tornato al Sistina - ospite dei concerti di Telecom Italia - il
famoso vibrafonista jazz Lionel Hampton (ha appena
compiuto ottantotto anni), con la sua travolgente big
band, dalla quale emergono diabolici solisti di strumenti a
fiato. Hampton, colpito in questi ultimi tempi da ictus, ha
dovuto rinunciare ad ogni virtuosismo. Ha cantato il «blu»
di Modugno e, alla fine, la canzone che Armstrong intonò
poco prima di morire. Esultante e commosso il pubblico.

ERASMO VALENTE

Lionel Hampton F. Mezzelani
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IL FATTO. Il Parma smentisce, gli inglesi annunciano: «ha firmato», per tre miliardi a stagione

Il Trap: «In Italia
tifoserie violente»

MERCATO DI NOVEMBRE

Filippo Galli firma
per la Reggiana
Minotti a Cagliari?— ROMA. Il Trap scopre il piacere del calcio tedesco. Per-

ché quast’anno conosce meglio la lingua, o forse soltanto
perché la sua squadra, il BayernMonaco, viaggia sulla cima
della classifica? Anche. Però Giovanni Trapattoni ha detto
di trovarsi bene in Germania principalmente perché le tifo-
serie italiane sono violente. «Una tifoseria come quella te-
desca non esiste in nessuna altra parte del mondo», ha det-
to Trapattoni in un’intervista pubblicata oggi dal settimana-

le tedesco Stern. «La gente va allo
stadio in pace», ha affermato
inoltre l’allenatore del Bayern,
aggiungendo che «in Italia ciò è
impossibile. Là (in Italia, ndr) ti-
fosi sono fissati con la loro squa-
dra. Se qui in Germania vengo
riconosciuto per strada, per
esempio dai tifosi del Dortmund,
pure questi mi acclamano: Tra-
pattoni, Trapattoni. In Italia inve-
ce si deve scappare. Magari in
un’auto blindata». Ad una do-
manda sul perché è passato alla
società calcistica più turbolenta
della Bundesliga, Trapattoni ha
poi risposto: «Cosa crede che
succeda nella Juventus, nell’In-

ter o nel Milan?». Nell’elencare i cambiamenti che lo ha
convinto a tornare al Bayern, Giovanni Trapattoni ha
sottolineato che «molti giovani calciatori sono cresciuti,
la squadra ha vinto la Coppa Uefa e otto del Bayern Mo-
naco hanno fatto parte della nazionale vincitrice del
campionato europeo». Fra i pregi dei calciatori tedeschi,
l’allenatore ha citato la loro tendenza a «voler vincere
sempre».

MASSIMO FILIPPONI— Una volta lo chiamavano “mercato di ripara-
zione”, adesso che - in pratica - la compravendita
dei giocatori è possibile sempre, la campagna di
rafforzamento del mese di novembre vede tra le
società più attive quelle che hanno iniziato la sta-
gione al di sotto delle proprie possibilità e, soprat-
tutto, delle aspettative dei tifosi. Non è un caso che
sia il Milan il club più impegnato sul fronte interna-
zionale. Una società abituata a vincere che si ritro-
va, dopo tre mesi, già ad inseguire: Inter e Juve in
campionato, il Porto in Champions League. E così
Berlusconi ha già pensato a correre ai ripari: quasi
definita la trattativa con il Goteborg per il centro-
campista Blomqvist, un esterno sinistro che inte-
ressa anche Roma e Inter. Lo svedese dovrebbe
arrivare a dicembre, subito dopo l’ultimo turno
di Champions League che tra l’altro vede Gote-
borg e Milan nello stesso girone... Ma la società
rossonera è decisa a portare a Milano anche Pa-
trick Kluivert e Winston Bogarde, due stelle del-
l’ormai esaurito “grande Ajax” di Louis Van
Gaal. Il centravanti e il difensore saranno del Mi-

lan già dalla prossima stagione ma
non è detto che la manovra subi-
sca un’improvvisa accelerazione.
Dal ‘97 sarà rossonero anche Chri-
stian Ziege, terzino sinistro del
Bayern Monaco e della nazionale
tedesca.

Anche il Parma è alla ricerca di
un’identità definita. Molto dipende
da come si risolverà il caso-Zola.
Sono comunque quasi certe le par-
tenza dell’ex portiere titolare Luca
Bucci (che interessa a due tra le
più importanti società scozzesi,
Celtic e Rangers) e dei due ex-cen-
trali del Parma di Scala: Luigi Apol-
loni e Lorenzo Minotti. Per quest’ul-
timo è vicino il trasferimento al Ca-
gliari per rimpiazzare il partente Ve-
ga. Lo svizzero è in predicato di
passare al Tottenham. Ma tra tanti
partenti Ancelotti avrà anche la
possibilità di vedere arrivare qual-
che volto nuovo: per esempio quel-
lo del croato Mario Stanic, insegui-
to in estate dalla Fiorentina e mai

ceduto dal Club Brugge. Con i soldi incamerati dall’eventuale cessione di
Zola, Stanic non sarebbe più un sogno.

A 33 anni suonati Filippo Galli si riscopre desiderato, alla fine l’ha spun-
tata la Reggiana. Con il club emiliano Galli ha firmato un accordo bienna-
le. Il direttore generale rossoblù Oriali sta verificando la possibilità di por-
tare alla corte di Ulivieri (che ha bisogno di un difensore) Beppe Bergo-
mi, che ha iniziato - in panchina - la diciottesima stagione interista. Sem-
pre all’Inter il Bologna avrebbe chiesto Galante, ma senza ottenere una ri-
sposta positiva. Domenico Morfeo, in rotta con l’Atalanta, non ha rinnova-
to il contratto con il club bergamasco e potrebbe accasarsi in fretta. In po-
le position c’era la Samp ma, con il “rientro” di Mancini alla base, la trat-
tativa è saltata.

Chi sbaglia paga. E, in termini di errori di costruzione delle squadre, Ro-
ma e Lazio non hanno rivali. Pr il club di Sensi si parla con insistenza del-
l’arrivo del terzino destro del Guingamp, Candela. Sensi ha dato carta
bianca al tecnico per indicare i rinforzi desiderati. Nella lista c’è anche il
nome dell’argentino Fernando Redondo. Attualmente il regista sudameri-
cano è al Real Madrid ma con Capello non c’è sufficiente feeling. Ma l’o-
stacolo più difficile da superare riguarda l’ingaggio.

Altre beghe per la Samp. Il francese Christian Karembeu non ha nessu-
na intenzione di trasferirsi al Barcellona, club con cui la società blucer-
chiata ha definito il contratto. Karembeu vuole giocare nel Real Madrid e
lo farà, se non è possibile ora, alla scadenza del contratto con la Sampdo-
ria nel ‘98.

InaltoGiovanniTrapattoni,quisopraGianfrancoZolainunaazionedigiocoesottoFernandoRedondo Ferraro/Ansa-GuerinSportivo

Zola stregato dal Chelsea
Il Parma perde un pezzo da novanta, il Chelsea

diventa sempre più italiano. Il nuovo acquisto

della squadra di Gullit si chiama Gianfranco

Zola, anche se la società emiliana dice che l’af-

fare non è ancora chiuso.

BENEDETTO DRADI— PARMA. Mai divorzio calcistico
fu più rapido e indolore. Dall’Inghil-
terra confermano che Gianfranco
Zola ha firmato un contratto con il
Chelsea. Secondo il telegiornale del-
la sera della terza rete britannica al
Parma andranno circa 13 miliardi.
La società emiliana, invece, rimane
molto sull’evasivo: «L’affare non è
ancora chiuso, stiamo attendendo la
risposta di Zola. Solo se si accorderà
con il general manager del Chelsea,
il Parma valuterà la prpposta definiti-
va degli inglesi». Proposta giudicata
«interessante» dagli stessi dirigenti
emiliani.

Insomma, i dettagli della trattati-
va, riportati nelle due versioni, ingle-
se e italiana, ancora non combacia-
no perfettamente. Da Parma una vo-

ce parla di uno stipendio annuo di
due miliardi. «No, saranno tre» riba-
disce la televisione inglese. Per il
Chelsea Zola è il calciatore più caro
dopo Di Matteo che quest’estate è
stato acquistato insieme a Gianluca
Vialli. La squadra londinese occupa
attualmente il quinto posto dellaPre-
mier League.

Non si è dunque ripetuto il caso
Mancini perché in pochi hanno pre-
so le difese del numero dieci. Nes-
sun appoggio né all’interno dello
staff tecnico, né tra i compagni dello
spogliatoio, né tra i tifosi. Esauriente
il messaggio di Ancelotti: «Zola è un
giocatore molto importante per il
Parma. Ho provato ad impiegarlo in
una posizione insolita per lui con ri-
sultati che ritengo ampiamente posi-

tivi. Se il giocatore non accetta il
nuovo ruolo e preferisce tornare a
giocare come attaccante non ha che
da dirmelo e si giocherà il posto in
ballottaggio con Chiesa e Crespo.
Comunque io non posso costringere
nessuno a restare contro le sue in-
tenzioni. Zola è libero di decidere se
restare o andarsene». Sulla stessa
lunghezza d’onda sono le dichiara-
zioni del direttore sportivo Riccardo
Sogliano, di ritorno da Londra dove
ha trattato la cessione del sardo con i
dirigenti del Chelsea: «Zola non si
sente tutelato in maniera adeguata
dalla società e ha chiesto un collo-
quio chiarificatore con la società. È
suo diritto cambiare maglia se non si
sente a suo agio, nessuno gli metterà
bastoni fra le ruote. C’è stata effetti-
vamente un’offerta consistente da
parte del Chelsea per Zola (13 mi-
liardi, poi accettata). Mi sono incon-
trato stamattina (ieri per chi legge,
ndr) con i vertici del club londine-
se per definire i termini della ces-
sione. Adesso non resta che parla-
re con lui: dopo un colloquio con
la società e con il presidente Tan-
zi, Zola deciderà se lasciare o me-
no l’Italia». Ma il giocatore aveva
già preso la sua decisione...

E l’incontro è iniziato verso le 18
di ieri protraendosi fino a tarda se-

rata. Nella sede della Parmalat a
Collecchio c’erano Calisto e Stefa-
no Tanzi, il direttore generale Par-
malat Domenico Barili, Riccardo
Sogliano e Michele Uva per il Par-
ma Calcio, due dirigenti del Chel-
sea e, ovviamente, Zola.

Ieri il fuoriclasse di Oliena non
si è presentato alla seduta pomeri-
diana di allenamento (peraltro fa-
coltativa per i nazionali reduci dal-
la partita di Sarajevo). I malesseri
di Zola sono iniziati dopo il match
con l’Inter dove Ancelotti lo ha
schierato nella posizione inedita di
tornante destro. L’azzurro non ha
digerito il cambio di ruolo ma si è
sacrificato. Domenica scorsa con-
tro la Fiorentina l’operazione si è
ripetuta ma questa volta a fine par-
tita c’è stato qualche strascico:
«Sto giocando in una posizione
che non sento mia e troppo lonta-
no dalla porta avversaria. In que-
sto modo non riesco a rendere co-
me voglio».

Lunedì scorso la situazione è
precipitata e Zola ha manifestato
l’intenzione di essere ceduto se
non si fossero subito chiarite le co-
se. Ad inizio stagione Zola era sta-
to esplicito riguardo al suo ruolo e
aveva chiesto garanzie alla società
di non essere spostato dalla posi-

zione di seconda punta, quella in
cui si esaltavano maggiormente le
sue qualità di goleador e di fanta-
sista. Per tre anni, da quando è a
Parma, Zola non ha mai cambiato
posizione e non è mai stato messo
in discussione. Nell’unica occasio-
ne in cui Scala lo tenne in panchi-
na (la scorsa stagione all’Olimpi-
co contro la Roma), Zola si la-
mentò subito e il lunedì successivo
ebbe un colloquio chiarificatore
con Tanzi. Da parte dei compagni
di squadra, e soprattutto dei tifosi,
non c’è stata una levata di scudi in
sua difesa.

Per lasciare piena libertà al sar-
do Nevio Scala, negli anni scorsi,
decise di sacrificare i suoi compa-
gni di reparto. Nella stagione ‘93-
’94, la prima giocata da Zola con
la maglia del Parma, il sacrificato
di turno fu Sandro Melli, protago-
nista nella stagione precedente
con 12 gol in 28 partite. Zola, in
tandem con Asprilla segnò 18 gol.
L’anno seguente i gol furono 19 e
Zola guidò praticamente da solo
l’attacco. Infine, nella passata sta-
gione ‘95-’96 l’incompatibilità con
Stoichkov (acquistato dal Barcel-
lona per il salto di qualità) e ora
con Chiesa. Come dire Zola ottimo
solista ma egoista coi compagni?

«Volevo l’Inter, sono deluso». Sibillino annuncio di Mantovani: «Ora ho bisogno di una pausa di riflessione»

Mancini resta alla Samp: «Obbedisco»
08SPO01AF03
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TOTOCALCIO
BARI-CESENA 1

C. DI SANGRO-BRESCIA X 2

CHIEVO V.-SALERNITANA 1

COSENZA-EMPOLI X 2

GENOA-PESCARA 1 X 2

LUCCHESE-VENEZIA 1

PADOVA-REGGINA 1

PALERMO-LECCE X 1 2

RAVENNA-FOGGIA 1

ALESSANDRIA-SIENA X 2

NOCERINA-ASCOLI 2 X

VIS PESARO-AREZZO 1

VITERBESE-BENEVENTO 1

TOTIP
PRIMA CORSA X X

2 1

SECONDA CORSA X 1
1 2

TERZA CORSA 2 X 2
1 X 2

QUARTA CORSA X 2
2 X

QUINTA CORSA 1 1
2 X

SESTA CORSA X 2 1
2 2 X

CORSA + 10 13

Fine della telenovela d’autunno: Roberto Man-

cini resterà alla Sampdoria, anche se controvo-

glia, per volontà di Mantovani. Che a sua volta

annuncia: «Mi hanno chiamato ladro: ora ho

bisogno di riflettere...»

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO VENTIMIGLIA— GENOVA. Alle 15.32 Roberto
Mancini si accomoda sulla sedia si-
tuata dentro una posticcia veranda
del centro sportivo «Mugnaini», buen
retiro della Sampdoria. A differen-
za del mercoledì, in cui era ag-
ghindato con cravatta e giacca ru-
tilante, questa volta il «Mancio» si
presenta scamiciato con un block-
notes aperto nella mano. Legge, il
numero 10 della discordia, e con il
suo polemico comunicato riesce a
porre più interrogativi di quanti
aveva promesso di sciogliere.

«Il presidente Mantovani - inizia
Mancini - mi ha comunicato oggi
alle ore 12 telefonicamente la sua
decisione. La sua decisione è che
la Sampdoria ed il sottoscritto ri-
spettino il contratto firmato a giu-
gno e che ci lega fino al 2001. Pur
prendendo atto di questa sua deci-
sione, intendo sottolineare la mia
insoddisfazione. Quindici anni so-
no stati e sono importanti per me
e la mia famiglia. Non posso certo
dimenticare l’affetto che ho ricevu-
to dai miei magnifici tifosi e so-

prattutto le incredibili manifesta-
zioni di stima ricevute durante la
partita con il Piacenza. Ma il desi-
derio di misurarmi con me stesso
in un club glorioso e ambizioso
come l’Inter era ed è un’opportu-
nità professionale che avrei con
gioia accettato. Se rimarrò alla
Sampdoria lo farò con l’impegno
di essere un professionista fino in
fondo. Ma non posso negare - è la
conclusione - di essere rimasto
profondamente deluso dalla gran-
de occasione che mi è stata nega-
ta».

Quest’ultima frase - che appare
subito una sorta di «muro» destina-
to a separare Mancini da quella
che resta ancora la sua società -
Roberto la pronuncia tutta d’un
fiato. Prima, invece, si è più volte
impappinato nel leggere quella
che dovrebbe essere la sua calli-
grafia. Che il comunicato glielo
abbia scritto qualcun altro? Magari
quel Paolo Borea, direttore sporti-
vo della Samp, con il quale ha
condiviso il pranzo dopo il primo

allenamento mattutino? Sia come
sia, resta l’evidenza di una presa di
posizione che sì conferma quanto
subodorato nei giorni precedenti -
l’irrigidimento di Mantovani junior
di fronte alle ripetute richieste del
giocatore di fare le valigie - ma
che aggiunge ulteriore confusione.

Al mattino, dopo aver ricevuto il
definitivo diniego del presidente,
Mancini si è presentato al Mugnai-
ni con faccia funerea. Probabil-
mente gli frullavano per la testa
pensieri di questo tipo: «Se quello
rifiuta Morfeo e sette miliardi allora
mi tocca veramente rimanere a
Genova...». Eh sì, perché nella trat-
tativa si è inserito anche il fantasi-
sta dell’Atalanta, che lo scatenato
Moratti sarebbe disposto a girare
alla Samp pur di prendersi l’ogget-
to del desiderio.

Al pomeriggio, dopo la lettura
del comunicato stampa e il secon-
do allenamento, il corrucciato Ro-
berto viene circondato dalla gente
all’atto di salire in macchina. «Allo-
ra resti?», gli chiedono in coro. «Sì,

sì, rimango...», balbetta lui con un
mezzo sorriso.

E adesso? Il comunicato stampa
conferma sicuramente un paio di
cose. Primo, in tutta questa storia
c’è qualcosa di inconfessabile, e
non a caso Mancini si è alzato su-
bito dopo aver esaurito la lettura
del block-notes evitando così le
domande dei giornalisti. Oltre al-
l’Inter, per dirla tutta, ci sarebbe
anche una questione di soldi.
Mancini vorrebbe di più dei quasi
due miliardi netti a stagione che
prende. C’è da capirlo, ha moglie
e due figli a carico... Quel cuore di
pietra di Mantovani però non vuol
saperne. Oltre a rifiutargli il viaggio
a Milano, si rifiuta di prendere in
considerazione qualsiasi ritocco
alla busta paga.

Nella tarda serata di ieri, un al-
tro colpo di scena. Al termine di
una brevissima assemblea degli
azionisti della Sampdoria, il presi-
dente Mantovani ha annunciato:
«La mia famiglia ed io ci prendia-
mo una pausa di riflessione e tra

circa dieci giorni ci riconfrontere-
mo con voi; non fatemi aggiungere
altro». «Mi rendo conto ora - aveva
detto poco prima - perché mio pa-
dre non desiderava che i figli con-
tinuassero in questo ruolo. Sono
totalmente in buona fede e ho
sempre agito nel bene della Sam-
pdoria. Eppure mi hanno chiama-
to ladro e ho sentito persone insul-
tare mia sorella... non voglio rin-
graziamenti, ma certamente non
meritiamo quello che è successo
domenica».

Roberto Mancini La Verde/Agf



08STO01A0811 ZALLCALL 13 12:58:38 11/08/96 K

pagina 12 l’Unità Venerdì 8 novembre 1996IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII

IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII
le Storie

La Quirot, argento sugli 800 ad Atlanta, parla del suo incidente e dell’amicizia con Castro

Rapinatore
per bisogno
si denuncia

La grande corsa
dell’atleta preferita
da Fidel

MILANO Non era un crimina-
le. Non per libera
scelta, almeno. Lui

rapinava per necessità: non trovava
lavoro e da tempo era disoccupato,
mentre a casa lo aspettava la mo-
glie. Questa è la storia di Gianluca
L., incensurato, 26 anni, residente a
Milano, che due giorni fa, stufo del-
la sua vita di espedienti, si è conse-
gnato alla Polizia confessando
spontaneamente alcune rapine.
L’uomo, che girava all’alba di mer-
coledì mattina su un’auto rubata,
ha fermato una volante della Poli-
zia e ha raccontato di guidare una
«Tipo» rubata e di avere a bordo,
nel portabagagli, una pistola a sal-
ve con cui compiva rapine. Ha di-
chiarato di avere rapinato un’edi-
cola il sabato prima, portando via
300 mila lire e di aver fatto un’altra
rapina il 4 novembre ai danni di
una agenzia assicurativa. Qui aveva
preso un milione in contanti, un
orologio d’oro, due braccialetti e
due anelli. Dagli accertamenti, le
sue dichiarazioni sono risultate ve-
re, ma la Polizia ha deciso di non
arrestarlo in quanto trascorsa la fla-
granza di reato. Gianluca L. è inda-
gatoapiede libero.

Tre anni fa le scoppiò in faccia una cucina a cherosene.
Ana Fidelia Quirot, argento alle ultime Olimpiadi, perse il
figlio che aveva in grembo e rimase a lungo tra la vita e la
morte. Un incidente che parve un tentato suicidio dettato
dalla disperazione di Ana per la tormentata unione con il
campione olimpico Sotomayor. La davano per spacciata,
ma lei reagì e tornò a correre. Per quella personale vittoria
ringrazia la medicina cubana e Fidel Castro, suo amico.

GABRIELLA SABA

L’AVANA «Che cosa penso di
Fidel? Che cosa si
può pensare di un

uomo che tutto il mondo ammira,
per tutte le cose magnifiche che
ha realizzato, di un uomo che ha
fatto la storia, che anche i nemici
rispettano, che non si è mai ven-
duto e non ha mai tradito i suoi
principi nemmenounavolta?».

Quando parla di Castro Ana Fi-
delia Quirot, 33 anni, vincitrice
della medaglia d’argento sugli 800
metri alle ultime Olimpiadi, si ani-
ma come quando corre sulla pi-
sta. Secondo Radio Bemba, nomi-
gnolo che viene dato alla voce po-
polare, che a Cuba gode di una
credibilità di gran lunga superiore
a quella di qualunque radio e tele-
visione, è stato proprio Fidel a re-
galare alla Quirot sia l’apparta-
mento all‘ undicesimo piano del
moderno palazzo nel Vedado,
cuore commerciale dell’Avana,
sia l’automobile Lada: una specie
di «124 » versione cecoslovacca,
una vettura modesta che qui sigla
però l’appartenenza a una classe
privilegiata, sempre che si possa
parlaredi classeaCuba.

Di sicuro c’è solo che il líder
maximo, grande estimatore della
Quirot, nonché grande appassio-
nato di sport, sempre attento alle
vicende personali dei campioni
cubani, andò a trovarla molto
spesso durante i due anni del rico-
vero e poi della convalescenza se-
guiti allo spaventoso incidente di
treanni fa.

Una torcia umana

Lo spaventoso incidente di Ana
Fidelia: una cucina a cherosene le
scoppiò in faccia e lei si trasformò
in un attimo in una torcia umana.
Perse il figlio che aspettava dal
campione olimpico di salto in alto
Javier Sotomayor e si ustionò il 40
per cento del corpo. Nessuno a
Cuba credette alla storia dell’inci-
dente. Stando alla solita Radio
Bemba la Quirot si sarebbe data
fuoco perché Sotomayor, nono-
stante il figlio in arrivo, avrebbe ri-
fiutato di lasciare la famiglia uffi-
ciale. E lei tentò di uccidersi come
fanno, per amore, le donne della
sua terra, quell’Oriente cubano

che lasciò, per l’Avana, 19 anni fa:
«dandose candela», dandosi fuo-
co.

Del passato, che si tratti degli
anni felici dell’infanzia o dell’e-
sperienza tragica dell’incidente,
Ana Fidelia parla con distacco. «Il
passato è passato» dice. Nata a
Santiago de Cuba da una famiglia
operaia, scoprì lo sport nella stra-
da, correndo con gli altri bambini.
A 12 anni si iscrissealla «Eide», una
scuola sportiva, a 14 se neandòal-
l’Avana e qui, a 15, entrò nella
squadra nazionale di atletica.
«Non fui un’atleta molto precoce»
ricorda. «Fino all’85 ero una delle
tante ragazzine dotate di un certo
talento. Brava, ma non una vera
promessa. Una medaglia di bron-
zo qui, un quarto posto là, ma ri-
sultati eclatanti, pochi. In quell’an-
no, però, quando vinsi l’argento
nei campionati universitari di Ko-
be, in Giappone, sentii che avevo
”decollato”. Tra l’87 e il ‘92 vinsi
moltissime gare, tra cui due grand
prix sui 400 e sugli 800, e la meda-
glia di bronzo alle Olimpiadi di
Barcellona. Nell’89 la Federazione
Internazionale di atletica mi nomi-
nò la miglioreatletadell’anno».

Al tempo dell’incidente, la Qui-
rot era dunque una delle atlete più
famose del mondo. «Ne ero felice»
dice. «Ero orgogliosa di fare onore
al mio paese, ma anche consape-
vole dell’enorme responsabilità
che gravava sulle mie spalle e de-
gli sforzi sovrumani che avrei do-
vuto sostenere per mantenermi a
quel livello. Ma lo sport era la mia
vita. Non ci fu un momento, subito
dopo l’incidente o durante il pe-
riodo della degenza, nemmeno
uno, in cui abbia dubitato di ri-
prendere a correre. Ho avuto crisi
e momenti di scoraggiamento in
cui mi domandavo sece l’avrei fat-
ta, ma dentro di me sapevo che
perlomeno avrei lottato con tutte
lemie forze».

Eppure, quando si svegliò in
ospedale, i medici non sapevano
nemmeno se sarebbe vissuta o
morta, figuriamoci pensare che
potesse tornare alle corse. Non
morì. E riprese a correre. Fasciata
nelle braccia e nel collo, aggiusta-
ta dai primi interventi di chirurgia

plastica (in tutto ne subì sette),
partecipò, a cinque mesi dall’inci-
dente, ai Giochi centramericani di
Portorico e arrivò seconda. All’ae-
roporto pianse sulla spalla di Fi-
del. Oggi dice: «Fu una grande vit-
toria mia ma soprattutto della me-
dicina cubana che ha permesso il
mio ritorno sullepiste».

Poco prima dei campionati di
Goteborg, lo scorso anno (dove
vinse poi la medaglia d’oro negli
800 metri) aveva annunciato: «Pri-
ma questi campionati, poi le
Olimpiadi, e dopo lascerò lo sport.
Mi metterò a insegnare. Farò dei fi-
gli». Lasciare il suo paese? «Mai.
Perché qui ho la mia famiglia. Per-
ché ho delle responsabilità nei
confronti della mia gente. E per-
ché qui sarò tutelata anche quan-
do smetterò di guadagnare. Non
finirò sulla strada come capita a
molti atleti nei paesi capitalisti».

Venti dollari al mese

Oggi, Ana Fidelia guadagna198
pesos cubani al mese, che al cam-
bio nero corrispondono all’incirca
a venti dollari. Ha una casa mo-
derna, grande e luminosa, con di-
vani in tessuto zebrato e grandi fi-
nestre da cui si vede la facciata
neoclassica del Nacional, l’alber-
go più elegante di Cuba, sullo
sfondodelMalecon, il lungomare.

È una donna forte e alta, con gli
occhi pieni di lampi, ancora bella
dietro le ustioni che le coprono
gran parte del viso e del corpo.
Fuori dalla pista, somiglia ad un’a-
nimale ferito: ha lo sguardo sfug-
gente, parlando si copre di conti-
nuo, con la mano, viso e collo de-
vastati. Come tutti gli atleti di colo-
reè visceralmente fedeleaCastro.

La rivoluzione ha dato dignità e
pari diritti ai neri, ungrandemerito
in un paese che resta, nonostante
tutto, profondamente razzista. E i
neri gliene sono grati. Gli sonogra-
ti, soprattutto, di trattarli «come
persone e non solo atleti che dan-
no prestigio al paese». Radio Bem-
ba racconta che Fidel aveva preso
a cuore la storia d’amore tra Ana e
Javier, aveva «benedetto» la gravi-
danza di Ana, brindato al bambi-
no. una foto li ritrae, tutti e tre, Fi-
delia sorridente accanto al cam-
pioneeal comandante.

Da un anno e mezzo, la Quirot
ha ripreso gli allenamenti a tempo
pieno. All’inizio, i primi mesi dopo
l’incidente, poteva correre solo
dopo le otto di sera, perché il sole
le avrebbe danneggiato le ustioni.
Adesso si allena tutto il giorno.
«Esco di casa alle 7,30 di mattina e
torno alle 7,30 di sera. Pratica-
mente passo la giornata ad alle-
narmi». Da buona atleta coscien-
ziosa non fuma, beve poco e va a
letto presto. Ogni tanto una festa,

molta salsaepoco rhum.
Gran parte dell’anno la trascor-

re in giro per il mondo, appresso a
gare e campionati, ma non cam-
bierebbe il suo paese con nessun
altro, benché ami la Spagna («la
nazione europea più simile a Cu-
ba») e apprezzi, dell’Italia, «la gen-
te, gli spaghetti, la mozzarella, Ro-
ma». Le chiedo cosa pensi della
crisi economica che opprime Cu-
ba da quattro anni, e acuihacorri-

sposto una altrettanto pesante cri-
si di valori (l’economia si sta len-
tamente riprendendo, ma la per-
dita di valori rivoluzionari stenta a
rientrare). Dice, seccamente, che
Cuba uscirà anche da questo, gra-
zie agli sforzi del popolo cubano e
all’intelligenza di Fidel Castro. «La
maggior parte di noi sono ancora
profondamente rivoluzionari, cre-
dono in Castro e si fidano di lui». Si
ostina a credere che oppositori,

antirivoluzionari, siano ancora
una gocciad’acquanell’oceano.

«Ingenui» dice con forza «illusi
che non sanno che cosa li aspetta
nei paesi capitalisti, dove ti am-
mazzi di lavoro e poi devi pagare
anche l’aria che respiri. Qui abbia-
mo un sacco di cose che non co-
stano niente, come la medicina, lo
sport, l’istruzione. La gente non lo
sa, non si rende conto che in fon-
do siamounpaese fortunato».

Cerca killer
per la moglie
via Internet
BOSTON Sempre più la mor-

te naviga nello spa-
zio di Internet. De-

scrivendo la propria moglie come
una giovane donna di ventun anni,
un uomo di Rutland, Harold Clar-
kson, si è messo in rete alla ricerca
di qualcuno che la violentasse e la
mutilasse sessualmente. Ma invece
di trovare il criminale che cercava,
Clarkson si è imbattuto in un poli-
ziotto, incaricato proprio della ri-
cerca dei criminali sulle linee Inter-
net. «Clarkson si è intrattenuto circa
dieci o quindici minuti in un sito al-
largato, di chiacchiera pubblica,
cercando qualcuno che si occu-
passe di sua moglie. Così l’hoattira-
to in un sito più privato e l’ho indot-
to a credere che avrei potuto aiutar-
lo», ha detto mercoledì scorso An-
drew Palombo, che ieri ha arrestato
Clarkson. L’uomo, un macchinista
di cinquant’anni, registrato sull’A-
merica Online come «Trudy 21», ha
confessato che stava cercando
qualcuno del Nord-est perche fa-
cesse il lavoro di rapire sua «sorel-
la», picchiarla con una mazza da
baseball, violentarla con una botti-
glia di champagne e far altri atti ses-
suali. A Palombo aveva dato il no-
me di sua moglie, il loro indirizzo,
l’indirizzo di dove andava al lavoro
e la descrizione della sua automo-
bile. E si era messo d’accordo per-
ché il tutto accadesse nelle prossi-
mesettimane.

InaugurazionedeigiochiolimpicidiAtlanta Ansa

Lady «braccio di ferro»
alle prese col più forzuto
dei pesi massimi

Denuncia di 2 addette alle pulizie nei wc di Palazzo Vecchio con una paga bassissima

«Dieci ore di lavoro e niente mance»
DALLA NOSTRA REDAZIONE

MATTEO TONELLI

FIRENZE C’è un gigantesco
leone di marmo
che troneggia sul-

l’entratta dei bagni di Palazzo vec-
chio, sede del comune di Firenze.
Proprio ai piedi un cartellobiancoe
rosso: «L’uso dei servizi è gratuito».
Scritto il sette lingue. Poi una porta
di vetro, una scrivania, delle scale,
lavandini. Qui dentro, per dieci ore
al giorno Antonietta Bamonte e An-
tonietta D’Aguì, tengono in ordine i
bagni. Lavano, puliscono, offrono
servizi alle migliaia di turisti che
quotidianamamnte affollano Pa-
lazzo vecchio. Lo fanno per 400mi-
la lire a testa ogni tre mesi. Pochi
soldi che grazie alla mance rendo-
no accettabile un lavoro così duro.
Lavorano dal 1990, ma ora il Co-
mune di Firenze ha deciso di cam-
biare lecose.

Alle due signore è arrivato un
nuovo contratto, che prevede più
soldi, ma il tassativo divieto di pren-
dere le mance. Fino ad oggi le due

signore hanno tirato avanti con le
mance lasciate dai turisti ma il 22
aprile scorso il comune le ha diffi-
date dall’accettarle pena la risolu-
zione dell’assegnazione del servi-
zio. Un contratto dove non si preve-
derebbe nè la possibilità di amma-
larsi nè di avere bambini: «Per nes-
suna ragione il servizio potrà essere
sospeso nemmeno per malattia o
altro impedimento» recita il con-
tratto.

«Io vengo da Salerno - spiega An-
tonietta Bamonte, 47 anni “portati
bene” sottolinea ridendo - Sono ar-
rivata a Firenze 36 anni fa, mi sono
sposata e ho due figli. Per tanti anni
ho lavorato nella lavanderia di mio
marito, poi ho dovuto smettere per-
ché i prodotti chimici che si usano
in una lavanderia mi facevano ma-
le». Così Antonietta ha cercato un
nuovo lavoro, «anche se - spiega -
continuo ad aiutare mio marito,
perché non è che con una lavande-
ria uno diventa ricco». È stato così

che le due signore hanno firmato la
convenzione per gestire i bagni
pubblici in Comune. E da allora,
ogni giorno, vedono passare giap-
ponesi, tedeschi, inglesi, francesi.
Gente di tutto il mondo. Sul tavolo
della scrivania c’è, con dentro po-
chi spiccioli, il contenitore per le
mance. «Non abbiamo mai chiesto
soldi ai turisti - aggiunge - la mancia
è libera, se uno vuole la dà altri-
menti lascia perdere. È come un re-
galo che ci fanno: scusi se le fanno
un regaloche fa, lobutta?».

Così per le due donne si prospet-
tano nuovi orari: dalle 9 alle 13 e
dalle 14 alle 18,45 dal lunedì al sa-
bato; domenica 9,30-13,30, escluse
le festività nazionali per un com-
penso annuo pro capite di 12milio-
ni lordi sempre senza la possibilità
di ammalarsi o andare in materni-
tà. Proibite le mance, ma le signore
saranno chiamate a pagare in pro-
prio per i danni ai locali. «Le man-
sioni sono quelle di un addetto alle
pulizie - ha detto ieri il rappresen-
tante del sindacato autonomo fail-

pa-Cisal Vladimiro Barberio - e
quindi le due signore dovrebbero
essere assunte con il contratto na-
zionale di categoria ed essere pa-
gate un milione e 300 mila lire al
mese più i contributi per otto ore di
lavoro per sei giorni la settimana».
In alternativa le addette alla pulizia
chiedono di poter prendere in affit-
to i locali in cui sono situati i bagni
per poterli gestire autonomamente,
oppure di poter ricominciare adac-
cettare le mance. Infine una spruz-
zata di veleno. «Non capiamo poi -
aggiungono le due - perchè la si-
gnora che gestisce il bagno del
mercato centrale, anche quello di
proprietà del comune, possa accet-
tare lemanceenoinonpiù».

È amareggiata la Bamonte. «Ci
vuole rispetto per un lavorocosì du-
ro, e poi guardi che un bagno così
pulito non si trova in tutta la città. Se
ci proibirranno tassativamente di
prendere le mance, ce ne andre-
mo». Un turista si ferma dinanzi al
cestino, apre il portafogli e deposita
mille lire.

TORINO Torinese, quaran-
t’anni, occhi verdi,
altezza 1,64, 65

chili, patita di arti marziali e di bo-
dy building. È Patrizia De Angeli,
più volte campionessa mondiale
di braccio di ferro, che ha deciso
adesso di sfidare Nando Crudeli,
detto il «bisturi», un portuale peso
massimo, di 49 anni. La risposta
non si è fatta attendere: Crudeli,
accogliendo la sfida, ha promesso
non solo di batterla ma di farle co-
sì male al braccio da impedirle di
«accarezzare un uomo per il resto
dei suoi giorni». L’appuntamento
è a Marina di Carrara a Sport Ga-
mes, la Festa Nazionale dello
Sport che si svolgerà nei padiglio-
ni della Fiera il 23e24novembre.

Non resta che attendere, per ve-
dere come andrà a finire. Patrizia
De Angeli non ha dubbi e ha repli-
cato con grande tranquillità alla

roboante sortita del suo rivale:
«Non mi lascerò intimorire dalle
minacce di Crudeli - ha detto - so-
no sicura che il titolo sarà mio. Co-
me anche sono certa che nessuno
degli altri forzuti iscritti nella gara
riuscirà a piegare il mio braccio e
a beccarsi i tre milioni di monte-
premio. Se il “bisturi” crede di spa-
ventarmi si sbaglia di grosso: il fat-
to che sia un uomo e di mestiere
faccia lo scaricatore non vuol dire
assolutamenteche siapiù forte».

La campionessa ha raccontato
di aver combattuto inpassatocon-
tro uomini che in apparenza sem-
bravano vincitori sicuri, visto lo
sfoggio della gran mole di musco-
li. «Ma - ha aggiunto - alla prova
dei fatti sono risultati perdenti.
Perchè nel braccio di ferro non
conta solo la pura forza fisica. Ci
vogliono ben altre cose per poter
guadagnarsi la vittoria. Prima di

tutto una buona dose di concen-
trazione. Poi è necessaria un’otti-
ma preparazione tecnica. Tutte
cose di cui io dispongo. Inoltre,
come ogni campione che si rispet-
ti, anche io ho il mio segreto: è nel-
lo scatto, nella velocità, che pren-
de alla sprovvista anche il più ag-
guerrito degli avversari». Alla gara
parteciperà anche una rappresen-
tativa di cavatori carraresi. La Fe-
derazione nazionale di Braccio di
Ferro in Italia conta ormai oltre tre
mila iscritti.
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La destra prepara il suo corteo e congela il dialogo

Ricatto del Polo
«Stop alle riforme»
Scontro aperto sulla Finanziaria

08UNI01AF02
2.90
22.50

Usa: prima
il benessere
poi il futuro

CAROLE BEEBE TARANTELLI

I
CITTADINI degli Stati Uniti han-
no rieletto un presidente demo-
cratico che deve la sua resurre-

zione politica, dopo le disastrose
elezioni del 1994 alla difesa dello
Stato sociale contro la furia demoli-
trice dei repubblicani di Newt Gin-
grich. Il leitmotiv della sua campa-
gna elettorale era il messaggio del-
lo Stato sociale, il senso della co-
munità e della solidarietà. Allo stes-
so tempo, hanno rieletto un con-
gresso a maggioranza repubblica-
na la cui agenda è liberista: lo Stato
sociale va ridotto al minimo perché
è la libera iniziativa individuale e la
mano invisibile del mercato a me-
glio garantire la risoluzione dei pro-
blemi sociali - l’insicurezza del po-
sto di lavoro, la ristrutturazione del-
la sanità, la riqualificazione dell’i-
struzione. Due agende politiche
contradittorie. In più, la maggioran-
za dei californiani ha votato per
abolire le azioni positive, inventate
ai tempi delle lotte per i diritti civili
per riparare ai torti subiti dagli afro-
americani nell’esclusione dal mer-
cato del lavoro, e allo stesso tempo
ha votato per Clinton che li sostie-
ne.

Gli americani sono diventati
schizofrenici? Non sanno quello
che vogliono? Se volevanounpresi-
dente moderato perché non hanno
eletto Bob Dole? Se volevano con-
servare lo Stato sociale, perché non
hanno eletto un congresso demo-
cratico? Se volevano più garanzie
perché attaccano le azioni positi-
ve?

Cerchiamo di decodificare que-
sti messaggi contradittori, comin-
ciando dalla California. Non c’è
dubbio, il voto contro le azioni po-
sitive è un voto di ispirazione liberi-
sta. La maggioranza bianca è ar-

— ROMA. Sul piatto dello scontro sulla Finanziaria
Berlusconi mette pure le riforme. «Chi dice che an-
dremo alla Bicamerale se continua una situazione
del genere?». È il ricatto di fine giornata, farcita di ac-
cuse del tipo: «siamo alla dittatura fiscale, che prepa-
ra una dittatura più ampia». Frasi che anche i rappre-
sentanti del Polo ritengono dovute alla necessità di
propagandare la manifestazione che la destra ha in-
detto per domani: resterebbe quindi aperta, come ri-
tiene Prodi, la strada del dialogo. Ma intanto in Parla-
mento è stata una giornata di scontro. Il Polo ha detto
di no alla proposta del governo di stralciare undici
deleghe, tra cui alcune fiscali. E ha respinto come

provocatoria la proposta di Mussi di riformare i rego-
lamenti parlamentari . Ma intanto in aula si continua
ad esaminare la manovra, rinviando il capitolo dele-
ghe. D’Alema: «Inammissibile la pretesa di impedire
al governo di governare». Nel governo non si chiude
la polemica tra i Verdi e il ministro dei Lavori pubblici
Antonio Di Pietro.Con una lettera al presidente del
Consiglio i verdi denunciano il loro «gravissimo disa-
gio politico» e chiedono che Di Pietro venga richia-
mato al suo ruolo istituzionale rispetto alle sue vicen-
de private e alla responsabilità politica nei confronti
della maggioranza. Ripa di Meana ha precisato di
nonavermai chiesto ledimissionidiDi Pietro.

CASCELLA FRASCA POLARA LAMPUGNANI
A PAGINA 3

IL CASO

Una raffica di querele
Di Pietro e il pool di Milano
contro giornali e agenzie

LamanifestazioneaSanPietroburgoper il79moanniversariodellaRivoluzioned’ottobre Maltsev/Ap

Eltsin «cancella» la Rivoluzione
— Di Pietro porta alla procura di
Roma le annunciate querele sulla
vicenda Pacini Battaglia-Gico. Nel
mirino del ministro per i Lavori
pubblici ci sono gli articoli dell’Uni-
tà, di Panorama e le affermazioni
del deputato di Forza Italia Tizia-
na Parenti, sua ex collega alla
procura di Milano. Querele con-
tro diversi quotidiani e contro le
agenzie di stampa Ansa e Agi an-

che dal pool mani pulite: nel mi-
rino i «riscontri oggettivi» delle
presunte accuse di Pacini che -
dicono i querelanti - gli stessi uo-
mini della Guardia di finanza e gli
stessi magistrati spezini avrebbe-
ro smentito. Nel pomeriggio di ie-
ri è circolata la voce che Di Pietro
sarebbe indagato a La Spezia:
notizia subito seccamente smen-
tita dal capo della procura.

— MOSCA. Festa della «Rivoluzione d’Ottobre» addio.
I russi continueranno a festeggiare il 7 novembre, ma il
giorno non sarà più dedicato al successo bolscevico,
ma alla «concordia e alla conciliazione nazionale». Lo
ha deciso Boris Eltsin con un decreto firmato in ospe-
dale. Ieri erano nelle piazze di tutto il paese 210mila
persone secondo il ministero dell’Interno, milioni per
gli organizzatori. Facce di Stalin sui manifesti più che
quelle di Lenin, slogan contro Ciubais più che contro
Eltsin. L’ultimo sondaggio ha rilevato che il 64% della
gente vuole che la ricorrenza sia festeggiata. «È un

grande passo in avanti - ha detto il premier Cernomyr-
din. La nuova festa ci consentirà di conservare il rispet-
to e la memoria della nostra storia». Ziuganov, leader
dei neocomunisti, in un’intervista all’Unità commenta.
«Il presidente soffre di mal di storia. Probabilmente
non sa che le feste nascono nel cuore delle masse
popolari e che lì sono consacrate e che quindi non
possono essere né sancite né abolite per decreto. In
secondo luogo ha dimenticato che bianchi e rossi si
sono già pacificati una volta, nel primo anno della
guerra patriottica, nel ‘41».
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Decisione unanime dell’Unione europea. Dini: l’Italia è favorevole, faremo il possibile

«Pronti a partire per lo Zaire»
L’Europa aspetta solo il via libera dell’Onu

Il Consiglio di Stato attua le norme sul pubblico impiego

Il professore incapace
può essere licenziato

06VIDEO1
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— ROMA. La legge sull’autonomia scola-
stica ha avuto il semaforo verde dal Senato,
anche se per due voti è mancato il numero
legale per l’approvazione complessiva del
disegno di legge presentato dal ministro
Bassanini in cui è contenuto il provvedi-
mento sulla scuola. «È una significativa vit-
toria e un significativo passo avanti - com-
menta il ministro della Pubblica istruzione
Berlinguer - Un fatto politicamente già ac-
quisito è solo rinviato di pochi giorni». In-
tanto, sempre sul fronte scuola, il Consiglio
di Stato - attuando le nuove norme sul pub-
blico impiego - ha stabilito il principio che
si può licenziare un prof per manifesta «in-
capacità didattica». La sentenza n. 1.440/

96 della sesta sezione pubblicata il 4 no-
vembre scorso, ha respinto una volta per
tutte un ricorso presentato da un insegnan-
te di ruolo della scuola elementare con cui
chiedeva l’annullamento del decreto di di-
spensa dal servizio, adottato nei suoi riguar-
di dal provveditore agli Studi di Savona per
inettitudine didattica. Sfatato il «mito» del
pubblico impiego: si può essere licenziati
anche dalla scuola per mancato supera-
mento del periodo di prova (un anno pri-
ma della conferma in ruolo) e per un’as-
senza ingiustificatadiquindici giorni.

CANETTI DI MAURO
ALLE PAGINE 4 e 9

Critiche
dal Vaticano
Bestemmiare
la Madonna

e i santi
non è reato

ALCESTE
SANTINI

A PAGINA 9

— BRUXELLES. I ministri dell’Unio-
ne europea per la cooperazione
hanno lanciato un appello al consi-
glio di sicurezza dell’Onu perché in-
vii urgentemente nello Zaire un con-
tingente militare per la difesa di «cor-
ridoi umanitari» per il passaggio di
aiuti ai profughi. «L’Onu deve agire
subito», ha dichiarato il commissario
europeo Emma Bonino, unitasi al-
l’appello assieme all’inviato dell’U-
nione europea nella regione dei
Grandi laghi,AldoAjello. .

FONTANA SERGI
A PAGINA 15

L’ARTICOLO

Una Ue senza muri
PIERO FASSINO

S
I APRE OGGI a Graz il vertice dei capi di governo dell’Ini-
ziativa centro europea, L’Ince, che con i suoi 16 paesi
membri - l’Italia, l’Austria e tutti i paesi dell’Europa cen-

trale e sud-orientale fino a Bielorussia, Moldova e Ucraina -
costituisce la più ampia organizzazione di cooperazione re-

SEGUE A PAGINA 15

Accusato dell’omicidio
del piccolo Green
Il tribunale lo libera

CHE TEMPO FA

Assalto ai forni

B
OLOGNA ha meno di cinquecentomila abitanti. Ma
quando apre un nuovo ipermercato (ce ne sono già
cinque, enormi, con boulevards di sottaceti, piramidi

di caciotte, trincee di pantofole) i bolognesi sembrano mi-
liardi. Una brulicante Pechino di carrelli, l’altro giorno, si è
materializzata per l’inaugurazione della quinta (e ultima?)
di queste cornucopie democratiche, paralizzando mezza
città e terrorizzando gli abitanti del quartiere Lame, barri-
cati in casa - quei pochi che non partecipavano all’assalto
ai forni. Sia benedetta l’abbondanza: penuria e fame, in
Italia, sono memorie ancora troppe vive per fare gli schiz-
zinosi. Ma insomma: proprio perché ce n’è per tutti, forse
si può pensare a maniere più dignitose di approvvigiona-
mento. Non solo ci danno il pane, ma pure le brioches.
Saremmo pronti, insomma, almeno per simulare quella
nonchalance che è il vero privilegio dei signori. Quel sordo
rombo di succhi gastrici imbizzariti che saliva dal corteo
dei carrellanti, l’altro giorno: guardate che non sta mica
bene. [MICHELE SERRA]

— CATANZARO. L’uomo accusato di essere l’assassino di Ni-
cholas Green è tornato in libertà. Per il tribunale della libertà
di Catanzaro sono «terminate le esigenze che imponevano le
esigenze cautelari». Michele Iannello, dopo l’arresto, si èpen-
tito autoaccusandosi di una decina di omicidi commessi da
«fuciliere» della ‘ndrangheta ma ha sempre negato di essere il
bandito che la sera del 29 settembre del 1994 sparò contro
l’auto dei Green scambiata con un’auto civetta che trasporta-
va gioielli. Nicholas Green quella sera è in viaggio, in vacanza
con i genitori, a bordo di una Y10 presa in affitto a Roma.
Viaggiavano da Pompei verso Palermo, quando furono brac-
cati dai banditi. Il padre di Nicholas provò a fuggire, gli ag-
gressori spararono.

ALDO VARANO
A PAGINA 8
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Roma

A fuoco l’auto di Enzo Puro (Pds): «Mi sembrano gli anni ’70»

Attentato incendiario
al presidente della VI

08CRO02AF03
3.0
27.0

È stato rivendicato dai «Nuclei armati comunisti» l’attentato
dell’altra notte contro l’auto di Enzo Puro, presidente pi-
diessino della sesta circoscrizione. Qualcuno ha cosparso
di benzina la macchina e poi ha appiccato il fuoco, ma
l’incendio è stato spento dalla pioggia. A settembre Puro
aveva denunciato i responsabili dell’assalto alla sede circo-
scrizionale di via dell’Acqua Bullicante. E proprio per quel-
l’episodio 15 giorni fa la Digos aveva arrestato tre giovani.

MASSIMILIANO DI GIORGIO

Via al primo corso
per scooteristi
Max Biaggi testimonial
«NanniMoretti aveva ragionequandodicevache il
modomiglioreper visitareRomaèdigirarla in
motorino».ConquesteparoleMaxBiagi, campione
mondialedimotociclismoclasse250, è
intervenuto ieri all’inaugurazionedel primocorso
per scooteristi organizzatodallaSPQRScooter
Cluball’Air terminalOstiense.Unappuntamento
dedicatoa tutti colorochevoglionoavvicinarsi, in
modosicuro, almondodelledue ruote, senza
trovarsi comeprincipianti allo sbaraglionel caos
cittadino. Il campione romanoè intervenuto
dunqueper invitare i giovani ad scegliere ilmezzoa
due ruote: «Bisognaandare inmotorino - continua
Biagi - perchéèbellissimooltre che comodo.È il
mezzo cheusoconpiùgustodove si possono
provare tante sensazioni cheunaautovetturanon
concede».
Alla conferenza stampa ieri assiemeaMaxBiagi, la
consiglieradelegatadal sindacoper lepolitiche
delledue ruote DanielaMonteforte, il comandante
dei vigili del fuocoRodolfo Guarinoe il segretario
regionaledel Siulp (sindacartounitario lavoratori

polizia) SaturnoCarbone.Che, insiemeagli organizzatori,
hanno illustrato il programmadel corsodestinatoa tutti i
quattordicenni. Via il 13novembre: in dieci lezioni gratuite
(unica spesa l’iscrizionealloScooterClube l’assicurazione)
verrannoaffrontati i punti teorici epratici perunaguida sicura
dello scooter. I corsi si svolgerannoall’internodell’Air Terminal,
per laparte teorica. Leprovedi guida invecenell’aria adiacente.
Per informazioni chiamare lo scooter Clubal numero5744044.
Maqual è il consiglio cheuncampionedelmondopuòdareai
ragazzi che si avvicinanoper laprimavolta alledue ruote:
«Suggeriscoai ragazzi - concludeBiagi - di non imitareper la
stradaquello che fanno inpista i loro idoli, di usare sempre la
testaedi proteggersi. I giovani devonoessere cortesi nel
traffico, comprendere la città e il ritmodel suo traffico».

— «Parlo a nome dei nuclei ar-
mati rivoluzionari. Oggi, 7 novem-
bre 1996, abbiamo dato alle fiam-
me l’auto tipo “Fiat Uno”diVincen-
zo Puro, presidente della sesta cir-
coscrizione ed esponente del Pds».
Erano le dieci un quarto di ieri
quando, con una telefonata anoni-
ma a due quotidiani romani, una
donna ha rivendicato l’attentato
contro Enzo Puro, avvenuto poche
oreprimaaCentocelle.

Qualcuno, durante la notte, ave-
va tentato di dare fuoco all’auto del
presidente della sesta circoscrizio-
ne versando della benzina - sul po-
sto sono state poi ritrovate due latte
vuote - e accendendo il rogo con
una «lampada» da idraulici, una
specie di piccola fiamma ossidrica
che si usa di solito per sciogliere lo
stagno. Ma dopo una prima fiam-
mata - che ha danneggiato una
ruota e parte della carrozzeria - l’in-
cendio è subito scemato: o per im-
perizia da parte degli attentatori o,
più probabilmente, grazie alla
pioggia che cadeva in quelle ore su
Roma.

Sul luogo dell’attentato si sono
recati subito gli agenti della Digos e
della polizia scientifica, chiamati
dallo stesso Puro. Accanto alla
macchina c’erano ancora le lattine
e la «lampada», ma nessun volanti-
no di rivendicazione. Gli attentato-
ri, però, si sono fatti vivi più tardi,
con una telefonata al Messaggero e
un’altra al Tempo. Dopo aver ri-
vendicato l’azione ai «Nuclei Ar-
mati Comunisti», l’anonima tele-
fonista ha aggiunto: «Attaccare il
governo Prodi nelle sue determi-
nazioni economico-politiche fin
dentro le periferie, e attaccare chi
si oppone all’antagonismo prole-
tario».

Un messaggio che gli investiga-
tori hanno preso molto sul serio,
sia perchè quella dei Nac è una

sigla non nuova - già usata nel
1979 per alcune azioni terroristi-
che, è rispuntata nel ‘95 come fir-
ma a un attentato contro un fre-
quentatore del Centro di iniziativa
politica «Alessandrino», ritenuto
un «infiltrato» - sia per quel riferi-
mento all’«antagonismo proleta-
rio».

Nel settembre scorso, infatti, il
presidente Puro era stato seque-
strato nel suo ufficio per quasi
un’ora da alcune decine di giova-
ni che protestavano contro lo
sgombero di una palazzina occu-
pata in via degli Angeli, avvenuto
il giorno prima. Durante lo sgom-
bero c’erano stati scontri tra gli
occupanti e la polizia - tre vigili
erano rimasti feriti - e alla fine al-
cuni dei giovani erano stati arre-
stati. Così, il giorno dopo un cor-
teo aveva letteralmente invaso la
sede della circoscrizione, in via
dell’Acqua Bullicante. Dopo aver
fatto fuggire gli occupanti e deva-
stato alcuni uffici, i manifestanti
avevano tenuto sotto chiave in
presidenza Puro, cercando di
strappargli un comunicato stam-
pa contro lo sgombero e gli arre-
sti che erano seguiti. Ma il presi-
dente pidiessino - alla guida della
Sesta dal febbraio ‘94 - aveva ri-
fiutato, riuscendo poi a fuggire.

All’episodio era seguita una
denuncia di Puro e poi l’indagine
della Digos. Indagine che il 22 ot-
tobre scorso ha portato all’arresto
di tre giovani (una ragazza, inve-
ce, e tuttora latitante) ritenuti i
principali responsabili di quella
aggressione, e accusati di seque-
stro di persona, rapina, violenza e
minacce a pubblico ufficiale,
danneggiamento aggravato, inva-
sione di pubblico locale.

Ieri infine l’attentato, che suo-
na come una diretta ritorsione
contro la denuncia di Puro. «Sono

tranquillo e per nulla spaventato
da queste minacce spiegava ieri il
presidente - Nessuno mi aveva
minacciato in precedenza e non
credevo che sarebbero arrivati a
tanto. Pazienza. Non è la prima
volta che mi capita di essere ag-
gredito per il mio lavoro di presi-
dente circoscrizionale: è già suc-
cesso due anni fa quando abbia-
mo iniziato i lavori per la realiz-
zazione del Parco Labicano.
Quando si lavora seriamente e si
realizzano delle cose bisogna,
mettere in conto anche episodi
come questi». «Certo - ha conclu-
so Puro - queste rivendicazioni
fatte da sedicenti nuclei comuni-
sti mi fanno tornare indietro nel
tempo, mi sembra di essere pre-

cipitato negli anni ‘70, ma tant’è:
l’importante è non lasciarsi inti-
midire».

Tra i tanti messaggi di solida-
rietà giunti ieri al presidente, an-
che quello del deputato verde
Massimo Scalia, eletto nel colle-
gio della sesta circoscrizione, che
ha paragonato l’attentato contro
Puro a quello di cui è rimasto vit-
tima recentemente il vicesindaco
di Venezia Gianfranco Bettin.
«Anche in questa circostanza ab-
biamo assistito a un meschino
tentativo di fermare o mettere in
discussione l’attività politica e
amministrativa - ha scritto Scalia -
attraverso atti inqualificabili volti
esclusivamente a creare un clima
di paura e di tensione».

Studentimedieasinistra ilmotociclistaMaxBiaggi AndreaCerase

Uds: mobilitazione e assemblea con Berlinguer
Mobilitazionegeneraledegli studenti, per lo
statutodeidiritti, una realeautonomia
democratica, la riformadegli organi collegiali,
maggiori risorse: la lancia l’Unionedegli
studenti, cheneiprossimigiorni promuoverà
decinedi assembleenelle scuole. Lapiù
importante, èquella cheporterànellaestrema
periferiaestdella città ilministroBerlinguer, a
discutere inparticolaredella contraddizione
esistente traautonomiaemuri checrollano.
L’appuntamento,di valenzacittadina, è fissato
permercoledì 13novembre,presso il liceo
classicoBenedettodaNorcia: «è laprimaa livello
nazionale, dicono igiovani - e riporta il dibattito
suquestionidimerito inun luogocome la
periferia romana,dove idiscorsi fumosidel
ministropocoonullahannoache fare». inquella
occasionecontinuanogli studenti,

«inchioderemo ilministroalle sue responsabilità,
chiederemounavoltaper tutte cheautonomia
vuole, quali impegni èdecisoa rispettare».Per
aiutare tutti gli interessati adarrivarealla scuola,
situata inunpuntodella cittànoncomodissimo
da raggiungerecon imezzi pubblici, i giovani
dell’Uds stannoancheorganizzandounservizio
di «navette fatte in casa». Il 22novembre, invece,
gli studenti e le studentessedell’unione
sfileranno insiemeai lavoratorimetalmeccanici
«per ladifesadi vecchidiritti, eper la conquistadi
nuovi». Ierimattina intantoalcuni studenti del
GiordanoBrunosonoscesi in stradaper
denunciare le carenzestrutturali del loro istituto,
mentre l’istitutoalberghierodi Fiuggiha
continuato lamobilitazioneper aulepiùagibili.
Sempre ieri, alCivita, si è svoltaancheuna
assembleadibattito.

Il disegno di uno studente diciottenne è identico al logo di Roma 2004. I pubblicitari: una coincidenza

«Che bello il sole olimpico, l’ho fatto io»
A Cancun l’assemblea del Cio

Il sogno dei Giochi
mette le ali
e vola fino al Messico«Quel disegno sembra il mio». Mauro Villani, studente del

liceo artistico, ha avuto un sussulto nel vedere il simbolo di
«Roma 2004». Il marchio per la candidatura, firmato dalla
società «Scs», somiglia infatti in modo impressionante ad
un lavoro da lui realizzato nell’autunno scorso, su richiesta
di un professore che chiese un logo per il Giubileo. «Smar-
rito» e ritrovato, il disegno è di nuovo nelle sue mani e Mau-
ro vuole vederci chiaro. La «Scs»: «È solo una coincidenza».

FELICIA MASOCCO— Un sole fiammeggiante, con i
raggi arancio e bordeaux, a fare da
contorno al Colosseo stilizzatoamo-
saico. Un simbolo, per i sostenitori
della candidatura di Roma ai giochi
olimpici del 2004; un giallo per un
diciottenne autore di un disegno che
al simbolo somiglia in modo impres-
sionante.

Il grande pubblico lo conobbedo-
po la comparsa in tv, tra le top- mo-
del in pompa magna che partecipa-
rono alla sfilata di Trinità dei Monti.
«Mauro, ho visto il tuo disegno alla
televisione», si sentì dire in quell’oc-
casione, Mauro Villani, 18 anni. E
troppe volte sarebbe stato visto, in tv,
sui muri della città, a margine delle
pubblicazioni. Il logo in questione è
infatti il simbolo della candidate city,
firmato dalla pubblicitaria «Scs» e
come tale registrato dal Cio a Lo-
sanna. Il sindaco Rutelli lo aveva
accompagnato al suo debutto in
società in una conferenza stampa
del 7 marzo. Ma in casa di Mauro
Villani, studente del III Liceo arti-
stico, quella prima uscita ufficiale
sfuggì completamente. Potenza
della moda, con ben altra atten-

zione venne colto il bandierone
che fece la sua comparsa tra le te-
lecamere e le bellissime di «Roma
sotto le stelle». E furono sorpresa e
incredulità: tra ottobre e dicembre
dello scorso anno, Mauro aveva in-
fatti creato un simbolo del tutto si-
mile a quello diventato famoso. Il
suo disegno venne realizzato a
scuola, su una traccia data dal
professore di grafica visiva che in-
vitò i ragazzi ad inventare un logo
per Roma in vista del giubileo. E il
ragazzo disegnò il Colosseo dentro
al sole, colorò tutto con il giallo e
rosso capitolini e, all’interno, ci
mise una lupa e la scritta «Roma
verso il duemila».

La somiglianza con il lavoro di
Andrea Bayer, Daniela Marmoni e
Massimo De Santis, grafici della
«Scs», suscita perplessità. Cambia
l’interno, che nel simbolo ufficiale
è una pavimentazione a mosaico,
ma per il resto si direbbe lo stesso
disegno realizzato da mani diver-
se. Quando a settembre, in occa-
sione dell’«ispezione» del Cio, se
l’è ritrovato dappertutto in città, in
Mauro Villani è cominciata a cre-

scere la voglia di vederci chiaro.
Alla riapertura delle scuole si è
presentato dal suo professore
chiedendo indietro quel bozzetto
che però non si trovava. Forse era
finito tra quelli selezionati per una
mostra di fine anno, ma il ragazzo
giura che non era affisso tra quelli
esposti. Si fa avanti suo padre, che
rinnova la richiesta con maggiore
insistenza. Alla fine il lavoro è sal-
tato fuori da una cartellina e ricon-
segnato al suo autore.

«Oltre ai raggi del sole che sono
identici, è da notare la stessa varia-
zione cromatica - indica il ragazzo
-: la parte più interna del Colosseo
è più scura, come se fosse in om-
bra; il monumento, inoltre è ripre-
so allo stesso modo, di scorcio,
dall’alto». Osservazioni che si pos-
sono solo condividere. Resta da
capire quale sia, se c’è, il collega-
mento con i due lavori. È questo
che Mauro vuole sapere, senza al
momento avanzare alcuna pretesa
di paternità. Si dice «curioso», ed è
difficile dagli torto.

Chi non si stupisce un granché è
Paolo Savignano che della «Scs» è
il direttore creativo: «Nel mondo
della comunicazione questo tipo
di coincidenze è estremamente
frequente - afferma -. Capita spes-
so che messaggi prodotti, contem-
poraneamente, in zone diverse del
Pianeta usino gli stessi strumenti
semantici». Savignano spiega che
il marchio è stato presentato, con
altri, al comitato per Roma 2004
all’inizio di quest’anno. Una volta
scelto, fu lo stesso Rutelli a presen-
tarlo alla stampa. «La somiglianza
non mi sorprende più di tanto: i

colori sono quelli di Roma, il Co-
losseo ne è il simbolo. Stiamo par-
lando di una città calda, soleggia-
ta, con un buon clima e come tale
è conosciuta in tutto il mondo.
Quindi l’accostamento con il sole
viene facile così come abbinare
questo al Colosseo. Si consideri
che anche in occasione di Italia
’90 Burri disegnò un simbolo sem-

pre con il monumento, all’interno
del quale c’era un campo di cal-
cio. Siamo in un ambito semantico
piuttosto battuto. Sento tenerezza
per il ragazzo: in ogni caso questo
dimostra che l’impostazione del
suo lavoro era corretta e testimo-
nia un certo talento. Ma temo che
se il suo è stato un esercizio scola-
stico, non ci sia molto da fare».
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— Appuntamento a Cancun per
la più importante delle tappe inter-
medie verso la short list di marzo: la
decima assemblea generale dei co-
mitati olimpici infatti, avrà luogo,
nel centro balneare messicano
dall’11 al 18 novembre. E sarà
un’altra occasione nella quale Ro-
ma potrà giocare le sue carte, nell‘
apposito spazio-tempo che è stato
riservato ad ognuna delle undici
«candidate cities» per le Olimpiadi
del 2004.

Ognuna delle undici città candi-
date avrà a disposizione un’area at-
trezzata, fuori dell’aula nella quale
si svolgerà il meeting, ed avrà diritto
a un intervento di quindici minuti in
assemblea per illustrare le proprie
proposte. L’occasione vedrà pre-
senti tutti i comitati olimpici mon-
diali, che sono197, ognuno rappre-
sentato da tre delegati, e quasi tutti i
113 membri del Cio. Oltre all’as-
semblea generale, si svolgerà nella
stessa sede anche la riunione del-
l’esecutivodelCio.

Per illustrare la candidatura di
Roma nel limitatissimo tempo di 15
minuti previsto, gli italiani li distri-
buiranno equamente: proiezione
di un cd rom, intervento del presi-
dente del Coni Mario Pescante, in-
terventodel direttoredi Roma2004,
Raffaele Ranucci. La delegazione
che si recherà in Messico compren-
derà anche, oltre a Ranucci, i vice-
direttori dell’associazione, Roberto
Morassut e Ivan Novelli, Tullio Para-
tore, responsabile per le relazioni

internazionali del Coni, Guido Ta-
larico, capo ufficio stampa, Marina
Richards eBarbaraMonteduro, del-
la segreteriadi Roma2004per i rap-
porti internazionali, e sarà affianca-
ta da Novella Calligaris, chehacon-
tribuito alla preparazione del dos-
sierolimpico.

Mario Pescante ha spiegato che
a Cancun non andrà da italiano,
ma tale tornerà a essere non appe-
na assolti i compiti di membro del-
l’esecutivo del comitato olimpico.
«Lunedì - ha spiegato Pescante -
prenderò parte all’esecutivo che tra
l’altro discuterà del programma
olimpico, martedì ci sarà poi la riu-
nione europea, e, essendo sette le
candidature di questo continente, è
chiaro che essa sarà importante, e
particolarmente importante sarà in
seguito il lavoro di corridoio». Nel
suo intervento «da italiano» davanti
all’assemblea, dati i pochi minuti a
disposizione, Pescante andrà subi-
to alle cose concrete: « Sottolineerò
il grande consenso politico esisten-
te a sostegno della candidatura, so-
stegno reale che va al di là del di-
battito che si è sviluppato in questi
giorni». La concretezza, per il presi-
dentedelConi, si riassume «nell’ap-
poggio del Parlamento, nella ga-
ranzia avuta sulla disponibilità di
2.750 miliardi, una somma che
avrà come sinergia gli interventi per
il Giubileo, con la garanzia che, se
non dovesse essere tutto ultimato
per il 2000, lo sarà sicuramente per
il 2004».

MauroVillanimostra ilmarchioda luicreato Alberto Pais
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Cultura & Società

L’8 novembre 1926 venne arrestato il fondatore del Pci. Due studiosi a confronto sull’attualità gramsciana
MASSIMO SALVADORI

«Quel pensiero non è utile
alla sinistra riformista»

RENATO ZANGHERI

«Le sue categorie aiutano
ancora a capire la realtà»

— «Gramsci ha sem-
pre ritenuto che il nucleo
fondamentale della sua
teoria dell’egemonia

avesse le proprie radici nel pensiero e nella politica di Lenin e
che fosse da mettere in stretta relazione con l’obiettivo strategi-
co della dittatura di classe. Non solo essa non è in antitesi con
la teoria della rivoluzione, ma la sostanzia. E per questo non ci
serve più». Vent’anni dopo, Massimo Salvadori, docente di sto-
ria delle dottrine politiche, studioso della tradizione socialista
e comunista, non ha cambiato idea. Sono passati due decenni
da quel dibattito su «egemonia e democrazia» che proprio Sal-
vadori e Furio Diaz iniziarono sulle colonne delMondoperaio
diretto da Federico Coen con l’intenzione di mettere sotto
accusa il rapporto tra il Pci e il suo padre storico. Per Salva-
dori, il Pci eurocomunista era già molto oltre Gramsci e il
suo limite stava proprio nel non saper prendere atto del
salto intervenuto rispetto all’autore dei Quaderni. Oggi Sal-
vadori, dopo l’«indimenticabile ‘89» e il crollo del «comuni-
smo reale», è più convinto che mai della giustezza delle
proprie posizioni di allora: Gramsci è fondamentalmente
leninista e dunque oggi appare inesorabilmente fuori gio-
co.

Allora, professor Salvadori, di Gramsci oggi non salva proprio
nulla?

Intendiamoci: quando ci si trova di fronte a un personaggio
della statura di Gramsci non si può non fare i conti con la sua
opera. Comprendere la storia di autori come Gramsci vuol dire
comprendere la storia del loro tempo e del paese che ha dato
loro i natali. Ma la storia è anche innovazione: le forze politi-
che, se vogliono essere vitali, han-
no il dovere di guardare avanti, la
necessità e il dovere di dotarsi di
una cultura che sia all’altezza e
coerente con i compiti che si pon-
gono. Questo è vero oggi più che
mai.

Dunque tra Gramsci e la sinistra
oggi nonc’è continuità...

Non credo possa esserci con
Gramsci, oggi, da parte di una sini-
stra democratica e riformista, un
rapporto di sostanziale continui-
tà. Gramsci è collocato in un
preciso orizzonte storico, e si è
posto degli obiettivi che non so-
no più, e non possono essere,
gli obiettivi della sinistra italiana.
Gramsci è stato prima di ogni al-
tra cosa un comunista della Ter-
za Internazionale: è quello l’oriz-
zonte storico in cui Gramsci è
collocato e in cui la sua opera
ha assunto il suo significato sto-
ricamente determinato. Non
possiamo dimenticare che
Gramsci considerava il comuni-
smo certo in una maniera intel-
lettualmente sofisticata, ma an-
che molto ferma. Per lui la rivo-
luzione comunista era un atto di
totale rottura con il passato, di
totale rigenerazione del mondo.

A molti Gramsci è però sembrato
capace di indicare una «terza via»
tra socialdemocrazia e leninismo.
Il concetto di egemonia, la temati-
ca della guerra di posizione, non
contribuiscono a ridefinire in mo-
do radicale il concetto di rivolu-
zione?

Quello che Gramsci fece - arric-
chendo il leninismo - fu di dire che
la teoria rivoluzionaria, che aveva
avuto in Lenin il suo grande teori-
co e il suo grande artefice, doveva
essere resa funzionale alle esigen-
ze di una società molto più com-
plessa di quella russa. Ma ciò non
significava rinuncia alla rottura ri-
voluzionaria. Tanto è che la sua
rottura con Togliatti e il gruppo di-
rigente comunista dopo la «svolta
del ‘29», quella del socialfascismo
e della teoria della «classe contro
classe», non fu in relazione all’o-
biettivo della rivoluzione, ma solo
in merito ai modi e ai tempi con

cuiperseguirequesto scopo.
Come si spiega il successo crescente registrato da Gramsci fuori
d’Italia e segnatamentenelmondoanglosassone?

Come pensatore Gramsci è un classico. Si può dire di Gramsci
ciò che Schumpeter o Weber dissero a proposito di Marx: pur
non condividendone le teorie economiche o gli obiettivi politi-
ci, entrambi pensavano che egli avesse immesso nella cultura
del suo tempo elementi talmente significativi da non poterne
più prescindere. Ugualmente: Gramsci pensava la rivoluzione,
ma ciò facendo analizzava la realtà del suo tempo, la pensava
in maniera rigorosa, dando un contributo eccezionale alla
comprensionedelmondomoderno.

Lei ritiene dunque che la categoria dell’egemonia sia anche una
categoria interpretativadella realtà?

Certo, e in quanto tale costituisce uno strumento di compren-
sione storica. La teoria dell’egemonia è per Gramsci in funzio-
ne del suo progetto rivoluzionario. Al contempo, però, nel
pensare a come funziona il rapporto tra classi dominanti e
classi subalterne, Gramsci elabora uno strumento descrittivo e
analiticochehaunasuaautonomia.

Lei ha scritto, dopo la Bolognina e il Congresso del Pci che decise
la nascita del Pds, che per la prima volta i comunisti italiani, com-
piendo una delle loro grandi «svolte», non si erano appoggiati a
Gramsci. Ritiene che oggi questo autore possa ancora essere
presente, come fonte di ispirazione, nella politica della sinistra
italiana e soprattutto nella politica della maggiore forza cheèna-
tadalla fine del partito comunista?

Non in modo determinante: non può naturalmente essere l’i-
spiratorepoliticodella strategiadi una sinistra riformista.- G. L.

— Renato Zangheri, storico, studioso del movimento ope-
raio e del pensiero socialista, già leader di primo piano del Pci,
è oggi presidente della Fondazione Gramsci. Il suo è un osser-
vatorio privilegiato per studiare e riflettere sulla presenza e l’at-
tualità di Gramsci. Tanto più alla vigilia del 1997, sessantesimo
anniversario della morte di Gramsci. Anno per il quale già si
preannunciano importanti convegni, organizzati dalla Fonda-
zione Gramsci, dalla International Gramsci Society e anche, a
New York, dall’Istituto italiano di cultura e dalla Columbia Uni-
versity Press, che di Gramsci ha già tradotto in inglese leLettere
dal carcere e sta traducendo ora in inglese i Quaderni

Da dove nasce questo interesse per Gramsci che oggi si registra
negli Stati Uniti?

Studiano Gramsci senza prevenzioni. Trovano nella sua opera
un aiuto a capire l’essenza del potere e una visione della com-
plessità e dell’articolazione delle società occidentali. Tutt’altro
cheunavisione totalitaria, come inpassato si èdetto.

C’è dunque una persistente attualità di Gramsci, nonostante il
tempo trascorsoe le tantenovità intervenute?

C’è indubbiamente una distanza, i soggetti sociali sono cam-
biati, altre sono le esperienze politiche. Ma questo vale anche
per Weber, Croce o Keynes. Quello che resta e lo rende vicino
sono il suo metodo di analisi, le sue categorie di giudizio, che
senza attualizzazioni strumentali, con vigile senso critico, pos-
sono essere utilizzate anche per contribuire a comprendere il
presente.

Ma Gramsci non appartiene a una tradizione terzinternazionali-
staormai sorpassata?

È un rapporto di continuità e di rottura al tempo stesso. Nella
tradizione della Terza Internazionale (ma anche della Secon-

da) il capitalismo è un
sistema che ha raggiunto
il suo apogeo e si avvia
all’immobilità e al decli-
no. Gramsci capisce invece che il capitalismo ha formidabili
capacità di rinnovamento: il fordismo, l’organizzazione dei
mercati. Questa parte dei Quaderni è di grande novità, ma a
lungo non è stata la parte più studiata.

Èancora validaoggi la teoriadell’egemoniae in che senso?
La parola è forse usurata. Nelle diverse culture ha significati di-
versi. Spesso si confonde col dominio puro e incontrastato. Per
Gramsci è il contrario: è la capacità di esercitare una direzione
intellettuale e morale, un potere non coercitivo. Oggi è di estre-
ma importanza per la sinistra riconoscereepraticareunavisio-
ne del cambiamento che sia non meramente politica ed eco-
nomica o, per dire meglio, che sia politica nel senso più alto,
nel senso appunto di una capacità di elaborazione intellettua-
le e di una assunzione e asserzione di valori. Le riforme istitu-
zionali - se posso riferirmi al presente - scadono a tecnica, se
non a manipolazione, degli istituti giuridici, ove non abbiano
un respiro intellettuale e morale, una capacità di rispondere a
bisogni profondi di partecipazione, di identificazione, dei cit-
tadini. Le nuove regole da scrivere devono essere sentite e vis-
sute nella coscienza di ognuno. L’egemonia sarà di chi saprà
intendere la portata del cambiamento per sé e per tutti e saprà
ottenere un consenso attivo alle scelte che dovranno compier-
si.

Cosadell’analiticadei «Quaderni» è tutt’oggi più valida?
Credo che siano, tra gli altri, i concetti di attività epassivitàdelle
masse. All’inizio di questo secolo esse escono dalla subalterni-

tà, irrompono nella storia, sono at-
tive. Saranno represse e respinte
nella passività sia sul luogo di la-
voro, sia nella vita pubblica.
Gramsci ci fornisce gli strumenti
per capire questi processi, che so-
no ovviamente continuati anche
dopo la sua morte e che sono alla
base, in modi differenti, delle poli-
tiche radicali e riformiste e delle
politiche reazionarie di massa.
Nel mondo «socialista» è avvenuta
un’avanzata e poiuna ritiratadelle
masse. La categoria gramsciana
di «bonapartismo», che ci introdu-
ce alla comprensione dello stalini-
smo, è collegata a una situazione
di passività delle masse. E sono
questioni più che mai attuali: può
esservi modernità senza o contro
le masse? Come influiscono i mez-
zi di comunicazione moderna sul-
la formazione delle mentalità, del-
le idee, dei costumi? Lemassepar-
tecipano a ciò che accade sul vi-
deo? O ne riportano un’influenza
passiva?

Gramsci è in qualche modo pre-
sente, oggi, sulla scena politica
italiana? Cosa possono ancora
prendere da Gramsci le forze della
sinistra?

Gramsci può ancora essere utile
alla sinistra, anche al di là della
considerazione per gli aspetti cul-
turali e morali della lotta politica
che dobbiamo recepire dalla sua
lezione e a cui accennavo prima.
A patto, è ovvio, di non piegarlo a
usi impropri (come qualche volta
si tende ad esempio a fare da par-
te della culturadi destra): la mora-
lità della politica inizia proprio dal
rispetto rigoroso delle idee, pro-
prie e altrui, dalla definizione esat-
ta dei significati. Oggi Gramsci è
un patrimonio di tutta la nazione,
anzi si può dire di tutta la cultura
mondiale contemporanea. Sareb-
be ovviamente grottesco cercare
di immaginare come Gramsci
penserebbe e agirebbe al giorno
d’oggi. Ma è più che giustificato ri-
flettere sul suo possibile contribu-
to all’analisi dei problemi del siste-
ma sociale e politico del nostro
tempo. - G. L.

i serve Gramsci?C
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Dalla Torino
operaia
al carcere
Natoad Ales, inSardegna, il 22
gennaio 1891 l’infanziadi Antonio
Gramsci è caratterizzatadauna
grave malformazione fisicae
dall’indigenzaeconomica. Studia
congrandi sacrifici. Vinceunaborsa
per l’Universitàdi Torino, dove si
iscriveaLettereediviene l’allievo
predilettodel docentedi glottologia
MatteoBartoli.Mapresto incontra il
movimento operaioe la politica. È
giornalistadelGrido del popoloe
dell’Avanti! ConTogliatti, Tascae
Terracini fonda l’OrdineNuovo, il
giornale chedirige l’occupazione
delle fabbrichedurante il «biennio
rosso»1919-’20.Nel 1921partecipa
alla fondazionedelPcd’I, di cui
diviene il leader effettivoa partiredal
1924.Arrestatonel 1926,
condannatoaoltre vent’anni di
carcere, verrà rimesso in libertà
vigilata solonel 1934, gravemente
malato. Muore il 27aprile 1937.

Ecco come si spiega la gran messe di interpretazioni, di polemiche e di «svolte» sul suo pensiero

Una contesa che dura da settant’anniÈ L’OTTO novembre 1926: il
trentacinquenne deputato
comunista Antonio Gram-

sci, benché protetto da immunità
parlamentare, viene arrestato a
Roma e rinchiuso nel carcere di
Regina Coeli. E’ l’inizio di un lungo
calvario: nel 1928 il leader del
Pcd’I verrà condannato dal tribu-
nale fascista a oltre vent’anni di
detenzione. Uscirà dal carcere
gravemente malato. Muore nel
1937.

L’arresto di Gramsci avviene in
un momento particolare della sto-
ria dei comunisti, italiani e non: a
Mosca la lotta tra Stalin e l’opposi-
zione è arrivata a un punto di non
ritorno. Non siamo ancora allo
«stalinismo», alla degenerazione
personalistica del potere e al regi-
me del terrore. Tuttavia chi non si
allinea inizia ad essere considera-
to un nemico, pericoloso e irre-
cuperabile. Gramsci scrive
preoccupato ai comunisti russi:

«voi state distruggendo l’opera
vostra». Togliatti, che rappresen-
ta il Pcd’I a Mosca, giudica ora-
mai improponibile l’appello
gramsciano all’unità del gruppo
dirigente bolscevico.

In questo scambio epistolare
della seconda metà dell’ottobre
’26 la frattura tra i due è profon-
da. L’arresto di Gramsci, di po-
chi giorni successivo, cristallizza
le posizioni. In un libro recente
(Gramsci-Togliatti. Polemiche e
dissensi nel 1926, Lacaita Edito-
re) Michele Pistillo ha conte-
stualizzato quei drammatici fatti,
smentendo ancora una volta la
leggenda storiografica di un
contrasto che sarebbe divenuto
contrapposizione e, negli anni

trenta, rottura completa tra
Gramsci e il Pcd’I.

In realtà Gramsci in carcere,
ripensando la sconfitta storica
della sinistra, non smette di pen-
sare le condizioni per una ripre-
sa del suo partito. Attraverso un
inevitabilmente tortuoso giro di
lettere (le sue missive alla co-
gnata Tania vengono inoltrate a
Piero Sraffa, l’amico-economista
che insegna a Cambridge, il
quale a sua volta le copia e le
invia a Togliatti), egli comunica,
indirettamente ma consapevol-
mente, alcuni temi della propria
riflessione. Da parte sua Togliat-
ti, ai vertici del Pcd’I e dell’Inter-

nazionale, sia pure con estrema
prudenza, non solo segue con
apprensione la sorte di Gramsci
in carcere e assicura al detenuto
ogni supporto logistico possibi-
le, ma lo protegge politicamente,
evitandogli quella condanna da
parte dello stalinismo che pure
rimane per molti anni nell’aria.
Seguendo duttilmente le svolte
di Stalin, accettando anche per
alcuni mesi (nel periodo più
buio del «socialfascismo») di far
calare su Gramsci il silenzio, To-
gliatti appena può si richiama a
quello che continua a conside-
rare il proprio «maestro». Fino a
intervenire d’autorità nel 1938

per evitare che il vertice del
Pcd’I (Berti, Grieco, Di Vittorio),
impaurito dalle terribili purghe
staliniane, condanni apertamen-
te la lettera gramsciana del ‘26,
in quei giorni resa pubblica da
Angelo Tasca. E fino a fare di
Gramsci, una volta tornato in Ita-
lia, l’antesignano e l’ispiratore
del «partito nuovo» e della «svol-
ta di Salerno».

C ERTO, QUELLA che To-
gliatti avanza (oltre che
con i suoi scritti, con l’edi-

zione tematica dei Quaderni del
carcere) è pur sempre un’inter-
pretazione, in cui spesso non si

capisce dove finisca il pensiero
gramsciano e dove inizi il suo
uso strumentale. L’opera di
Gramsci, già di per sé magmati-
ca, labirintica, aperta, soggiace a
un destino singolare: viene letta,
conosciuta e apprezzata in un
tempo storico ormai grande-
mente diverso da quello in cui è
stata scritta, e quando il suo au-
tore è ormai scomparso. Così si
spiega la gran messe di letture e
interpretazioni spesso molto
contrastanti, di polemiche, di
«svolte» interpretative che nei de-
cenni si sono succedute intorno
al comunista sardo.

Questa contesa dura tutt’oggi,
e ha mille sfaccettature. Segno
che ci si trova dinanzi a un auto-

re vivo, a un’opera vitale e sti-
molante.

Anzi, come tutti i grandissimi,
anche Gramsci sembra divenire,
col passare del tempo, più ricco,
più vicino a noi dei suoi stessi
interpreti di ieri. La sua influen-
za intellettuale e morale abbrac-
cia ormai moltissimi campi del
sapere (dalla teoria politica ai
cultural studies), movimenti po-
litico-culturali eterogenei (com-
preso quello degli afroamerica-
ni), esperienze religiose, filoso-
fie laiche. Oggi Gramsci è l’auto-
re italiano moderno più cono-
sciuto nel mondo. Chi arrestò
Gramsci, quell’8 novembre di
settant’anni fa, arrestò il leader
politico. Non riuscì certo a fer-
mare una delle menti più acute
del nostro tempo, una delle po-
che probabilmente capaci di
proiettare la propria presenza
anche oltre la fine di questo «se-
colo breve».

GUIDO LIGUORI
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Fantozzi: «È ancora troppo presto per fare bilanci»

Il made in Italy
inizia a frenare?
Ad agosto giù l’import-export

Gratis da oggi

La Borsa
italiana
su Internet
— MILANO. Operazione traspa-
renza: da oggi curiosi e addetti ai la-
vori hanno uno strumento in più
per conoscere la Borsa italiana, gli
intermediari che vi operano, le so-
cietà quotate: il Consiglio di Borsa
ha infatti attivato un sito Internet
(raggiungibile all’indirizzo http://
www.borsaitalia.it) nel quale sa-
ranno reperibili (anche in ingle-
se) una serie di informazioni sulla
struttura organizzativa e i regola-
menti della Borsa; approfondi-
menti statistici ed elaborazioni
esclusive del Consiglio sui singoli
titoli, sugli strumenti derivati e su-
gli indici di Borsa; profili delle so-
cietà quotate e collegamenti
(links, nel linguaggio della rete)
con i siti Web delle società; dati e
recapiti degli agenti di cambio,
delle Sim e delle banche; infor-
mazioni e aggiornamenti su
options e futures.

Dal sito italiano, realizzato in
collaborazione con .Inet, uno dei
maggiori fornitori di accessi a In-
ternet nazionali, sarà possibile
poi collegarsi con gli indirizzi del-
le altre principali Borse, per avere
notizie anche su quei mercati.

Accesso gratuito

L’accesso alle pagine Internet
del Consiglio di Borsa sarà gratuito:
non era una scelta scontata, que-
sta, soprattutto in tempi di privatiz-
zazione della stessa Borsa. Ma così
si è deciso, nella speranza che an-
che questo canale di informazione
avvicini il mercato mobiliare ai cit-
tadini, abbattendo gli steccati che
ne fanno un mondo «da addetti ai
lavori».

Lo stesso criterio di redazione
delle pagine del sito (che si apre
con un caloroso «Benvenuti nel
mercato finanziario italiano») ri-
sponde al criterio di soddisfare nel
medesimo tempo le curiosità di chi
per la prima volta si avvicinaalmer-
cato, così come quelle di chi cerca
un approfondimento o un suppor-
to statistico.

Una sezione è infine dedicata ai
consigli e ai suggerimenti degli
utenti, che potranno, se lo riterran-
no, rispondere anche a un breve
questionario sulle pagine del sito.
Le indicazioni del pubblico servi-
ranno, si dice, ai futuri aggiorna-
menti.

Mancheranno, invece, i dati del-
le quotazioni in tempo reale: forse il
Consiglio non ha voluto pestare ec-
cessivamente i piedi ai tanti che og-
gi vendono questo servizio a ban-
che e operatori. Un domani, però,
chissà... - D. V.

Ad agosto la bilancia comerciale italiana, pur registrando
un trend molto positivo dall’inizio dell’anno, comincia a
mostrare qualche crepa. Rispetto a luglio l’import cala del
15% e l’export del 2%. Per il ministro del Commercio estero
Fantozzi è però ancora troppo presto per tirare bilanci, an-
che se riconosce che il rafforzamento della lira e il rallenta-
mento della domanda europea stano frenando l’espansio-
ne del made in Italy.

FRANCO BRIZZO

Fondi
investimento
A ottobre
attivo record

Risultati-recordper i fondi comuni
d’investimento inottobre: le nuove
sottoscrizioni sono raddoppiate
rispetto a settembre toccandoquota
14.706miliardi, il livello più alto
finora raggiunto inun solomese;
recordancheper il patrimoniodei525
fondi italiani balzato aquota 173.420
miliardi (il 37% inpiù del livello di fine
’95). La raccolta nettamensile, pari a
7.953miliardi, è la più alta registrata
quest’anno e rappresenta il livello più
elevatodal febbraio ‘94.Nel contesto
economico - caratterizzatodal calo
dell’inflazioneedalla riduzionedel
tassodi sconto - i sottoscrittori si sono
orientati verso i fondi obbligazionari e
monetari che - rileva inunanota
l’Assogestioni, l’associazionedei
gestori dei fondi di investimento -
«possonocostituire comunque
l’approccio iniziale al sistemadei
fondi comuni». La raccolta netta dei
fondi obbligazionari è stata infatti di
9.141miliardi di lire (contro i 4.213
delmese precedente) dovuta a 13.413
miliardi di sottoscrizioni e4.372di
riscatti. Per questo segmento le
sottoscrizioni si sonoconcentrate
soprattutto (per8.277miliardi) nel
settoredei fondi specializzati in
obbligazioni italianeabreve termine.
Segnanouna raccolta netta negativa,
invece, i fondi azionari e bilanciati. Il
settore azioniario registra infatti
1.053miliardi di nuove sottoscrizione
e 1.967miliardi di riscatti (e una
raccolta negativaper914miliardi)
mentre il bilanciato 140miliardi di
sottoscrizionee414miliardi di
vendite (per una raccolta netta di 274
miliardi). Il patrimonio finale dei fondi
(pari a 173.420miliardi) risulta a fine
ottobre costituito per il 74% (128.479
miliardi) da fondi obbligazionari, per il
18,7% (32.476 miliardi) da fondi
azionari e per il rimanente7,19%
(12.465milairdi) da fondi bilanciati. I
fondi comuni di diritto
lussemburghese registrati in Italia,
infine, hanno segnatouna raccolta
netta di 420,6miliardi di lire con
1.019,7miliardi di nuove
sottoscrizioni.

Fumata nera nella trattativa con Unionmeccanica-Confapi

Metalmeccanici: sì di Treu
all’apertura dei sindacati

— ROMA. La bilancia commercia-
le ad agosto, rispetto allo stesso me-
se dell’anno scorso, registra un
avanzo di 6.784 miliardi: le importa-
zioni sono infatti ammontate a
16.186 miliardi mentre le esportazio-
ni 22.970 miliardi. I dati sono stati re-
si noti dall’Istat. Nello stesso mese
del ‘95, invece, le importazioni ave-
vano toccato i 19.240 miliardi e le
esportazioni i 23.467 miliardi con un
saldo di 4.227 miliardi. Rispetto lu-
glio le importazioni hanno segnato
un -15,9%e le esportazioniun -2,1%.

Fantozzi: giudizio sospeso

È ancora presto per valutare se i
dati diffusi dall’Istat sulla flessione
delle esportazioni ad agosto «confi-
gurano un’inversione di tendenza ri-
spetto ai successi degli anni passati»;
tuttavia il rafforzamento della lira ed
il calo della domanda in Europa
stanno contribuendo al fenomeno.
È questo il giudizio del ministro per il
Commercio estero Augusto Fantozzi
che ha commentato l’andamento
della bilancia commerciale nel pe-
riodo gennaio-agosto ‘96. «Per la pri-
ma volta dopo tanto tempo - afferma
il ministro - il valore delle esportazio-
ni ha registrato una flessione sia ver-
so i paesi dell’Ue, sia verso quelli
extra-Ue. Non è ancora possibile ca-
pire se questi dati configurano una
vera e propria inversione di tenden-
za rispetto ai successi degli anni pas-
sati, anche perchè le diminuizioni
sono calcolate rispetto ad un perio-
do (l’estate ‘95) nel quale la dinami-
ca delle esportazioni italiane era
particolarmente rapida. Tuttavia eè
innegabile - ha rilevato il ministro -
che già da qualche mese il rafforza-
mento della lira ed il rallentamento
della domanda europea stiano fre-
nando l’espansione delle nostre
venditeall’estero».

I dati Istat comunque confermano
«la tendenza positiva del saldo com-
merciale che in soli otto mesi ha già
superato il risultato raggiunto nell’in-
tero ‘95». Nei primi 8 mesi del ‘96 in-
fatti le importazioni con il resto del
mondo - dati comprensivi del com-
mercio con i Paesi Ue e extra Ue - so-
no ammontate a 207.167 miliardi e
le esportazioni a 254.461 miliardi,
con variazioni nei confronti dello
stesso periodo del ‘95 rispettivamen-
te pari a un -2,9% ed a un +5,1%. Tra
le due correnti di scambio si registra,
pertanto, un saldo attivo di 47.294
miliardi di lire; nello stesso periodo
dell’anno precedente si registrò un
saldoattivodi 28.604miliardi.

Le esportazioni hanno presentato
incrementi dell’11% per i beni di in-
vestimento, il 6% per i beni di consu-
mo e del 3% per i beni intermedi. Le
importazioni hanno segnato un tas-
so di crescita del 6% per i beni di in-
vestimento, un andamento staziona-
rio per i beni di consumo e una dimi-
nuzionedel 5%per i beni intermedi.

Bilancia commerciale ’96 tira

È in miglioramento - secondo l’I-
stat - il saldo con quasi tutti i paesi
dell’Ue ad eccezione dell’Irlanda e
del Portogallo. Permangono negativi
i saldi con il Belgio-Lussemburgo, i
Paesi Bassi e la Svezia. Gli scambi
con i Paesi extra-Ue hanno segnato
un aumento di 12.711 miliardi del
saldo attivo della bilancia commer-
ciale. Tale miglioramento è dovuto
al favorevole andamento degli
scambi con gran parte dei paesi, ad
esclusione di quelli dell’Opec e della
Cina. Le aree geografiche, che nei
primi nove mesi del ‘96 hanno evi-
denziato un netto miglioramento nel
saldo, sono i paesi dell’Europa cen-
trale ed orientale (che passa da
-2618a+2729 miliardi).

— MILANO. È il giorno dei segnali,
per il contratto dei metalmeccanici,
dopo gli incontri di Treu con i leader
di Fiom, Fim, Uilm e con quelli di Fe-
dermeccanica. «Il muro contro muro
non c’è mai stato tra le parti ma tra i
numeri di una richiesta e i numeri
dei nostri conti e questo è un fatto
oggi confermato» - dice il presidente
dell’associazione imprenditoriale,
Gabriele Albertini. E alle aperturedei
sindacati che l’altro ieri al ministro si
erano dette pronte a scommettere
sull’inflazione calante, sembra ri-
spondere come se non fosse acca-
duto nulla. Poi però lascia aperto
uno spiraglio: Federmeccanica una
via d’uscita la vuol trovare. Ma, al po-
sto «della negoziazione sulla piatta-
forma», indica al sindacato la strada
dell’«obiettivocomune».

Insomma, gli industriali riconfer-
mano la disponibilità a ricercare
un’intesa per i metalmeccanici, ma
a condizioni precise: il rispetto - «a
oltranza» - degli accordi di luglio, so-
prattutto in tema di costo del lavoro.
E che la discesa dell’inflazione «sia
un obiettivo comune». Perchè «que-
sto contratto - spiega il numero due
di Confindustria, Carlo Callieri - è im-
portante, ma ce ne sono altri quat-
trodici aperti e non bisogna trascura-
re quelli pubblici. Siamo disposti a
discutere ma non riteniamo che la
piattaforma sia coerente con gli
obiettivi». Già, ma come? Il governo,
per il fronte imprenditoriale, non
può fare da mediatore. «Non esisto-
no spazi per arbitrati e lodi - ribadi-

sce Callieri - ma solo per un accom-
pagnamento verso il raggiungimen-
to di quegli obiettivi ai quali il gover-
noè interessato perprimo».

L’apprezzamento di Treu

La disponibilità dichiarata dal sin-
dacato ha trovato invece l’apprezza-
mento del ministro del Lavoro. «Cer-
tamente le indicazioni sulla disponi-
bilità a scommettere sull’inflazione -
dice Treu - sono importanti e rappre-
sentano un segnale ulteriore della
volontà dei sindacati. Tanto che,
proprio per questo, io mi sono per-
messo di sollecitare Federmeccani-
ca a dare delle indicazioni più preci-
se». Non un invito a sedersi al tavolo

della trattativa, dunque, ma ad apri-
re delle «piste» lungo le quali possa
riprendere il negoziato. Visto che fi-
nora, ribadisce il ministro, sono
mancate proprio le piste utili alla
trattativa. E che quella indicata dal
sindacatopuò essereuna.

Con la speranza di avere riscontri
in tempo utile per l’incontro gover-
no-sindacati in programma martedì
prossimo quando, appunto, si discu-
terà anche del rinnovo del contratto
delle tuteblu.

Fumata nera per i «piccoli»

Intanto scendono in campo an-
che i leader confederali di Cisl e Uil.
E il loro non è un apprezzamento sul
comportamento di Palazzo Chigi.
«Sui contratti - dice Sergio D’Antoni -
il governo non può comportarsi co-
me sta facendo: per quelli che di-
pendono da lui fa melina, per quelli
che invece non dipendono da lui fa
le esplorazioni: a noi non servono».
Per D’Antoni l’esecutivo dovrebbe «o
portare le parti al tavolo delle trattati-
ve o assumersi una responsabilità
forte». Cioè, o mediazione o mobili-
tazione.

E ieri si è conclusa con un «nulla di
fatto» la due giorni di confronto tra
Fiom, Fim, Uilm e Unionmeccanica-
Confapi. «Le proposte espresse da
parte imprenditoriale - sostengono i
sindacati - sono assolutamente in-
sufficienti per avviare la fase conclu-
siva della trattativa: nonostante la di-
chiarata disponibilità Unionmecca-
nicacontinuaa tergiversare».

Carlo Callieri R. Pais

IL CASO. Cresce l’economia in nero. Sangalli (Cna): «Ma lo Stato dimentica i piccoli»

Piccola impresa, ora sommerso è bello
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MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.063 0

MIBTEL 10.062 0,27

MIB 30 15.149 0,25

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

AUTO 3,42

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

IMP MACC -1,53

TITOLO MIGLIORE

SOPAF W 27,27

TITOLO PEGGIORE

ITALMOB W -58,46

LIRA

DOLLARO 1.516,20 -7,29

MARCO 1.006,11 2,82

YEN 13,569 0,20

STERLINA 2.492,33 -6,96

FRANCO FR. 297,53 0,73

FRANCO SV. 1.199,43 5,75

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI 1,63

AZIONARI ESTERI 0,96

BILANCIATI ITALIANI 1,07

BILANCIATI ESTERI 0,67

OBBLIGAZ. ITALIANI 0,37

OBBLIGAZ. ESTERI 0,22

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 6,49

6 MESI 6,23

1 ANNO 6,11

GILDO CAMPESATO— ROMA. Sorpresa: torna il som-
merso. Le piccole aziende che non
sono riuscite a fare il gran salto e
competere su servizi e qualità, risco-
prono il «gusto» del clandestino e si
fanno attirare dalle sirene dell’eco-
nomia al nero. È quanto emerge da
un’indagine commissionata dalla
Cna a Nomisma. «Non è un fenome-
no solo italiano - avverte Patrizio
Bianchi, presidente del comitato
scientifico del centro studi bologne-
se - Esempi analoghi ne abbiamo
negli Stati Uniti e in Europa. Si sta
creando un nuovo dualismo nell’e-
conomia, accanto a quello tradizio-
nale Nord-Sud».

Di fronte alla concorrenza di pae-
si a minor costo di manodopera e
più scarsa protezione sociale, molte
imprese che non reggono sulla qua-
lità si buttano nel sommerso. Si tratta
soprattutto di quelle che lavorano su
base esclusivamente locale o solo su
fornitura di massa, dove fanno pre-
mio soprattutto i prezzi. «Pressione
fiscale e costo del lavoro sono sem-
pre importanti, ma certamente non
determinanti di fronte a processi di
questaportata», sostieneBianchi.

Quantificazioni precise non ce ne
sono ancora - lo studio di Nomisma
è soltanto all’inizio - ma il fenomeno
sembra abbastanza diffuso. Ed infat-

ti, proprio mentre le piccole imprese
trovavano la loro riscossa sui mercati
internazionali, il numerodelleazien-
de minori ha subito una contrazione
massiccia: addirittura il 17%. «Sono
state coinvolte soprattutto le imprese
destrutturate, ditte individuali e, pur
se in misura minore, società di per-
sone», spiegaBianchi.

Fuga verso Est

Che fine hanno fatto? In attesa di
dati più certi, a Nomisma azzardano
una previsione: se un quarto delle
imprese chiude per motivi «naturali»
o perché non ce la fa più, una buona
metà reagirebbe alle difficoltà tro-
vando rifugio nella soluzione «carsi-
ca»: giù nei buchi neri del sommerso
più o meno profondo. L’ultima fetta
sarebbe invece vittima di «rilocaliz-
zazione»: i committenti trovano più
interessante rivolgersi per i loro ordi-
nativi ai meno cari mercati dell’Est:
Slovenia, Slovacchia ed Ungheria in
prima fila. Anche se, magari, poi
qualcuno si pente: costerà un po‘ di
più, ma il terzista made in Italy si
mostra più affidabile.

Tempi duri per le piccole impre-
se? Piuttosto, sottovalutazione del
loro ruolo. Da anni. Proprio quan-
do l’«economia del cespuglio»
prendeva le valige ed andava ad

affermarsi all’estero mentre intor-
no si osannava al «piccole è bello»,
la politica economica italiana si
stava dimenticando quasi del tutto
di un settore che, a fronte della cri-
si delle grande aziende, assicurava
occupazione e sviluppo.

I dati che emergono dalla ricer-
ca Nomisma-Cna sono impressio-
nanti, frutto di un lavoro certosino,
a metà tra minatori chiamati a sca-
vare in ben 421 capitoli di spesa
pubblica quasi decennale ed ar-
cheologi che mettono insieme i
pezzi sparsi del mosaico. Invece di
sostenere la sua industria più dina-
mica ma per certi versi anche più
fragile, lo Stato ha guardato in tut-

t’altra direzione: se negli anni ‘80
all’impresa minore veniva dedica-
to circa l’1,4% della spesa pubbli-
ca,si è piombati nel ‘94 ad appena
lo 0,6%. In termini reali, calcola
Nomisma, tra ‘87 e ‘94 c’è stato un
calo del 34%.

Rispetto ai trasferimenti pubblici
all’insieme delle imprese, poi, si va
da un massimo del 9% riservato
nel 1989 all’impresa minore per
scendere a un misero 3% del 1993.
Per contro, grande impresa pubbli-
ca e privata fanno la parte del leo-
ne. I gruppi statali (Fs ed Anas
comprese) passano da una punta
massima del 59% del 1989 al «mi-
nimo» del 47% nel ‘90; i grandi pri-
vati salgono invece dal 31% dell’89
al record del 48% nel ‘90.

«Più attenzione ai piccoli»

«È evidente l’insufficienza della
politica economica verso la piccola
impresa. Superata l’emergenza
Maastricht, il governo deve porsi il
problema dello sviluppo superando
l’impostazione eccessivamente mo-
netaristica della finanziaria - sottoli-
nea il segretario generale della Cna,
Giancarlo Sangalli - Il governo deve
favorire un riequilibrio della spesa
pubblica a favore delle imprese mi-
nori altrimenti avremmo la totale in-
coerenza tra obiettivi e comporta-
menti».

PatrizioBianchi
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nel Mondo

— MOSCA. La Russia post-comu-
nista ci ha messo cinque anni per
archiviare la festa del 7 novembre,
quella che celebra, secondo l’art.
65 della vigente legislazione sul la-
voro, la «Grande Rivoluzione Socia-
lista d’Ottobre», ma alla fine ce l’ha
fatta. Ieri è stata l’ultima volta che il
paese ha festeggiato la presa del
potere da parte dei bolscevichi:
dall’anno prossimo, a 80 anni dagli
avvenimenti «che sconvolsero il
mondo», la data celebrerà la «con-
cordia e la riconciliazione» nazio-
nale. Lo ha deciso Eltsin che ha vo-
luto in questo modo tendere la ma-
no a quanti ieri erano nelle piazze
di tutto il paese per ricordare l’avve-
nimento che tanto peso ha avuto
sulla storia della Russia e non solo
della Russia. Erano 210 mila in tutto
il paese secondo i dati delministero
interno, erano milioni per gli orga-
nizzatori. A Mosca e San Pietrobur-
go hanno sfilato i cortei più nume-
rosi, 22 mila nella prima capitale e
20 mila nella seconda. Faccedi Sta-
lin sui manifesti più che quelle di
Lenin, slogan contro Ciubais più
che contro Elstin. Soprattutto per-
sone anziane, come sempre. A loro
e anche ai russi che per strada non
sono scesi, si è rivolto Eltsin con la
decisione di cambiare la definizio-
ne della festa del 7 novembre. Fu
«un giorno di svolta» quello, ha ri-
cordato il presidente che a tre gior-
ni dall’operazione al cuore è in for-
ma ottima, come dicono i medici.
Un giorno in cui però «le sincere
aspirazioni e speranze si tramuta-
rono in una tragedia di cui caddero
vittime milioni di persone». Così, ha
continuato il presidente, «tuttora il
popolo si divide in bianchi e rossi.
Dobbiamo mettere il punto. Abbia-
mo la stessa Russia, dobbiamo es-
sere uniti». Ecco perché, ha conclu-
so, «dichiaro il 7 novembre giorno
della concordia e della riconcilia-
zione», perché esso «unisca e non
divida».

Popolazione d’accordo

La nuova Russia dunque non
vuole cancellare la storia ma vuole
ridefinirla, un modo forse più ele-
gante di archiviarla, ma pur sempre
un’archiviazione. Il paese che nel
luglio scorso ha scelto Eltsin e non
Ziuganov non poteva continuare a
festeggiare la rivoluzione d’Otto-
bre, eppure questadatanonpoteva
essere cancellata dal calendario
dei russi senza effetti dirompenti.
L’ultimo sondaggio fatto dal centro
sociologico «Mnenie» ha rilevato
che il 64% della gente vuole che il 7
novembre continui a essere festeg-
giato. Tutti comunisti? Più che l’i-
deologia conta la realtà: quando si
dice 7 novembre si intende anche 8
e quest’anno anche 9 perché è ca-
pitato di giovedì. Si tratta cioè di un
bel «ponte» che nessun capo di go-
verno si sognerebbe di eliminare
dal calendario e tantomeno può
permettersi di farlo quello russo
che dai lavoratori ha già da farsi
perdonare il pagamanento dei sa-
lari a fasi più che alterne. D’altron-
de a Mosca il capo dei bolscevichi
non è ancora sepolto nel mausoleo
della piazza Rossa? E la sua statua è
stata mai abbattuta? Fu di pochi,
non dimentichiamolo, anche la «ri-
voluzione» democratica del ‘91.
L’unico modo per uscirne dunque
era quello che è stato inventato: la-
sciare la festa ma privarla della cari-
ca ideologica. Ecco perché, a di-
spetto dell’appello del presidente
all’unità, il paese è tornato a spac-
carsi in bianchi e rossi. Gli uomini
di Eltsin l’hanno trovata un’idea ge-
niale. «È un grande passo in avanti -

ha detto il premier Cernomyrdin -
La nuova festa ci consentirà di con-
servare il rispetto e la memoria del-
la nostra storia perché la storia va
sempre rispettata e in ogni caso». Il
premier ha però voluto mettere in-
sieme tutte le «rivoluzioni»: quella
del 1905, le due del ‘17, febbraio e
ottobre, e quella del ‘93, quando, si
spera per l’ultima volta, il paese ha
usato le armi invece che gli argo-
menti. Con il presidente si sono
schierati anche i liberali di «Scelta
dellaRussia» e il patriarcaAleksej.

Ligaciov

Loro, invece, i comunisti, quelli
più interessati ad afferrare la mano
tesa, hanno respinto o ignorato l’in-
vito, tutti più o meno con lo stesso
argomento: non ci può essere ri-
conciliazione se esistono differen-
ze così profonde fra ricchi e poveri
in Russia. «L’Unità» ha interpellato

gli eredi più rappresentativi dei
neo-comunisti: Anatolij Lukianov,
66 anni, conservatore fin dall’epo-
ca di Gorbaciov, oggi deputato e
presidente della commissione legi-
slativa della Duma; Egor Ligaciov,
76 anni, ex ideologo del Pcus, nu-
mero 2 al tempo di Gorbaciov, oggi
il più radicale dell’area comunista;
e Nikolaj Ryzhkov, 67 anni, ex pre-
mier di Gorbaciov, deputato e capo
del gruppo «Potere al popolo». Lu-
kianov ha considerato «un buon
auspicio» la decisione ma dopo
«devono seguire i fatti». «Quando la
società è divisa in un pugno di ric-
chi e un mare di poveri, cosa mai
accaduta in 70 anni di potere co-
munista, è difficile parlare di con-
cordia - ha detto Lukianov - Di qua-
le concordia si può trattare? Se an-
che i comunisti volessero accettare
l’appello non glielo consentirebbe-
ro la situazione economica e gli

stessi umori del popolo. È insensa-
to parlare di concordia in queste
condizioni». Più duro ancora Liga-
ciov. «Sì, la concordia è possibile -
ha detto - Ma a una sola condizio-
ne, che tutto quello che è stato ru-
bato e saccheggiato, creato dal po-
polo sotto la guida del Pcus, sia re-
stituito. Secondo me non si può
parlare di nessuna concordia fin-
ché la nascente borghesia ha in
mano enormi ricchezze e il restro
della gente è in miserie». Più fine il
ragionamento di Ryzhkov. «L’ap-
pello alla concordia si è già sentito
altre volte ma è solo uno slogan
vuoto - ha detto - In realtà il presi-
dente è stato il primo a rompere l’u-
nità nel ‘91. Se allora si fosse eretto
al di sopra delle parti, senonavesse
accettato di essere il leader di un
solo partito, foser oggi non ci sareb-
be questa contrapposizione».
«Adesso - ha continuato il leader di
”Potere al popolo” - egli si è reso
conto dell’errore e tenta di fare
marcia indietro ma avrebbe fatto
bene a scegliere un’altra data per
indicare la concordia: il 12 giugno,
il cosiddetto giorno della sovranità.
È quel giorno che si è spaccato il
paese non il 7 novembre». E «d’al-
tronde - dice Ryzhkov - Eltsin può
firmare tutti i decreti che vuole ma il
7 novembre resterà per il popolo
russo l’anniversario della rivoluzio-
ne d’ottobre. Con un decreto non si
cambia la storia».

L’INTERVISTA

Ghennadij Ziuganov
«Con un decreto

non si cambia la storia»
DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

— MOSCA. Il partito non ha ancora «esaminato» la questio-
ne ma Ghennadij Ziuganov, 52 anni, accetta volentieri di
esprimere la sua opinione sulla decisione del presidente El-
tsin di cambiare nome alla festa del 7 novembre, l’ultima fe-
sta comunista, anzi la festa comunista per eccellenza visto
che celebra la presa del potere da parte di Lenin e la rivolu-
zione di ottobre. Ziuganov è appena tornato dalla manife-
stazione che come ogni anno è sfilata per le vie del centro
cittadino per fermarsi nella piazza Teatralnaja, quella del
teatro Bolshoi.Lì, sotto la statua di Marx, i neo-comunisti, o
forse i comunisti e basta, si sono dati appuntamento per ce-
lebrare la rivoluzione bolscevica. Erano 22mila secondo la
polizia, anche se gli organizzatori hanno sostenuto di aver
contato trecentomila persone. Come al solito soprattutto
anziani, le persone che meno di tutti possono accettare il
cambiamento dei tempi. Hanno parlato tutti i capi dai più
estremisti come Anpilov ai moderati come Ziuganov. Il lea-
der del Pc è stato molto duro nel suo discorso ma non ha
fatto cenno al decreto che di fatto archivia la rivoluzione di
ottobre trasformandola in una festa civile asetticamente pa-
triottica.

Signor Ziuganov, accetta o no l’invito di Eltsin a considerare il
7novembre festadella riconciliazione?

Il presidente soffre di mal di storia. Probabilmente non sa
che le feste nascono nel cuore delle masse popolari e che lì
sono consacrate e che quindi non possono essere né sanci-
te né abolite per decreto. In secondo luogo ha dimenticato
che i bianchi e i rossi si sono già pacificati una volta, nel pri-
mo anno della guerra patriottica, nel ‘41, quando tutti, an-
che i repressi e i kulaki, si sollevarono in difesa della patria.

Dalla guerra uscì un unico popolo
sovietico. Le ferite erano state ci-
catrizzate, tutte le ferite. Abbiamo
così vissuto nella fratellanza e ne-
l’amicizia rispettando e celebran-
do questa grande data. In terzo
luogo è stato proprio il presidente
l’origine della divisione fra comu-
nisti e democratici, giovani e vec-
chi, russi e non russi. Queste crepe
le ha allargate lui. Ormai la Russia
è divisa nei fatti. La concordia ci
potrà essere solo quando alla gen-
te sarà garantito il minimo di sussi-
stenza, quando ci sarà il rispetto
per i capelli bianchi e quando ai
giovani saràgarantito lo studio.

Sapevate dell’iniziativa del presi-
dente?

Se ne parlava da tempo. D’altron-
de siamo stati noi a spingerli sul
terreno patriottico. Sono stati co-
stretti ad adattarsi. Vedono l’indi-
gnazione crescere e sono costretti
a destreggiarsi. Dall’altra parte si
fanno sentire anche gli anni, l’età,
eperchéno, la salute....

Il presidente vuole costituire una
commissione per preparare i fe-
steggiamenti del prossimo anno
dedicato anche esso alla concor-
dia. Vi entrerete a farparte?

Non abbiamo ancora letto il de-
creto. Faccio però notare al presi-
dente chequesto è argomento del
legislativo e non dell’esecutivo.
Cioè la decisione di proclamare
feste nazionale appartiene alla
Duma non al presidente e quindi
nonsi può farnullaperdecreto.

Secondo il decreto si potrà torna-
re a ereggere statue o ritratti a chi-
chessia: siete d’accordo?

Non so se è proprio così perché ri-
peto non ho letto il decreto. Ma so-
no favorevole a lasciare le peculia-
rità storiche e nazionali. Ogni epo-
ca lascia i suoi monumenti arichi-
tettonici e anche i suoi sepolcri.
Non vogliamo che mani sporche
tocchino i monumenti e i sepolcri
di nessuno. - Ma.Tu.

LamanifestazioneaMoscaper il79esimoanniversariodellarivoluzioned’ottobre.Adestra il leadercomunistaGennadijZiuganov Dejong/ApeChirikov/Ansa

Eltsin cancella l’Ottobre
«Il 7 novembre festeggeremo la concordia»
Festa dell’Ottobre addio. I russi continueranno a festeggia-
re il 7 novembre ma il giorno non sarà più dedicato alla ri-
voluzione bolscevica ma alla «concordia e alla conciliazio-
ne nazionale». Lo ha deciso Eltsin con un decreto firmato
in ospedale. La mano tesa del presidente non è stata rac-
colta dai manifestanti che ieri sono scesi in piazza svento-
lando le bandiere rosse. Lukianov, Ligaciov e Ryzhkov: per
noi non cambia.

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE

MADDALENA TULANTI

Il chirurgo Akciurin ottimista
«Recupero più veloce del previsto»

Cinqueby-pass sonounoscherzo seaportarli, da sole72ore, è
unuomoche rispondeal nomediBoris Eltsin. Sembrerebbe
proprio così visto che il presidentedei russi si è ripreso inun
baleno i suoi poteri delegati perqualcheoraal premier
Chernomyrdine fagià intendere chenondisdegnerebbe,
sempredopoconsiglio medico, una partita a tennis. Le sua
avances sportive sono largamente confortatedalle
dichiarazioni di chi lohaoperatoanche con la supervisionedel
magodel bisturi americano,Michael DeBakey. Il presidente
russo - secondo il chirurgochehadiretto l’Equipemedica che
gli haapplicato cinqueby pass,Renat Akciurin - sta avendoun
recuperopostoperatoriopiù velocedel previsto. «Èunpo‘
avanti rispettoal calendario chenoi abbiamostabilito», ha
sentenziato l’illustre chirurgodiMosca. Akciurinhaavuto toni
entusiastici sulla salutedel presidente inuna intervista
concessaalla televisione «Ntv».Unaltromotivoper tirareun
sospirodi sollievo, oltre a quellopolitico. «Il presidenteha
cambiato il nostro calendario - hadetto il chirurgo -Si è alzato
molto in anticipo rispettoal previstoehacominciatoa
camminare. Si sveglia e cammina lungo il letto, si siedecomodo
suuna sediadella sua stanza, riceveamici e familiari.Da lui si è
presto recato il primoministroViktorCernomyrdin, a cui era
statadelegato anche il controllodella valigetta nucleare. È
ancheperquesto che il presidente russo fagiàprogrammiper
unsuo futuro sportivo lontanoda lettod’ospedale.Porta cinque
bypass con tranquillità, la stessa tranquillità cheè tornatanelle
casedimolti russi dopoaver appreso il responsodeimedici che
lohannooperato: in casocontrarionon eraaffatto da scartare
una lunga lottadi potere tragli attuali leaderpolitici inRussia,
daLebedallo stessoprimoministro. Così nonèstato, perché
comeha ricordato il chirurgoRenat Akciurin «l’obiettivo
dell’intervento - sbloccare i vasi sanguigni checonduconoal
cuore - è stato raggiunto. Eoranonsi attende altro che il
semplice ritorno alla vitanormaledel presidente».

Secondo i medici la vita dello 007 condurrebbe all’impotenza e alla morte

Bond, una vita da suicida
La consorte del sindaco di Parigi è accusata di ricettazione e abuso di fiducia

Indagata moglie di Tiberi
— LONDRA. I ragazzi degli anni ‘90 non
hanno certo più la passione per «007» che
colpì parecchi loro genitori, i quali ormai
hanno un’età in cui le abitudini sono molto
più difficili da modificare. Dunque il check-
up di James Bond fatto da ungruppodime-
dici per la rivista inglese «Men’s Health» arri-
va con circa vent’anni di ritardo. Perché
quel check-up «rivela» che una vita come
quella del personaggio di Ian Fleming non
fa bene per niente. Troppe sigarette, trop-
po alcool, troppe fidanzate. Nessun uomo
in carne ed ossa arriverebbe vivo all’età del-
la pensione, facendo quella vita. Il facile re-
sponso dei medici consultati precisa: fega-
to spappolato, cuore a pezzi, impotenza,
alto rischio di malattie a trasmissione ses-
suale. Insomma,aspettativedi vitaminime.

In realtà, lo sappiamo tutti che i vodka
Martini doppi, le tante sigarette, il sesso fa-
cile senza preservativo, non aiutano ad al-
lungare la vita. Ma che gli inglesi accettino
di mettere in crisi il loro personaggio-mito è
comunque una novità. L’idea della rivista
specializzata in medicina e salute maschili
è stata applicata con rigore dai professioni-
sti consultati. I quali hanno fatto un attento
esame dei romanzi di Fleming e dei film

che ne sono stati tratti. E ne hanno ricavato
delle statistiche. Punto primo, il sesso. Che
Bond usa sia a fine missione, per l’imman-
cabile relax in acque trasparenti dei tropici
o vapori di saune nordiche, sia durante il la-
voro, per farsi alleate, carpire notizie utili,
fingere arrendevolezza con le nemiche.
Non disdegnando neppure le case di tolle-
ranza. Risultato: l’agente «007», di norma, fa
l’amore con sessantotto ragazze l’anno. E
non usa mai profilattici. La sessuologa Ca-
roline Bradber ha esaminato i dati e con-
cluso: «A lungo termine, una personasimile
diventa sterile ed impotente». Se nonèmor-
taprimadiAids.

I capitoli alcool e tabacco sono ancora
più dolenti. Da quando aveva diciotto anni,
Bond beve ogni giorno almeno un vodka
Martini, mezza bottiglia di Dom Perignon
del 1953 (peraltro rinforzata con amfeta-
mine), molto vino bianco e svariati bic-
chieroni di whisky e bourbon. Andrew
McNeil, dell’«Institute of Alcohol studies»,
non ha dubbi: «La dipendenza dell’agente
”007” da vini e liquori è incompatibile con il
fatto che sia ancora vivo». E prima dell’im-

mancabilmente prematura morte, Bond
dovrebbe stare già sperimentando da un
pezzo gli effetti negativi dell’alcool sul ses-
so. Bevendo quelle dosi con altrettanta co-
stanza, l’effetto fisico inevitabile è di «rat-
trappimento degli organi maschili in segui-
to a dirompenti disfunzioni ormonali».
Quanto al tabacco, «007» fuma almeno set-
tanta sigarette al giorno senza filtro. E alla
«British heart foundation» i cardiologi han-
no decretato: candidato ideale per infarti.
Infine, il cibo: sempre grasso, conunpreoc-
cupante eccesso di uova, che alzano il co-
lesterolo. Ma in fondo è il suo peccato mi-
nore. Anche mangiando solo cose sane,
sarebbe ugualmente già morto. E non per
colpa della «Spectre». In realtà, per salvare
la pelle l’agente di Sua Maestà dovrebbe fa-
re una cosa sola: al rientro da una delle sue
missioni, decidersi a sposare Money Penny,
l’ordinata, sana e sorridente segretaria del
capo «M».

Per fortuna, i ragazzi di oggi non mitizza-
no James Bond. Non bevono Martini, usa-
no il preservativo e non fumano. In com-
penso, adorano l’ecstasy e se si mettono al
volante finiscono regolarmente fuori stra-
da. Cosa che a James Bond non capita mai.

NOSTRO SERVIZIO — PARIGI. Nel mirino dei giudici anti-cor-
ruzione c’era lui, il marito, Jean Tiberi, uo-
mo di fiducia di Chirac e suosuccessoreco-
me sindaco di Parigi. Ma impallinata al mo-
mento è finita la sua consorte. Il dossier a
carico della Signora Xavière Tiberi, per
storno di fondi pubblici, abuso di fiducia, ri-
cettazione, è già passato in fase istruttoria.
L’accusano di essersi fatta versare, da
un’amministrazione locale controllata da-
gli amici politici del marito, il Consiglio ge-
nerale dell’Essonne, un salario vero e con-
sistente (200.000 franchi, 60 milioni di li-
re),perun lavoro fasullo.

La prova d’accusa è un documento di 36
cartelle dattiloscritte sequestrato quando il
giudice Eric Halphen, che da tempo segue
la pista delle tangenti golliste al comune a
Parigi, aveva compiuto una clamorosa e
contestata perquisizione nell’abitazione
privata del sindaco e della sua consorte. Si
intitola «Riflessioni sugli orientamenti del
Consiglio regionale dell’Essonne inmateria
di cooperazione decentralizzata». Secondo
gli estratti che recentemente sono stati pub-
blicati sul terribile «Canard Enchaine», si
tratta di un testo buttato giù in fretta e furia,
pieno zeppo di errori di ortografia e di batti-

tura, privo della documentazione che di so-
lito accompagna consulenze del genere, e
contenente una sola proposta: di redigere
un annuario delle imprese locali cheespor-
tano nel Terzo mondo. Per questo «lavoro»
la signora Tiberi era stata pagata 6 milioni
al mese per 10 mesi. Il sospetto ovviamente
è che più di un compenso professionale si
tratti di un arrotondamento illecito, a spese
del contribuente delle entrate familiari del
marito.

Interrogata a proposito dal giudice in lu-
glio, la signora aveva spiegato che quello
era il solo lavoro per cui era stata pagata,
aveva ammesso di non essersimainemme-
no recata in loco per studiare il tema. «A
parte questa consulenza, ho lavorato mol-
tissimo, per mio marito, ma senza compen-
so.

La perquisizione in casa Tiberi, dello
scorso giugno aveva avuto anche altri cla-
morosi strascichi. Il giudice Halphen, te-
mendo che qualcuno preavvisasse della vi-
sita, aveva informato solo all’ultimo istante
della destinazione gli agenti della polizia
giudiziaria che lo accompagnavano. Sapu-

to che si trattava niente meno che del sin-
daco, i poliziotti avevano avvertito i supe-
riori e quindi si erano rifiutati di procedere.
Il giudice aveva dovuto far tutto da solo. E il
rifiuto dei poliziotti era finito a sua volta in
tribunale, portando ad un ordine di so-
spensione della licenza per il capo della
polizia giudiziaria di Parigi, Olvier Foll e in-
nescando un braccio di ferro tra magistrati
e governo che non è ancora concluso: il go-
verno Juppè sfida i giudici mantenendo
Foll nell’incarico, alti magistrati polemizza-
no pubblicamente con il ministro dellaGiu-
stiziaper ilmancato rispettodei giudici.

Quanto a Tiberi, ha preso malissimo il
procedimento a carico della moglie, sostie-
ne che i giudici lo stanno perseguitando. A
suo tempo aveva tenuto a precisare che
non si sarebbe dimesso nemmeno se lo
avessero incriminato direttamente, figurar-
si se lo farà solo perchè hanno incriminato
la moglie. Tra le carte sequestrate in casa
sua c’era anche una pagina del diario della
Signora in cui si nota che tutti ora se lapren-
dono con suo marito, mentre a decidere
tutto in municipio erano J. Ch. (Chirac) e
Alain (Juppè). Che sia questa la polizza di
assicurazione sucui conta il sindaco?

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE

SIEGMUND GINZBERG
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Aosta, inchiesta «Phoney Money»

Faccia a faccia
Bossi-Ferramonti

Secca smentita
anche
dalla Procura
di Brescia

Alla fine l’ha spuntata il titolare dell’inchiesta «Phoney Mo-
ney», il pubblico ministero di Aosta David Monti: Umberto
Bossi ha accettato il confronto con Gian Mario Ferramonti,
il faccendiere amico negli anni Novanta della Lega, ritenu-
to dagli inquirenti uno dei personaggi di spicco di tutta la
vicenda. Al centro del «faccia a faccia», le cene con l’allora
capo della polizia Parisi per «promuovere» Maroni al Vimi-
nale.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

MICHELE RUGGIERO

«Smentisconelmodopiù
categoricoche il ministroAntonio
DiPietro sia indagatodallaprocura
diBrescia».Così il procuratore
capo dellaRepubblica
diBrescia - la città in cui è incorso il
processochevede ilministrodei
Lavori pubblici nella vestediparte
lesadopoessere statoprosciolto
dalle accuseprecedentemente
rivoltegli dalPm FabioSalamone -,
GiancarloTarquini, ha smentito le
voci - analogheaquelle, a lorovolta
smentite con forzadaimagistrati
della città ligure,messe ingiro
pressochécontemporaneamente
ancheallaSpezia - circolatenel
pomeriggio secondo lequali l’ex
pubblicoministerodelpool
milanesediManipulite, AntonioDi
Pietro, sarebbestato indagatoa
Brescianell’ambitodell’inchiesta
sulla cooperazione italiananei
paesi in viadi sviluppo.

— TORINO. Primo, e forse ultimo, confronto tra Umberto Bossi e Gian Mario
Ferramonti, il faccendiere bresciano vicino alla Lega Nord negli anni Novan-
ta. Quest’ultimo è l’uomo attorno al quale ruota tutta la delicata e per alcuni
versi impenetrabile inchiesta «Phoney Money» aperta dallaProcuradiAosta. I
due sono stati messi l’uno di fronte all’altro per verificare alcune circostanze,
mai del tutto chiarite: le cene tra Bossi e l’ex capo della polizia Parisi, solleci-
tate dallo stesso Senatur per spianare la strada al Viminale a Roberto Maroni.
Dunque, nel braccio di ferro tra l’uomo della Padania e il sostituto procurato-
re della Repubblica Italiana, David Monti, ha prevalso quest’ultimo. Ma Bossi
potrà sempre sostenere di aver strappato almeno il camponeutro. Il confron-
to, infatti, si è svolto nella sede del comando provinciale dei carabinieri diTo-
rino, in via Valfré, presso la caserma «Pietro Micca». Ed èdaun ingressodi ser-
vizio, attraverso il quale è sgusciato verso le 16 tra le maglie di cronisti e foto-
grafi, che il leader della Lega è entrato direttamente dalla porta principale di
«Phoney Money». Un’inchiesta, inizialmente di secondo piano, quasi margi-
nale, che ha improvvisamente avuto un ritorno di fiamma nella primavera
scorsa con l’arresto di Ferramonti, dinanzi all’ipotesi di una megatruffa su
scala internazionale. Il primo atto di un’indagine che via via ha filiato nuovi

filoni d’inchiesta, fino a plasmare
quella di «Lobbying», cioé l’ipotesi di
un’associazione segreta creata qua-
si sulle ceneri dellaP2di LicioGelli.

Una «lobby» con ramificazioni po-
tenti in Italia e all’estero, e in grado di
condizionare, secondo il magistrato,
governi e scelte istituzionali. E un
episodio di questa fitta trama riguar-
da il Carroccio e il suo leader, e le
manovre di questi per piazzare Bobo
Maroni al Viminale nel governo Ber-
lusconi. Obbiettivo centrato, ha sem-
pre sostenuto Ferramonti, con la sua
mediazione e quella di Enzo De
Chiara, un indagato di primo piano
nell’inchiesta.

Ferramonti non ha avuto peli sulla
lingua ed ha affermato: «Bossi ha an-
cora una volta raccontato le sue bal-
le. Io la verità. Loro volevano il mini-
stero dell’Interno per bilanciare l’in-
fluenza di Berlusconi, mentre Forza
Italia insisteva per il ministero degli
Esteri». Che cosa hanno poi ottenu-
to?, ha detto con un sorriso malizio-
so Ferramonti, prima di salire su una
macchina di Stato. Che cosa ha det-
to Bossi? Un giallo, un po‘ come la
sua presenza. Nessuno lo ha visto
entrare e questo ha fatto sì che qual-
che collega, appeso alle inferriate
della scuola elementare che fronteg-
gia un lato della caserma, cercasse
dalle finestre di fronte una confer-
ma. Qualcosa di simile è arrivata dal-
l’avvocato e «procuratore generale
della Padania», Matteo Brigandì, in-
travisto dietro i vetri fumé di una 155
Alfa che lasciava la caserma attorno
alle 17,40. Bossi ha cercato di depi-
stare i cronisti, negando la sua pre-
senza a Torino. Ma, non ha negato la
partecipazione alla famosa cena, ri-
cordando pure una telefonata di Pa-
risi a Scalfaro. Un tentativo andato a
vuoto. Sullo scambio di poltrone, ha
confermato che «volevano darci la
Difesa, replicai con la Giustizia». Poi
la nota versione su Ferramonti: «Sa-
pevo che era un infiltrato della
Cia...».

IlmagistratodellaProcuradiLaSpeziaAlbertoCardino.Sotto, ilpmdell’inchiesta«PhoneyMoney»DavidMontieUmberoBossi AlessandroVillari/Blowup

Querele da Di Pietro e pool
Coinvolti quotidiani, settimanali e agenzie

— LA SPEZIA. Brescia-La Spezia,
duecento chilometri di vertigini: la
Procura ligure che indaga su Pacini
Battaglia, la sua lobby e le sue co-
pertura e quella lombarda che apre
l’inchiesta sulle insinuazioni del
banchiere nei confronti del pool di
Milano. Due strade parallele che
tendono a scoprire davvero quel
marchingegno legato a due frasi di
Pacini Battaglia: «A me Di Pietro e
Lucibello mi hanno sbancato» e
«Voi siete uscite da Mani Pulite o io
sono uscito da Mani Pulite solo per-
chési èpagato».

Da uno scambio di verbali è nato
un giallo, l’ennesimo che ha visto
ancora una volta sussurrare voci
clamorose sulle persone citate dal
banchiere nelle intercettazioni. Il
pm spezzino Alberto Cardino ha vi-
sto in una caserma di Parma il pm
bresciano Antonio Chiappani.
Qualche fascicolo ha preso l’auto-
strada della Cisa, qualche altro ha
imboccato la via lombarda. I giudi-
ci bresciani sembrano non avere
tentennamenti.

Subito dopo aver aperto l’inchie-
sta nei confronti di ignoti a fineotto-
bre hanno ascoltato due testimoni
eccellenti: l’ex procuratore capo di
Grosseto Pietro Federico e il com-
mercialista Manfredini, amico del-
l’avvocato Lucibello, che sarebbe
anche rappresentante di una socie-
tà lussemburghese legata a Pacini
Battaglia. Il giudice Chiappani ha

acquisito da Cardino gli atti relativi
al banchiere per capire se questi
«ignoti» siano persone legate al
pool, se Di Pietro ha veramente
sbancato il banchiere e se qualche
amico dell’ex pm ha fatto passi in
più del dovuto. È l’enigma attorno
al quale da giorni ruota anche l’in-
chiesta spezzina.

E‘ bastato questo incontro a su-
scitare polemiche e smentite. Alla
Spezia il pm Silvio Franz ha catego-
ricamente smentito che Di Pietro
sia indagato. A Brescia il Procurato-
re capo Giancarlo Tarquini ha tas-
sativamente smentito che Di Pietro
sia iscritto nel registro degli indaga-
ti. Ma ambienti della Procura affer-
mano che la posizione del ministro
è più complessa. Anche persone vi-
cine al ministro hanno escluso che
a Brescia si stia indagando sull’ex
pm, nonostante lui stesso abbia in-
vitato a fare piena luce sul suo ope-

rato e su quello del pool milanese e
a chiarire una volta per tutte se Pa-
cini Battaglia abbia o non abbia ri-
cevuto trattamentidi favore.

Di Pietro ha depositato tre quere-
le alla Procura di Roma ed una alla
Procura di Milano. Quest’ultima è
già stata trasmessa per competen-
za alla Spezia dove il legale del mi-
nistro, l’avvocato Dinoia, aveva
portato nei giorni scorsi un primo
esposto sulla fuga di notizie relativa
al rapporto del Gico. Nelle querele
si ipotizzano reati di calunnia e dif-
famazione. I destinari certi sono
Titti Parenti, ex pm di Milano e at-
tuale deputato di Forza Italia, il
quotidiano «l’Unità» e il settimanale
«Panorama». Non si sa se al mo-
mento le querele siano indirizzate
anche agli uomini della Guardia di
Finanza del Gico di Firenze e dello
Scico di Roma. Ieri si è svolto un
summit degli alti vertici delle Fiam-

me Gialle e tra lo scoramento e l’a-
marezza c’è anche chi ha proposto
di abbandonare l’inchiesta. «Non
ho nulla da rimproverare alla Guar-
dia di Finanza», ha detto ieri Di Pie-
tro, aggiungendo di «non condivi-
dere il comportamento difforme di
taluni che, con la divisa che porta-
no, nulla ci azzeccano». Anche il
pool di Milano ha scelto la via delle
querele, indirizzate alle agenzia di
stampa Ansa e Agi e a quei quoti-
diani che hanno riportato la notizia
dell’esistenza di «riscontri oggettivi»
nel rapporto del Gico sulle copertu-
re godute dal «bucaniere» di Bienti-
na, sfuggito dalla mannaia di Mani
Pulite. Riscontri successivamente
smentiti sia dagli uomini delle
Fiamme Gialle che dai magistrati
spezzini.

Il clima surriscaldato tra le Procu-
re della Spezia e di Milano ha fatto
da aperitivo alle bufera di ieri. Il
mancato interrogatorio di Pacini
Battaglia da parte dei pm Boccassi-
ni e Greco e alcuni punti di vista di-
versi tra Franz e i due sostituti han-
no incrinato la collaborazione, no-
nostante le smentite. «Non è cam-
biato niente nei nostri rapporti con
l’ufficio giudiziario di Milano, quel-
le sui giornali sono solo illazioni» ha
spiegato ieri Franz. Dal canto suo il
Procuratore capo di Milano Borrelli
ha definito «ottimi» i rapporti tra i
due uffici. «La presenza dei sostituti
procuratori di Milano Ilda Boccassi-

ni e Francesco Greco alla Spezia -
ha detto Borrelli - era stata richiesta
dai colleghi spezzini per assistere
ad un interrogatorio dell’indagato
Pacini Battaglia, che poi non si è te-
nuto. Con i colleghi liguri non c’è
stato alcun problema ed i rapporti
con loro restano ottimi e collabora-
tivi. Non è vero che ci sia stata rifiu-
tata la consegna di documenti, ma
anzi alcuni ci sono stati dati, altri
giungerannoneiprossimigiorni».

Secondo Borrelli i magistrati
spezzini avrebbero invitato quelli di
Milano via fax «probabilmente per
poter utilizzare il bagaglio di cono-
scenze che abbiamo accumulato
nelle nostre inchieste sul mondo
della finanza, al quale i magistrati
spezzini solo ora si affacciano. Non
appartiene al nostro stile - dice Bor-
relli - intrometterci nelle indagini
condottedalaltreprocure».

Sarà... ma appare strano che i
pm spezzini invitino quelli milanesi
proprio la mattina in cui Pacini Bat-
taglia attendeva due responsi, dai
Gip spezzini edal Tribunaledella li-
bertà, sulle sue istanze di liberazio-
ne. E se fossero state accolte, altro
cheviaggioavuoto!

Mentre il giudice Orazio Savia
chiede la revoca degli arresti domi-
ciliari, l’ex parlamentare democri-
stiano Emo Danesi li rivendica. Per
lui nuova perizia medica e nuovo
interrogatorio stamani a Palazzo di
Giustizia.

Scambio di documenti tra le Procure della Spezia e di Bre-
scia ed ennesimo giallo, con smentite, su indagati eccel-
lenti. Il ministro Di Pietro presenta querele per diffamazio-
ne e calunnia. Tra i destinatari l’Unità, Panorama e l’onore-
vole Tiziana Parenti. Anche il pool di Milano sporge quere-
le nei confronti di agenzie di stampa e quotidiani. Borrelli e
Franz smentiscono lo scontro tra le Procure spezzina e mi-
lanese. Oggi sarà sentito Emo Danesi.

DAL NOSTRO INVIATO

MARCO FERRARI

Il colonnello Michele Donati giovedì prossimo sarà davanti al gip: è accusato di falso e favoreggiamento

Sott’inchiesta vicecomandante dello Scico
— MILANO. Il vicecomandante
dello Scico della Guardia di Finan-
za, colonnello Michele Donati, è
sotto inchiesta per favoreggiamen-
to e falso. Avrebbe favorito due mi-
litari, accusati di aver chiesto una
tangente di cinque milioni a un im-
prenditore. Martedì prossimo a Bu-
sto Arsizio (Varese) si svolgerà l’u-
dienza preliminare. Una circostan-
za che si verifica in un periodo piut-
tosto turbolento per lo Scico: si trat-
ta infatti del Servizio Centrale inve-
stigativo della Fiamme Gialle, che
sovrintende all’attività degli ormai
noti Gico provinciali. Il Gico di Fi-
renze è l’organismo che svolge il
ruolo di polizia giudiziaria per con-
to dei pm di La Spezia. E proprio il
Gico di Firenze e il pool di Milano
sono ai ferri corti a causa dell’in-
chiesta spezzina e del contenuto
dei rapporti di polizia giudiziaria
forniti alla procura ligure. La di-
scussione del procedimento riguar-
dante il generale Donati cade quin-
di inperiododialta tensione.

L’udienza preliminare prevista a

BustoArsizio era già iniziata già gio-
vedì scorso, per poi essere rinviata
subito al 12 novembre, in modo di
dare il tempo al nuovo difensore
del colonnello Donati di esaminare
il fascicolo. Della vicenda si è occu-
pato a suo tempo il giornale locale
La Prealpina. Giovedì prossimo
l’udienza si svolgerà davanti al
gip Luca Labianca. I fatti si sono
svolti nel 1993, quando Donati
era il comandante della Gdf pro-
vinciale varesina. Secondo l’accu-
sa, avrebbe evitato di far «pubbli-

cità» ad una storia spiacevole di
tangenti sulla quale sarebbero
scivolati due militari delle Fiam-
me Gialle, accusati di tentata
concussione. Il gip dovrà decide-
re se rinviare a giudizio o meno il
generale e i due finanzieri.

Dunque, tre anni fa una lettera
anonima giunse alla procura bu-
stese: vi si leggeva che una cop-
pia di brigadieri della G. di F. di
Gallarate (Varese), nel corso di
un’ispezione in una società, ave-
vano chiesto una mazzetta di 5

milioni. Successivamente i due
imprenditori toccati da quell’e-
sperienza, padre e figlio, fecero
anche nomi e cognomi. Donati
avviò un’indagine interna, convo-
cò i due militari, i quali negarono
di aver mai chiesto una bustarel-
la. All’epoca, di fronte alla diffi-
coltà di provare il fattaccio (tanto
più che non era passata di mano
neppure una lira), la procura di
Busto Arsizio chiese l’archiviazio-
ne. Il gip però dispose di fare al-
tre indagini. Gli imprenditori riba-
dirono il loro punto di vista. Risul-
tato: il pm Gian Luigi Fontana
chiese il rinvio a giudizio per ten-
tata concussione dei due briga-
dieri e mise sotto accusa anche il
colonnello Michele Donati, che
avrebbe dovuto, per l’accusa,
non fidarsi delle dichiarazioni re-
se dai suoi uomini. Un infortunio
per l’alto ufficiale, comunque no-
to perché sempre nel 1993 aveva
scoperto e denunciato una storia
di mazzette che coinvolgeva
un’altra tenenza della Gdf sotto la

sua giurisdizione.
Fatto sta che il colonnello Do-

nati è nel frattempo diventato vi-
cecomandante dello Scico. Pro-
prio l’altro ieri il colonnello, as-
sieme al comandante delle Scico
generale Mario Iannelli, si è in-
contrato a La Spezia con il sosti-
tuto procuratore Silvio Franz. In
mattinata avevano partecipato ad
un vertice a Firenze con gli uffi-
ciali del Gico. L’11 ottobre scorso,
sempre a La Spezia, il colonnello
Donati aveva voluto smentire le
voci secondo le quali alcune indi-
screzioni su una frase di Pierfran-
cesco Pacini Battaglia (dedicata
ad Antonio Di Pietro e intercetta-
ta dagli inquirenti) potessero es-
sere uscite dal suo servizio. «La
intercettazioni non potevano
uscire dallo Scico - disse Donati -
visto che sarebbero dovute uscire
da me. Ci auguriamo di trovare i
responsabili, ma un’indagine al
nostro interno non esiste, perché
il responsabile altrimenti dovrei
essere io».

Il vicecomandante dello Scico (il servizio centrale che
coordina i Gico della Gdf), colonnello Michele Donati, sa-
rà giovedì prossimo davanti al gip di Busto Arsizio (Vare-
se) con le accuse di falso e favoreggiamento. Quando era
comandante nel 1993 delle Fiamme gialle varesine, si sa-
rebbe fidato di due militari che negavano di aver chiesto
una mazzetta, come invece sostenevano due imprenditori.
I due brigadieri sono accusati di tentata concussione.

MARCO BRANDO
08INT02AF04
2.0
10.0

Franz Gustincich/Linea Press
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Milano

Gli Architetti ricorreranno anche contro la Cariplo
per la ristrutturazione dell’edificio del Piermarini

Scala alla Bicocca
Oggi parla il Tar

Ferrovie..............................................................
Oggi sciopero
delle pulizie

Il sindacato autonomo della Fede-
razione lavoratori trasporti uniti
(Flt niti Cub) ha indetto per oggi
uno sciopero di due ore, dalle 13
alle 15, dei lavoratori del gruppo
«Gorla», società che gestisce l’ap-
palto di pulizia delle vetture ferro-
viarie di Pendolini, Tgv e Cisalpino
negli impianti di Milano Porta Gari-
baldi, Parco San Rocco, Milano
Centrale e Parco Martesana. Speci-
ficando che i motivi dell’astensio-
ne dal lavoro sono, tra gli altri, il
contratto nazionale, la sicurezza
sul lavoro, il rischio legato alla pre-
senza di amianto sulle vetture.

Denuncia Cobas..............................................................
«Milano ingolfata
da cumuli di posta»

Cresce il cumulo di posta in gia-
cenza: in una settimana le tonnel-
late sono raddoppiate da 5 a 10. Il
disservizio, inoltre, ha ripercussioni
anche sul regolare svolgimento del
lavoro e mette in pericolo la sicu-
rezza stessa degli addetti in caso di
emergenza. A denunciarlo sono
ancora i delegati del Cobas-Cub
delle Poste che nei giorni scorsi
avevano sollevato la questione del-
l’ufficio Pt di via Massarenti vicino
al collasso e dei ritardi nella conse-
gna dei telegrammi. In una nota
del sindacato autonomo si segnala
che la situazione è destinata ad ag-
gravarsi nei prossimi giorni. Anche
l’ufficio Milano-Ticinese di via
Pomponazzi 6/8 che serve quasi
tutta l’area sud della città è in con-
dizioni di tracollo, molto simili a
quelle delle Pt San Siro.

Processo Leonka..............................................................
Rifondazione comunista
«Ci autodenunceremo»

La segretaria della federazione mi-
lanese di Rifondazione comunista,
Graziella Mascia, il consigliere co-
munale Umberto Gay e il membro
della segreteria Saverio Ferrari,
hanno annunciato di essere inten-
zionati ad autodenunciarsi al pro-
cesso nei confronti di 132 giovani
che si apre oggi per gli incidenti
scaturiti durante la manifestazione
nazionale dei centri sociali del 10
settembre 1994 a Milano. I 132 im-
putati sono stati accusati di aduna-
ta sediziosa e grida sediziose. «Noi
- hanno detto Mascia, Gay e Ferrari
- saremo citati come testimoni dal-
la difesa perchè eravamo presenti
a quella manifestazione. In quella
occasione ci autodenuncieremo
dichiarando di aver condiviso ogni
momento di quella manifestazio-
ne».

Soccorso alpino..............................................................
Dal Pirellone
450 milioni

Il potenziamento delle strutture e
delle attività delle squadre di Soc-
corso alpino, esistenti nel territorio
lombardo, potrà proseguire anche
grazie allo stanziamento di 450 mi-
lioni che la Giunta regionale ha de-
liberato, su proposta dell’assessore
alla Formazione professionale e
allo sport, Guido Bombarda. «L’in-
tervento viene assegnato al Soc-
corso alpino e speleologico lom-
bardo, perchè - spiega una nota
della Regione - svolge con grande
professionalità un servizio di prote-
zione civile socialmente utile ed è
inoltre sostitutivo delle competen-
ze statali di pronto intervento».

Delitto Scrigna..............................................................
Pierre Khouri
rimane agli arresti

La sentenza che lo condannava a
ventiquattro anni e sei mesi di re-
clusione è stata annullata dalla
Corte di cassazione, ma Pierre
Khouri, il medico dentista libanese
accusato di avere ucciso a coltella-
te la moglie Marina Scrigna, (dalla
quale era separato) la mattina del
26 aprile di due anni fa rimane per
ora in stato di detenzione, anche
se assistito in una comunità di Pia-
cenza, dove è ricoverato dopo un
intervento chirurgico. L’annulla-
mento del giudizio di secondo gra-
do non comporta infatti la scarce-
razione dell’imputato, che si trova
detenuto da circa due anni e mez-
zo. Il suo difensore ora interverrà
anche per sottolineare le condizio-
ni di salute del dentista che è stato
recentemente operato di tumore.
«Alla Corte di cassazione - ha detto
l’avvocato Armando Cillario - ho
fatto il nome di quello che secon-
do noi è il vero assassino. Davanti
a questi dubbi evidentemente i
giudici non hanno potuto conside-
rare sufficientemente motivata la
sentenza della Corte d’appello di
Milano».

MARCO CREMONESI Pure dal Canada
Formentini
dice no
alla Finanziaria

— Doppia fumata nera dal tribu-
nale amministrativo regionale che
ieri doveva esprimersi sulle richie-
ste di sospensiva presentate con-
tro due importanti opere pubbli-
che: la cosiddetta Scala bis alla Bi-
cocca e l’impianto di riciclaggio ri-
fiuti che sta per essere completato
sull’area dell’ex Maserati. Ma a tar-
da sera, gli attesi verdetti non era-
no ancora pronunciati: le risposte
arriveranno quasi certamente og-
gi.

Il ricorso contro il maxi teatro
da 141 miliardi che dovrà ospitare
la stagione scaligera durante il re-
stauro del palcoscenico del Pier-
marini, era stato presentato dal-
l’Ordine degli architetti: il princi-
pale motivo di protesta è che il
progetto è stato affidato all’archi-
tetto Vittorio Gregotti senza bando
di concorso internazionale. Ma ie-
ri mattina, in tribunale, il legale
dell’Ordine Pierluigi Mantini ha di-
chiarato che presenterà una «mo-
zione aggiuntiva», in pratica un al-
tro ricorso, contro un diverso
aspetto della convenzione che le-
ga le diverse parti coinvolte nell’o-
perazione Scala 2001: secondo
l’avvocato, non sarebbe ammissi-
bile che sia la fondazione Cariplo
e non il Comune a bandire le gare
internazionali per assegnare il
progetto dei lavori di restauro del-
l’edificio storicodella Scala.

La fondazione, infatti, si è offer-
ta di pagare la progettazione dei
lavori, per un importo di circa sei
milirdi: e proprio per questo moti-
vo, le gare sarebbero banditedalla

medesima fondazione, sia pure
sulla base di una «dettagliata de-
scrizione tecnica della progetta-
zione da realizzare» elaborata dal-
l’amministrazione comunale. Se il
Tar oggi deciderà per la sospensi-
va, tutto l’elaborato castello che
prevede lo spostamento provviso-
rio della Scala alla Bicocca, ne ri-
sentirebbe gravemente: i tempi so-
no strettissimi, determinati dalla ri-
correnza del bicentenario verdia-
nonel 2001.

Ore di attesa anche per la «rifiu-
teria» sull’area ex Maserati. Il ricor-
so alla giustizia amministrativa in
questo caso era stato presentato
per presunte ragioni igienico-sani-
tarie dalla Innse, un’azienda di
proprietà del gruppo tedesco
Mannesmann, il cui stabilimento è
proprio a fianco delle future linee
di lavorazione dell’immondizia
cittadina. A partire dal prossimo
mese, infatti, parte dell’immondi-
zia cittadina dovrebbe essere qui
trasformata in terriccio. La Innse,
oltre a ricorrere al Tar, aveva addi-
rittura minacciato di chiudere lo
stabilimento se il Comune non
avesse trovato una soluzione di-
versa, e alle perizie favorevoli al-
l’insediamento fatte dal Politecni-
co, aveva opposto quelle realizza-
te da tecnici tedeschi. Resta il fatto
che se il Tar dovesse sancire la so-
spensiva per l’impianto, il contrac-
colpo sul piano di raccolta diffe-
renziata dei rifiuti elaborato dal-
l’assessore comunale all’ecologia
Walter Ganapini subirebbeuncol-
podurissimo.

Ennesimogridodi doloreanti-
Finanziariadapartedellagiunta
comunale leghista.Dopo l’incontro
tra i sindaci, tenutonei giorni scorsi a
Venezia, Formentini ribadisce
persino in diretta telefonicadal
Canada, dove si trova inquesti giorni,
la suaprotesta contro i tagli agli Enti
locali previsti dalla Finanziaria. E,
comeextrema ratio nel casonon
rientrassero, ri-annuncia
l’intenzionedi nonpresentare il
Bilanciopreventivodel ’97.
Un’ipotesi, comunque, cui non
sembracrederemoltonemmeno lui.
Decisamentepiùdeciso, viceversa, il
suoassessoreai Lavori pubblici
GiuseppeBonomi, intervenuto
mercoledì aVenezia anomedi
PalazzoMarino: «Qui si parladi 105
miliardi inmeno, che rappresentano
il 10%della nostra spesacorrente -
dice -Manoinon vogliamonè
tagliare i servizi ai cittadini, nè
tassarli ulteriormente; quindi, è
chiaro che presentare il Bilancio
diventaoggettivamentemolto
difficile». «Tuttodipende -prosegue -
dalle risposte cheavremodal
governocirca lenostre richieste,
intornoalle quali si è sviluppatoun
ampioconsensodapartedi tutti i
sindaci dell’Anci». Suquestopunto,
perlomeno,dopo le recenti tensioni,
la Legae l’Associazionedei comuni
italiani si trovano d’accordo. LaformazionedacameradelcorosulpalcodellaScala Lelli&Masotti

Otto senatori si rivolgono al ministro. Intanto il San Raffaele protesta per le tariffe troppo basse

L’Ulivo: «Sanità lombarda al disastro»
Guerra
delle cifre
sui malati
di Aids

— La zuffa fra An e Lega in Consi-
glio regionale sulla sanità e la stan-
gata-ticket della Giunta Formigoni
rimbalzano in Parlamento. A solleci-
tare l’intervento del ministro Rosy
Bindi è un nutrito gruppo di senatori
dell’Ulivo (Piatti, Manconi, Smura-
glia, Montagna, Squarcialupi, Cortia-
na, Ripamonti, Duva) che, in un’in-
terrogazione presentata dalla sena-
trice Anna Maria Bernasconi della Si-
nistra democratica, riassumono, al-
larmatissimi, gli sconquassi provo-
cati dalla delibera-blitz con la quale
la Giunta Formigoni ha dato mano li-
bera alla sanità privata, aumentando
al contempo le tariffe delle presta-
zioni e i ticket acaricodegli assistiti.

Il bilancio? Prestodetto: disagi, co-
de interminabili agli sportelli, prezzi
dei ticket che «volano», Ussl e ospe-
dali in confusione, manifestazioni di

protesta e un clima politico di tensio-
ne tale «da provocare anche scontri
fisici fra rappresentanti di maggio-
ranza e opposizione». Leggi: l’ag-
gressione di un assessore leghista
della Provincia di Varese (contraria
alla politica sanitaria del Polo) in
Consiglio regionale da parte di due
esponenti di An, il capogruppo Ro-
mano La Russa e il consigliere Pier-
gianni Prosperini. I due si sono cata-
pultati nella tribuna del pubblico per
abbattere il gonfalone dell’ente lo-
cale in disaccordo. Esempio fulgido
di democrazia e di rispetto delle au-
tonomie locali. Che rischia di risol-
versi in un clamoroso autogol per il
Polo. Ieri, infatti, la Provincia di Vare-
se non solo ha annunciato una de-
nuncia alla magistratura per oltrag-
gio al gonfalone e all’istituzione con-
tro La Russa e Prosperini, ma marte-

dì prossimo pare che anche le altre
province lombarde, in segno di soli-
darietà con Varese, saranno presenti
in aula al Pirellone con tanto di gon-
falone.

Ma qualcuno che non protesta
c’è. Lo sottolineano ancora i senato-
ri dell’Ulivo nella loro interrogazio-
ne: «Non a caso le uniche a gioire so-
no le associazioni delle strutture pri-
vate che hanno distribuito 150 mila
copie di un volantino che enfatizza-
va la libertà di scelta del cittadino, la
scomparsa di procedure autorizzati-
ve e la parità pubblico-privato, senza
menzionare l’aumento considerevo-
le dei ticket». Il tutto mentre «la Giun-
ta regionale dimostra totale chiusura
alle critiche di opposizioni, sindaca-
ti, cittadini singoli o associati». Un
quadro a dir poco allarmante che ri-
chiede, sollecitano i parlamentari,
l’intervento del ministro Bindi «per-
chè non venga stravolta la sanità

lombarda e siano salvaguardate le
necessità sanitariedei cittadini».

In realtà i privati del tutto soddi-
sfatti non sono. Anzi, battono cassa
al Pirellone. Il San Raffaele, ad esem-
pio, lamenta che le nuove tariffe non
solo sono ancora troppo basse e
vanno aumentate ma che, fra rincari
e ribassi (per alcune prestazioni il
prezzo è diminuito) l’ ospedale ci
smenerà. «E tutti andranno in perdi-
ta, anche gli ospedali pubblici - ha
dichiarato ieri Alessandro Longo, di-
rettore pianificazione e controllo-.
Così il buco nel bilancio sanitario
non solo non si riduce ma si allarga».
I vertici dell’ospedale ci tengono a
sottolineare: «Il nostro è un discorso
economico, non politico». Ma curio-
samente i conti di don Verzè suona-
no come una evidente smentita di
quanto sostenuto a spada tratta da
Formigoni e Borsani per giustificare
la stangata. E cioè che la manovra

sulle tariffe è stata attuata per senso
di responsabilità, è una misura anti-
deficit, altrimenti si apre il buco nel
bilancio e tocca aumentare la tassa
sul metano. Il calcolo sull’impatto
delle nuove tariffe il San Raffaele l’ha
eseguito simulando al computer
l’applicazione dei nuovi importi sul-
le prestazioni ambulatoriali (visite
specialistiche, esami, analisi) eroga-
te nei primi sei mesi del ‘96. Risulta-
to: ricavi ridotti del 20% per l’ospeda-
le. E per il paziente? «Per un percorso
diagnostico approfondito (visita,
analisi del sangue, radiografia, eco-
grafia o Tac) paga addirittura me-
no».

Dunque, secondo i vertici del san
Raffaele, la manovra è insufficiente,
e anzichè ridurre il deficit lo «produ-
ce». Conclusione: urge che la Regio-
ne aumenti subito i rimborsi agli
ospedali, ma lasciando invariati i ti-
cket acaricodei cittadini.

ALESSANDRA LOMBARDI
Èvero, laUssl 38ha sospeso per circa
unanno l’assistenzadomiciliare ai
128malati di Aids in carico, come
hannodenunciatonei giorni scorsi le
associazioni del volontariato edel
privato sociale. Comesi legge inuna
nota, «a frontedello stanziamentodi
unmiliardoe51mila lire ha
predisposto il capitolatod’appalto che
consentirà la stipula delle convenzioni
con le associazioni del volontariato
sociale». Il servizio, si annuncia,
dovrebbeessereoperativo solo a
partire dal gennaio 1997.
Ma intanto si è scatenataunaguerra
delle cifre sull’effettivonumerodei
malati di Aids aMilanoe in Lombardia.
Per le associazioni sono6015a
Milano, 11206 in Lombardia. Per la
Regione invece i dati sonoben diversi:
602 aMilano, 2158 in Lombardia.
Differenze inspiegabili senonper
diversi criteri di conteggio, in uncaso i
sieropositivi, nell’altro imalati in Aids.

In coda nella classifica nazionale di Legambiente. Ok solo la raccolta differenziata

Milano bocciata in ecologia
— Milano, dal punto di vista am-
bientale, continua ad essere il fa-
nalino di coda della regione. E an-
che in Italia non si può certo dire
che sia ben piazzata: si trovaall’ot-
tantaseiesimo posto (su 103) nel-
la classifica che emerge dal terzo
rapporto di Legambiente sulla
qualità ambientale dei comuni ca-
poluogo.

Non si tratta solo del fatto che
una grande città ha comunque
problemi maggiori di quelle pic-
cole: Bologna è terza, Genova se-
dicesima, Torino trentanovesima.
Il rapporto prende in considera-
zione tre categorie di parametri:
gli indicatori di qualità (inquina-
mento dell’aria, dell’acqua e da
rumore, verde per abitante), gli in-
dicatori di pressione (consumi di
energia, di acqua, densità di po-
polazione, produzione di rifiuti) e
infine quelli di gestione (monito-
raggi degli inquinamenti, depura-
zione delle acque, raccolta diffe-
renziata dei rifiuti, trasporti pubbli-
ci). Secondo Andrea Poggio, se-

gretario regionale di Legambien-
te, «Milano ha fatto importanti pas-
si avanti riguardo alla raccolta dif-
ferenziata, altrimenti la sua posi-
zione sarebbe anche peggiore. I
buchi neri sono rappresentati dal-
la mancanza di depuratori, dal-
l’inquinamento delle falde e so-
prattutto dai problemidel traffico».
Tanto che il prossimo congresso
regionale dell’associazione, il 6 di-
cembre, sarà dedicato soprattutto
ai temidellamobilità.

Indicatori di qualità: l’aria di Mi-
lano, si sa, è inquinata. Tuttavia si
colloca a metà classifica, al cin-
quantacinquesimo posto, mentre
secondo i rilevamenti, la maglia
nera in Lombardia va a Lecco. In
città, muoiono per malattie respi-
ratorie ogni anno 12.23 persone
ogni diecimila abitanti, mentre a
Pavia sono addirittura 15.82. Non
troppo male il dato relativo all’in-
quinamento acustico, (440 posto)
ma soprattutto perchè in moltissi-
me città questo valore non viene
verificato. Pesante la situazione

dell’acqua, dove i 24.8 milligram-
mi di nitrati per litro confermano il
capoluogo all’ultimo posto della
classifica regionale e all’830 di
quella nazionale. I 4.45 metri qua-
drati di verde per abitante sono
pochi, ma Como, Sondrio (che
tuttavia è l’unica città lombarda
tra le prime dieci in Italia per quali-
tà ambientale), Varese, Lecco ne
hannomeno.

E veniamo agli indicatori di
«pressione sull’ambiente». Ogni
milanese consuma ogni giorno la
bellezza di 482.89 litri d’acqua,
ponendosi nelle ultime posizioni
della classifica nazionale. Ma con-
suma anche molta energia elettri-
ca domestica (1057.94 Kilowatto-
ra all’anno per abitante, ottantesi-
mo posto in Italia) e moltissimi
carburanti (892.61 chilogrammi
equivalenti di petrolio all’anno,
980 posto).

Probabilmente perchè in giro ci
sono decisamente troppe auto,
più di 74 ogni cento abitanti, uno
tra i dati più alti in Italia e, secondo

Poggio, «una media alla Los Ange-
les». Senza che tuttavia il tessuto
viabilistico ricordi neppure alla
lontana la metropoli californiana.
Tante auto, ma il trasporto pubbli-
co è tra i più utilizzati in Italia (Mi-
lano è seconda nella classifica ge-
nerale dopo Venezia): ogni mila-
nese effettua più di 445 viaggi al-
l’anno su tram, bus e metrò. Va
anche ricordato, tuttavia, che con
7188 abitanti per chilometro qua-
drato, il capoluogo è anche una
delle città più densamente popo-
lated’Italia.

La cura Ganapini, a quanto
sembra, sta funzionando: la rac-
colta differenziata dei rifiuti impo-
stata dall’assessore all’ecologia di
Palazzo Marino, con un 10.99 per
cento sul totale, piazza la città aun
non disprezzabile dodicesimo po-
sto nella graduatoria nazionale,
sebbene a Lodi, prima in classifica
per questa voce, si raccolga sepa-
ratamente quasi quasi il doppio
dell’immondizia rispetto alla quo-
tadiMilano.
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A TORINO L’OPERA DI BIZET

E Carmen muore
in diretta tv
nel «nuovo» Regio
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«Al cuore,
Ramon»
Un libro
in uscita

Si potrà obiettare che non è que-
sto il caso che mi riguarda. Qui si
tratta di riservatezza violata. Co-
me dire che le decine e decine di
autori che hanno indagato su
Mozart, sulla sua opera interrotta,
sulle sue ultime ore, sui suoi rap-
porti con la moglia Costanza e il
musicista Salieri, sullo stato delle
sue finanze, si sono resi respon-
sabili di un reato, a cominciare
da Puskin. O non si è trattato in-
vece di una ricerca volta ad esal-
tare l’artista, in relazione e in
rapporto diretto alle difficoltà del
suo stato fisico? Che la morte lo
abbia stroncato in giovane età e
nel pieno della creatività, ha tra-
sfigurato la sua vicenda nel mito
al quale, ancora pochi giorni fa,
recensendo un libro appena
uscito, un giornale italiano ha
dedicato una intera pagina.

Mozart sì, Troisi no? In ogni
modo, le cose da noi raccontate
erano già state dette, pubblicate,
narrate in tv e sui giornali prima
di noi. Il dubbio, allora, è che
dietro ci sia qualcos’altro. Lascio
stare che un altro giornale abbia
per l’occasione titolato «La Rai
specula su Troisi - Il programma
incriminato è...», eccetera eccete-
ra. Lascio stare perché la malafe-
de è evidente: anche un giornali-
sta alle prime armi metterebbe le
virgolette a quel titolo, a signifi-
care che si tratta del pensiero
della famiglia, mentre non scrive-
rebbe «incriminato».

Incriminato da chi? In quale
sede? Forse da un giudice? Da un
pretore? Nulla di tutto questo. Al-
lora? Lascio stare, dicevo, perché
forse ci stiamo prendendo in gi-
ro. La signora Troisi sa, ma non
dice, come mai espresse la pro-
pria contrarietà al programma.
Non per difendere la riservatezza
di Massimo, ma perché - sosten-
ne a me per telefono - autore e
regista avevano deciso di regi-
strare certe interviste senza aver
prima chiesto la sua (della sorel-
la) autorizzazione. La Rai, che
deve molto a Troisi, ma che pure
avrà qualche merito nell’averlo
rivelato al pubblico, e che co-
munque non è alle dirette dipen-
denze della famiglia Troisi,
avrebbe dovuto chiedere il per-
messo alla signora Rosaria per
intervistare Tizio o Caio? A lei,
comunque, stavano bene tutti:
Massimo Bonetti, Renato Scarpa,
Giovanni Benincasa, Alfredo
Cozzolino... Meno bene alcuni
altri. Era furentemente contraria,
invece, a che si intervistasse chi
aveva condiviso con Massimo la
terribile esperienza delle due
operazioni di Houston. «Quella
persona non deve essere intervi-
stata!» tuonò. E diffidò dal termi-
nare il programma. Considerava
quella persona non degna di
Massimo? Ma era stato lui a sce-
glierla, lui a dividere con lei gli
ultimi due anni di vita. Per la so-
rella, era forse meglio che Massi-
mo restasse da solo in balìa dei
chirurghi? Quella persona - che
abitava nella casa di Massimo
per decisione di quest’ultimo -
potrebbe forse rivendicare qual-
cosa, in virtù del suo stato di con-
vivente di fatto? E il suo racconto,
da noi diffuso per televisione, po-
trebbe in qualche modo legitti-
mare tale rivendicazione?

In tal caso, tutta l’indignazione
per la memoria offesa di Massi-
mo si ridurrebbe ad altro. Del re-
sto, la signora Rosaria non ha fat-
to ciò che la maggioranza di co-
loro che difendono una memoria
fanno: chiedere il risarcimento
simbolico di una lira, in modo da
allontanare qualsiasi sospetto di
arricchimento. Non lo ha fatto e
non ha detto di volerlo fare. For-
se perché destinerà la somma
eventualmente riscossa ai bambi-
ni cardiopatici?

Ai giornalisti (vedi la Repub-
blica di martedì 5 novembre), la
signora Rosaria, non disdegnan-
do di fare un po’ di pubblicità a
se stessa - come sappiamo, calca
anche le scene - ha però detto
che sarà alla ribalta del Teatro
Vascello di Roma a gennaio e
che solo l’incasso di quello spet-
tacolo sarà devoluto ai bambini
cardiopatici. I quali hanno dun-
que ben poco da sperare. A me-
no che il battage derivante dalla
pubblicizzazione di questa causa
alla Rai (che, guarda caso, è sta-
ta notificata due mesi fa ma solo
ora viene strombazzata ai quattro
venti), non attragga un pubblico
numeroso. Me lo auguro forte-
mente, indipendentemente dalle
qualità recitative della signora
Rosaria. Per il bene dei bambini
cardiopatici.

[Leoncarlo Settimelli]

RUBENS TEDESCHI
Continuano i filmdiSergio
Leone in cassetta.Domani,
con l’Unità, troverete «Per
qualchedollaro inpiù»,
1965, secondoattodella
«trilogiadel dollaro»
interpretatodaClint
Eastwood,GianMaria
VolontèeLeeVanCleef.
Perparlarne, vi
proponiamounbranodi
un librodi prossimauscita:
«Al cuoreRamonal cuore.
La leggenda delwestern
italiano», di LucaBeatrice,
edizioni Tarab di Firenze,
lire 28.000. Il libro, oltre
che di Leone, parladi tutti
gli autori delwestern-
spaghetti, e contieneuna
lunga seriedi interviste a
TerenceHill, Giuliano
Gemma,SergioSollima,
Carlo Lizzani eadaltri
protagonisti. Il capitolo
cheanticipiamo si intitola
«Il mitodell’antichità»e
analizzaunaspettomolto
curioso delwestern
italiano: i rapporti con i
classici greci e con la
Bibbia, due«universi»dai
quali glisceneggiatori
(evidentementedi buone
letture...) hannosempre
attintoa pienemani.

— TORINO. Manca qualcosa in questa Carmen che
apre la stagione nel Regio restaurato acusticamente
ma, in compenso, abbondano sberle, calci e bastona-
te. Al buon Bizet bastava affondare la navaja di Don
José nel cuore della protagonista. Da allora, però so-
no passati centovent’anni e i costumi han fatto pro-
gressi. Almeno in fatto di botte e ammazzamenti. Ra-
gion per cui la Carmen importata dalla cittadina ame-
ricana di Minnesota comincia dal preludio con la fu-
cilazione di José. Non siamo più nell’Andalusia del-
l’Ottocento ma in un luogo imprecisato del nostro
tempo. Un paese povero, a giudicare dal muro bian-
co di calce, dalle sedie impagliate e dalle vesti dimes-
se del popolino riunito in piazza per i soliti svaghi: il
cambio di una guardia scalcinata e l’uscita delle siga-
raie dalla fabbrica. Nell’attesa, ci si diverte alla buona
con le macchiette locali. Passano a turno il cieco col
bastone, la ragazza coll’ombrellino nero, gli innamo-
rati bocca a bocca, il prete, la vecchietta paralitica in
carrozzella, la candida Micäela che, aspettando il fi-
danzato, si fa palpeggiare dai militi. I ragazzini, intan-
to, giocano a fucilare il più scemo, tanto per farsi la
mano.

Ci sono, insomma, tutte le zeffirellate senza Zeffi-
relli. Ma il bello arriva con Carmen che si prende una
sonora sberla dal tenente Zuniga e gli restituisce un
calcio dove fa più male. È il segnale della mischia: i
soldati manganellano le sigaraie che si rotolano in
terra, gli astanti si mollano sediate in testa e persino il
cieco recupera la vista per aggredire gli sbirri.

Mossi così in allegria, tutti si affollano nell’osteria di
Lillas Pastia: un autentico bordello americano con ra-
gazze discinte sotto la pelliccia, conigliette di Playboy
e la troupe televisiva che riprende l’entrata del torero
Escamillo. Zuniga, invece, arrivato in mal punto, si
prende un sacco in capo e coltellate nelle parti molli.
Non potrà vedere i contrabbandieri che, dopo essersi
arrampicati per sentieri scoscesi tra ghiacciai scivolo-
si, riempiono tre valige di buste di coca. Per finire, ap-
puntamento generale alla Plaza de Toros dove le
donne in gonna rossa e mantiglia nera, gli uomini in
brache nere e giacca rossa, fingono di assistere alla
sfilata che non c’è. In compenso si accomodano sulle
sedie per godersi la morte di Carmen. Suspence! Don
José non trova la navaja che ha dimenticato nel sac-
co; vi fruga nervosamente, la trova e accoltella Car-
men che attende con santa pazienza di imbrattare
con una striscia di sangue il muro bianco. Fine dello
spettacolo dove la regia di Keith Warner, sullo sfondo
scenico di Marie-Jeanne Lecca, non riesce a correg-
gere con qualche conato simbolista la grossolanità
del verismo televisivo.

Il pasticcio, purtroppo, disturba l’ascolto della mu-
sica che dovrebbe richiamare tutta l’attenzione. Non
solo perché l’opera è un capolavoro ma perché, nel-
l’acustica rinnovata del teatro, le voci e gli strumenti
risuonano (se non m’inganno) con insolita chiarez-
za. Frastornato dal palcoscenico, il critico resta in
dubbio. Il pubblico no: tutti i celebri appuntamenti
canori vengono salutati da applausi e, alla fine, sol-
tanto una sparuta pattuglia di dissenzienti si fa viva a
spese del maestro John Mauceri. A torto o a ragione?
Difficile dirlo. L’inizio dell’opera, con la sua vivace
brillantezza, prometteva una Carmen spigliata e ner-
vosa. Poi anche il direttore sembra acconciarsi all’an-
dazzo scenico. È possibile che strumenti e voci non
trovino ancora la giusta misura con la nuova sonorità
dell’ambiente. Anche i cantanti infatti tendono al «ve-
rismo», cominciando dai protagonisti. Intendiamoci:
Beatrice Uria-Monzon ha un bel timbro sensuale
adattissimo (al paro della bella figura) a Carmen, ma
ne abusa per sottolineare gli accenti, sorvolando sul
resto. Al suo fianco, Sergej Larin è un tenore squillan-
te con qualche scivolata verso compare Turiddu. Poi
ci sono Nucia Focile, che non manca di stile anche se
appare un po‘ asprigna come Micäela, e Wolfang
Brendel che fatica a passare dai panni di Hans Sachs
(dove appare lo scorso anno) a quelli di Escamillo.
Francesco Musino (Zuniga), Paolo Orecchia, France-
sco Musino, Silvia Gavarotti, Silvia Mazzoni e, con
qualche difficoltà, il coro, completano l’insieme. Fe-
steggiatissimo, come s’è detto.

SergioLeoneeClintEastwooddurantela lavorazionedi«Perqualchedollaroinpiù»

La Bibbia di Mortimer
— Sergio Leone ebbe molte volte modo di affer-
mare che Omero è il più grande sceneggiatore cine-
matografico di tutti i tempi: pur non facendo nei suoi
film riferimenti troppo espliciti, si capisce bene quan-
to il regista romano sia stato affascinato dalla figura
dell’eroe senza nome che sconfigge i nemici più con
l’inganno che con la forza, privo di scrupoli e corrut-
tibile, ma con un alto senso gratuito della morale. Il
film dove l’archetipo Ulisse è più evidente fin dal tito-
lo è Il mio nome è Nessuno (1973), diretto da Toni-
no Valerii, prodotto e supervisionato dallo stesso
Leone.

Duccio Tessari dichiarò che i due suoi film di Rin-
go con Giuliano Gemma sono la libera trascrizione
dell’Iliade e dell’Odissea: in Una pistola per Ringo
(1965) c’è una vera e propria campionatura di epi-
sodi omerici, come il lungo assedio alla postazione
nemica che cade infine per l’astuzia dell’eroe dop-
piogiochista. Ne Il ritorno di Ringo (1965) seguia-
mo le vicende del pistolero che creduto morto, si
camuffa, viene riconosciuto dal vecchio servo fede-
le, uccide i nemici e torna nella sua casa. Ora, nel
western all’italiana, al di là dei riferimenti espliciti, si
avverte la costante presenza di temi antichi. Una
delle figure meglio conservate è quella del cantore,
l’aedo, il rapsodo, raccoglitore della tradizione ora-
le del popolo, viaggiatore in cammino che si ferma
sulla piazza in ogni città a raccontare storie alla
gente: un modo di tramandare i miti mescolandoli
alla verità storica che persiste nel western italiano.

Il western all’italiana è debitore alla cultura della
Grecia classica per la sua colorazione con atmosfe-
re da tragedia. Echi delle storie di Eschilo e Sofocle
si ritrovano in situazioni come la maledizione del
peccato rimasto invendicato, il senso di colpa, il
parricidio, l’incesto, la sfida al destino. L’uccisione
del padre, ad esempio, è presente in un film cupo e
barocco, dominato dal senso del peccato, Tempo di

massacro di Lucio Fulci. C’è una lunga casistica cir-
ca l’espiazione delle colpe: come in Edipo, è possi-
bile la cecità quale redenzione provvisoria. In Per
pochi dollari ancora di Giorgio Ferroni (1966) i ca-
ratteri del protagonista diventato cieco come Edipo
si mescolano con il più moderno Michele Strogoff;
in Tre colpi di Winchester di Emimmo Salvi (1965)
compare una sorta di madre/Giocasta, mentre Il pi-
stolero dell’Ave Maria di Ferdinando Baldi (1969)
non è altro che un adattamento esemplare dell’Ore-
stea di Eschilo.

Vi sono inoltre motivi esteriori ed iconografici
della grecità che riecheggiano nei costumi del we-
stern all’italiana. Il poncho dello Straniero, il perso-
naggio interpretato da Clint Eastwood nei primi due
film, e nella sequenza finale del terzo, di Leone, ri-
porta disegni che sembrano ricavati dalla pittura va-
scolare greca; molti abiti sono derivati dalle tuniche
e dalle toghe del peplum, il che fa pensare non solo
ad un riciclaggio, in nome delle ristrettezze econo-
miche, dei costumi abbandonati nei magazzini di
Cinecittà, ma anche ad una ricerca estetica sempre
sulla linea dell’archetipicità mediterranea.

Molto complesso il rapporto archetipale del we-
stern all’italiana con il Nuovo Testamento, e in par-
ticolare con la figura di Cristo. Nel western italiano
Cristo è l’uomo che subisce tutte le agonie del cal-
vario: è assetato nel deserto de Il buono il brutto il
cattivo (Sergio Leone, 1966), è sotterrato vivo sotto
il sole in Da uomo a uomo (Giulio Petroni, 1966),
frustato a sangue in Texas addio (Ferdinando Baldi,
1966), gli vengono massacrate le mani in Django
(Sergio Corbucci, 1968). E, al culmine, si giunge al-
la crocefissione in Yankee (Tinto Brass, 1967), in
Blindman (Ferdinando Baldi, 1971) e in Keoma. In
molti di questi film è notevole l’aderenza fisica del

protagonista con l’immagine iconograficamente tra-
mandata del Cristo. In particolare, Keoma, nell’in-
terpretazione di Franco Nero, ha questo genere di
caratteristiche: lunghi capelli biondi, barba incolta,
vestito di stracci, venuto al mondo per riparare i tor-
ti subiti dai deboli e tradito dai suoi stessi fratelli.

Oltre alla raffigurazione di Cristo, la tradizione
cattolica ha una presenza ambigua nell’universo del
western all’italiana. Se da una parte l’eroe è scherni-
to, ferito, mutilato, crocefisso, dall’altra la religiosità
ha un suo lato perverso. Per qualche dollaro in più
(Sergio Leone, 1965) si apre su un viaggiatore in
treno che tiene una Bibbia in mano; dopo poco, ri-
troviamo lo stesso viaggiatore - è Lee Van Cleef - alla
caccia dell’uomo su cui deve compiere la propria
vendetta, l’Indio - Gian Maria Volontè -, un criminale
che vive in una sorta di esaltazione mistica dentro
una chiesa sconsacrata.

Nella seconda fase del western all’italiana, quella
della fine degli anni ‘60, c’è la tendenza a imporre
fin dal titolo o dal nome del protagonista l’equazio-
ne religione/crimine: da Acquasanta a Sacramento,
da Provvidenza a Spirito Santo, da Alleluja a Trinità,
oppure in perifrasi come Un minuto per pregare, un
istante per morire (Franco Giraldi, 1968), Dio perdo-
na io no (Giuseppe Colizzi, 1967), Ti ammazzo, rac-
comandati a Dio (Osvaldo Civirani, 1968). L’idea
della morte è legata al trapasso violento per mano
di un giustiziere biblico. Personaggi come Sartana e
Sabata (rispettivamente Gianni Garko e Lee Van
Cleef) che attraversano il West vestiti di nero richia-
mano alla mente Lucifero, l’angelo del male. Nella
saga dei morti e dei vendicatori talvolta compare
anche il nome di Dio, ma quasi sempre con lo stes-
so valore di un’imprecazione. Elementi liturgici so-
no infine riscontrabili anche nelle colonne sonore,
attraverso l’uso di ampie aperture organistiche mol-
to simili alla musica da chiesa.

LUCA BEATRICE
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Altolà
dei sindacati
al Cda

DAL 14 SU RAIUNO

«Zecchino
d’oro» senza
Mariele

TEATRO. Riproposto con successo il testo di Longoni

Cinque soldati da «Naja»
uguali. Esisteva una volta una distin-
zione netta tra la cultura dei pochi e
la sterminata ignoranza deimolti.Da
una parte una cultura «mandarina»
con la sua lingua e i suoi riti, da
un’altra parte il vuoto. Tutti i media
esistenti ripetevano questa suddivi-
sione. Quasi tutti i giornali erano per
i «mandarini» e, all’interno di qui
giornali, esistevano pagine specializ-
zate per i «supermandarini». La Tv,
che ci ha insegnato a parlare una lin-
gua comune e a conversare, è anche
quella che ha rotto questa suddivi-
sione. Finalmente? Finalmente. Ma
poiché tutto in qualche modo si pa-
ga, che cosa ha sostituito la vecchia
cultura mandarina e il vecchio vuo-
to? L’amalgama chiassoso d’una Tv
dove ogni argomento viene ridottoal
suo livello più basso e dove dettano
legge i sentimenti più elementari. Più
che nella battuta maliziosa di un
film, il pericolo si nasconde in quel
vuoto senza rimedio e senza confini.
Alla Rai ci sono orecchie attente a ri-
chiami come questo. La situazione
non è bella, l’eredità è pesante, la fi-
ducia sopravvive. Speriamo.

[Corrado Augias]

AGGEO SAVIOLI— ROMA. Premio Riccione 1987,
rappresentato per più stagioni a par-
tire dal l988, torna ora alla ribalta,
con nuovi interpreti, ma sempre con
la regia dell’autore, Naja di Angelo
Longoni, amaro ritratto della vita
militare, della sua servitù senza
grandezza, delle sue miserie quoti-
diane, dei suoi rituali insensati e
umilianti. Cinque soldati, tutti sulla
ventina, sono consegnati in caser-
ma, una domenica d’estate. In
questa situazione costrittiva, turba-
menti interiori e contrasti reciproci
si acuiscono: Franco, il «bullo» del
gruppo, è, come di consueto, incli-
ne a spadroneggiare; Carmelo, si-
ciliano ombroso ma leale, tende a
rinchiudersi in se stesso; Tonino
coltiva i suoi sogni di normalità
(sposarsi, avere un lavoro sicuro);
Claudio, omosessuale, avverte co-
me non mai il proprio essere di-
verso. Lo stato più tormentoso (e
destinato a tragici sviluppi) è quel-
lo di Luca, ossessionato dalla pe-

na per la madre, abbandonata dal
marito e malata, bisognosa di con-
tinua assistenza.

Angelo Longoni (Milano 1956)
vanta una già cospicua attività, ol-
tre che teatrale, cinematografica e
televisiva (nonché letteraria); la
maggiore risonanza, fra i suoi tito-
li, l’ha avuta Uomini senza donne,
trasposto anche sullo schermo, e
che nasceva pure da un’indagine
sul disagio del mondo giovanile.
Quanto a Naja, la puntigliosa, in-
quietante documentazione che il
drammaturgo forniva, nel pro-
gramma del suo primo alestimen-
to, circa le estreme conseguenze
del servizio di leva (suicidi, morti
per incidenti o per malattie trascu-
rate), può riproporsi, oggi, aggior-
nata e accresciuta. E il testo, dun-
que, conserva una sua attualità an-
che nel senso stretto del termine.
A mantenersi vivo, vedendo però
accentuati i limiti comuni a certe
operazioni mimetiche, è poi il lin-

guaggio ruvido, povero, sostanzial-
mente disarmato, nonostante l’ag-
gressività da qualcuno esibita, col
quale i personaggi si esprimono, e
che è reso bene dagli attori: Stefa-
no Accorsi, Lorenzo Amato, Enri-
co Lo Verso, Francesco Siciliano,
Adelmo Togliani. La pertinente
scenografia è firmata, anche sta-
volta, da Gianmaurizio Fercioni.
Produttrice dello spettacolo la
Cooperativa Argot, di cui è nota
l’intelligente attenzione verso i
nuovi autori di casa nostra (a pro-
posito, su temi affini a quello di
Naja si sono originalmente eserci-
tati Alberto Bassetti in Stato padro-
ne, Pier Paolo Palladino in Tempo
zero).

Gran successo, alla «prima», in
un Teatro Valle gremitissimo, co-
me non molto spesso accade; ma
il pubblico sembrava disposto a
cogliere soprattutto, con risate e
applausi, gli spunti comici (di una
comicità sinistra, a ogni modo)
che qua e là affiorano dalla poco
lieta vicenda.

— ROMA. I sindacati dello Spetta-
colo precisano la loro posizione su
Cinecittà e lanciano un messaggio al
Consiglio d’amministrazione del-
l’Ente Cinema. «È opportuno che
l’attuale CdA, giunto alla scadenza
del proprio mandato, si astenga dal-
l’assumere decisioni che possano
pregiudicare le scelte future del
Gruppo e dell’organo che sarà chia-
mato ad amministrarlo per il prossi-
mo triennio», dice un comunicato.
Dove ci si augura, tra l’altro, che ilMi-
nistero del Tesoro, in occasione del
rinnovo del CdA, voglia operare uno
snellimento ispirandosi, nella scelta
dei componenti, a rigorosi criteri di
compatibilità, professionalità e
competenza». Quanto all’arrivo di ri-
sorse private, i sindacati si dichiara-
no disponibili «soltanto in presenza
di soggetti qualitativamente affidabi-
li, il cui ingresso non comprometta la
vocazionecinematografica».

— ROMA. Dal 14 novembre, su
Raiuno alle 16.30, torna lo «Zecchi-
no d’oro». È la prima edizione della
gara musicale dedicata ai bambini,
in onda dall’Antoniano di Bologna,
dopo la scomparsa di Mariele Ven-
tre, che ha diretto a lungo il Piccolo
Coro dell’Antoniano. A continuare
il suo lavoro c’è adesso Sabrina Si-
moni; il programma sarà condotto
da Cino Tortorella, Paola Perego,
ospite Topo Gigio. In concorso ci
saranno 14 canzoni, sette italiane e
sette straniere; la finale di domeni-
ca 17 novembre decreterà la can-
zone vincintrice. Ci sarà anche un
concorso abbinato alla gara: i tele-
spettatori potranno telefonare per
tentare di indovinare quale sarà il
brano vincitore. Sarà inoltre lancia-
to il progetto di creare una casa di
accoglienza per bambini in Bolivia
che porterà il nome di «Casa de la
sonrisadeMariele».
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NAZIONALE. Identikit del favorito per il dopo-Arrigo. Ma lui nega: «Penso solo alla Lazio»
..............................................................

Calcio, si ripete
Estonia-Scozia
per mondiali ’98
La Fifa lo ha deciso ieri e dovrà es-
sere giocata di nuovo entro il 16
marzo ‘97. Il primo incontro del 9
ottobre fu interrotto dopo appena
tre secondi perchè in campo c’era
soltanto la squadra scozzese. L’as-
senza dell’Estonia fu provocata
dalla richiesta della Scozia di anti-
cipare il match a causa della scar-
sa potenza dell’illuminazione.

..............................................................

Inter sul caso Kanu
«Nessuna
condanna Fifa»
Duro comunicato dell’Inter sul ca-
so Kanu, il giocatore proveniente
dall’Ajax affetto da un grave difetto
cardiaco: «In merito alle notizie se-
condo le quali la Fifa avrebbe pre-
so posizione contro l’Inter, si preci-
sa che la Commissione Fifa per gli
affari legali non si è pronunciata...
Dopo aver inutilmente cercato di
addivenire con l’Ajax ad una solu-
zione, l’Inter intende ora rivolgersi
alla Commissione Fifa».

..............................................................

Calcio, le decisioni
del giudice
per la Coppa Italia
Per una giornata sono stati fermati,
in relazione alle partite di mercole-
dì 6, Cavallo del Genoa, Trotta del-
la Juventus, De Simone della No-
cerina e O’Neill del Cagliari.

..............................................................

Boxe, mondiali jr.
Vincono Di Grazia
e D’Alessandro
Due azzurri hanno conquistato le
semifinali nei mondiali de l’Avana.
Di Grazia, pesi piuma, ha battuto
l’rlandese Carlisle, mentre D’Ales-
sandro, superwelter, ha liquidato il
portoricano Lamderty. Disco rosso
per il romano Salvini, minimosca,
sconfitto dal cubano Laffita.

..............................................................

Calcio, Bebeto
ha firmato
per il Siviglia
L’attaccante si è legato al club spa-
gnolo per tre anni. Il giocatore,
campione del mondo, percepirà
2,2 milioni di dollari all’anno (tre
miliardi e tre all’anno).

..............................................................

Moto, accordo
possibile
Biaggi-Aprilia
«Non posso dire quello che non so.
Ci stiamo lavorando». Questo è
quanto ha detto il tricampione del
mondo delle 250 cc riguardo al
suo futuro. «Fra dieci giorni -ha
concluso- ci sarà decisione finale».

..............................................................

Tennis, sfida
di beneficenza
Panatta-Nastase
Avverrà domani al palasport Evan-
gelisti di Perugia. Si affronteranno
per raccogliere fondi per l’associa-
zione «Bambini in emergenza» fon-
data nel ‘95 e impegnata nell’assi-
stenza ai bambini romeni malati di
aids. In programma anche gli in-
contri Cancellotti-Segarceanu,
Nargiso-Sabau, Furlan-Voinea.

Sacchi a orologeria
Nizzola deciderà
entro il 10 gennaio

08SPO02AF01

Un messaggio
dalla Bosnia
«Grazie azzurri»
Il segretario della federcalcio
bosniaca Ivan Miocha inviatouna
letteradi ringraziamentoalla Figcper
la visita aSarajevoe lapartita di
solidarietà dimercoledì. «Non
abbiamosufficienti parole - afferma
MIoc - per esprimere la nostra
gratitudineper tutto ciò cheavete
fattoper il calciodel nostropaesee
per tutta laBosnia Erzegovina. La
vostra visita e la gara sono state
vissute come il piùgrandeevento che
potesse verificarsi in questi tempi
difficili per il nostro paese. Ci
auguriamosinceramente che lanostra
collaborazione continui in futuro
insiemealla nostra amicizia.Daparte
nostra ci avetedimostrato che
possiamocontinuare suquesta
strada».
Queste le reazioni della stampa locale
alla gara dimercoledì. «Pur
dominandoperquasi tutta la partita,
gli italiani non sono riusciti a
trasformarealcune facilissime
occasioni per segnare, mentre la
squadrabosniaca, conminori
opportunità, è riuscita adassicurarsi i
duegol della vittoria». Così ha scritto,
nel suoprimocommento sulla
amichevole Italia-Bosnia, l’agenzia
Onasa (OslobodenjeNewsAgency
Sarajevo). «Sebbenegli italiani
giocassero con la loro migliore
formazione, solo conpocheassenzedi
giocatori della Juventus edell’Inter, i
tre volte campioni delmondohanno
perso l’amichevoledi Sarajevo»
aggiunge l’agenzia del quotidiano
Oslobodenje (Liberazione) ricordando
poi che la partita è stataun test per le
qualificazioni per laCoppadelmondo.

STEFANO BOLDRINI— ROMA. Il destino di Sacchi si compirà tra il 14 dicembre e il 10 gennaio
prossimi: insediato il nuovo governo federale, con Luciano Nizzola presi-
dente del calcio, il primo problema da affrontare sarà quello della panchi-
na della Nazionale. Più defilata, ma non troppo, c’è la questione dei diritti
televisivi relativi alle partite dell’Italia (l’attuale contratto scade il 31dicem-
bre): il calo di audience e di simpatia sta «abbassando» il prezzo della Na-
zionale: la Rai potrebbe dare molto di meno dei dieci miliardi in più all’an-
no richiesti dallaFedercalcio.

Nazionale svalutata, ct traballante. La sconfitta di Sarajevo, come si am-
mette anche in Federcalcio, ha ulteriormente indebolito la posizione di
Sacchi. A caldo, Nizzola è stato esplicito. Riassumendo il suo pensiero: 1)
esiste un problema ct; 2) vanno esaminati a fondo i motivi della crisi del
calcio italiano, perché non c’è solo la Nazionale a battere la fiacca; 3) ci
saranno una serie di colloqui (con Sacchi, con i giocatori e con Riva, diri-
gente accompagnatore della Nazionale); 4) la partecipazione ai mondia-
li francesi è la cosa più importante in assoluto, al di là di Sacchi e dei con-
tratti miliardari; 5) si può e forse è consigliabile cambiare, se si deciderà di
cambiare, prima della partita di Wembley (12 febbraio); 6) il favorito per
il ricambio è Dino Zoff (anche se Nizzola ieri ha tenuto a precisare che
«peroranonc’ènessuna investitura»).

Nizzola aspetterà il 14 dicembre, quando si svolgerà l’assemblea fede-
rale e avverrà la sua elezione alla presidenza della Federcalcio, per avviare
l’«operazione-Nazionale». La decisione dovrà essere collegiale: spetterà al
nuovo Consiglio federale valutare i «suggerimenti» del presidente. Le riu-
nioni, comprese quelle tra Nizzola e Sacchi, Nizzola e i giocatori, Nizzola e
Riva, avverranno prima, durante e immediatamente dopo le vacanze na-
talizie. Poi, si passerà ai fatti. La data limite del 10 gennaio (venerdì) ha
una spiegazione: entro la fine del mese si svolgerà uno stage di tre giorni
(Coverciano se i campi di calcio non avranno problemi o Borghesiana).
In quella «tre giorni» dovrà esserci per ovvi motivi l’eventuale nuovo ct: è
l’unica occasione per lavorare con i giocatori enonandare completamen-
teallo sbaraglio in Inghilterra.

In ogni caso, Sacchi o non Sacchi, stanno aumentando le preoccupa-
zioni sullo stato di salute del nostro calcio. Il problema, naturalmente, non
riguarda solo la Nazionale: le elimi-
nazioni in serie nelle Coppe euro-
pee (fuori tre squadre su sette do-
po il secondo turno) confermano
che il football italiano è in pieno ri-
flusso. Una crisi, questa, che parte
da lontano: gli effetti della senten-
za-Bosman hanno solo ingigantito
il fenomeno. In Nazionale, Sacchi è
un bell’alibi per i giocatori. Ma in
campovanno loro,non il ct.

Sacchi, a nostro avviso, ha sulla
coscienza un vero, grave errore: da
rivoluzionario è diventato un con-
servatore. Il suo calcio è immobile:
è lo stesso dei tempi del Parma o
del Milan. Può sembrare un para-
dosso, ma è così. Non ha saputo o
voluto cambiare. I suoi «discepoli»,
Lippi eGuidolinper citare imigliori,
hanno aggiustato il tiro. Lippi inse-
gna un calcio estremamente mo-
derno, ma non fa il fuorigioco e usa
il libero (ruolo rivalutato dagli ulti-
mi europei), così come fa Guidolin
nel Vicenza, passato a sua volta dal
4-4-2al 4-5-1.

Sullo sfondo, rimane la gioia dei
bosniaci per la vittoria di mercole-
dì. La Nazionale di Muzurovic, nu-
mero 170 nelle classifiche mondiali
Fifa, ha battuto la numero 5. I gior-
nali di Sarajevo hanno moderato i
toni. «Ancora una volta si è dimo-
strato che nel calcio non sempre
vince il migliore», scriveva ieri il
quotidiano Oslobodenje. «Grazie
azzurri e grazie ai nostri giocatori
perché la vittoria ha riportato Sa-
rajevo alla ribalta dei media dopo
quattro anni di orrori», si leggeva
su Vecernje Novine. Domenica la
Bosnia tornerà in campo: gioche-
rà a Lubiana contro la Slovenia.

ArrigoSacchiallenatoredellaNazionale Franco Ceci

Zoff, l’Italia che cambia

— ROMA. «Non ci voglio neppure
pensare alla Nazionale. In testa, ora,
ho solo la Lazio e i suoi problemi».
Così parlò ieri Dino Zoff, presidente
della Lazio, candidato numero per il
ruolo di ct della Nazionale dopo Ar-
rigo Sacchi. In realtà, l’idea di diven-
tare il tecnico dell’Italia piace assai,
a Zoff. Sarebbe il sigillo di una carrie-
ra incredibile: recordman di presen-
ze in Nazionale, campione del mon-
do e campione d’Europa con la ma-
glia azzurra; sei scudetti, una Coppa
Italia e una Coppa Uefa in porta con
la Juventus; due anni da tecnico del-
l’Olimpica (qualificazione alle
Olimpiadi di Seul), sei da allenatore
della Juventus (Coppa Italia e Cop-
pa Uefa) e Lazio; due da presidente
della Lazio. Che cosa potrebbe ac-

cadere con Zoff sulla panchina della
Nazionale? Vediamolo in dieci pun-
ti.

Selezionatore. Zoff ha ben chia-
ro in testa il ruolo del commissario
tecnico. Da un’intervista pubblicata
sull’Unità sùbito dopo l’eliminazio-
ne dell’Italia dagli europei: «...il
tecnico di una rappresentativa de-
ve scegliere i migliori elementi e
poi deve allenarli». Dunque, Prima
si seleziona e poi si lavora.

Criteri di scelta. Nella sua espe-
rienza da allenatore Zoff ha dimo-
strato di non aver preclusioni nei
riguardi di nessun giocatore. Ha
saputo far convivere i calciatori di
talento con i «muscolari». Non ha
avuto particolari problemi di spo-
gliatoio. Quando la Juventus deci-

se di sostituirlo con Maifredi, i gio-
catori fecero quadrato attorno a
lui. E la Juve vinse Coppa Uefa e
Coppa Italia (in questo caso bat-
tendo in finale proprio il Milan di
Sacchi, 0-0 e 1-0 a Milano).

Curriculum. Il bilancio dello
Zoff-allenatore è interessante. Da
tecnico dell’Olimpica ha ottenuto
la qualificazione ai Giochi di Seul
1988 vincendo il girone eliminato-
rio con 11 punti in 8 partite: 5 vit-
torie, 3 pareggi, 11 gol all’attivo e 1
al passivo. Da allenatore di Juven-
tus e Lazio ha ottenuto, su una ba-
se di 204 gare di campionato, 79
successi, 80 pareggi e 45 sconfitte,
303 gol all’attivo e 239 al passivo.
Il miglior piazzamento 3 quarti po-
sti, il peggiore l’undicesimo con la
Lazio nella stagione 1990-91. Si
deduce che l’etichetta di allenato-
re prudente è sbagliata. Non man-
da la squadra allo sbaraglio, Zoff,
ma non è neppure un conservato-
re. Tra l’altro, ha guidato la Juven-
tus nel periodo di crisi del club to-
rinese e la Lazio dell’ultimo perio-
do-Calleri e dei primi sussulti «cra-
gnottiani».

Il gioco. I discorsi zona o uomo
fanno imbestialire Zoff. Egli profes-
sa un tipo di gioco camaleontico:
alternanza di zona e uomo, con la

capacità di cambiare in corsa du-
rante la partita. I punti di riferi-
mento: il libero, i due attaccanti,
un uomo d’ordine a centrocampo.
No al fuorigioco, sì alla fantasia. I
modelli «culturali» sono l’ecletti-
smo bearzottiano e il pragmatismo
trapattoniano. Di suo, c’è una cer-
ta «scapigliatura» calcistica: Zoff
ama i colpi di genio, le invenzioni.

Stress. Zoff ha dalla sua una
ventennale esperienza da giocato-
re di altissimo livello. Conosce ru-
mori, sussurri e atmosfera dello
spogliatoio, conosce la psicologia
dei calciatori, conosce la dimen-
sione del calciatore internaziona-
le. Non è un martello. Lascia una
certa libertà di pensiero e di azio-
ne. Ma se qualcuno sgarra, sa al-
zare la voce. Con il suo stile, natu-
ralmente. Negli allenamenti, lavora
sugli schemi senza eccedere: il
clou, per lui, è sempre la partita, il
fare calcio in maniera naturale e
non in laboratorio.

Prestigio. Zoff è amato e rispet-
tato da Bolzano a Palermo. Come
dice Nizzola, «è un monumento
nazionale». Molto giusto: con lui al
timone, l’Italia calcistica ritroverà
pace e tranquillità.

Esperienza. Da calciatore Zoff
ne ha viste di tutti i colori. Sa

quanto sia difficile il mestiere del
ct: fu lui, durante i mondiali spa-
gnoli del 1982, a fare da portavoce
della squadra italiana durante il
primo silenzio-stampa della nostra
storia calcistica.

Motivazioni. Come il famoso slo-
gan pubblicitario, «basta la paro-
la»: guidare la Nazionale è la meta
di ogni allenatore. È l’unica squa-
dra per la quale Zoff è disposto a
tornare in panchina.

Stipendio. Non si svende, ma
non è neppure troppo esigente,
Zoff. Potrebbe accontentarsi di
qualcosa in meno rispetto agli at-
tuali guadagni di Sacchi (un mi-
liardo e seicento milioni all’anno):
in tempi di bilanci sotto controllo,
la sua ragionevolezza è anche un
punto in più per l’immagine della
nuova Federazione.

Stampa. L’esperienza da presi-
dente della Lazio ha arricchito il
patrimonio di conoscenze econo-
miche e di pubbliche relazioni di
Zoff. Che, va detto, non è un gran-
de comunicatore e talvolta soffre
le critiche. In Nazionale hai tutti
contro. Il rapporto con i media sa-
rà forse il suo problema maggiore,
ma siccome è un uomo saggio sa-
prà abituarsi alle «attenzioni» del
nuovo ruolo. - S.B.

Identikit di Dino Zoff, candidato numero uno

per il dopo-Sacchi in Nazionale. La storia, i nu-

meri, i pregi e i difetti dell’uomo-simbolo del

calcio italiano. Un ex- portiere che ama il bel

calcio. Ma senza rompersi la testa.
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Roma

La capitale è al 210 posto nella classifica di ecoqualità
«Ancora molto da fare», dice Gubbiotti di Legambiente

Bus poco utilizzati
Roma resta al palo

08CRO03AF01

DENTRO LA CITTÀ PROIBITA

Casa Bellezza
all’Aventino

IVANA DELLA PORTELLA— Sospeso sul passato, sorretto
sulla memoria di una vecchia gran-
dezza, il villino di largo Arrigo VII
sembra incurante di quel sapore
antico che si spande dai suoi scan-
tinati e quasi sdegnoso non pare
confrontarsi con quell’arcaica sot-
terraneavoce.

Eppure scendendo la scala a
chiocciola non puoi fare a meno di
riandare ai fasti di una società ricca
e raffinata cheamavacircondarsi di
lusso e agiatezza. Che, lieta di di-
sporre di un proficuo e intellettuale
Hotium, apprestava la sua abita-
zione aprendo le sue pareti alle
suggestioni di realtà e paesaggi
idillico-sacrali. Si lasciava così ra-
pire verso mondi immaginari, tra
solitudini agresti e boschive, dove
ritrovare, nei passi aspri e capri-
gni dei satiri, il fruscio langue del-
le ninfe.

Ecco perché tra le alture salu-
bri dell’Aventino la classe resi-
denziale e aristocratica romana
aveva trovato il suo lieto rifugio
dal fragore dei fori e dei mercati,
nella quiete leziosa di quel colle,
i ricchi cittadini dell’Urbe aveva-
no eretto le loro suntuose domus:
le avevano ornate di pitture e
stucchi, deliziandole di piccoli
complessi termali e giardini.

Così aveva fatto Traiano, così
aveva fatto Licinio Sura, suo con-
terraneo amico, eminenza grigia
della corte imperiale. Avevano
scelto l’Aventino come sede delle
loro abitazioni private, avviando
quel processo di trasformazione
dell’altura, da collina plebea a si-
to residenziale e di lusso.

Marziale racconta di un «Sura
che vede da presso le gare del
Circo ed è vicino alla Diana aven-
tina». La posizione amena e isola-
ta sulla sommità del colle non

era certamente l’unica ragione
della scelta del sito: la presenza
ravvicinata del circo doveva esse-
re un motivo niente affatto secon-
dario.

In alcuni frammenti della For-
ma Urbis severiana, nel ciglio set-
tentrionale dell’Aventino un edifi-
cio viene chiaramente identifica-
to come BAL(NEA) SURAE, non
lasciando possibilità di dubbio
sulla localizzazione, negli imme-
diati paraggi di S. Prisca, imme-
diatamente a nord della chiesa,
delle terme di Sura e della sua
casa.

Più complessa appare l’identi-
ficazione dell’abitazione di Traia-
no che alcuni studiosi propongo-
no di identificare, almeno par-
zialmente, nelle stanze sotterra-
nee di largo Arrigo VII.

Tra questa e Piazza del tempio
di Diana sussistono infatti una se-
rie di ambienti che per dimensio-
ni, per l’elevata fattura decorativa
e per ambito cronologico si pos-
sono ragionevolmente ricondurre
a una lussuosa dimora imperiale.

Nei sotterranei di casa bellez-
za, così è chiamato il villino di
largo Arrigo VII, pulsa dunque un
cuore imperiale. A ben vedere lì
sotto (12 m.) si percepisce un
certo lussuoso compiacimento,
una eleganza sobria e altera.

Scendendo le scale ci si ritrova
in una vasta sala che apre il suo
colonnato ionico su un orizzonte
pittorico immaginario. Inquadra-
ture sottili, dai colori delicati in
giallo e oro sfondano la parete e
fanno levitare come sospesi nel
vuoto piccoli quadretti dipinti.

Quarto Stile, o meglio quarto
stile avanzato: e come per magia
scompare quel vortice di immagi-
ni scipite e accattivanti.

Solo qualche timido passo in avanti nella classifica delle
città con migliore qualità della vita. Il rapporto di Legam-
biente ’96 dà Roma al 210 posto. Ma l’uso dei mezzi pubbli-
ci continua a non decollare, l’inquinamento resta alto, il
verde non aumenta e neppure la raccolta di rifiuti migliora.
Nel Lazio fanalino di coda è Frosinone, 850 posizione.
Maurizio Gubbiotti, presidente Legambiente Lazio: «A Ro-
ma blocchi programmati delle auto».

NOSTRO SERVIZIO

Bus ad orario
sulla Cassia
Sperimentazione
pronta per il via

Parte, dopo tante polemichee
proteste che hannovisto
contrapposti il presidentedell’Atac
Niccolai e la rsuaziendale, la
sperimentazionedelle «lineead
orario»degli autobus 30e36sulla
Cassia, nellaperiferianord.Unazona
dove si sono riscontratealte
percentuali di lamenteledell’utenza
nell’inchistaAbacusdello scorso
settembre conunvotoall’Atacdel
4,8 sudieci punti della classifica.
«Data l’attuale impossibilitàdi
incrementare il numerodelle corse -
si leggenel comunicatodell’azienda
- l’assessoratoalla mobilità ha
avviato così unprogrammaper
migliorare la regolarità e laqualità
del servizio chenei prossimimesi
interesserà complessivamente31
lineeperiferiche». Traqualche
giornosarannosistemate lepaline
lungo le fermatedel30edel36
comegaranziapernonperdere le
coincidenze. «La sperimentazione
nonmodifica le tabelle dimarcia e i
carichi di lavorodei conducenti»,
assicura l’Atac. La frequenzadel bus
numero30chepercorreotto
chilometri emezzo lungo la
Braccianese finoaLaStortaè fissata
ogni50minuti, quelladel numero
36chedalla stazione diCesanoal
raccordoper laCassia fa unpercorso
quasi doppio sarà cadenzata invece
ogni40minuti.

— Un po‘ più su, un po‘ più giù,
ma la capitale resta sempre tra le
città cenerentole rispetto alla quali-
tà dei servizi e dell’ecosistema ur-
bano. Quest’anno esce nel rappor-
to di Legambienete in ventunesima
posizione, prima tra le metropoli
ma ben lontana dalla top ten. L’in-
tensità dell’uso dei mezzi pubbli-
ci passa da 305 a 365 viaggi per
abitante nell’arco di un anno. La
raccolta diferenziata dei rifiuti -
altro elemento che fa l’efficienza
di un sistema urbano nella stati-
stica realizzata in collaborazione
con l’istituto di ricerche Ambiente
Italia - sale dall’1,1 al 3,5 per cen-
to. Mentre la porzione di verde
urbano per abitante resta a 10
metri quadri a testa. I livelli di in-
quinamento atmosferico e acusti-
co, la produzione di rifiuti, i con-
sumi di energia e le perdite d’ac-
qua dalla rete idrica restano sen-
za variazioni. Oltretutto continua
a mancare una rete di monitorag-
gio del rumore.

Quanto agli altri capoluoghi, se
la cavano Rieti e Viterbo, in quat-
tordicesima e trentatreesima po-

sizione, mentre Frosinone è addi-
rittura al cinquantottesimo posto,
per non parlare poi di Frosinone,
fanalino di coda in ottantacin-
quesima fila. A Frosinone si recu-
pera appena l’1 per cento dei ri-
fiuti urbani, c’è meno di un metro
quadrato d’erba per abitante e
l’unico punto di forza è che l’aria
pare sia più buona visto che si
muore meno che altrove per pa-
tologie respiratorie.

«Alcuni provvedimenti presi
dall’amministrazione capitolina
vanno nella giusta direzione - di-
ce Maurizio Gubbiotti, presidente
di Legambiente Lazio - ma la
strada è in salita. Le centraline
continuano a registrare troppo
spesso lo stato di allarme, la poli-
tica delle limitazioni del traffico
va intensificata e sarebbe bene
pensare a blocchi programmati
delle auto private, comprese le
catalizzate». Gubbiotti considera
comunque la vera chiave di volta
«il potenziamento dei mezzi pub-
blici meno inquinanti» e pensa ad
una «privatizzazione dell’Atac
con azionariato popolare». Alberto Pais

Commercio

Insugherata
L’area non è
condonabile

08GRUPPO
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oggi al
Nuovo Sacher

UN FILM UNICO PER UNA SOLA SETTIMANA
(FINO A DOMENICA 10 NOVEMBRE)

Cold Comfort Farm
(Cold Comfort Farm)

Regia di: John Schlesinger (Gran Bretagna)
Interpreti: Eillen Atkins, Kate Beckinsale, Sheila Burrel, Stephen Fry

Dal regista di «Domenica Maledetta Domenica» e «Un Uomo da Marciapiede»
un film simile a una fresca spruzzata dei più vitaminici sali minerali della vita.

Il Corriere della Sera 
Un film molto divertente... e agli antipodi rispetto alla maggior parte del cinema che si vede oggi. Tutto
copione e attori: bravissimi.

La Repubblica
Chiude in bellezza e in letizia la serie di Playbill. Si ride molto, infatti, con Cold Comfort Farm... È una
favola ottimista... con una squadra di interpreti formidabili

l’Unità

DA UN CLASSICO DELLA LETTERATURA CONTEMPORANEA,
SCHLESINGER HA TRATTO UNA COMMEDIA BRILLANTE E SOFISTICATA

CHE È GIÀ UN SUCCESSO IN TUTTO IL MONDO

IN
LINGUA

ITALIANA

— Non sono condonabili i ca-
pannoni realizzati dall’imprendi-
tore Romano Magnante alla Bor-
gata Ottavia, sulla via Trionfale,
nel perimetro del parco dell’Insu-
gherata.

È quanto emerso ieri nel corso
del sopralluogo che le commissio-
ni comunali all’ambiente e all’ur-
banistica hanno svolto assieme al-
la XIX circoscrizione e ai tecnici
capitolini dopo le denunce conse-
guenti all’apertura di un super-
mercato.

Lo ha rilevato Mirella Belvisi,
presidente della commissione
ambiente, sottolineando che dalla
documentazione fornita dal re-
sponsabile dell’Ufficio condoni
Riccardo Lenzini risulta che nella
domanda di sanatoria Romano
Magnante ha dichiarato che l’area
sulla quale sono sorti i capannoni
non è di proprietà di un ente pub-
blico. Al contrario invece è stato
accertato che la suddetta area ap-
partiene all’ex Pio Istituto di Santo
Spirito e che inoltre sottoposta a
tutela orientata nell’ambito del
parcopaesisticodell’Insugherata.

«Questo significa - ha detto Mi-
rella Belvisi - che esistono due sole
possibilità: demolire gli edifici o
acquisirli al patrimonio pubblico.
Il sopralluogo - ha concluso la Bel-
visi - ha permesso in definitiva di
verificare gli abusi commessi dal-
l’imprenditore Romano Magnan-
te».

E ritenendo che questo non sia
l’unica «vicenda incredibile», la
presidente della commissione ca-
pitolina all’ambiente, sostiene che
sono ora indispensabili interventi
che introducano concreti ed effi-
caci correttivi scongiurando così il
rischio che la formula del silenzio-
assenzo determini una sanatoria
generalizzata di gli abusi insanabi-
li.

Sulla vicenda del supermercato
nel parco dell’Insugherata, infine,
è prevista per oggi una riunione di
tutti gli uffici interessati presso l’av-
vocatura capitolina, la quale ha
accertato che i fascicoli del con-
tenzioso con Romano Magnante
sono in totale19.
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Economia & Lavoro

Ed è subito polemica

Cgil, rinasce
una «corrente
comunista»

Germania,
crescono
i senza
lavoro

08ECO03AF01
3.0
19.0

Barberini critica i ritardi del governo

Allarme coop:
«Appalti fermi»Anche sedi poco, ad

ottobre la
disoccupazione in
Germania è
cresciuta ancora:
come reso noto ieri
aNorimberga, i
senza lavoro sono
aumentati di 18.400
unità rispetto al
meseprecedente
arrivandoaquota
tremilioni 866mila.
Rispetto all’ottobre
del ‘95 il numerodei
disoccupati è
aumentatodi341
mila unità. Laquota
dei senza lavoro fra
la popolazione
attiva è rimasta
invariata rispetto a
settembre (10,1%)
ma èaumenta
sull’ottobre ‘95.
Intanto continuano
gli scioperi dei
metalmeccanici
contro il pacchetto
Khol.

La crisi del settore delle costruzioni permane in tutta la sua
gravità, dicono i vertici delle coop del settore aderenti alla
Lega. Il presidente Barberini lamenta «ritardi e improvvisa-
zioni» da parte del governo. C’è stata una piccola ripresa,
dovuta alle opere minori, ma i grandi appalti sono tutti fer-
mi. Denunciata l’inefficenza della pubblica amministrazio-
ne che blocca le opere e ritarda i pagamenti. Cresce il fat-
turato delle cooperative, ma la redditività è negativa.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

WALTER DONDI

ANGELO FACCINETTO— MILANO. Nasce «l’area programmatica dei
comunisti» della Cgil. L’appuntamento è per og-
gi pomeriggio(alle 15) aRoma,nel salonedelle
assemblee di corso Italia. Ma dentro l’organizza-
zione - meglio, dentro la sua sinistra - è polemi-
ca. Perchè è vero che la parola «corrente» nessu-
no dei promotori - nove componenti del diretti-
vo nazionale, otto eletti nella lista di Alternativa
sindacale e uno in quella di maggioranza, ma
tutti appartenenti a Rifondazione comunista - la
vuole usare. Ma è anche vero che proprio di
questo vengono accusati dai loro compagni di
partito e, insieme, di sindacato (24 nel direttivo
confederale).

«Il nostro obiettivo - spiega Ferruccio Danini,
anima dell’iniziativa e presidente del direttivo - è
quello di riaprire una discussione a tutto campo,
cioè un confronto sulle strategie del sindacato.
Oggi si parla solo di assetto dei gruppi dirigenti
mentre le culture innovative, nella discussione
interna, non trovano spazio». Per questo, spiega,
la nascitura «area dei comunisti» si rivolge diret-
tamente alla maggioranza di corso Italia. E per
questo non intende avanzare alcuna rivendica-
zione di posti di comando, anche se «un ade-
guamento dei gruppi dirigenti potrà essere con-
seguenza degli esiti del dibattito politico». Quin-
di, nè circolo culturale nè braccio sindacale del
Prc.Almenoufficialmente.

L’accusa di Patta

Questa spiegazione, però, non convince
Giampaolo Patta, membro della segretaria na-
zionale, leader di Alternativa sindacale e di Ri-
fondazione anche lui. «Questa iniziativa di Dani-
ni - dice - fa parte del percorso, iniziato a Rimini
con la rotturadella listadiAlternativa, finalizzato
alla costruzione di una corrente legata al Prc». Il
termine «area programmatica», insomma, per
neosegretario confederale non deve trarre in in-
ganno. La Cgil, al suo ultimo congresso, ha sosti-
tuito le vecchie correnti con «aree programmati-
che» basate su contenuti sindacali. «Per cui -
spiega - un’area programmatica comunista non
può essere, perchè o è programmatica o è co-
munista». I promotori dell’assemblea di oggi
pretendono in realtà che venga riconosciuto un
nuovo pluralismo, che però non è stato sancito
dal congresso. Secondo Patta, cioè, una pura
operazione di potere. Che si basa tra l’altro sul-
l’assunto che il Prc, all’interno della Cgil, sia - in
basealdatoelettorale - sottorappresentato.

Ma c’è anche un altro motivo, più politico, al-
l’origine dell’opposizione di Patta alla nascita di
«un’area programmatica comunista». «È antisto-
rico - dice - il ritorno alle correnti. Alternativa sin-
dacale si è battuta per avere un sindacato che si
confronti continuamente con i lavoratori, che
faccia dell’autonomia la sua bandiera. Non vor-
rei che in questo momento la riproposizione
delle correnti punti a far tornare all’ordine la
Cgil». E, ovviamente, a ripristinare i vecchi mec-
canismi di nomina dei dirigenti, basati su com-
plicati equilibri politici tra le forze della sinistra
aprescinderedalle idee sindacali degli iscritti.

Oggi comunque, assicura Patta, la Cgil unita,
respinge questa impostazione. C’è il vincolo
congressuale a far da garante. E il vincolo con-
gressuale parla di «aree programmatiche» legate
aidocumenti.Oltre nonsipuòandare.

Contro l’iniziativa di dar vita ad una nuova
area comunista nella confederazione si schiera
anche Giacinto Botti, delegato Italtel alla testa lo
scorso anno del movimento delle Rsu, anche lui
militante di Rifondazione. «La considero una
scelta minoritaria, sbagliata - afferma - che por-
terà danni anche al Prc. Una scelta contradditto-
ria con le stesse enunciazioni presenti nelle tesi
congressuali della maggioranza di un partito
chevuolediveniredimassa».

— BOLOGNA. «I buoni propositi
non bastano: per rilanciare il merca-
to delle costruzioni «servono atti
concreti di riforma, in particolare
della pubblica amministrazione».
Franco Buzzi e Ivano Barberini, pre-
sidenti rispettivamente dell’Associa-
zone nazionale delle cooperative di
produzione e lavoro e della Lega,
non hanno peli sulla lingua nel de-
nunciare «i ritardi e le improvvisazio-
ni» con le quali il governo si sta muo-
vendo rispetto al settore.

Barberini critica Di Pietro

Del ministro dei Lavori pubblici
Antonio Di Pietro elogiano la «deter-
minazione iniziale» ma constatano
che «ugualmente i progetti non van-
no avanti», mentre i regolamenti del-
la legge Merloni sugli appalti ancora
non sono usciti. A parte l’Alta veloci-
tà, tutti gli altri grandi progetti, dalla
Variante di valico tra Bologna e Fi-
renze, alla Salerno-Reggio Calabria,
sono fermi. «A Roma le opere per il
Giubileo sono ancora tutte per aria»
lamenta Buzzi. Delusi allora dal go-
verno dell’Ulivo? «Delusione non è la
parola giusta - spiega Barberini - an-
che perchè ci rendiamo conto della
complessità dei problemi e delle
contraddizione che deve gestire». E
tuttavia «occorronodelle correzioni».

I vertici della Lega delle cooperati-
ve puntano il dito soprattutto sull’i-
nefficienza della pubblica ammini-
strazione, che tiene bloccati gli ap-
palti e i cantieri. Inoltre, i tempi di pa-
gamento pubblici, sia centrali che
periferici, sono troppo lunghi: «La
media è tra 300 e 365 giorni, con pe-
santissime conseguenze sulle im-
prese» dice Buzzi. Il settore, che pure
ha visto una crescita delle attività,
dovute in particolare a opere di pic-
cola dimensione, vive una situazio-
ne di «incertezza e difficoltà». Che
non è prevedibile sarà superata a
breve. «Le imprese - spiega Buzzi -
sono costrette a navigare a vista».
Non avendo davanti orizzonti defini-
ti di medio e lungoperiodo,nonpos-
sono predisporre i loro piani di «ri-
strutturazione e riposizionamento
strategico». Per questo le cooperative
di costruzione invocano un interven-
to pubblico, non di gestione diretta,
ma per definire «nuove regole di
mercato», svolgere funzioni di «pro-
grammazione e controllo» degli in-
vestimenti che affidi maggiore peso
e ruolo ai soggetti privati: «solo così il
settore potrà strutturarsi in modo da
affrontare le nuove sfide della com-
petizione e della qualità della produ-
zione».

In questo contesto, le cooperative
di costruzione della Lega (che ieri
hanno tenuto a Bologna la loro an-

nuale assemblea) sono alle prese
con un difficile processo di riorga-
nizzazione (che riguarda natural-
mente l’intero settore), soprattutto
dopo che alcune tra le maggiori
aziende sono fallite e scomparse da
mercato.

Colpa della crisi, certo, ma anche
di «gestioni aziendali deficitarie epo-
co manageriali» e di «investimenti
immobiliari sbagliati» riconosce Ro-
mano Galossi, vicepresidente del-
l’Ancpl. Nel ‘95 il fatturato delle coop
di costruzioni è stato di 4.800 miliar-
di (più 11% sul ‘94, ma nel ‘92 era di
5500), ma la redditività lorda è peg-
giorata, dal 3,4% del ‘94 all’1,4%
(quella netta risulta negativa
dell’1,2% sul fatturato, escludendo
però le due coop in amministrazio-
ne controllata); in calo l’occupazio-
ne del 6% (che scenderà anche nel
’96del 4%).

L’andamento delle cooperative è
però migliore di quelle delle aziende
del campione Mediobanca che rive-
lano un aumento più contenuto del
fatturato (più 2,7%); una redditività
lorda di appena lo 0,5% e netta nega-
tiva per il 7,4%. Le difficoltà più gran-
di le hanno le cooperative di mag-
giore dimensione (oltre i 50 miliardi
di fatturato) che operano sul merca-
to nazionale e le piccolissime (sotto
i 3 miliardi di fatturato), mentre reg-
gono meglio quello di media dimen-
sione.

Proprio per fare fronte a questa si-
tuazione la Lega ha mobilitato pro-
pri strumenti finanziaria, dalla Finec
(merchant bank) a Immobilgest
(per le dismissioni immobiliari delle
cooperative), ma con una chiara in-
dicazione: non si procede a interve-
sti di sostegno a cooperativechenon
abbiano precise strategie di rilancio
egruppidirigenti «credibili».

La nuova mappa delle coop

L’obiettivo è quello di ridisegnare
la mappa cooperativa nel settore: da
una parte un nucleo di imprese me-
dio-grandi che operano oltre che nel
territorio in cui sono nate, anche a li-
vello nazionale, ricercando alleanze
con operatori privati per le opere più
complesse; dall’altra, un gruppo di
imprese piccole e medie, radicate
sul territorio operanti a dimensione
locale, provinciale o regionale. Spie-
ga Buzzi che gli interventi di recupe-
ro e riqualificazione dei centri urbani
possono essere l’occasione per far
nascere nuove cooperative, specie
nel Mezzogiorno. In ogni caso, se-
condo Galossi, «ci sarà sempre me-
no spazio per imprese generiche e
nessuna cooperativa potrà sottrarsi
alla necessità di scegliere il segmen-
todimercatonelqualeoperare».

Ralf Stockhoff/Reuters

PRIVATIZZAZIONI. Micheli: in vista un decreto del governo

Autostrade, si vende
Authority tlc in bilico
La Gepi
nell’Iri?
i sindacati
dicono no

GILDO CAMPESATO— ROMA. Authority sulle teleco-
municazioni in bilico. A meno di un
colpo di scena in zona Cesarini, in-
fatti, la legge rischia di andare fuori
tempo massimo. Non tanto per la
scadenza di fine di gennaio, data in
cui scade il decreto sulle tv, quanto
per consentire di privatizzare Stet
entro la «finestra» di marzo. Se la leg-
ge non viene approvata entro no-
vembre, la cessione della Stet slitte-
rà, benche vada, all’autunno ‘97.

Polo all’attacco

Dopo alcune dichiarazioni disten-
sive, il Polo sembra infatti aver ripre-
so la via dell’attacco chiedendo che
la discussione sulla leggeMaccanico
venga tolta dal calendario dell’aula
dove è fissata per mercoledì prossi-
mo: «Mancano le condizioni per an-
dare avanti. Le posizioni sono di-
stanti non solo tra maggioranza ed
opposizione, ma anche all’interno
della maggioranza» ha sostenuto
Riccardo De Corato (An). Discus-
sione che salta? Non è detto anche
perché in queste ore si stanno inten-
sificando i tentativi per trovare una
via d’uscita. «Mi sono impegnato con
i rappresentanti dell’opposizione ad
illustrare al presidente del Senato la
situazione - spiega Claudio Petruc-
cioli, presidente della commissione
Lavori pubblici - Ciò non significa,
però, che tutto venga rinviato».

Anche all’interno della maggio-
ranza, tuttavia, sembrano farsi strada
ipotesi che portano al pessimismo
su una rapida cessione di Stet. Un
gruppo di una ventina di deputati
della Sinistra indipendente e del
gruppo misto hanno presentato una
mozione per chiedere tempo. «Biso-
gna prendere atto che non è possibi-
le privatizzare la finanziaria telefoni-
ca entro marzo», sottolinea Gian-
franco Nappi, leader dei comunisti
unitari. E a Rifondazione il “gruppo
dei venti” proponeuno «scambiouti-
le»: l’abbandono dell’atteggiamento
negativo sulla legge Maccanico con-
tro l’impegno a non procedere alla
privatizzazione di Stet senza la pre-
sentazione al Parlamento, «entro 30
giorni, del quadro delle scelte strate-
giche per lo sviluppo delle tlc e la
multimedialità, nonché sulle carat-
teristiche e sul ruolo del nocciolo du-
ro che guiderà la Stet». La risposta
del segretario di Rifondazione Co-
munista, Fausto Bertinotti, non si è
fatta attendere: «I comunisti unitari
potrebbero consigliare il Pds a sce-
gliere la linea della difesa pubblica
dellaStet».

Quanto al governo, il sottosegre-
tario alle Poste, Vincenzo Vita, conti-
nua a sperare in una via d’uscita:
«Non è una situazione facile, tuttavia
il discorso sulla legge di sistema si è
riaperto. Il confronto sull’antitrust è

sempre complicato, ma spero che si
arrivi prestoadunasoluzione».

E se Vita smentisce con nettezza
un’agenzia di stampa che gli aveva
messo in bocca un secco «non ci so-
no più i tempi per cedere la Stet en-
tro marzo», l’altro sottosegretarioalle
Poste, Michele Lauria, mette le mani
avanti: «La Stet sarà privatizzata co-
munque entro l’anno prossimo. È un
fatto irreversibile. Spero che si rag-
giunga un accordo sull’authority per
poter cedere Stet entro marzo anche
se il tempo èstretto».

Il Tar «boccia» Tim

E intanto è in arrivo il decreto di
Prodi per avviare la privatizzazione
di Autostrade. Secondo il sottosegre-
tario alla presidenza del Consiglio,
Enrico Micheli, dalla cessione del
gruppo guidato da Giancarlo Elia
Valori l’Iri potrebbe incassare circa
1.500miliardi.

Infine, il Tar del Lazio ha respinto
il ricorso di Tim che contestava i dati
di copertura annunciati dalla con-
corrente Omnitel. «ma solo per ra-
gioni procedurali, senza entrare nel
merito», spiegano i legali di Tim che
presenteranno appello. Ovviamente
soddisfatto Silvio Scaglia, ammini-
stratore delegato di Omnitel: «È stata
una condanna all’invadenza, alla
prepotenza, alla presunzione di
Tim». E dopo essersi sfogato, si pre-
para a chiedere i danni al suo con-
correnteVito Gamberale.

L’ipotesi di cessionedel
pacchetto azionario
dellaGepi all’Iri per
coprire le perdite
finanzirie dell’istituto
nonconvinceCgil, Cisl e
Uil, chehannochiesto al
governo«il rispettodi
quanto contenutonel
pattoper il lavoro
sull’aperturadel
confronto sul riordino
degli enti di
promozione». Lo
affermano i sindacati
precisandoche
«l’apportopatrimoniale
che verrebbe conferito
all’Iri con l’operazione
sposterebbe solonel
tempo il problema
connessoal
risanamentodelle
impresedaprivatizzare
senza risolverlo». I
sindacati ribadiscono
poi l’importanzadelle
risorse affidate alla
Gepi «la promozione
industriale».
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nel Mondo

— BRUXELLES. L’Europa si muove
per far fronte alla tragedia che si sta
consumando nella regione dei
Grandi Laghi. O meglio: l’Europa è
pronta a muoversi per rimettere in
moto, innanzitutto, la macchina del-
l’aiuto umanitario, per salvare dalla
fame e dalla sete oltre un milione di
persone in fuga dai campi nell’est
dello Zaire. Ma l’Unione europea
non potrà muoversi sin quando non
avrà il sostegno del Consiglio di sicu-
rezza dell’Onu sollecitato da Bruxel-
les ad autorizzare l’invio di una forza
di pace che garantisca la sicurezza
dei «corridoi umanitari». Da Bruxel-
les, dove si è svolto ieri un incontro
straordinario dei ministri responsa-
bili per lo Sviluppo (per l’Italia, il sot-
tosegretario agli Esteri Rino Serri) è
partito un presante appello ai gover-
ni e all’Onu perchè non si perda al-
tro tempo. «Noi siamo pronti», ha
detto la signora Joan Burton, mini-
stro irlandese e presidente di turno
dell’Ue. «Noi siamo prontissimi ma
non possiamo agire se manca l’as-
senso dell’Onu», ha incalzato Emma
Bonino, commissario europeo per
gli aiuti umanitari (Echo). «L’Italia
sostiene in pieno il piano d’azione
che prevede innanzitutto di portare
l’aiuto laddove sono i rifugiati ades-
so, di favorire il rientro in Ruanda di
quelli che lo vogliono ed, infine, di
trovare soluzioni transitorie per quel-
li che non intendono tornare nel loro
Paese», ha spiegato RinoSerri.

L’Unione europea ha il suo «piano
d’azione», illustrato ieri da Emma
Bonino ma c’è bisogno dell’assisten-
za dei militari. La Francia e la Spa-
gna hanno già dato la loro disponibi-
lità a contribuire con circa un mi-
gliaio di uomini per parte. Ma sul di-
sclocamento delle forze c’è stata po-
lemica dentro e fuori l’Europa. Tra
Parigi e Londra sono volate scintille:
il governo Major ha respinto le criti-
che del ministro De Charette su una
certa «mollezza» della risposta euro-
pea a causa di quelli che «rinviano le
decisioni o promettono che daran-
no un aereo». Per l’Italia, Serri ha det-
to che «in linea di principio, e ove
fossero soddisfatte le condizioni ri-
chieste, non ci si potrebbe tirare in-
dietro di fronte ad una proposta di
partecipazione». Quando si parla di
forza militare, valutata in poche mi-
gliaia di effettivi, è stato ripetutamen-
te precisato che essa, così come ri-
badito dall’Oua e dalla riunione di
Nairobi, dovrà assumere un caratte-
re «neutrale». Insomma: dovrà per-
mettere l’apertura ed il manteni-
mento in una condizione di sicurez-
za di quelli che sono stati chiamati
«santuari temporanei all’interno del-
lo Zaire». La «neutralità» è stata an-
che interpretata dal governo del
Rwanda come un veto per i militari
di nazionalità francese invisi per la
famosa «operazione torquoise» del
1994. In attesa della risoluzione del
Palazzo di Vetro, l’Europa ha deciso
di fare anche un passo politico. Do-
mani notte partirà la trojka dei mini-
stri per lo Sviluppo (la signora Bur-
ton, il nostro Serri e l’olandese Jan
Pronk) insieme al commissario Bo-
nino ed all’inviato speciale dell’Ue
nella regione dei Grandi Laghi, Aldo
Ajello. La prima tappa sarà Kigali ma
l’intenzione è anche quella di pene-
trare nei territori investiti dalla guerra
e di verificare da vicino la situazione
dei campi e dei rifugiati costretti alla
fuga per tutte le direzioni.

Prima di mettere mano ad una si-
tuazione politica molto complessa
(un aspetto, questo, sottolineato da
Ajello, appena reduce dal vertice di
Nairobi, il quale ha ricordato che la
incombente tragedia è frutto di una
crisi politica irrisolta da almeno due

anni), c’è l’urgenza dell’assistenza.
Da Ginevra l’Alto commissariato
Onu per i rifugiati ha rivelato che dal-
le ricognizioni compiute con i satelli-
ti è stato possibile stabilire che oltre
400 mila rifugiati si trovano ammas-
sati sulla sponda del lago Kivu men-
tre altre centinaia di migliaia si sono
dispersi nelle foreste dello Zaire. È
stato precisato che in quelle zone
non esistono sufficienti risorse per
sfamare una così grande quantità di
persone.

Gli uffici della Commissione euro-
pea, nel piano d’azione umanitario
d’urgenza, hanno denunciato che,
in conseguenza «dei combattimenti
e del blocco delle vie di accesso da
parte dei militari zairesi e dei ribelli
banjamulenghi e dello stato d’anar-
chia generale che ha provocato il
saccheggio di tutto il materiale degli
aiuti», l’assistenza è «ridotta a zero».
Un milione e 200mila rifugiati «sono
abbandonati alla loro sorte e sono ir-
raggiungibili. Circa la metà di essi so-

no ragazzi al di sotto dei 15 anni». Un
quadro davvero tragico a cui si è ag-
giunta la certezza della totale distru-
zione delle strutture dei campi di
Uvira, Bukavu e Goma, da sud a
nord. La Commissione ha chiesto tre
condizioni per riprendere l’invio di
acqua e cibo: la garanzia di un libero
accesso, la creazione di una o più
zone di neutralità e sicurezza, l’assi-
curazione di una protezione effettiva
dei rifugiati e del personale incarica-
to di portare a compimento il piano
d’azione. Emma Bonino ha detto:
«Non c’è molto tempo. Sul terreno
abbiamo risorse sufficienti per inter-
venire ed evitare un nuovo disastro
umanitario. Siamo tutti d’accordo su
chi deve fare e cosa fare. Il problema
è la risposta che attendiamo da una
parte precisa». La risposta che deve
arrivare da New York e che, secondo
quanto si è avvertito, sta subendo
una certa contrarietà da parte del
governo americano e i ritardi delle
stesse struttureumanitariedell’Onu.

A Kinshasa
gli studenti
occupano
il Parlamento

08EST03AF01
4.0
22.0

DALLA PRIMA PAGINA

Italia ponte...
gionale dell’Est europeo.

Il vertice si colloca in un mo-
mento-chiave per il futuro dell’Eu-
ropa: Unione europea e Nato si
apprestano ad aprire i rispettivi
processi di allargamento ai paesi
centro-europei; in Bosnia si con-
solida l’impegno della comunità
internazionale per dare corso al
post-Dayton, consentendo ai Bal-
cani di aquisire gradualmente una
condizione di stabilità: tra due set-
timane, a Lisbona, i capi di Stato e
di governo dei 55 paesi dell’Osce
si riuniranno per avviare la costru-
zione della «nuova architettura di
sicurezza».

È questa la ragione per cui Italia
ed Austria - che dell’Ince sono sta-
ti fondatori - si sono attivate in
questi mesi per predisporre una
piattaforma di forte rilancio che
consenta all’Ince di assolvere, in
particolare, a due finalità. Per un
verso l’Ince può essere un essen-
ziale forum di cooperazione ed in-
tegrazione che tenga insieme pae-
si che presto entreranno nell’Ue,
paesi che vi entreranno più avanti
e paesi per i quali non è - per ora
- prevista l’adesione europea. Un
tale ruolo di coesione politica è
essenziale per far sì che l’allarga-
mento dell’Unione europea si rea-
lizzi senza sentimenti di esclusio-
ne e senza che si costruiscano
nuovi «muri». Tale funzione strate-
gica dell’Ince dovrà essere integra-
ta da una seconda finalità: ac-
compagnare e favorire - con spe-
cifici progetti di cooperazione - la
modernizzazione dei paesi cen-
troeuropei, in particolare nei cam-
pi delle infrastrutture (tra cui i
corridoi paneuropei), delle picco-
le e medie imprese, della forma-
zione del «management».

Il vertice di Graz rappresenta,
dunque, un momento decisivo per
la politica estera italiana, impe-
gnata da mesi a realizzare quella
che - con felice espressione gior-
nalistica - è stata chiamata la «ost-
politik italiana» e che vede la no-
stra diplomazia attiva su molti
fronti: l’impegno in Bosnia nella
missione Ifor, nel Gruppo di con-
tatto, a Mostar e in continui con-
tatti bilaterali con Sarajevo, Zaga-
bria e Belgrado. Il serrato dialogo
sia con le capitali centro-europee,
sia con Mosca perché all’allarga-
mento della Nato si accompagni
la costruzione di una nuova archi-
tettura di sicurezza. L’attivo soste-
gno - dimostrato peraltro anche
nel semestre italiano di presiden-
za europea - all’allargamento del-
l’Unione europea ai paesi centro-
europei. La recente iniziativa trila-
terale di cooperazione permanen-
te tra Italia, Slovenia e Ungheria.
L’intensificazione delle relazioni
bilaterali con tutti i paesi centro-
europei, sottoscrivendo importanti
accordi economici e culturali ed
aprendo nuove opportunità di
proiezione per le nostre imprese.
La promozione in Albania del dia-
logo tra governo ed opposizione
per garantire che le elezioni muni-
cipali del 20 ottobre fossero rego-
lari ed aprissero la strada ad un
graduale ritorno alla normalità de-
mocratica.

L’obiettivo di questa strategia è
consolidare ed estendere la proie-
zione italiana in un’area strategica
per l’Europa e, in particolare, per
l’Italia. La contiguità territoriale,
infatti, favorisce crescenti legami
di interdipedenza politica dell’Ita-
lia con tutti i paesi dell’area; e pe-
raltro l’allargamento ad Est di Ue
e Nato ci investe direttamente. Sul
piano economico, l’Italia è oggi il
secondo paese dell’area - con otti-
mi posizionamenti in Polonia, Un-
gheria, Repubblica Ceca, Slove-
nia, Slovacchia, Ucraina - ed è il
primo partner commerciale di
Croazia, Romania, Bulgaria, Mace-
donia ed Albania. Sul piano cultu-
rale antichi e più recenti legami
storici ci uniscono a quell’area, of-
frendo crescenti opportunità di
cooperazione culturale. E il radi-
camento dell’Italia in Centro Euro-
pa consente e facilita, a sua volta,
un ulteriore irradiamento verso la
Russia e con gli altri Stati della Csi.

Insomma: l’Europa centrale e
sud-orientale si configura come
un’area di interesse prioritario per
la nostra politica estera e l’Italia
può assolvere lì ad una strategica
funzione di «ponte» tra i paesi di
quella regione e l’Unione euro-
pea, contribuendo - contempora-
neamente ed in complementarie-
tà - ad affermare sia nostri specifi-
ci interessi, sia l’interesse europeo
ad una sempre più organica inte-
grazione economica e politica
dell’Europa centrale e sud - orien-
tale. [Piero Fassino]

Centinaiadi studenti che chiedono le
dimissioni del primoministro zairese
Kenga WaDongoe l’intervento
ufficiale inguerradello Zairehanno
occupato ieri il parlamentodi
Kinshasa.
Portandocon loro lebaredi due
giovani uccisi durante le
manifestazioni di protestadei giorni
scorsi, gli studenti hannogridato
slogancontro il governo diKinshasa
e il premier,mentre lapolizia si
limitavaacontrollare la
dimostrazione senza intervenire.
Secondo dei testimonioculari,
soldati egendarmi sonoentrati
nell’edificiodel parlamento
occupato,ma erano tutti disarmati.
Le strade diKinshasa sono invece
pattugliate in continuazioneda
soldati armati.
Centinaiadi tutsi zairesi, cheavevano
posizioni di rilievo nei settori
commerciali eprofessionali, sono
fuggiti nei giorni scorsi nel
confinanteCongo.Sonogiorni infatti
chegli studenti hannoaperto la
«caccia»allaminoranza tutsi e se
quelladi ieri è statauna
manifestazionepacifica, nonè
andata così nei cortei precedenti, in
cui gli studenti hanno fatto barricate,
sequestratomacchinee ingaggiato
violenti scontri. Unribelletutsi fotografatoinunastradadiGomadavantialsimbolodelloZaire AlexanderJoe/Ansa

Zaire, l’Europa si muove
«Noi siamo pronti, ma serve il via dell’Onu»
Agire subito per evitare una nuova catastrofe umanitaria.
Da Bruxelles, l’Ue si dice pronta ad intervenire ma attende
la garanzia di sicurezza di una «forza neutrale» sotto l’egida
del Consiglio di sicurezza dell’Onu. «Non possiamo partire
subito per andare in soccorso di oltre un milione di perso-
ne - ha detto Emma Bonino - le risorse sono già nella regio-
ne». La tragedia dei Grandi Laghi all’esame dei ministri Ue
che sabato andranno in missione a Kigali.

DAL CORRISPONDENTE

SERGIO SERGI

Dini: «Ci saremo, ma non è detto
che serviranno i carri armati»
«Rimaneda vedere cosa
deciderà l’Onu.Gli stati
della regione, compreso
loZaire, hanno rivolto
una richiesta alleNazioni
Unite. L’Italia è favorevole
aduna rispostapositiva...
si trattadi una forzadi
sicurezza enonèdetto
chevi debbanoessere
militari con i carri armati».
Inqueste frasi,
pronunciate ieri alla
Farnesina daLamberto
Dini alla presenzadi
SalimAhmadSalim,

segretario generaledell‘Organizzazioneper
l’Unità africana, si riassume laposizione italiana
sulla crisi africana.Due giorni fa, scrivendoun
articoloper l’Unità, ilministrodegli Esteri aveva
condizionato lapresenza italianaal consensodelle
parti. Poi la diplomazia haaccelerato i tempi, e
sono accadutimolti fatti nuovi.Mobutu, raggiunto
sulla CostaAzzurradagli inviati di ChiraceBoutros
Ghali, ha dato il suoassensoalla missione. A
Nairobi, i capi di statoafricani (assenti i
rappresentanti delloZaire) hannosollecitato
l’inviodi una«forzaneutra».Parigi chiededi far
presto,masi scontra con l’ostilità del Ruanda. E le
pressioni sulleNazioniUnite crescono. La
situazione èdunque inmovimento, ladecisione
dell’Onuè imminenteeRomaattende il via libera
del palazzodi vetro: «Vogliamoaspettare la
richiestadell’Onu -ha spiegato ieriDini - primadi
prenderedecisioni,manaturalmente l’Italia in
questi problemièpartedella comunità

internazionaleedell’Europaequindi agiremo in
modoconformee coordinato con i nostri
partner. Abbiamodeliberatamente lasciato la
decisionealleNazioni Unite».Riassumendovi
sonoalcuni elementi nuovi rispettoa soli due
giorni fa: l’assensodello Zairee la richiestadei
capi di Statoafricani favorevoli all’inviodi una
«forza neutra».Di qui il «sostegnopienoe
incondizionatodell’Italia alle iniziativedell’Oua»
rappresentataa ieri a Romadal suo segretario
generale.Gli obiettivi - ha spiegato ilministro
degli Esteri - sono l’aperturadei corridoi,ma
anche il rimpatrio volontariodei profughi.Gli
stessi risultati - comehaspiegatoSalimAhamad
Salim (in Italiaper ricevereuna laurea«honoris
causa» in relazioni internazionali aBologna) che
intendono raggiungeregli africani comeè
emersodal verticediNairobi. L’ultimaparola
spettadunqueall’Onucui si sono rivolti anche i
francesi egli spagnoli chepremonoperun
rapidodispiegamento della forza
multinazionale.Unapresenza italianadunquevi
saràprobabilmente simile aquelladelBelgio
chehadecisodi non inviare truppe,madi
sostenere l’impegno logisticodella forzadi
pace.Nelle «missioni africane»degli anni scorsi,
l’Italia ha schieratononsolo reparti operativi.Gli
Hercules dell’Aeronauticaadesempiohanno
compiutonumerosemissioni durante
l’intervento inMozambicoed ancheper il
salvataggiodegli italiani rimasti intrappolati in
Ruandanel 1994.Potrebbero intervenire anche
reparti della sanitàmilitare chehannomaturato
esperienzanelle altremissioni inAfrica. Se l’Onu
lo richiederà l’Italia potrebbe schierareanche
reparti operativi. - T.F.

Domani a Roma una manifestazione del Pds sui problemi del Terzo mondo. Presenti D’Alema e Gonzalez

Ranieri: «Lottiamo contro la povertà»
Nigeria
Scompare aereo
con 141
persone a bordo

TONI FONTANA— ROMA. In vista del vertice della
Fao che riunirà a Roma la prossima
settimana oltre cento tra capi di Sta-
to, il Pds ha promosso per domani
un incontro cui saranno presenti
Massimo D’Alema e Felipe Gonza-
lez. Saranno presenti alcuni espo-
nenti dei movimenti africani. Ci sarà
Manule Tomè, segretario del Freli-
mo. Ne parliamo con Umberto Ra-
nieri, responsabile delle relazioni in-
ternazionali del Pds.

Quali sono i temi dell’iniziativa
che si terràdomani?

Il Pds intende confermare l’impegno
della sinistra italiana ed europea sul
tema drammatico del nostro tempo.
Ottocento milioni di persone non
hanno cibo sufficiente a soddisfare i
loro bisogni nutritivi fondamentali.
L’impegno per ridurre le cause della
povertà ed avviare lo sviluppo costi-
tuisce l’obiettivo fondamentale della
sinistra che si riconosce nell’Interna-
zionale socialista.

Non credi che la sinistra europea

sconti un certo ritardo nell’affron-
tare questi temi? Un tempo c’era-
no passioni, per la lotta contro il
colonialismo ad esempio. Oggi
non c’è forse da ricostruire una
cultura nuova della sinistra su
questi temi?

La sinistra troppo a lungo è rimasta
chiusa in una visione eurocentrica.
Tuttavia, negli ultimi tempi il movi-
mento socialista ha superato questa
vecchia impostazione e ha ritrovato
una vocazioneuniversale.
Al congresso di New York ha solen-
nemente affermato un indirizzo poli-
tico e culturale che si ispira ai valori
di un nuovo internazionalismo de-
mocratico. Dell’Internazionale so-
cialista fanno parte oggi formazioni
politiche africane, asiatiche e dell’A-
merica Latina. Si tratta di espressioni
direttedelmondo in viadi sviluppo.

L’iniziativa di domani è dedicata
anche alla solidarietà. Un valore
per i laici?

Solidarietà vuol dire contribuire con-

cretamente a ridurre l’abisso tra pae-
si sviluppati e paesi dell’arretratezza.
Il valore delle nuove scelte compiute
dal movimento socialista sta nella
consapevolezza che è necessario
dotarsi di una strategia sovranazio-
nale. Il grande terreno d’impegno
deve diventare la riforma delle istitu-
zioni internazionali, e la riscrittura di
nuove regole per il governo dell’eco-
nomia mondiale. Questi sono i temi
su cui si misurerà la capacità di ritro-
vareun’ispirazioneuniversale.

Il Pds sostiene la proposta italiana
di riforma del consiglio di sicurez-
za delle Nazioni Unite che racco-
glie molti consensi tra i paesi del
suddelmondo?

Sì, le istituzioni internazionali deb-
bono essere ripensate e ridefinite. In
questo quadro siamo impegnati con
decisione per una riforma dell’Onu
che preveda tra l’altro la creazionedi
un Consiglio di sicurezza economi-
co delle Nazioni Unite che dovrà get-
tare le basi perpromuovere lo svilup-
po mondiale e lottare contro la po-
vertà. È indispensabile, in questo

quadro, ripensare il funzionamento
della Banca Mondiale e del Fondo
Monetario. Le istituzioni internazio-
nali concepite nell’epoca delbipola-
rismo vanne adeguate alle sfide di
unmondomultipolare.

Si avvicina appunto il vertice Fao,
verranno a Roma decine di capi di
Stato. Credi sia possibile individu-
re alcuni «schieramenti», nord e
sud adesempio?

Mi auguro che l’incontro di Roma si
concluda formulando scelte da par-
te dei paesi ricchi, come ha detto il
direttore della Fao, Jacques Diouf,
che facciano compiere un passo in
avanti alla lotta alla fame e alla po-
vertà. C’è il problema del debito dei
paesi più poveri, che andrebbe e per
gli altri paesi «scadenzato» diversa-
mente. I paesi ricchi dovrebbero de-
stinare percentuali maggior dei loro
aiuti allo sviluppo dell’agricoltura. Il
vertice è un’occasione storica per
aprire una nuova strada. Non si può
più parlare di un sud indistinto e tut-
to uguale. Negli ultimi anni l’integra-
zione di alcuni paesi in via di svilup-

po nell’economia mondiale è anda-
ta avanti. I flussi di capitali privati so-
no aumentati, verso l’India e la Cina
ad esempio. Tuttavia l’integrazione
riguarda solo alcuni paesi. Mentre
altri sonosemprepiù aimargini.

Basta vedere quel che succede in
questi giorni inAfrica..

Certo, in particolare nell’Africa sub-
sahariana; vi sono paesi che non
sembrano più in grado di avviare a
soluzione alcuni problemi economi-
ci strutturali che li tormentano. La
tragedia di questi giorni in Zaire si in-
scrive in questo quadro. Il governo
italiano farà tutta la sua parte per per
sostenere le iniziative che saranno
decise dall’Europa e dalla Nazioni
Unite e che consentano l’apertura di
corridoi umanitari. Quello che è de-
cisivo è fare presto, non vi è tempo
da perdere. Più in generale la collo-
cazione di frontiera dell’Italia, all’in-
crocio tra Balcani e Mediterraneo,
impone al nostro paese una partico-
lare responsabilità verso il sud e uno
sfrozo per spingere l’Europa verso
unanuovapoliticadi cooperazione.

La torredi controllo dell’aeroportodi
Lagoshaperso il contatto conun
Boeing727della compagnia aerea
nigeriana «Adc», che trasportava 132
passeggeri e novemembri
dell’equipaggio. Il contatto è stato
perduto ieri serapocoprimache il
Boeingeffettuasse il previsto
atterraggio a Lagos. L’aereoera
partitoda PortHarcourt (sud Nigeria)
alle 16.30 locali. Fonti aeroportuali
hanno specificato cheabordovi erano
numerosi stranieri dei quali nonè
stata specificata la nazionalità e che
eranoprobabilmente funzionari di
alcunedelle compagniepetrolifere
cheoperano inNigeria. L’anno scorso
unaereo «Adc»precipitò in Liberia.
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Ambiente e città
L’aria di Bolzano
è la migliore

LaDirezionee la redazionedell’Unitàparte-
cipano con grande commozione al dolo-
re del caro Piero Vivarelli colpito dura-
mente nei suoi affetti per la scomparsa
del figlio

ALESSANDRO
Roma,8novembre1996

9-11-1991 9-11-1996
La moglie Rosalia e le figlie Chiara e France-
sca Gattullo ricordano con immenso affetto
egranderimpiantoil loro

MARIO
scomparso tragicamente cinque anni fa. La
famiglia Gattullo ringrazia l’Università agli
Studi di Bologna, il Concird, il Cire, il Diparti-
mento di Scienze dell’Educazione di Bolo-
gna, amici, colleghi che lo hanno voluto ri-
cordare nel convegno di Bologna dell’ 8-9
novembreUniversitàeInsegnanti.

Bologna,8novembre1996

8-11-1977 8-11-1996
La moglie, i figli, il nipote e la nuora, ricorda-
noconimmutatoaffetto

COLOMBO GIUSEPPE
Detto Colombino

ne ricordano, con grande stima, il suo impe-
gno e la sua onestà e sottoscrivono per il suo
giornale.

Mezzago-Cinisello,8novembre1996

Lina, Angela Nontiron e famiglia, partecipa-
no al dolore della moglie e dei figli, per la
scomparsadi

ELIO BELLINZONA
Ne ricordano la grande passione politica,
l’impegno militante e la grande umanità. In
suoricordosottoscrivonoperl’Unità.

Milano-Vigevano,8novembre1996
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Abbonatevi a— ROMA. È la città italiana che si aggiudica l’oro per qualità
dell’ambiente e dei servizi offerti ai cittadini. Sul podio anche
Arezzo e Bologna, che conquistano l’argento ed il bronzo per
qualità dell’aria, consumi di energia e basso tasso di mortalità
per patologie respiratorie dovute anche all’inquinamento. Se-
guono, al quarto e quinto posto, Siena e Forlì. Discreta la perfo-
mance di Roma che si aggiudica il 21esimo posto per la gestio-
ne complessiva dell’ecosistema urbano, mentre ultima in clas-
sifica è Trapani. A tracciare l’identikit dell’Italia meglioammini-
strata è la terza edizione del Rapporto di Legambiente sull’Eco-
sistema Urbano, presentato ieri a Roma dal presidente del
gruppo ambientalista, Ermete Realacci. Realizzato in collabo-
razione con il settimanale Panorama e la P.e G. Infograph, il
dossier di Legambiente passa al setaccio i 103 capoluoghi di
provincia del nostro Paese, utilizzando ben 20 parametri, sud-
divisi in tre categorie, tra cui compaiono anche i consumi di ac-
qua potabile, l’uso dei depuratori, la produzione dei rifiuti, il
trasporto pubblico e l’inquinamento acustico. E nella rosa del-
le prime dieci città che prestano maggiore attenzione all’am-
biente ed alle esigenze dei propri cittadini compaiono anche
Lucca, Sondrio, Macerata, Venezia e Treviso. Tutto il restoè ter-
ra bruciata, a cominciare dalle regioni del Sud nel loro com-
plesso e dalle grandi metropoli come Milano (86esima), Na-
poli (88esima) e Palermo (93esima) dove, stando ai dati, si vi-
ve ancora molto male. I dati, su cui Legambiente ha basato le
proprie classifiche e che si riferiscono al ‘95, sono stati forniti di-
rettamente dai comuni ma, sottolinea il presidente del gruppo
ambientalista Ermete Realacci «solo setteamministrazionihan-
no risposto integralmente al nostro questionario (Arezzo, Li-
vorno, Siena, Torino, Udine, Varese e Verona) mentre per gli
altri 96 comuni ci e‘ sembrato quasi di fare una vera e propria
operadi estorsione».

Lunedì 11 novembre - ore 10.00
Salone dell’ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 4

Introduce: Vittorio Parola relatore del Decreto Legge 491 al Senato

Partecipano:
Piero Badaloni Presidente Regione Lazio

Francesco Rutelli Sindaco di Roma

Giorgio Fregosi Presidente della Provincia di Roma

Gianni Mattioli Sottosegretario LL.PP.

Gli Assessori
Salvatore Bonadonna, Domenico Cecchini, Esterino Montino

I Parlamentari
Gerardo Agostini, Augusto Battaglia, Enzo Ceremigna,
Franca D’Alessandro Prisco, Walter De Cesaris, Tana De
Zulueta, Athos De Luca, Antonello Falomi, Andrea
Guarino, Carlo Leoni, Carla Mazzuca, Giovanna Melandri,
Giorgio Mele, Giorgio Pasetto, Massimo Pompili, Massimo
Scalia, Roberto Sciacca.

Conclude:
Cesare Salvi Presidente del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo del Senato

Sono invitati gli operatori del settore edilizio e le loro associazioni

Il Coordinamento dei Senatori romani dell’Ulivo

IL DECRETO 491 E IL RILANCIO DELL’ATTIVITÀ EDILIZIA
A RO M A E NEL PAESE.LE NUOVE FRONTIERE:

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E IL FEDERALISMO POSSIBILE.

Docente inetto? Licenziabile
Consiglio di Stato: «legittimo se incapace»
Se un docente è inetto a insegnare può essere licenziato
per «incapacità didattica». Una norma esistente, ma appli-
cata molto raramente. Una recente sentenza del Consiglio
di Stato ha dato torto al ricorso di un’insegnante elementa-
re di Savona e confermato in via definitiva il licenziamento.
Una decisione che non stupisce i segretari nazionali di
Cgil, Cisl e Uil-scuola, e sottolineano che il licenziamento
per incapacità è previsto per tutto il pubblico impiego.

LUCIANA DI MAURO— ROMA. Quell’insegnante è inet-
to? È giusto licenziarlo. Contraria-
mente a quel che si pensa comune-
mente il personale del pubblico im-
piego, in particolare gli insegnanti
non sono inamovibili. Accade mol-
to raramente, ma si può essere li-
cenziati anche dalla scuola per in-
capacità didattica, per mancato su-
peramento del periodo di prova
(un anno prima della conferma in
ruolo), per assenza ingiustificata di
quindici giorni. A ricordare che si
può essere licenziati qualora si ma-
nifesti una palese «incapacità di-
dattica», ci ha pensato ieri una sen-
tenza del Consiglio di Stato . La sen-
tenza è della sesta sezione, decisio-
ne n. 1.440/’96 pubblicata il 4 no-
vembre scorso, e ha respinto una
volta per tutte un ricorso presentato
da un insegnante di ruolo della
scuola elementare con cui chiede-
va l’annullamento del decreto di di-

spensa dal servizio, adottato nei
suoi riguardi dal provveditore agli
Studi di Savona, per inettitudine di-
dattica.

Difficile il mestiere dell’inse-
gnante, succede che alcuni non
reggano il rapporto quotidiano con
la classe. Normalmente in tali casi
c’è una «dichiarazione di inidonei-
tà» che può essere richiesta dal di-
retto interessato o dall’amministra-
zione, in tal caso il docente viene
spostato in un lavoro d’ufficio pres-
so i provveditorati o nelle bibliote-
che scolastiche, dove esistono.
Un’inidoneità che può essere tem-
poraneaopermanente

Nel caso dell’insegnante di Savo-
na, la decisione definitiva è arrivata
al termine di una lunga trafila. Già
in primo grado il tribunale ammini-
strativo regionale della Liguria ave-
va dato torto alla insegnante, «boc-
ciando» le tesi addotte dall’interes-

sata a sua discolpa. Fra l’altro, la
docente sottolineava che la dispen-
sa dal servizio per incapacità didat-
tica sarebbe stata in contrasto con i
giudizi espressi dai precedenti di-
rettori d‘ istituto ed in particolare
con la decisione di affidarle il com-
pito di seguire «sei alunni carenti
sotto il profilo psichico ed intelletti-
vo». Ma anche in secondo grado il
supremo organo della giustizia am-
ministrativa ha considerato legitti-
mo il licenziamento, perché basato
su una serie di elementi documen-
tali, tutti puntualmente richiamati,
dai quali emerge univocamente
«un giudizio pesantemente negati-
vo circa le capacità didattiche della
ricorrente e l’influsso sugli alunni
affidatile».

Oltre a questo - rilevano ancora i
giudici di palazzo Spada - va consi-
derato che l’insegnante in questio-
ne si era rifiutata «di essere utilizza-
ta in altri compiti inerenti la qualifi-
ca». Il provvedimento di licenzia-
mento - precisa ancora il Consiglio
di Stato - è quindi da ritenere del
tutto corretto in questo caso, in
quanto adottato sulla base di «una
congrua valutazione dei fatti che
denotano che l’appellante non ha
offerto il normale grado di rendi-
mento richiesto dalle mansioni ine-
renti». La pronuncia dei giudici di
Palazzo Spada fa seguito ad una re-
cente decisione che ha dato di fatto
attuazione alle norme sul licenzia-

mento nel Pubblico Impiego, qua-
lora il dipendente «pecchi» di ineffi-
cienza.

Il caso sollevato dalla sentenza
non stupisce affatto i sindacati. Il
segretario generale della Sism-Cisl,
Sandro D’Ambrosio , a proposito
della sentenza del Consiglio di sta-
to, ha ricordato che «esistono delle
normeper tutti i pubblici dipenden-
ti ed il licenziamentoper incapacità
riguarda tutto il pubblico impiego.
In questo caso - ha aggiunto il sin-
dacalista - se il giudizio è fondato
mi sembra giusto che il Consiglio di
Stato abbia confermato il licenzia-
mento, in particolare perché un’in-
segnante opera in un settore molto
delicato. Nel merito, non sono in
grado di esprimere alcun parere».
Anche Emanuele Barbieri segreta-
rio della Cgil scuola non entra nel
merito, ma «la sentenza -dice - non
rappresenta una novità è un caso
previsto dalla normativa e si arriva a
questo tipo di decisione solo in casi
eccezionali e dopo passaggi ammi-
nistrivi ampiamente garantisti». Per
il segretario generale della Uil-
scuola, Osvaldo Pagliuca «queste
questioni non si risolvono in una
sede giudiziaria. Se c’è una patolo-
gia va affrontata come tale, per cui
diventa difficile esprimere un giudi-
zio su una sentenza che , tra l’altro,
non faaltro cheapplicaredellenor-
me che riguardano il licenziamen-
tonelpubblico impiego».

Si è costituita
la capobanda
delle rapine
in Lombardia
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«Viola» si è costituita. La capobanda
responsabile negli ultimimesi di
almenootto rapine in Lombardia in
realtà si chiamaSilvia Zuliani, è
residente aNovarapur senzaaver fissa
dimora. Ladonna si èpresentata, in
compagniadel suoavvocato, presso il
sostitutoprocuratoredel tribunaledi
Lodi Eleonora Fini, e ha confessato
tutti i colpimessi a segno. A sorpresa,
al terminedell’interrogatorio, il
magistrato l’ha rimessa in libertà,
sembraproprio in virtùdella
confessioneeperquestioni di
competenza territoriale delle diverse
procure che stavano indagando sui
crimini di Viola. Nonhanno invece
trovato conferme le voci che
circolavano ierimattina aPalazzodi
giustizia diMilano, secondocui la
Zuliani sarebbeda temposotto
protezione come collaboratricedi
giustizia.Degli uomini della sua
banda, finiti in carcereuna decinadi
giorni fa, sono rimasti in cella solo
GiuseppeLaReginae LeonardoScuro,
mentreErnestoProcaccianti, Filippo
Guccio,MarcoBenzi e Giovanni
Rizzutohannoottenutogli arresti
domiciliari.
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Avezzano, il giudice aveva assolto un giovane che ha insultato la Madonna
Il giudice di Avezzano, che ha condannato un giovane che
ha bestemmiato Dio e lo ha assolto pur avendo imprecato
contro la madonna, ha provocato la reazione critica del-
l’organo della S. Sede. «Una forzata riduzione» del significa-
to della bestemmia e «un’offesa per i credenti». Il commen-
to del vescovo marsicano. La distinzione della Corte Costi-
tuzionale tra reato contro Dio e quello contro persone ve-
nerate. Anche il Catechismo della Chiesa distingue.

ALCESTE SANTINI— CITTÀ DEL VATICANO. «Una
forzata riduzione» del suo signifi-
cato e «un’offesa per i credenti» è
stata definita da «L’Osservatore
Romano» la sentenza con la quale
il pretore di Avezzano, Francesco
Centofanti, ha condannato ieri un
giovane di 24 anni di Capistrello
per aver bestemmiato Dio, mentre
lo ha assolto per aver bestemmia-
to la Madonna. Il giudizio trae ori-
gine da un episodio che risale a tre
anni fa, quando l’automobilista,
nel vedersi sequestrata la sua au-

tovettura dai carabinieri, imprecò
controDioe laMadonna.

Nel motivare la sua sentenza, il
pretore si è rifatto alla sentenza
della Corte Costituzionale che,
qualche mese fa, dichiarò parzial-
mente illegittimo l’articolo 724 del
Codice penale che punisce i reati
relativi alla bestemmia. La Corte,
infatti, nel ridimensionare l’esten-
sione di tale norma penale, scritta
in un contesto storico diverso da
quello che ha ispirato la nostra
Costituzione, aveva fatto una si-

gnificativa distinzione tra il reato
contro la divinità equello contro le
persone venerate, tenendo conto
dell’evolversi sia all’evolversi della
scienza giuridica che del modo di
intendere la religione o le religio-
ni. Nelle tradizioni popolari, è Dio
che primeggia e per il quale si ha
un culto principale, rispetto ad al-
tre devozioni di santi, di beati e,
talvolta, anche di persone, maga-
ri, virtuose ma non ufficialmente
elevate agli onori degli altari. Per
esempio, molti venerano padre
Pio, nonostante che la Chiesa non
l’abbia ancora fatto beato. Ora,
nessun giudice potrebbe condan-
nare qualcuno che abbia bestem-
miato padre Pio, anche se sarebbe
opportuno pensare di più e be-
stemmiaredimeno.

Il catechismo

Nel caso della Madonna, è vero
che, per i cristiani, viene conside-
rata la madre di Dio, ma non è
Dio.

D’altra parte, troviamo questa

distinzione nello stesso «Catechi-
smo della Chiesa cattolica» dove,
appunto, si afferma che «la be-
stemmia si oppone direttamente
al secondo comandamento» e
«consiste nel proferire contro Dio -
interiormente ed esteriormente -
parole di odio, di rimprovero, di
sfida, nel parlare male di Dio, nel
mancare di rispetto verso di lui nei
propositi, nell’abusare del nome
di Dio». E il secondo comanda-
mento recita: «Non pronuncerai
invano il nome del Signore, tuo
Dio». Si voleva, così, ammonire i
cristiani, sin dall’antichità, a non
opporsi a Dio, denigrandolo, nè
fare promesse o giuramenti in suo
nome che, poi, non sarebbero sta-
ti mantenuti. Un ammonimento di
ordine morale e religioso che,
molto dopo, è divenuto anche leg-
ge dello Stato nel periodo in cui è
avvenuto l’incontro tra potere civi-
le e religioso. Per esempio, la nor-
ma penale italiana risente ancora
del Concordato del 1929, mentre
la Costituzione è entrata in vigore

il primo gennaio 1948 come
espressione di una nuova realtà
caratterizzata dalla democrazia e
dal pluralismo delle idee e delle
fedi a cui si è adeguato anche l’Ac-
cordo tra Stato e Chiesa. La Corte
Costituzionale non ha fatto altro
che attenersi a questi nuovi orien-
tamenti e il giudice non poteva fa-
realtrimenti.

La sentenza

Ed è interessante che il vescovo
di Avezzano, mons. Dini, abbia di-
chiarato, a commento del verdet-
to emesso dal giudice locale: «La
sentenza, dal punto di vista teolo-
gico, è perfetta perchè afferma l’u-
nicità di Dio. Può essere negativa
dal punto di vista pastorale perchè
non è certamente bello che si in-
coraggi la bestemmia rivolta alla
Madonna». Lo stesso padre Gino
Concetti ha riconosciuto su «L’Os-
servatore Romano» che «nè la ma-
donna, nè i santi possono essere
equiparati a Dio» e «nessuno dei
credenti osagiungerea tanto».
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L’INTERVISTA

Bandoli: «Sull’ambiente
discutiamo e misuriamo
il vero consenso del Pds»

«A D’Alema dico:
le differenze ci sono»

— ROMA. Un documento, sei
emendamenti. Gli ambientalisti del
Pds sono intenzionati a dare un se-
gno forte al congresso del partito in
programma a febbraio. E lo fanno
con un intervento che ha raccolto,
oltre alle firme dell’ambientalismo
«storico» di Botteghe Oscure - ma an-
che di altri esponenti del partito, da
Alberto Asor Rosa a Giovanni Berlin-
guer, da Fabio Mussi a Franca Chia-
romonte - , anche quelle di molti
«esterni», da Giorgio Ruffolo a Paolo
Sylos Labini, da Giuseppe Campos
Venuti a Giorgio Celli a una pattuglia
di giornalisti. Nelle sei pagine del do-
cumento è sintetizzata l’elaborazio-
ne che gli ambientalisti del Pds sono
venuti facendo in questi cinque anni
in cui - dice Fulvia Bandoli, respon-
sabile ambiente di Botteghe Oscure -
«l’opzione ambientalista è stata as-
sunta come fondamentale, ma ha
poi avuto andamenti alterni. Questo
congresso deve fare una scelta in
modo preciso e definitivo. All’inter-
no del partito è ormai chiaro che l’at-
tuale modello di sviluppo non crea
più occupazione e si incontra meno
diffidenza quando si dice che ecolo-
gia ed economia si devono incontra-
re».

Il vostro documento chiede però
fin dal titolo di «far “crollare il mu-
ro” fra economiaed ecologia».

Questo, in effetti, sembra ancora il
muro più difficile da far cadere. Il do-
cumento di D’Alema individua giu-
stamente nella riforma dello Stato
sociale la sfida fondamentale per la
sinistra italiana ed europea. Ma la si-
nistra è ancora del tutto perdente
sull’occupazione. Oggi la sfida del
lavoro si gioca sulla qualità sociale
(riforma dello Stato sociale) e sulla
qualità ambientale (riconversione
ecologica), i due settori in cui si può
creare nuova occupazione. Il nostro
emendamento n0 5 propone di inse-
rire, subito dopo il punto sullo Stato
sociale, un nuovo capitolo che met-
te sullo stesso livello d’importanza il
rapporto economia-ecologia. Non
vuole essere un elemento aggiunti-
vo, ma il punto più caratterizzante
deldocumento diD’Alema.

Come è stata accolta questa pro-
postadal segretario?

D’Alema ultimamenteha dimostrato
personalmente una maggiore sensi-
bilità alle questioni ambientali che
però non si è trasferita all’interno del
suo documento e spesso non si tra-
sferisce nemmeno all’interno delle
scelte programmatiche. Penso che
avrà un atteggiamento positivo, ma
vorrei che non fosse un semplice ac-
coglimento. Questa volta chiedo un

po‘ di più, chiedo che questi emen-
damenti vadano alla discussione
delle sezioni e al voto dei congressi e
siano assunti solo dopo una discus-
sione e un voto. Già tante volte ab-
biamo presentato dei documenti
sull’ecologia che sono stati accolti
con grande plauso. Ma io vorrei di-
scutere, misurare qual è il livello rea-
le di consenso, o di dissenso, sulle
cose che abbiamo scritto: un con-
gresso serve per questo. Per far cre-
scere culturalmente e politicamente
il Pds come nuovo soggetto ambien-
talista che assume questa opzione,
che non delega solo al partito verde
le questioni ambientaliste, ci vuole
una discussione. Non c’è in questo
alcuna volontà di contrapposizione:
questi emendamenti non sono né
contrapposti né alternativi, ma pro-
pongono un nodo politico. Penso
che il Pds non sia ancora completa-
mente un partito che ha fatto piena-
mente l’opzione dello sviluppo so-
stenibile, e secondo me una sinistra
moderna deve fare questa opzione,
altrimenti è inadeguata rispetto alla
sfida dello sviluppo e dell’occupa-
zione.

Non è riduttivo un approccio così
strettamente economico?

L’ambientalismo di un partito di sini-
stra deve partire dal rapporto tra
economia ed ecologia. Questo è il
segno che ci distingue dalla pur im-
portantissima funzione di denuncia
che hanno il partito verde e i movi-
menti ambientalisti. Il più grande
partito della sinistra italiana deve
portare il proprio segno, un segno
che sta ricevendo consensi ancheda
parte delle organizzazioni ambien-
taliste più importanti: ormai Legam-
biente e Wwf tendono a considerare
sempre più questo incrocio e sem-
pre meno la sola tutela come ele-
mentocentrale.

Nel documento scrivete che l’am-
bientalismo non può essere solo
la coscienza critica del centro-si-
nistra. Chevuol dire in concreto?

Il ruolo svolto finora dall’ambientali-
smo che si richiama al centro-sini-
stra è stato un po‘ sterile. Alcune del-
le scelte fondamentali di economia
ecologica debbono essere di tutto il
governo. A essere solo una coscien-
za critica si fa una protesta un gior-
no, si dice che non si era d’accordo
con una certa scelta, ma poi intanto
la scelta si è compiuta. Una funzione
così non mi basta più, non so cosa
farmene. Questo vale per tutti gli am-
bientalisti, dovunque collocati. Que-
sto è il problema, non il funziona-
mento del ministero dell’Ambiente,
chepureè importante. - P.S.B.

Petruccioli: Achille non lo capisco
Claudio Petruccioli considera l’emendamento sull’Ulivo
accolto da D’Alema «una significativa correzione della li-
nea della mozione». L’esponente pidiessino, presentatore
insieme ad altri di sette emendamenti, racconta come Vel-
troni abbia deciso di aggiungere al primo la sua firma. Oc-
chetto? «Se considera di sostanza le modifiche, ritiri la fir-
ma. Ma dico a lui e a tutti noi che dobbiamo provare a libe-
rarci dai condizionamenti del passato».

VITTORIO RAGONE— ROMA. «Deprimente. Di tutta la
faccenda pare interessi solo la pre-
sunta trattativa, la contesa tra Massi-
mo e Walter...». Claudio Petruccioli
rovista nel mare di carte che ha sulla
scrivania. Prende il famigerato
emendamento sull’Ulivo, quello che
ha fornito il «la» al concerto delle po-
lemiche, se lo guarda come un figlio-
letto: «Ecco qua, li abbiamo stampati
tutti per bene». Nel fascicolo ci sono
pure gli altri sei emendamenti con-
gressuali presentati dai cosiddetti
«occhettiani» (l’ultimo, su «Pds e
nuova classe dirigente», l’ha firmato
anche Cesare Salvi). «Ma di questi -
sospira Petruccioli - non scrive nes-
suno».

Vogliamo ricapitolare, Petruccio-
li? Occhetto considerava il vostro
emendamento sull’Ulivo alternati-
vo alla mozione di D’Alema. Vel-
troni lo fa modificare. Il segretario
lo accoglie. Occhetto protesta. Ha
ragione lui oavete ragionevoi?

Racconto: martedì mattina ho sapu-
to che Veltroni e Mussi, alla Camera,
volevano parlarmi. C’erano varie
persone interessate a firmare il no-
stro emendamento, ma chiedevano
chiarimenti o precisazioni. Ho rispo-
sto: «Si può, però escludo cambia-
menti di sostanza», anche perchè
avrei dovuto consultare trentadue
firmatari in tutta Italia, mentre aveva-
mo già convocato una conferenza
stampaper le sedici.

Così avete fatto le modifiche.

Due. Veltroni ha osservato che alcu-
ni passaggi del testo davano l’im-
pressione che l’Ulivo avesse la mag-
gioranza da solo. Mi è sembrata
un’obiezione ragionevole, e ho ag-
giunto una frasetta che dice: «Anche
in ragione del fatto che l’Ulivo non
ha ottenuto da solo la maggioran-
za...», e continua così: «...il patto sta-
bilito con gli elettori rischia di essere
ricondotto alla mercè del veto dei
partiti».

Secondamodifica?
Ho trasferito tre righe da un altro
emendamento a quello sull’Ulivo.
Affermano - riassumo - che la cresci-
ta dell’alleanza non è in contrasto
con lo sforzo per rinnovare e unire la
sinistra. Tutto qui. Dove sarebbe la
trattativa? Queste cose a Occhetto le
hospiegate...

Evidentemente non si è convinto.
Forse avevate il dovere di avvisar-
lodelle modifiche.

Gli avevo anticipato che avremmo
presentato il nostro testo alle sedici.
Purtroppo lui ha deciso di fare una
conferenza stampa propria, tre ore
prima, annunciando l’adesione agli
emendamenti...

Per inciso: siccome gli emenda-
menti andavano depositati entro
lunedì, si deduce dal racconto che
le modifiche le avete fatte fuori
tempo massimo...

Abbiamo chiesto il permesso alla
commissione per il congresso. Ci
hanno detto: «Fate pure». Ed ègiusto:

perchè si usa, è come correggere
dellebozze...

Che cosa farete se Occhetto insi-
ste?

Le modifiche sono lì. Se le considera
di sostanza, ritiri la firma. Finora non
l’ha ritirata. Però vorrei dire ad Achil-
le e a tutti noi che dobbiamo provare
a liberarci dai condizionamenti del
passato. Anche perchè la personali-
tà e il peso di Occhetto nel sentire
del partito sono tali che le sue parole
e le sue reazioni di oggi possono
agevolare o frenare una libera di-
scussionealnostro interno.

Ma non infastidisce anche voi il
fatto che le modifiche le abbiano
concordate Veltroni e il segreta-
rio?

D’Alema e Veltroni, com’è ovvio, si
parlano. Credo che Walter abbia sot-
toscritto la mozione perchè la man-
cata firma avrebbe avuto un rilevan-
te effetto politico. Ma penso che lui
stesso giudichi la mozione debole
sul punto dei rapporti con l’Ulivo e
abbia ritenuto di rafforzarla firman-
do il nostro testo. Non mi sono mai
sognato che cercasse uno scontro
frontale conD’Alema.

Insomma, il congresso - diciamo
così - vaa cominciare davvero...

Esatto. Anche se vedo che tutti - in-
cluso il mio amico Macaluso - dico-
no che è già finito. Questo è un argo-
mento che ho sentito usare fin dall’i-
nizio della nostra discussione Invece
sono fesserie, e basta un ragiona-
mento semplice semplice per capir-
lo. Le assise del Pds sono le assise
d’una forza di prima importanzanel-
la vicenda italiana. Si svolgono in
una fase che vede aperti problemi
politici enormi: sarebbe assurdo che
non ci si facesse i conti. Per esempio:
tutti siamo convinti che la transizio-
ne politico-istituzionale non sia
completata. E si confrontano palese-
mente due tesi, in tutti i partiti e gli
schieramenti: la prima - lo dico sche-
maticamente - punta a una demo-
crazia bipolare, non bipartitica, in

cui i poli si presentino come soggetti
politici autonomi, riconoscibili. La
seconda, mutatis mutandis, pensa a
un modello in cui i partiti conservino
grosso modo il ruolo che hanno avu-
tonelpassato.

Ergo?
Da queste premesse discendono il
modo in cui si concepisce il partito e
l’alleanza, il modo in cui si immagi-
na la riforma elettorale. Vorrei fosse
chiaro che i nostri emendamenti
non si esauriscono in quello che par-
la dell’Ulivo. Sono sette, tutti impor-
tanti, e trattano il complesso delle
questioni che dicevo: la destatalizza-
zione, le riforme istituzionali, il ruolo
dei partiti, i rapporti con Rifondazio-
ne, il Pds e la nuova formazione del-
la sinistra... Il primo ha assunto un ri-
lievo maggiore perchè su quello si è
combattuta una battaglia che ha
coinvolto i massimi esponenti del
Pds. Ma se si va a vedere, si scopre
che le battaglie congressuali più im-
pegnative scaturiranno forse dagli
altri emendamenti.

Intanto, come giudicate il fatto
che D’Alema abbia accolto il testo
sull’Ulivo?

Non posso che essere soddisfatto. In
seguito sarà più difficile respingere
altri elementi coerenti che vadano
nella stessa direzione.

Lui dice che se non aveste specifi-
cato: «L’Ulivo non può essere un
partito» non avrebbe accolto nul-
la.

Ma questo era già detto con la massi-
ma chiarezza nel contributo che ab-
biamo presentato al Cn: l’Ulivo non
deve essere un partito. Sarebbe as-
surdo pensarlo, soprattutto in un
paese in cui quella parola ha assun-
to un significato negativo. Ma è im-
portante come lo si vuol considera-
re: è un’alleanza permanente fra un
centro e una sinistra o è un campo di
forza stabile, solidale, attraverso il
quale gli elettori scelgono diretta-
mentechi li governa?

Ci sono davvero linee alternative
nel Pds? Voi un documento globa-
lenon l’avetepresentato...

Bisogna intendersi. Se per «alternati-
ve» si intendono posizioni che tirano
verso conclusioni opposte a 180 gra-
di, è vero, non ce ne sono. Ma a 45
gradi, sì...

E allora forse si possono chiamare
sfumature...

Ma quali sfumature... Se parto da Ro-
ma, 45 gradi di differenza mi porta-
no, a seconda, sulla Cassia o verso
Pescara. E con tutto il rispetto, Firen-
ze e Pescara non sono la stessa cosa.
Il nostro emendamento sull’Ulivo è
una correzione rilevante della linea
della mozione. Non è giusto nè utile
sostenere che le differenze non esi-
stono o sono insignificanti. Io penso
che nel partito, su questioni cruciali,
le differenze ci siano e come. Misu-
riamoci sui contenuti, se non voglia-
mo che anche la democrazia diventi
strumentaleeopaca.

Lavoro, Stato sociale e forma-partito nei contributi di ex comunisti democratici ed ex bassoliniani

Sinistra in campo, ma senza corrente

— ROMA. La sinistra del Pds muo-
ve i primi passi. Offre un «Contribu-
to al Congresso della sinistra Pds» e
quattro emendamenti su Lavoro,
lavori; Europa; Stato sociale; Parti-
to. Non è detto che chi firma gli
emendamenti sottoscriva il docu-
mento. Ci sono, a presentare il tut-
to, Gloria Buffo e Alfiero Grandi,
dell’esecutivo nazionale Pds, Salva-
toreVozza, presidenzaGruppodel-
la Sinistra democratica. Più Aldo
Tortorella, Giuseppe Chiarante,
Giorgio Mele,MarcoFumagalli, che
parteciparono all’esperienza dei
Comunisti democratici.

Ma da quell’esperienza deve na-
scere una sinistra, con il suo punto
di vista, i suoi contenuti. Sul gover-
no Prodi: «non ha alternative a que-
sta legislatura». Niente larghe inte-
se. E le riforme istituzionali non
possono essere affrontate senza
garantire allo stesso tempo la stabi-
lità di governo. Dunque, no a una
sostituzione diRifondazionecomu-
nista nella maggioranza. Le famose
due sinistre di cui D’Alema parlò a
Pontignano non si possono spillo-
nare come un coleottero; pluralità

e varietà di quanti e quanti si sento-
no di sinistra, chiede di non essere
costrettaagli autaut.

Sulla riforma del welfare, il punto
è «di qualità della democrazia e
non di razionalizzazione economi-
ca»; la lotta politica nonvaconcepi-
ta in termini di «gara tra leader», an-
che le nuove regole istituzionali
non possono andare verso un «ec-
cesso di personalizzazione della
politica». Il rifiuto all’elezione diret-
ta del presidente della Repubblica
o del premier è preciso, mentre
vengono individuate le strade della
«indicazione» e del federalismo. La
sinistra del Pds, nella sua ipotesi di
nuova formazione politica, invita a
«non privilegiare il rapporto con il
ceto politico ex socialista, come av-
venuto finora».

Dunque, dai Comunisti demo-
cratici, da un pezzo di sindacato,
viene fuori una area nuova; come
dovrà organizzarsi? «Quella è un’e-
sperienza conclusa; stiamo facen-
do una cosa nuova, non una cor-
rente. Con il nostro contributo al
congresso nasce un’area nel Pds»
(Buffo). E però, se importante è il

punto di vista di sinistra, come si fa
a uscire dai confini precedenti? C’è
un quadro articolato, le vecchie
componenti sono state sottoposte
a un cambiamento notevole. Basta
osservare cosa è successo per gli
emendamenti, sottoscritti da molti
membri del Consiglio nazionale
(assai largo, più di cinquecento
persone). Per esempio, quello sul
lavoro della sinistra Pds porta tra le
altre la firma di Cesare Salvi. Inoltre,
le firme si sono sgranate sotto i do-
cumenti integrativi e per i testi sul
partito e sulla pace è stato attivato il
meccanismodelleduemila firme.

D’altronde, la mozione di D’Ale-
ma è di indirizzo. L’emendamento

in quanto tentativo di modificare
un testo, nel momento in cui viene
assunto e dunque agisce a modifi-
ca del testo, raggiunge il suo scopo.
Fino a questo momento, a un pri-
mo esame, nessun emendamento
risulta alternativo (entro martedì la
risposta definitiva): qualcuno verrà
assunto, giacché è correttivo, qual-
cun altro è sostitutivo. Osserva Mar-
co Minniti, coordinatore dell’ese-
cutivo pds: «La dialettica democra-
tica non è semplice ginnastica. Già
adesso, dentro il Pds, esiste una
dialettica politica delle aree con
una artciolazione pronunciata.
Nella nuova formazione politica sa-
rà sancito il principio dell’iscrizione

collettiva. Certo, va evitata una cri-
stallizzazione e un decadimento
nel correntismo, ma un rafforza-
mento delle autonomie, capace di
conciliare pluralità e unitarietà, è
necessario».

Tuttavia, sull’emendamento del-
l’Ulivo, assunto dal segretario, si è
lamentato che il congressodiventa-
va inutile, che ormai i giochi erano
fatti. Ma no. «Il congresso ci sarà»
(Grandi). Se c’è il rischio di unani-
mità, di una «fortedelegaal segreta-
rio delle decisioni politiche», un
partito «vivo» serve a D’Alema il
quale deve dare dignità agli interlo-
cutori che nel partito esprimono
idee diverse. Sta a lui «dare un se-
gnale chiaro, riconoscere impor-
tanza all’apporto di idee». Le pro-
poste, i contenuti devono trovare le
gambe per camminare. Se l’emen-
damento sul lavoro è stato, sembra,
accolto dal segretario, «sulla que-
stione lavoro bisogna avviare ini-
ziative da subito» conferma l’ex di-
rigente della Cgil. L’elemento della
piena occupazione non solo si tra-
sforma in linea del nuovo partito,
ma tra gli strumenti indicati per rag-
giungerla, c’è anche quello della ri-
duzionedell’orarioa35ore.

Insomma, la sinistra del Pds sta
costruendo una sorta di terza via,
con una capacità di ascolto per chi,
di sinistra, è collocato dentro e fuori
dal partito. Il contributo al Congres-
so è stato sottoscritto, tra gli altri, da
Fulvia Bandoli, Adalberto Minucci,
Antonio Pizzinato, Aldo Tortorella,
Giuseppe Chiarante, Valerio Calzo-
laio, Luciano Barca. Un’iniziativa
ufficiale di battesimo della nuova
areapolitica, il 16novembre.

La nuova sinistra del Pds si presenta con il Contributo al
Congresso e quattro emendamenti sul lavoro, lo Stato so-
ciale, il governo e il partito, l’Europa. Ne parlano Gloria
Buffo, Alfiero Grandi, Salvatore Vozza. Ma questa area poli-
tica esclude di volersi organizzare in corrente. Il coordina-
tore dell’Esecutivo, Marco Minniti, interviene nel dibattito e
dice che «già adesso c’è un’articolazione nel partito. E poi,
la dialettica democratica non è semplice ginnastica»

LETIZIA PAOLOZZI
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Cinema

Molière
contro Racine
Due rivali
sotto Luigi XIV

IL FESTIVAL. Il film di Tavernier vince a France Cinéma

Il nuovo Conan il barbaro?
È un capitano franceseRacinecontroMolière. Anche in

amore. Lagrandequerelledel teatro
francese si espandea
trecentosessantagradi in
«Marquise». Verità storicao
immaginazioneal lavoro? I dueattori
coinvoltiminimizzano il problema.
LambertWilson, giovanee
agguerritonel ruolodell’autoredi
«Berenice» e«Fedra», ha lettopure
trebiografie del tragediografo, che
adorava findall’infanzia, e ammette
che il personaggioèunpo‘
«compresso»perché la regista si è
concentrata sulla suaambizione
smisurata «chegli impedìdi
riconoscere cheaveva incontrato il
veroamore».Bernard Giraudeau,
invece, che incarna il più anziano (ma
moderno)Molière si lascia andarea
unelogio sperticatodel «suo»uomo:
«l’unicocheha saputodescrivere i
vizi dei suoi contemporanei,
prendendosela anche conpersone
riconoscibili, pur restandoun
cortigianoa tutti gli effetti, legatoa
doppio filo al potere».Pensadi
averlo resocredibile mettendoci
tutta la suapassioneper le epoche
passate: tantoèveroche staper fare
un Diderot teatrale ehaappena finito
di girare un filmda regista sulla
schiavitùnel Senegal del XVIII
secolo.

— FIRENZE. Un altro Conan il bar-
baro: solo che non viene da una mi-
tica era «hyboriana» inventata da Ro-
bert Erwin Howard, bensì dal sangui-
noso fronte orientale della Prima
guerra mondiale. Capitaine Conan
è il titolo del nuovo, sfortunato,
film di Bertrand Tavernier: vincito-
re del primo premio al festival fio-
rentino di France Cinéma; sconfit-
to in patria sul versante degli in-
cassi. Rattristato dal cattivo esito
commerciale, il regista di La morte
in diretta non è voluto accompa-
gnare a Firenze la sua creatura, la-
sciando all’attore protagonista Phi-
lippe Torreton (naturalmente del-
la Comédie Française) il compito
di sostenere il film, che uscirà in
Italia distribuito dalla Bim. Anche i
cineasti, non solo gli attori, a volte
fanno i capricci. La giuria presie-
duta da Giuseppe De Santis ha vi-
sto probabilmente giusto nell’attri-
buirgli il Grand Prix, definendolo
«emozionato ed emozionante
smascheramento della stupidtà e
dell’orrore delle guerre»; la secon-

da e terza posizione sono toccate
a Ponette di Jacques Doillon (Pre-
mio speciale) e a Y aura-t-il de la
neige a Noël? di Sandrine Veysset
(Migliore opera prima).

Certo non soprende che il pub-
blico transalpino abbia disertato
Capitaine Conan. Nell’ispirarsi a
un romanzo di Roger Vercel divo-
rato da bambino, Tavernier ha
provato a rinverdire i fasti di un ge-
nere - il film di guerra in chiave an-
tibellicista - che non va più di mo-
da: ne è uscito un kolossal di 130
minuti, spettacolare e insinuante,
eppure terribilmente «classico» nel-
la fattura, per di più sorvegliato
dall’intelligenza anti-retorica, poco
incline all’epico, del suo autore. I
modelli restano ovviamente Oriz-
zonti di gloria e La grande guerra,
anche se l’autore francese più che
la stupidità degli alti comandi mili-
tari (ovviamente esecrata) sembra
voler raccontare il trauma del «do-
po», l’impossibilità del rientro nella
vita civile. Soprattutto per chi, co-
me il capitano Conan, ha dovuto

(voluto?) trasformarsi in una fero-
ce macchina da guerra - una spe-
cie di Rambo ante litteram - per
non impazzire.

Bello e inconsueto lo scenario
storico-geografico scelto da Taver-
nier: lo scorcio finale del conflitto
mondiale sul fronte dei Balcani,
laddove le truppe francesi combat-
terono e sconfissero l’esercito bul-
garo. Una sporca guerra, ancora
più sporca perché, nonostante la
firma dell’armistizio dell’11 no-
vembre 1918, quei soldati non tor-
narono a casa: «congelati» per
qualche mese a Bucarest, furono
poi spediti a combattere contro
l’esercito sovietico sul fiume
Dniestr.

È in questo contesto che faccia-
mo la conoscenza di Conan, ex
camiciaio a capo di una squadra
speciale d’assalto che non fa pri-
gionieri. Cicatrice sulla guancia si-
nistra, baffi folti, baionetta e grana-
ta in mano, l’ufficiale francese è il
terrore dei bulgari. Al comando di
uno squadrone di criminali in stile
Quella sporca dozzina, spara,
sgozza e bombarda. «Siamo noi ad
aver vinto la guerra, voi l’avete so-
lo fatta», ghigna all’ufficiale dell’e-
sercito regolare, senza immaginare
che di lì a poco la giustizia militare
si abbatterà ipocritamente sui suoi
«guerrieri».

Il film, aperto da una stordente
e prolungata sequenza di batta-
glia, racconta sostanzialmente la
difficile amicizia tra Conan e l’ami-
co ufficiale Norbert: mentre il pri-
mo, ringhioso e vitalista, tende a
«coprire» comunque i suoi soldati,
anche quando commettono rapi-
ne, il secondo vorrebbe conserva-
re nell’esercizio del proprio lavoro
di pubblico ministero militare un
barlume di umanità. E intanto, di-
strutti dalla dissenteria e dalla fati-
ca, i soldati dell’Armata d’Oriente
si ritrovano a ubbidere agli ordini
di generali imbelli e pomposi,
mentre il solito disertore vigliacco
si prepara a redimersi nello scon-
tro finale contro i «rossi».

«Uno sguardo sulla miseria del-
l’eroismo», sottolinea la motivazio-
ne della giuria. In effetti, con toni
che ricordano a volte Il cacciatore
di Cimino, il film riporta alla luce
un pezzo di storia dimenticata, fa-
cendo di Conan l’archetipo tragico
del soldato «scomodo», utile finché
c’è da ammazzare e terrorizzare,
da buttar via appena la parola tor-
na alle diplomazie. Solo che Ta-
vernier non è un cineasta holly-
woodiano. Il tono epico lascia così
spazio a uno sguardo più cinico,
«cattivo», realistico, qua e là con-
trappuntato da siparietti sarcastici
dedicati alle fesse ritualità degli alti
comandi (francamente sono le
parti meno riuscite).

L’altra sera, prendendo la paro-
la prima della proiezione, il regista
del Vizietto Edouard Molinaro ha
voluto rendere omaggio al collega
Tavernier. «Spero che voi italiani
sarete più intelligenti del pubblico
francese», ha detto tessendo le lodi
di Capitaine Conan. Non vorrem-
mo smentirlo, ma a occhio anche
al di qua delle Alpi...

08SPE03AF02
2.0
19.0

SophieMarceaueLambertWilsonduranteleripresedi«Marquise»diVéraBelmont

IL SET. La Marceau gira a Bologna «Marquise» di Véra Belmont

Se Sophie fa la comédie... PhilippeTorretonèilcapitanoConannelfilmdiTavernierpremiatoaFirenze

— BOLOGNA. Contesa tra due
mostri sacri del teatro francese.
Non c’è che dire: una bella carriera
per una piccola provinciale che na-
sce come cortigiana, ovvero prosti-
tuta, ediventa lamogliedelprim’at-
tore di Molière e poi l’amante di Ra-
cine che per lei scrive Andromaca.
Adorata da tutti, applaudita persi-
no da Luigi XIV per il suo talento
e la sua grazia, infine oscurata da
un’altra ragazza ambiziosa pron-
ta a soffiarle le luci del palcosce-
nico. Magari non è passata alla
storia come i suoi pigmalioni,
Molière e Racine, ma adesso Mar-
quise Du Parc avrà la sua rivinci-
ta, a secoli di distanza, grazie a
due donne: una regista e un’attri-
ce. La regista è Véra Belmont, già
produttrice di Farinelli, l’attrice è
Sophie Marceau, già Figlia di
D’Artagnan.

Con i capelli lunghissimi ac-
conciati alla moda dell’epoca, la
bella diva aspetta di girare una
scena movimentata all’interno di
una villa seicentesca alla periferia
di Bologna, dove la troupe italo-
francese - ecco una delle famose
coproduzioni di cui si è tanto
parlato in questi mesi, con Leo
Pescarolo in prima fila - si è in-
stallata da qualche giorno. La
compagnia al gran completo sta
provando un balletto su musiche
di Lully, che è poi un Remo Giro-
ne riconoscibile sotto il trucco
pesante. Tutti stipati in un delizio-
so teatro barocco pieno di stuc-
chi, statue e affreschi (pare che
in Francia non ce ne siano di così

ben conservati) mentre Marquise
aspetta il suo turno, imbronciata
e scontrosa. Scopriremo perché:
ha ben altre ambizioni che indos-
sare il costume di regina della fo-
resta e danzare per un pubblico
di incompetenti. «Eppure non è
un’arrivista, va dove la porta la vi-
ta e gli uomini importanti e intel-
ligenti di cui s’innamora», dice la
giovane interprete. Ama questo
personaggio che le permette di
allontanarsi di un altro passo dal-
lo stereotipo di adolescente con-
temporanea del Tempo delle me-
le. Un esordio folgorante ma or-
mai ampiamente archiviato a se-
dici anni di distanza. E special-
mente dopo il matrimonio - pro-
fessionale e privato - con Zula-
wski. Che le ha pure dato un fi-
glio, Vincent, oggi di tredici mesi.
E l’ha resa ancora più estranea
alla vita parigina: preferisce Var-
savia, gli States, forse l’Italia, dove
le pare che la gente abbia un’i-
dentità ben riconoscibile. «In
Francia c’è un’atmosfera che non

mi piace, politicamente voglio di-
re. E poi la gente se la passa be-
ne e non vuole crearsi problemi.
Siamo troppo soddisfatti di noi
stessi, troppo presuntuosi, così fi-
niamo per isolarci. Dovremmo ri-
flettere di più su chi siamo e cosa
vogliamo, invece di stare sempre
a prendercela con gli altri: il cine-
ma americano, per esempio». Lei
non è certo pentita di aver fatto
Braveheart con Mel Gibson: «A
volte anche un ruolo minore può
essere esaltante perché ti consen-
te di disegnare una psicologia in
poche pennellate».

Vagamente polemica - anche
se si dichiara dolce e remissiva -
lo è pure quanto parla del perso-
naggio. Non accetta, per esem-
pio, paragoni superficiali con l’al-
tra eroina incarnata quest’anno,
per Bernard Rose, la passionale
Anna Karenina. È vero che en-
trambe scelgono il suicidio: «ma il
personaggio di Tolstoi si toglie la
vita perché il mondo è contro di
lei, mentre Marquise si accorge

che il mondo è senza senso e ve-
de le sue illusioni crollare». In
realtà, più prosaicamente, non
sopporta di essere sostituita in
scena, con successo, dalla sua
guardarobiera in un momento di
defaillance. «Non tollera di non
essere la più grande», commenta
la regista. Che nelle epoche pas-
sate cerca eroi forti e assoluti,
«perché in un’era di banalizzazio-
ne massmediologica non esisto-
no più modelli in cui identificar-
si... a parte, forse, qualche politi-
co come Nelson Mandela». Al
Sei-Settecento chiede una gran-
deur che, sostiene, fa bene al ci-
nema. Visto il successo di film
come Ridicule (candidato all’O-
scar) e Beaumarchais. Detesta,
addirittura, il realismo incarnato,
a suo modo di vedere, nella mo-
da del cinema di banlieue, L’odio
in primis. «Mi piace chi vuole
qualcosa, non quelli che non vo-
gliono niente e che potresti in-
contrare per strada tutti i giorni».

Anche Marceau preferisce i
personaggi fuori dall’ordinario.
Nella sua lista di ruoli ideali ci so-
no le intramontabili Giulietta e
Giovanna d’Arco, ma anche la
moglie di Joyce, Karen Blixen,
Eleanor Roosevelt, «si conoscono
meno però hanno fatto cose
straordinarie». Per ora, però, vor-
rebbe soprattutto riposarsi: «lavo-
ro troppo e con un bambino devi
saperti organizzare alla perfezio-
ne, calcolando ogni minuto»,
confessa mentre le portano un at-
timo in visita lo spaurito Vincent.

Una donna tra Racine e Molière. La bella e ambiziosa Mar-
quise Du Parc, da cortigiana a primadonna del teatro alla
corte di Luigi XIV. Questa vicenda, ampiamente romanza-
ta, sta diventando un film (Marquise appunto) diretto da-
Véra Belmont e girato tra Sabbioneta e Bologna. Prota-
gonista Sophie Marceau, ormai lontanissima dal Tempo
delle mele. E dalla Francia: che detesta. «Siamo troppo
compiaciuti e tendiamo a isolarci».

DALLA NOSTRA INVIATA

CRISTIANA PATERNÒ

Palmarès condivisibile a France Cinéma. La giuria, com-
posta da Giuseppe De Santis, Anna Bonaiuto, Sergio
Staino e Furio Scarpelli, ha attribuito il Grand Prix ’96 a
Capitaine Conan di Bertrand Tavernier. ll Premio speciale
è andato a Ponette di Jacques Doillon, il Premio opera
prima a Y aura-t-il de la neige a Noël? di Sandrine Veys-
set. Due menzioni a Le cri de la soie di Yvon Marciano e
À la vie, à la mort di Robert Guédiguian.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE ANSELMI
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Sport

BASKET

Striscioni
razzisti
a Varese

FUORI DALLA MISCHIA. Giuseppe Gentile, saltatore azzurro e attore di Pasolini

08SPO03AF01

Quel Sessantotto saltato
a tre passi dalla leggendaNOSTRO SERVIZIO

— «Chiedo scusa a nome della
città per questa vergognosa mani-
festazione di intolleranza»: con
queste parole il sindaco di Varese,
il leghista Raimondo Fassa, ha
commentato gli slogan antisemiti
scritti a vernice sui muri del pala-
sport della città lombarda in occa-
sione della partita di basket (cop-
pa Korac) di mercoledì sera fra la
Cagiva Varese e gli israeliani del
Bnei Herzliya. «Ebrei tornate al la-
ger di Mauthausen», era il conte-
nuto di alcune delle scritte, con
tanto di cornice di croci uncinatee
altri simboli neonazisti. Già nel
1979, e sempre per una partita di
basket di una coppa europea, a
Varese si era verificato un episo-
dio analogo, il razzismo allora si
era scatenato contro il Maccabì di
TelAviv.

Ieri mattina la stampa israeliana
ha dato molto risalto alla vicenda,
lasciando in secondo piano il ri-
sultato del match (vinto dalla Ca-
giva per 79-67). «Croci uncinate e
antisemitismo» ha titolato a tutta
pagina il quotidiano Yediot Ahro-
not nel suo supplemento sporti-
vo, mentre l’inviato del Maariv,
commentando l’accaduto, ha
scritto che «l’Italia fa fatica a
cancellare le discriminazioni
razziali del passato».

Le scritte sono state cancella-
te ieri mattina, ma secondo
Shmuel Muli Katzurin, allenatore
del Bnei Herzlya, i giocatori non
hanno visto li slogan e «il pubbli-
co locale si è comportato in ma-
niera sportiva per tutta la partita,
la sconfitta non può essere im-
putata a quell’incidente perché
la nostra squadra ne era stata te-
nuta all’oscuro». Katzurin, invi-
tando la stampa del suo paese
«a non montare la vicenda», ha
anche elogiato il comportamen-
to delle forze dell’ordine italia-
ne, che hanno garantito la mas-
sima sicurezza a tutta la squa-
dra.

Il sindaco Fassa, fra l’altro eu-
roparlamentare, ha voluto in-
contrare giocatori, tecnici e diri-
genti del club israeliano per
chiedere scusa per l’accaduto e
per invitare per tutta la delega-
zione per fare ritorno nella città
lombarda, affermando che «Va-
rese non è affatto razzista e il
modo miliore per verificare pro-
prio quanto sia diffuso il senti-
mento di solidarietà è proprio
quello di venirci a vivere. L’azio-
ne sconsiderata di qualche scel-
lerato non può autorizzare giu-
dizi negativi che né Varese né
l’Italia meritano».

La Digos di Varese intanto ha
avviato delle indagini per risalire
agli autori delle scritte. Del resto,
è risaputo e accertato da tempo
che negli ultrà del calcio e del
basket ci siano infiltrazioni di
gruppi dell’estrema destra, co-
me testimoniato fra l’altro dalla
frequentissima esposizione sugli
spalti di bandiere con croci celti-
che, svastiche, scritte in caratteri
gotici.

In pochi minuti vide sfumare il record del mon-

do e l’oro olimpico. Fu quello, in Messico, il

Sessantotto di Giuseppe Gentile, triplista di

grandi speranze. Poi incontrò Pasolini, e fece

anche un film, «Medea», con la grande Callas.

ANTONIO CIPRIANI— ROMA. Quel giorno a Città del
Messico il primato mondiale cadde
quattro volte. Era il 17 ottobre del
1968, Giuseppe Gentile, al primo sal-
to della finale olimpica, balzò nel tri-
plo a 17 metri e 22 centimetri: primo
posto e record. Poi fu la volta del so-
vietico Victor Sanayev: 17 e 23, un
centimetro in più. Quindi il brasilia-
no Nelson Prudencio: 17 e 27. E an-
cora Sanayev che con un prodigioso
ultimo tentativo fissò il record a 17 e
39. Una gara indimenticabile. Per
Giuseppe Gentile furono le 24 ore
che sconvolsero la sua vita: il giorno
prima in qualificazione aveva balza-
to fino a 17 e 10, ed era già record
mondiale. Poi il saltatore azzurro vi-
de sfiorire il titolo olimpico e il re-
cord mondiale nel giro di un pome-
riggio.

«In Messico volevo vincere, dove-
vo vincere e fare il record. Per tutta la
mia carriera agonistica non avevo
avuto che questa molla motivazio-
nale: essere il migliore. Non avevo
mai conosciuto mezze misure. An-
che quel 17 ottobre potevo andare
più lontano, ma qualcosa sbagliai...
Non ho mai potuto ammettere di es-
sere stato battuto. Quel salto era un
punto di partenza, perme...» Il ragaz-

zone del Cus Roma non andò mai
più lontano come quel giorno.Enes-
sun altro italiano è riuscito negli ulti-
mi ventotto anni a fare meglio del 17
e 22, che ancora oggi è record italia-
no di salto triplo. «Quattro anni do-
po, nel 1972, ero preparato ancora
meglio. Io programmavo di quattro
anni in quattro anni; valeva soltanto
l’appuntamento olimpico, le altre
gare non significavano nulla. Poi mi
feci male, un incidente. Un mese a
letto e addio sogno olimpico. Non
mi qualificai neanche per la finale.
Avevo29 anni. Potevabastare».

Arte è la parola-chiave per rac-
contare il triplo visto da Gentile. Un
salto in cui metodo e fantasia, spie-
ga, fanno volare lontano, tanto lon-
tano nella sabbia. «Il miglior triplista?
Edwards. È perfetto e aggiunge alla
tecnica e all’allenamento sistemati-
co quel pizzico di creatività che ren-
de il grande atleta una artista. Lo di-
ceva sempre anche Rosati, il mio al-
lenatore. La finale olimpica, è una
speciedioperad’arte...».

Giuseppe Gentile ha sempre sal-
tato. Il salto ce l’ha nei geni. Suo pa-
dre negli anni Venti era campione si-
culo-campano di salto in alto. Lui
era poco più di un ragazzino quan-

do cominciò a frequentare «il cam-
po». Prima l’alto, poi il lungo. Un
giorno mancava uno che facesse il
triplo, per i campionati di società: ci
misero Giuseppe. La gara di triplo
successiva la fece con la maglia del-
la nazionale juniores. Poi i raduni a
Formia, lanazionale, leOlimpiadi...

La tuta blu, quella classica con la
scritta gigantesca «Italia», capelli lun-
ghi e barba lunga. Così Gentile sul
podio di Messico 68. L’aspetto di un
giovane tra i tanti contestatori delle
università. «Invece no. Ero di famiglia
borghese, di destra. Non ho mai
contestato l’ordine familiare e socia-
le». Un creativo, ma borghese: così si
definisce Gentile, che rivendica la
centralità dello sport come filosofia
di vita. «Lo sport unisce, ti fa capire
come importante sia l’accettazione
dell’altro, è la politica che divide. Di
questo discutemmo, a lungo, con
Pier Paolo Pasolini, quando girava-
mo Medea. Era il 1969... Lui diceva
che il Sudafrica doveva essere esclu-
so dalle competizioni internazionali
perché manteneva l’apartheid. Io la
pensavoal contrario...».

Un rapporto interessante, quello
con Pasolini. Difficile, controverso.
Gentile era Giasone e la grande Ma-

ria Callas era Medea. «Un bel ricor-
do. Quel periodo fu interessante, ci
frequentavamo molto. Dal punto di
vista lavorativo, però, non mi diverti-
vo per niente. Ero un individualista, lì
bisognava ubidire e basta. Mi stres-
sava questa situazione». Pasolini
aveva scoperto Gentile su un giorna-
le. Aveva visto una foto, gli era pia-
ciuto. Gli telefonò e andarono a
pranzo insieme, Pasolini, il saltatore
azzurro e Maria Callas. Tre mondi
così diversi, intorno aun tavolo.

«Quando l’hanno ammazzato...»,
a Gentile non vengono in mente ri-
cordi, emozioni, o altro. Si ferma:
«Ho rimosso alcuni aspetti del poeta,
la mia mentalità borghese non poe-
tva ammettere che una persona così
garbata, dico, così gentile nei modi
scrivessequelle cose...».

Il presente di Giuseppe Gentile è
dietro una scrivania. È un dirigente
del Coni, non segue più l’atletica da
quando ha smesso di farla. È stato
preparatore atletico della nazionale
di rugby, segretario della pallamano,
della vela, della pallavolo, responsa-
bile dei giochi della gioventù. Oggi si
interessa delle Universiadi a Paler-
mo. L’atletica? «Niente. Ho buoni
rapporti con tutti». Un consiglio a un
atleta, in modo che cada quel record
vecchio di quasi trenta anni? «Forse
si pensa a Gentile come atleta-arti-
sta, sregolato... In realtà c’era un
grande lavoro, una grande program-
mazione. Poi ci vorrebbe un atleta
capace di ascoltare, affinare le doti
tecniche, lavorare lavorare, lavorare.
Ma con il divertimento di lavorare
con un obiettivo alto: fare il record
del mondo e vincere le Olimpiadi». E
sorride dietro ai baffoni brizzolati.
«Ahi che dolori», dice e si tocca le gi-
nocchia. «I salti e gli anni...». Sorride.GiuseppeGentileduranteleolimpiadidiMexicoCity

Dilettanti, picchia l’arbitro-donna
Tecnico squalificato per 3 anni
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Dopo l’episodiochequalchemese fa videprotagonistaun
giocatoreche, espulsodall’arbitrodonna, labaciò sulle
guanceprimadiusciredal campo (eperquesto fu
squalificato)domenica scorsa si è registratounaltrocapitolo
deidifficili rapporti tra i direttori di garadi sesso femminilee
gli altri addetti ai lavori, solitamentedi sessomaschile.
L’allenatoreSilvioGiannini, del TemporaBettolle formazione
senesechepartecipaal campionatodilettanti di calcioprima
categoria (gironeE), è stato squalificatoperoltre treanni (fino
al 7gennaio2000)peraver colpito l’arbitroMelania
BiancalanadiViareggio. L’episodioèaccadutonell’ultimo
turnodi campionatodisputatodomenica3novembrema le
decisioni delgiudice sportivo sonostate resenote soltanto
nella giornatadi ieri.
Durante l’incontroTemporaBettolle-Lucignano,poi concluso
con la vittoriadella squadraospiteperdue reti a zero,Silvio
Giannini haperso il controlloe, contravvenendoalle comuni
regolechevietanoal tecnicodioltrepassare la zonaadiacente
allapanchinaa lui riservata, èentrato incampocon intenzioni
bellicose.Nellamotivazionedelladecisionedelgiudice
sportivo si leggecheGiannini “eraentrato indebitamente in
campoecolpivaconunamanoal volto l’arbitroprocurandogli
notevoledoloreemomentaneidisturbi visivi’’.Ma la
domenicadi folliadell’allenatoredel TemporaBettollenonsi
èesaurito con l’invasionedi campo:“Inoltre, dopoaverlo
minacciatoeoffeso,nonostante l’interventodei carabinieri,
l’allenatore seneseal terminedell’incontro impedivaal
direttoredigaradi aprire laportadel suospogliatoio’’.

IN PRIMO PIANO

Calvi: come vincere il doping
— ROMA. Se n’era parlato nei
giorni scorsi, quando il presidente
del Coni, Pescante, aveva incontra-
to il senatore del Pds Guido Calvi
per discutere un possibile interven-
to legislativo per frenare in qualche
modo la diffusione del doping nel
mondo dell sport. Il Coni, ovvia-
mente, dopo anni e anni di latitan-
za corre ai ripari, prima che si sco-
pranoscheletri nell’armadio.

Il disegno di legge sul doping sa-
rà presentato dal Pds all’inizio della
prossima settimana, primi firmatari
Cesare Salvi e Guido Calvi. Essen-
zialmente si sofferma su due aspet-
ti: quello dell’accertamento del do-
ping e quello non secondario del-
l’accertamento delle responsabilità
sportivo-giudiziarie. «Il disegno di
legge prevede idee innovative. In-
nanzitutto occorre definire il do-
ping non in relazioni alle sostanze
vietate, eventualmente riscontrate
all’antidoping - dice Guido Calvi -.
sarà vietata l’assunzione di qualun-
que sostanza non dettata da giusti-
ficazioni mediche, ma tesa ad alte-

rare leprestazioni».
Questo vuol dire che si dovranno

profondamente rivedere i criteri an-
tidoping, attualmente a maglie lar-
ghe, talmente larghe - dice il dottor
Flavio Alessandri, ex medico azzur-
ro del ciclismo, ascoltato dalla
commissione di indagine del Coni
per ben due volte - che ormai alcu-
ni ormoni e altri corticosteroidi elu-
dono i controlli. In questo modo si
potrà evitare anche la corsa all’uso
di sostanze nuove, sconosciute:
«Non saranno possibili, dunque,
casi scandalosi e imprendibili alla
luce delle liste delle sostanze vieta-
te, come acadeva in Germania del-
l’Est».

Il senatore Guido Calvi affronta
poi il discorso della possibile so-
vrapposizione tra le inchieste giudi-
ziarie e quelle sportive: «Dovranno
essere due momenti separati, ma
coordinati. La repressione penale
sarà affidata al giudice; controllo e
prevenzione saranno affidati alle
regioni e alle autorità sanitarie pre-
poste, ma anche e soprattutto al

Coniealle federazioni sportive».
C’è interesse, evidentemente,

nel mondo politico per quello che
sta accadendo dentro i segreti pa-
lazzi dello sport. Lo dimostra que-
sto disegno di legge del Pds, come
anche la lettera sul doping spedita
a Pescante dal vicepremier Veltroni
dopo le prime puntate dell’inchie-
sta gornalistica della Gazzetta del-
lo sport. Lettera che ha avuto una
risposta, da parte del Coni, che
può essere giudicata elusiva. So-
prattutto alla luce di tutto quello
che dal mondo dello sport sta
saltando fuori: i dossier di Donati
e del medico Alessandri sul cicli-
smo dopato, le dichiarazioni di
Scarpa, oro nella canoa. Servirà
una legge, certo, ma ci vorrebbe
soprattutto attenzione da parte
delle federazioni e del Coni. Visto
che tutti sanno e per una serie in-
finita di motivi, insabbiano o nel-
la migliore delle ipotesi, chiudo-
no un occhio. Intanto ieri Veltro-
ni, ammalato, ha saltato l’incon-
tro con Pescante. - A.C.

Missing files that are needed to complete this page: 05FILMTV
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nel Mondo

In tribunale le registrazioni con le frasi spregiative

Texaco razzista
Sospesi 4 dirigenti
Gli impiegati neri fanno causa

08EST04AF02

La Romania al ballottaggio

Oppositori uniti
contro Iliescu

NOSTRO SERVIZIO

— BUCAREST. L’Unione socialde-
mocratica (Usd) dell’ex-premier
Petre Roman ha annunciato che
sosterrà il candidato dell’opposi-
zione di centro-destra (Convenzio-
ne democratica, Cdr) Emil Con-
stantinescu nel ballottaggio delle
elezioni presidenziali romene, fis-
sato per il 17 novembre prossimo.
Costantinescu avrà per avversario il
presidente uscente Ion Iliescu, del
Partito della democrazia sociale
(Psdr).

L’accordo tra i due avversari di
Iliescu è stato sancitodaunabbrac-
cio. «Ricostruiremo la vita di ogni
romeno e cominceremo anche la
ricostruzione della Romania», ha
dichiarato Costantinescu. «Il presi-
dente può essere apprezzato per
quello che fa e per le sue parole se
queste si trasformano in qualcosa
di buono per la gente. Ma Iliescu
non è in grado di farequesto», gli ha
fatto eco Roman. «La nostra mag-
gioranza significa un governo di ri-
forme vere, democrazia, civilizza-
zione e vita normale», ha aggiunto
Costantinescu.

Intanto ieri a Bucarest sono stati
resi noti i risultati finali del primo
turno delle presidenziali, tenutosi
domenica scorsa. La Commissione
elettorale ha annunciato che Ilie-
scu ha ottenuto il 32,25 per cento
dei voti, rispetto al 28,21 di Con-
stantinescu, e al 20,54 di Roman.
Oltre ai voti di quest’ultimo, Con-
stantinescu potrà contare anche,
nel ballottaggio, sull’appoggio del
Partito della minoranza ungherese
di Gyorgy Frunda, al quale èandato
il 6,02 delle preferenze nel primo
turno. Su Iliescu potrebbero river-
sarsi i voti dell’estrema sinistra, che
non riuscirebbero tuttavia a far
pendere labilanciadalla suaparte.

Netta la vittoria della Convenzio-

ne democratica nelle legislative. Il
partito di Costantinescu ha ottenu-
to il 30,17per centodei voti, rispetto
al 21,52 del Pdsr di Iliescu e al 12,93
dell’Usd di Roman. Al quarto posto
il Partito della minoranza magiara
con il 6,64 per cento. La soglia mi-
nima del 3 per cento necessaria ad
entrare in Parlamento è stata supe-
rata anche dai partiti nazionalisti di
Gheorghe Funar e Vadim Tudor.
L’affluenza alle urne è stata del 76,-
01percento.

Nei negoziati in corso in vista
della formazione del nuovo gover-
no, laCdrhaofferto all’Usdquattro
incarichi ministeriali, compresi
Esteri e Difesa. Nuovo ministro de-
gli Esteri potrebbe diventare
Adrian Severin. Al partito di Ro-
man andrebbero anche le Finanze
e i Trasporti. È pressoché certo che
il Pdsr di Iliescu, uscito chiaramen-
te sconfitto dalla consultazione
elettorale, passerà all’opposizio-
ne.

Negli accordi fra la Convenzio-
ne democratica e il partito di Ro-
man rientrerebbe anche la candi-
datura di quest’ultimo alla presi-
denza del Senato. Sull’incarico di
primo ministro si fa costantemente
il nome dell’economista Radu Va-
sile (Cdr). Fonti vicine alla Con-
venzione democratica non esclu-
dono inoltre la partecipazione del
partito della minoranza ungherese
allacoalizionedi governo.

L’intesa fra Roman e Costanti-
nescu per il ballottaggio è stata ac-
colta con commenti molto duri da
Iliescu. Durante un comizio nel
sud del paese ha bollato come
«demagogico e senza basi» il pro-
gramma di Costantinescu. Iliescu
ha inoltre fatto nuovamente cenno
a presunte simpatie monarchiche
del suoavversario.

La Texaco, gigante del petrolio, ha sospeso quattro diri-
genti e il suo presidente andrà personalmente a scusarsi
con i lavoratori di tutti gli impianti. Una causa civile intenta-
ta da 1500 impiegati neri contro la compagnia ha portato
in aula delle registrazioni in cui i responsabili del personale
parlavano dei lavoratori neri in termini dispregiativi. La
commissione per le pari opportunità ha già «condannato»
la compagnia per la sua politica di discriminazione.

NANNI RICCOBONO— NEW YORK. Sospesi senza sti-
pendio due dirigenti, cancellati i be-
nefici pensionistici per altri due. Così
la Texaco, la grande compagnia pe-
trolifera, ha «provveduto» al make up
della propria fragile immagine
aziendale. Le punizioni sono state
impartite mercoledì, subito dopo
che, in un’aula di tribunale, sono sta-
ti ascoltati i nastri in cui i responsabili
ad alto livello definivano i lavoratori
neri della Texaco «niggers» e «black
jelly bean». Nigger è il dispregiativo
di negro, lo usano i membri del Klu
Klux Klan. I jelly bean sono solo in-
nocenti caramelle ma dire jelly bean
a qualcuno equivale in gergo adargli
dello scemo.

La registrazione è la classica cilie-
gina sulla torta. La causa intentata
da 1500 lavoratori neri alla compa-
gnia si basa sulle testimonianze di
impiegati lasciati indietro nella car-
riera pur avendo i requisiti richiesti;
sull’esistenza di documenti in cui i
dirigenti del personale codificavano
la loro politica discriminatoria. Alcu-
ni di essi sono stati distrutti, come i

due libri del personale, uno per
bianchi, uno per neri. La causa è sta-
ta intentata nel ‘94. Quando merco-
ledì in tribunale sono stati ascoltati i
nastri un Gran Giurì ha deciso di
aprire anche un’inchiesta penale
sulla compagnia.

La vicenda Texaco atterra sulle
prime pagine dei giornali all’indo-
mani dell’abolizione delle azioni po-
sitive in California, scompigliando le
illusioni sociali che la middle class
bianca si è costruita sulla principale
minoranzaetnica americana.

È il dicembre del ‘94. I due diri-
genti in pensione da un anno, Ro-
bert Ulrich e Richard Ludwall, discu-
tono l’arrivo delle feste natalizie: «
Non ci bastava Hanukah (il natale
ebraico) ora c’è anche Kwanzaa (il
natale africano diventato popolare
tra i neri americani). Questi niggers
ci stanno addosso con ste‘ stronza-
te». Questa la conversazione regi-
strata su micronastro dallo stesso Lu-
dwall, che usava il registratore al po-
sto degli appunti. E poi in un’altra
occasione Ulrich dice ancora: «Que-

sta storia della diversità... sai bene
che tutti i neri jelly beans ci tengo-
no...». E Ludwall risponde: «Diverten-
te però che nessuno di questi neri
jelly beans riesca a staccarsi dai ran-
ghi più bassi...». Ulrich replica: «Lo
sai benissimo che è o noi o loro, è
impossibile fare diversamente». Con
loro a partecipare alla discussione
c’erano i due dirigenti sospesi senza
paga, David Keog e Peter Mead. I na-
stri sono un «regalo» anonimo agli
avvocati dei lavoratori, probabil-
mente proviene da un impiegato
bianco anti razzista che non ha avu-
to il coraggio di esporsi.

Il presidente della Texaco, Peter
Bijur, una volta ascoltati i nastri si è
prodigato in commenti indignati: «Le
cose che ho sentito mi provocano
rabbia e indignazione, come sono
certo la provochino in qualsiasi per-
sona decente. È un linguaggio de-
plorabile e intollerabile». Bijur ha ag-
giunto che andrà personalmente a
scusarsi con i lavoratori in ogni im-
pianto Texaco; che si farà assistere
da una commissione di esperti ester-
ni all’azienda per rivedere la politica
degli incarichi edella formazione.

Gli risponde Micheal Hausfeld,
uno degli impiegati dei lavoratori: «È
un po‘ tardi per indignarsi. Prima an-
cora di fare causa molti impiegati
neri avevano lamentato, all’interno
della azienda, le discriminazioni su-
bite. C’è gente che si è vista soffiare
la promozione da un impiegato
bianco appena arrivato, altra che è
stata promossa solo sulla carta ...e
non credo che il presidente della Te-
xaco fosse all’oscuro diquesto». IlpresidentedellaTexacoPeter I.Bijur Lederhandler/AP
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in Italia

Scoperta la rete italiana del Gia. Perquisizioni da Napoli a Milano

Colpo ai terroristi islamici
Armi e soldi: 22 arresti
Una maxioperazione della polizia ha portato alla scoperta
di quella che gli investigatori ritengono una struttura ben
organizzata del Gia, il Gruppo Islamico Armato, l’organiz-
zazione terroristica che da anni insanguina l’Algeria. Ese-
guiti 22 arresti e oltre 60 perquisizioni. La cellula italiana,
composta da giovani insospettabili, sarebbe stata in contat-
to con quelle di altre capitali europee. Obiettivo: raccoglie-
re fondi e armi per i «fratelli» algerini.

DAL NOSTRO INVIATO

GIAMPIERO ROSSI

L’Imam di Torino: nessun rapporto
tra moschee e gruppi armati

L’operazioneShabkaha toccato anche alcuni luoghi di cultodelle
comunità islamiche italiane, come lamoschea di Torino, o centri
di riferimento culturale come l’istituto culturale islamicodi
Milano. Anche li alcuni dei 300 agenti di polizia impegnati
nell’operazionehannobussatoper eseguireunaperquisizione.
Magli stessi inquirenti,magistrati e poliziotti, hanno specificato
subito chequesti punti di incontrodegli islamici d’Italia nonhanno
nulla a che fare con l’attività dei presunti fiancheggiatori del
terrorismoarrestati ieri.MadaTorinoarriva comunqueuna
dichiarazionedell’ImamMoustafaAboussad,32anni, psicologoe
corrispondentedi alcuni giornali dell’ArabiaSaudita, Kuwait e
Marocco: «I luoghi di preghieranon hannoconnessioni con fatti
criminosi e conpersonechenulla hannoache vedere con la
normale vita egestionedi queste comunità - hadetto - enessun
responsabile enessuno frequentatore dei luoghi sacri è oggettodi
arresti o indagini. Tra i nostri frequentatori, tra l’altro, non
abbiamoalgerini. Siamograti all’autorità cheha effettuato alcuni
controlli con ilmassimo rispettodei luoghi sacri». Sonocirca25
mila i fedeli cheanimano la comunità islamicadi Torinoe
frequentano lequattromoscheedel capoluogopiemontese (una
quinta è in fase di costruzione in via Saluzzo). Nonostante le
tensioni esplose in alcuni quartieri periferici lo scorsoanno, il
rapporto tra imusulmani e il restodella città sembra sereno.
Anche ieri, dopoche si eragià diffusa la notizia dell’operazione
antiterrorismocondottadallaDigos, i negozianti e gli abitanti
della zona circostante lamoscheadi viaBaretti hannoconfermato
il climadi tranquilla convivenza con il popolo che, soprattutto al
venerdì, anima la zona.Quantoai documenti sequestrati nelle due
sole moschee perquisite, sembra si tratti delle carted’identità di
duegiovanimarocchini che stavanoper sposarsi».

— TORINO. Gli investigatori della
Digos l’hanno battezzata Operazio-
ne «Shakba», che in arabo significa
«rete». Perché questa volta gli inqui-
renti si dicono convinti di aver messo
le mani su personaggi, tutti giovani
algerini, che farebbero parte di una
struttura internazionale di supporto
logistico al sanguinario gruppo ter-
roristico del Gia, il Gruppo islamico
armato che da anni firma azioni cri-
minali in Algeria. Una struttura reti-
colare, appunto, che anche in Italia
avrebbe una sua base, quella colpita
dai 22 arresti di ieri mattina, a sua
volta collegata con la casa madre ad
Algeri e con punti d’appoggio in
Gran Bretagna, Francia, Germania,
Spagna e Belgio. Obiettivo: racco-
gliere fondi, armi (soprattutto),offri-
re sostegno e accoglienzaai terroristi
algerini costretti a cambiare aria per-
ché braccati dalla polizia locale, di-
stribuire documenti falsi per permet-
tere a tutti una tranquilla circolazio-
ne in Europa. Risorse umane: giova-
ni e insospettabili lavoratori algerini,
non clandestini, per nulla agganciati
al vasto mondo dell’immigrazione
magrebina «povera».

C’era grande animazione nelle
questure di mezza Italia, nel giorno
della conclusione di questa opera-
zione contro una «associazione per
delinquere finalizzata al traffico di
armi e documenti falsi». Le Digos di
Torino e Milano avrebbero svolto la
parte più grossa del lavoro investiga-
tivo, ma la procura torinese ha utiliz-
zato il lavoro anche di poliziotti di
Roma, Napoli, Cuneo, Asti, Pavia e
Perugia per seguire le mosse presun-
ti fiancheggiatori del terrorismoalge-
rino. Non è la prima volta che le in-
dagini della magistratura e della po-
lizia politica si concentrano su immi-
grati nordafricani partendo dal so-
spetto di attività filoterroristiche, ma
questa volta - tengono a sottolineare
gli inquirenti - le comunità islami-
che, i loro punti di ritrovo (moschee
e centri culturali) e più in generale le
comunità arabe che si sono ricreate
numerose in tutte le città italiane
non c’entrano nulla: le persone rag-
giunte dalle ordinanze di custodia
cautelare emesse dai magistrati tori-
nesi sono tutti «regolari», hanno una

casa, un lavoro (o almeno lo aveva-
no fino a ieri: chi riparava frigoriferi,
chi faceva il carrozziere, altri nell’e-
dilizia, nell’informatica o all’istituto
culturale islamico) e chi li ha cono-
sciuti o a pagato loro gli stipendi è ri-
masto incredulo alla notiziadelleac-
cuse mosse nei loro confronti. «Un
lavoratore modello» è il commento
che, per esempio, ha fatto il datore
di lavoro di Yousseff Tanout, 32 an-
ni, arrestatoaMilano.

Eppure anche lui, insieme a Ra-
chid Fettar (considerato uno dei lea-
der del gruppo), Said Chetet, Bouza-
kri El Moussaif e altri cinque conna-
zionali, faceva parte del gruppetto
che abitava nell’appartamento mila-
nese di via Scherillo 6, alla periferia
nord della città, dove le “cimici” del-
la Digos di Milano avrebbero inter-
cettato riunioni che vertevano sul-
l’organizzazione del traffico di armi
destinate ai «fratelli» del Gia di Algeri.
Le armi, preferibilmente automati-
che o esplosivi, non sarebbero fisica-
mente transitate per quella casa, ma
lì dentro si faceva il punto sui contatti
da tenere e si distribuivano ordini ai
giovani messi che poi partivano per
altre città europee. I carichi, quelli
veri, magari anche di più semplici ar-
mi a canna corta (e di questo si sa-
rebbero anche lamentati gli arresta-
ti) sarebbero state nascoste tra i
container del porto di Napoli, dove
per questo è stato arrestato Farid Ai-
der. A Torino, invece, Hamel Abdel-
rahim (anche lui considerato un ca-
po) e Achour Saadi si sarebbero oc-
cupati della produzione di docu-
menti falsi, e a questo lavoro avreb-
bero collaborato anche i due conna-
zionali bloccati a Cuneo e ad Asti.
Dalle circa sessanta perquisizioni
eseguite dalla Digos nella mattinata
di ieri sono emersi numerosi docu-
menti di identità falsificati, decine di
milioni di lire, banconote false,
proiettili, manuali per la fabbricazio-
ne di ordigni esplosivi e «materiale
politico» che, tanto per cominciare,
ha fatto tramutato in arresti altri cin-
que fermi che erano stati eseguiti al-
l’alba, e per tutti ha confermato i ca-
pi d’accusa: associazione per delin-
quere finalizzata al traffico di armi e
documenti falsi. Non è stata conte-

stata la banda armata o la finalità ter-
roristica dell’organizzazione perché,
spiegano gli inquirenti, da un anno
di indagini non è emerso alcun pro-
getto di organizzare attentati in Italia,
né si può giuridicamente collegare
l’attività dei 22 arrestati con l’orga-
nizzazione di azioni militari. Riman-
gono i sospetti: uno dei destinatari
degli ordini di custodia cautelare si
trova già in carcere in Francia, e
sempre in Francia il Gia ha già colpi-
to con i terribili attentati alla metro-
politana.

I dirigenti dell’Ucigos e delle Di-
gos impegnate nell’operazione non
nascondono la loro soddisfazione
per i risultati di un anno di apposta-
menti, pedinamenti e intercettazio-
ni, i magistrati torinesi prendono
tempo e sperano di ottenere risultati
interessanti dagli interrogatori che
inizieranno oggi stesso. Certo, fino a
oggi, le inchieste giudiziarie che
hanno puntato a smascherare pre-
sunte cellule terroristiche islamiche
in Italia non hanno prodotto grandi
risultati: il tribunale della libertà pri-
ma e la Corte di cassazione poi, per
esempio, hanno ridimensionato no-
tevolmente la portata della cosiddet-
ta Operazione Sfinge, condotta a Mi-
lano circa due anni fa. In quel caso
venne contestato il reato di associa-
zione per delinquere di stampo ma-
fioso.

LA SCHEDA Un esercito di cinquemila killer. Ma l’Islam è solo un pretesto

Gia, ala sanguinaria dell’integralismo
UMBERTO DE GIOVANNANGELI— ROMA. Rapiscono, sgozzano,

massacrano. Il tutto in nome di «Al-
lah il misericordioso». Sono i killer
del Gia, il Gruppo islamico armato,
l’ala più radicale e sanguinaria del-
l’integralismo algerino. Nel loro miri-
no non c’è solo la nomenclatura po-
litica e militare al potere: «nemici
dell’Islam» da eliminare sono tutti
coloro che si rifiutano di accettare i
diktat emanati dagli emiri del Gia.
Sono le donne rapite, stuprate, sgoz-
zate a centinaia perchè colpevoli di
non essersi assoggettate alla pratica
del «matrimonio temporaneo» o per-
chè rivendicavano il loro diritto al la-
voro e all’istruzione: la sporca guerra
civile che da quattro anni ha fatto
precipitare l’Algeria in un pozzo sen-
za fondo di orrore e morte, è segnata
dal sangue innocente di centinaia di
ragazze uccise per strada o davanti
alle compagne di scuola perchè la
loro esecuzione fosse da insegna-
mento. Nemici da eliminare per i ter-
roristi del Gia sono anche i giornali-

sti, i musicisti, gli insegnanti: il crimi-
ne di cui si sono macchiati agli occhi
dei fondamentalisti è quello di aver
continuato a scrivere, cantare, inse-
gnare liberamente.

Hanno decretato che la scuola
corrompe, e così hanno dato fuoco
a centinaia di edifici scolastici; han-
no giudicato «lasciva» ogni atleta che
«osava» correre in calzoncini corti e
per questo hanno minacciato di
morte diverse campionesse dello
sport algerino: la società a cui aspi-
rano i terroristi del Gia è chiusa, for-
temente gerarchizzata, sessuofobi-
ca. Quattro anni di guerra, oltre cin-
quantamila morti, centinaia di don-
ne e uomini costretti a vivere barrica-
ti in casa perchè su di loro pende
una «fatwa», la condanna a morte
decretata da un’autorità religiosa
islamica. E ancora: un regime che
per debellare il terrorismo non ri-
nuncia a retate di massa, alla milita-
rizzazione di intere zone del Paese,
alla sospensione delle libertà demo-

cratiche: di tutto ciò è pieno quel
mattatoio chiamato Algeria. Dietro
lo scudo dell’Islam, si sono consu-
mate vendette, regolamenti di conti
che hanno investito anche schegge
impazzite dei servizi segreti algerini.
Il presidente Liamine Zeroual ripete
che la lotta al terrorismo è «pratica-
mente vinta», che l’Algeria è pronta
per ritornare sulla strada della de-
mocrazia. La risposta del Gia è affi-
data alle autobombe e agli agguati.
Sempre più feroci. Negli ultimi quat-
tro giorni, in diverse azioni terroristi-
che, sono state massacrate 44 perso-
ne, 130 nelle ultim e settimane, in
maggioranza donne e bambini.
Stessa la tecnica: finti posti di bloc-
co, la gente fatta scendere dagli au-
tobus, raggruppata. E poi scannata
con coltelli da macellaio, una ad
una. Le violenze si sono intensificate
dopo l’annuncio di un referendum
costituzionale, in programma per il
28 novembre. Per il Gia è la sfida fi-
nale. A ingrossare le fila dei «soldati
di Allah» sono i giovani senza futuro
delle desolate periferie urbane, a co-

minciare da Bab El Oued, che di tutti
i ghetti d’Algeri è il più vasto e il più
misero. A dominare è la disperata at-
tesa di qualcosa che non verrà mai:
un lavoro, una casa, una occasione
di riscatto. Alle migliaia di «senza fu-
turo» il credo fondamentalista offre
una ragione di sfogo, dà un senso di
identità, li innalza a «giustizieri», sal-
vo poi usarli come carne da macello.
A comandare i cinquemila uomini
«arruolati» nel Gia - strutturati in cel-
lule autonome - sono gli «afghani»,
ciò che resta del manipolo di guerri-
glieri che avevano combattuto in
Afghanistan, sostenuti dall’Occiden-
te, dopo l’invasione dell’Unione So-
vieticanel 1979.

Rifiutano il dialogo con il potere,
non accettano legami «impuri» con
le altre forze dell’opposizione laica
ai militari, ed ora accusano di tradi-
mento anche i «fratelli» del Fronte
islamico di salvezza, il disciolto Fis: il
loro fine non è realizzare la demo-
crazia, ma dare vita ad una repubbli-
ca islamica d’Algeria, sul modello
iraniano.

Interrogazioni di Lega, Ulivo e An sul caso dell’«obiettore»

Evade canone Rai, arrestato
Insorgono i deputati
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Diffamò la Lega
cooperative
Condannato
Massimo Caprara

La II sezionePenaledel Tribunaledi
Roma,presiedutadal dottor Cavallo,
ha condannato ieriMassimoCaprara
per il reato di diffamazione, aggravato
dall’attribuzionedi fatti determinati,
nei confronti della Legadelle
Cooperative, allamulta di un milionee
al risarcimentodel dannoarrecato, da
stabilire in separata sede. Caprara è
stato anche condannatoa risarcire le
spese, le competenzeegli onorari del
giudizio. La LegaNazionaledelle
Cooperative, assistita dall’avvocato
FaustoTarsitano, aveva sporto
querela nei confronti del giornalista
Massimo Capraraper le affermazioni
resenel corsodella trasmissione
televisiva «MissioneReporter, in
viaggio in Italia», condottada Luigi
Locatelli, all’epocadei fati direttoredi
RaiDue, andata in onda sulla seconda
reteRai il 5novembredel ‘91.Nel suo
intervento, nel qualeproponeva
«ricostruzioni storicheassolutamente
inverosimili» _ si legge inun
comunicatodel LegaCoop_ ,Caprara
avevaaffermato: «La legaCooperative
ha trattato e venduto risorse chimiche
cecoslovacche, dagli esplosivi
all’uranio.Ha trattato e venduto
sofisticati sistemi d’armi, e macchine
utensili a controllo numerico. Cioé le
produzioni più ricchedi tecnologia
avanzata cheesistessero nei paesi
dell’Est. La LegadelleCoop è stata ed
è questo».
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Arrestato perché non paga il canone Rai: la Lega parla di
Elio Vaccaro come di «un libero cittadino della Padania
che ha avuto il coraggio civile di opporsi». I deputati della
Sd-Ulivo chiedono un’immediata verifica dell’episodio. «Se
la vicenda è vera e l’arresto è avvenuto senza altra ragione
vi è stata una inconcepibile violazione delle leggi della no-
stra Repubblica», affermano e chiedono alle autorità com-
petenti risposte esaurienti.

NOSTRO SERVIZIO

— ROMA. Non paga il canone Rai
e viene arrestato: la notizia ha del-
l’incredibile. E così mentre il leghi-
sta Mario Borghezio parla di Elio
Vaccaro come di un «libero citta-
dino della Padania che ha avuto il
coraggio civile di opporsi al paga-
mento del balzello di Stato deno-
minato canone Rai», i deputati
della Sd-Ulivo chiedono un’im-
mediata verifica delle notizie di
stampa: «se l’arresto è avvenuto
senza altra ragione - sostengono -
vi è stata una inconcepibile viola-
zione delle leggi della Repubbli-
ca». Ma torniamo a Borghezio. In
una nota in cui afferma di parlare
a nome del governo provvisorio

della Padania, l’esponente della
Lega afferma che l’arresto dell’«o-
biettore televisivo» è di assoluta
gravità. «Roma ladrona è avvisata -
tuona - il territorio della Padania, i
beni dei padani, i loro risparmi, le
loro case e la loro libertà sono co-
sa sacraed inviolabile».

«Viene arrestato un cittadino
che da 17 anni ha comunicato uf-
ficialmente la sua protesta alla Rai
e alla Guardia di Finanza. Se non
sussistono altri elementi l’arresto
di Vaccaro costituisce un atto vol-
to ad intimidire chi non la pensa
come il governo», Afferma Vito
CusimanodiAn.

«Se la vicenda è vera, se l’arre-

sto è avvenuto senza altra ragione,
vi è stata certo un’incomprensibile
violazione delle leggi della nostra
Repubblica», sostengono i depu-
tati della Sinistra democratica-l’U-
livo Giovanna Melandri, Furio Co-
lombo, Giovanna Grignaffini, Fa-
brizio Bracco e Giuseppe Giulietti.
«La notizia di stampa secondo cui
il signor Vaccaro sarebbe stato ar-
restato per aver rifiutato di pagare
il canone Rai provoca allarme e
preoccupazione - affermano - È
necessario procedere ad una im-
mediata verifica per avere dalle
autorità interessate risposte esau-
rienti».

Secondo i deputati della Sini-
stra democratica-Ulivo «la stessa
determinazione che ci impone di
condannare le esortazioni della
violazione della legge che vengo-
no, con allarmante frequenza. da
un gruppo del nostro parlamento,
ci impone di dichiarare la nostra
ferma condanna per l’arresto del
signor Vaccaro. Ci adopereremo
perciò affinché vengano imme-
diatamente accertate le circostan-
ze dell’evento e le responsabilità
del caso, con le sanzioni che po-
tranno risultarenecessarie».
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Milano Week-End

IN MOVIMENTO SALUTI & BICI BAMBINI/2
LIGURIA. Il Cai, sezione di Milano (via Silvio Pellico
6 - tel. 86463516, dal lunedì al venerdì 9-13 e 15-19
e il martedì anche 21-22.30), propone per domeni-
ca 10 novembre una escursione sull’Appennino Li-
gure, da Vernazza a Levanto. Oltre ai consueti pa-
norami sul mare, che nella seconda parte della
tappa assumono anche aspetti curiosamente sel-
vaggi, vi è un lungo tratto da percorrere all’interno
di un fitto bosco, che fa pensare ad una gita di
montagna.
PREALPI BRESCIANE. Sempre a cura del Cai, sezio-
ne di Milano, si svolgerà una passeggiata sul monte
Isola, nelle prealpi bresciane. Si tratta di una escur-
sione alla portata di tutti che si svolgerà tra i villaggi
di pescatori e che ha come obiettivo ultimo la cima
del monte a 600 metri d’altitudine.
VALCAMONICA. L’associazione Edelweiss, via Peru-
gino 13/15 organizza una gita lungo il sentiero del-
le incisioni rupestri in Valcamonica. L’iscrizione co-
sta 32mila lire per i soci Cai, 37mila per gli altri. Si
parte dalla stazione Garibaldi, per informazioni sul-
l’orario chiamare il 55191581.
TREKKING. La proposta di Trekking Italia (tel.
8372838) per domenica 10 novembre è un bel trek
in Val Codera. Ritrovo all’ufficio informazioni della
Stazione Centrale di Milano e poi treno per Coli-
co/Novate Mezzola. La passeggiata prevede: Nova-
te, Codera, sentiero del Trecciolino, San Giorgio e
ancora Novate. Quota di partecipazione 50mila li-
re.
A PIEDI SUL MONTE BEIGUA. Trekking Italia (tel.
8372838) organizza per sabato 16 e domenica 17
novembre un trek al Parco Naturale del Monte Bei-
gua. Ritrovo alla Stazione Centrale di Milano alle
ore 7.55, poi si parte in treno per Varazze. Il trek
tocca Varazze, Faie, Monte Belgua, Sciarborasca,
Cogoleto e ancora Varazze. Trattamento di mezza
pensione in albergo e quota di partecipazione di li-
re 150.000.
BEACH VOLLEY. Chi volesse tenersi in forma in vista
della prossima estate, pregustando interminabili
partite a pallavolo in riva al mare ,ora può farlo an-
che a Milano. È in funzione infatti al Centro Sporti-
vo del Cus Milano, all’Idroscalo, un autentico cam-
po regolamentare di beach volley. Orari di apertu-
ra: dal lunedì al venerdì dalle 12 alle 20, il week-
end dalle 10 alle 20. Per giocare basta prenotarsi
telefonando al 7560547. Con 30mila lire si gioca
un’ora (20mila per i soci Cus Milano).
ATLETICA. Sabato 9 novembre al campo sportivo
Giuriati di Milano, l’Atletica Riccardi organizza la
propria «Leva Olimpica». Il ritrovo è fissato per le
ore 14.30 e le gare avranno inizio alle ore 15. Alla
Leva Olimpica potranno partecipare gli studenti e
le studentesse nati negli anni 83-84, non tesserati
alla Fidal. Per informazioni tel. 33603244.
CALCIO A 5. Sono aperte fino all’11 novembre le
iscrizioni al 20 campionato invernale provinciale-le-
ga amatori di calcetto che inizierà il 18 novembre.
La squadra vincente parteciperà all’EuropeCup con
le finali a Praga nel mese di giugno ‘97. Per infor-
mazioni Gruppo arbitri Multisport e federazione ita-
liana football sala (tel. 425131 - 3761657).
PODISMO. A Stradella in provincia di Pavia, dome-
nica 10 novembre si svolge la «Marcia tra i vigneti»,
90 trofeo cantine Vilide. Percorsi di 6 e 13 chilome-
tri. Partenza ore 8.30. Organizza il Gruppo S.Anto-
nio (tel. 0385-48342).
CORSO ISTRUTTORI. Il Coni, Comitato Provinciale di
Milano, in collaborazione con il Comune di Opera
organizza un corso multimediale per istruttori, tec-
nici federali, insegnanti Isef. La sede del corso (se-
rale) che si svolgerà dall’8 novembre al 3 dicembre
è la scuola elementare Rodari di Opera. Per infor-
mazioni ed adesioni rivolgersi al 57604908.
CAPODANNO IN BARCA. Velamare Club propone un
Capodanno in barca. Due le scelte possibili: Sarde-
gna o Costa Azzurra. Dal 27 dicembre al 2 gennaio
o dal 27 dicembre al 6 gennaio si tengono corsi di
primo e secondo livello presso la casa del mare di
Golfo Saline, vicino a Palau (costo: da 1 milione
300mila a 1 milione e 900mila tutto compreso,
tranne il viaggio). In Costa Azzurra si tiene invece
la crociera scuola «primi passi verso l’autonomia»:
due i turni, dal 27 dicembre al primo gennaio o dal
2 al 6 gennaio. Le crociere costano 820 e 650mila
lire, spese di viaggio e di cambusa a parte. Dal 3 di-
cembre presso la sede della scuola, in via Alzaia
Naviglio Grande 12, inizia invece un altro turno del
corso di patente nautica a vela e/o motore, oltre le
6 miglia: costo lire 1.500 mila per due patenti, 1 mi-
lione 300mila per una. Per informazioni il telefono
è 58106495 oppure 58107141. - Luca Ferrari.

— In questa stagione può non ve-
nire voglia di uscire in bicicletta, ma
se ci si copre bene (soprattutto la te-
sta, le mani e i piedi) anche in au-
tunno e inverno si può pedalare,ma-
gari compiendo percorsi più brevi e
nelle ore più calde della giornata
(dalle 10 alle 15). Per scegliere que-
sti percorsi può essere utile la con-
sultazione dei manuali usciti in que-
sti anni.Ne segnaliamoalcuni.

Lombardia in bicicletta, a cura
del Touring Club Italiano e della
Regione Lombardia, pagine 215. È
il più completo dei manuali sui
percorsi in bici nella nostra regio-
ne con 61 itinerari cicloturistici, 8
itinerari in mountain bike e 6 itine-
rari bici più treno. Contiene descri-
zioni dei percorsi, carte, profili alti-
metrici, informazioni. Si può ri-
chiedere all’Apt di Milano, via Mar-
coni 1 o al Tci, corso Italia 10.

I dintorni di Milano in bicicletta.
Questa è la decana delle mono-
grafie in argomento. Edita nel 1978
, con 8 percorsi in bici. È un’opera
che conserva la sua freschezza e
validità anche se non è più in cir-
colazione. Può essere consultata
presso Ciclobby, via Cesariano 11
a Milano.

La pista ciclabile nel parco delle
Groane e Carta del parco delle

Groane (scala 1:25.000). I due fol-
der contengono descrizioni, infor-
mazioni e carte delle piste ciclabili
e delle strade comprese nel peri-
metro del parco. Possono essere
richiesti al Consorzio parco Groa-
ne, via Piave 5, Cesate. Parco del
Ticino lombardo-Carta dei sentieri
pedonali e dei percorsi ciclabili: ot-
tima e dettagliata carta, in scala
1:17.000, dell’intera valle fluviale
del Ticino, con descrizioni dei per-
corsi, a cura di Orizzonte. Si può
acquistare nelle librerie specializ-
zate e presso Orizzonte, via Bertini
3/4, Milano.

Tra rosse presenze e verdi silen-
zi. Itinerari artistico ambientali nel

Lodigiano con ottime descrizioni e
fotografie e l’indicazione cartogra-
fica dei percorsi in bicicletta. Sono
disponibili fascicoli monografici
relativi a singoli itinerari e due vo-
lumi ( raccolte di 7 e 5itinerari).
Sono in distribuzione (i fascicoli
gratuitamente, i volumi a paga-
mento) presso l’Apt del Lodigia-
no, piazza Broletto 4, a Lodi.

Per il Cremonese e il Cremasco
sono in circolazione alcuni opu-
scoli con accurate descrizioni dei
percorsi, carte e belle foto. Tre di
questi (Il Cremonese-Il Cremasco-Il
Casalasco in bicicletta) si possono

trovare presso l’Apt del Cremone-
se, piazza del Carmine 5, Cremo-
na. Gli Itinerari cremaschi in tre
opuscoli si trovano invece presso il
Nuovo Torrazzo, via Goldaniga 2/
A, Crema.

Passeggiate fuori porta. Si tratta
di 18 schede (descrizione dei per-
corsi e cartografia) relativi ciascu-
no a un itinerario di corto raggio
nei dintorni di Bergamo. L’edizio-
ne delle schede è stata curata da
Aribi (Associazione per il rilancio
della bicicletta), via Rota 22, Ber-
gamo.

In bicicletta alla scoperta dei

quattro fiumi Adda, Brembo, Oglio,
Serio. Di Emanuele Roncalli, Flash
edizioni Bergamo. Un libro di 144
pagine, riccamente illustrato, con
ampie descrizioni dei luoghi, infor-
mazioni utili per il cicloturista, sei
itinerari principali e diverse alter-
native. Al libro sono allegate quat-
tro carte delle valli fluviali in terri-
torio bergamasco. È in vendita in
libreria. Itinerari cicloturistici nella
Bergamasca: volume di 173 pagi-
ne, contiene 24 itinerari con carte
e descrizione dei percorsi. Si trova
presso l’editore Juvenilia, via Bri-
gnoli 5, Bergamo; oppure presso la
citata Aribi.

Progetto mountain bike. Si tratta
di una serie di carte e di descrizio-
ni di percorsi in Franciacorta (Bre-
scia) più adatti alla mountain bike
(o a bici con copertoni a sezione
larga) che alla bici da corsa. La
raccolta può essere richiesta a Pro-
mozione Franciacorta spa, piazza
G. Bosco 1, Corte Franca (Bre-
scia).

Dal Garda al Po-Carta dei per-
corsi ciclabili. A cura del Parco na-
turale Mincio, la carta in scala
1:25.000 è utilissima per individua-
re le diverse alternative ciclabili
nella valle del Mincio, da Peschie-
ra del Garda a Mantova e poi fino
alla foce del Mincio nel Po. È in
vendita in libreria e può essere ri-
chiesta a Parco naturale Mincio,
via Marangoni 36, Mantova. Man-
toverde: di Stefano Caserini e
Adriano Amati. Edito da Azienda
di promozione turistica e Camera
di commercio di Mantova nel
1992. Contiene un capitolo dedi-
cato a 11 itinerari in bicicletta.
Sondrio in bike. Opuscolo conte-
nente la descrizione di 6 itinerari
per la mountain bike curato dalla
comunità montana Valtellina di
Sondrio e Alpin Bike Sondrio. Ri-
volgersi a: Alpin Bike Sondrio- c/o
Tennis club - via Vanoni.

E inoltre: Le strade azzurre in bi-
cicletta (di cui si è parlato lo scor-
so venerdì). Provincia di Milano,
via Vivaio 1. Percorsi cicloturistici
nella provincia di Milano: Cts, via
S. Antonio 2; oppure Provincia di
Milano, ,via Guicciardini 6. Itinerari
cicloturistici nella provincia di Vare-
se. Cts, via Garibaldi 17, Varese;
oppure Provincia di Varese, piazza
Libertà 1, Varese.

GIOPPINO E LA COMARE BASTONATA è il primo appun-
tamento con I burattini del Filo, la rassegna di spetta-
coli di animazione che il Teatro Filodrammatici orga-
nizza ogni sabato pomeriggio fino al 3 marzo. Marino
Zerbin ha raccolto spettacoli di burattini adatti anche
al pubblico dei piccolissimi, dai tre anni in su. Lo spet-
tacolo di domani ha per protagonista la maschera ber-
gamasca di Gioppino, sempre pronta, a suon di maz-
zate, a raddrizzare torti più o meno ridicoli. Siinizia alle
16, l’ingresso costa lire 10.000; per gruppi famigliari di
quattro persone lire 30.000.
LA STORIA DI LAVINIA va in scena oggi al Teatro Verga,
in via Giovanni Verga 5, alle ore 10. È lo spettacolo
d’esordio di Inquieta Presenza, rassegna di teatro per
ragazzi organizzata dal Teatro del Sole.La storia di La-
vinia, per spettatori dai tre ai dieci anni, è una nuova
produzione del Teatro del Sole ispirata a un racconto
di Bianca Pitzorno. È l’avventura di una bimba strac-
ciona in una Milano indifferente nel caotico periodo
natalizio. Per fortuna c’è un anello magico che le con-
sentirà di realizzare i suoi desideri. Ingresso lire 7.000,
per informazioni, tel 2552318.
SHERAZADE uno spettacolo di animazione a vista con
diverse tecniche, va in scena sabato 9 alle 20.30 e do-
menica alle 16.30 al Teatro delle Erbe, per la rassegna
di spettacoli organizzata dal Teatro del Buratto. Il pri-
mo appuntamento prodotto dallo stesso Buratto, è
adatto a bambini dai cinque ai dieci anni ed evoca un
Oriente meraviglioso sulla scia delle Mille e una Notte
Ingresso lire 9.000 per adulti e bambini, 6.000 per i
nonni, abbonamento a tre spettacoli lire 20.000.
BLU il nuovo spettacolo di Ferruccio Filipazzi per bam-
bini dai tre anni, va in scena il 10 novembre alle ore 16
alla Sala Fontana. È un poetico incontro con il mare e
con tutto ciò che significa, attraverso racconti, filastroc-
che, e canzoni. Ingresso lire 8.000 adulti 10.000, abbo-
namento a tre spettacoli lire 20.000.
IL MAGO DI OZ da Frank Baum è in scena al Teatro
delle Marionette di via degli Olivetani. La storia di Do-
rothy è interpretata anche da attori in carne ed ossa.
Sabato alle ore 15.30, domenica doppio spettacolo al-
le 15 e alle 17.30. Ingresso lire 14.000, adulti 20.000.
EXCELSIOR il ballo di Luigi Manzotti, testimonianza
della Belle Epoque, è in scena all’Atelier Carlo Colla e
figli di via Montegani 35/1. Il rutilante allestimento pie-
no di effetti speciali e macchinerie sulla musica di Ro-
mualdo Marenco è lo stesso che andò in scena nel
1895. Sabato alle ore 21, domenica alle 15.30, dal lu-
nedì al venerdì, per le scuole alle ore 10. Ingresso lire
20.000 per gli adulti, 14.000 per i ragazzi.
LA FORESTA DELLE IDEE. Domenica al Leoncavallo, in
via Watteau, lo spazio bambini «La foresta delle idee»
presenta la festa delle castagne, con giochi, caldarro-
ste e cena. Costo della cena è 15mila lire, il ricavato
serve finanziare le attività dello spazio. Si inizia alle 15.
K’NEX. Lo spot dice «Leonardo giocava alle costruzioni,
come vostro figlio»: il genio è stato scomodato dalla
Hasbro per presentare l’ultimo pronipote del meccano
incrociato con il Lego. Si chiama K’nex e adesso sbar-
ca al Museo della scienza e della tecnica (via San Vit-
tore, fino al 12 dicembre) per ammaliare i pupi con
una mostra in cui i «mattoncini» K’nex riproducono
quattro macchine di Leonardo. C’è anche un concorso
per le scuole (il numero verde 1678-27156). Il gioco,
per bimbi da 5 a 12 anni, è composto da pezzi colorati
che si incastrano tridimensionalmente. - M.P.C.

Come non perdere la retta via
Guide, carte e manuali

LUIGI RICCARDI
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Chiavi magiche e porcellini coraggiosi FESTE,FIERE & SAGRE

— circuiti crescono. Per i piccoli
spettatori. Che saranno anche il
pubblico del domani ma che oggi
faticano a trovare un presente. Ben
vengano, allora, operazioni come
Un cinema per amico, la rassegna
di cinema per ragazzi promossa
dalla Regione (in collaborazione
con la Provincia e l’Agis-Anec
lombarda), che propone una se-
ria alternativa ad un mercato
sempre più concentrato sui titoli
che regalano incassi sicuri.

Circoscritta al fine settimana, la
rassegna si è data quest’anno
una veste nuova, diventando un
vero e proprio circuito, con otto
sale coinvolte nell’inizitiva e 22
film selezionati per il cartellone.
In una stagione caratterizzata dal
ritorno del cinema nei quartieri,
anche Un cinema per amico si è
«allungato» a macchia nelle zone
di decentramento cittadino: nella

1, con il cinema San Lorenzo;
nella 2, con l’Auditorium Don Bo-
sco di via Melchiorre Gioia; nella
5, con il Mexico; nella 10, con il
cinema Santa Maria in Beltrade;
nella 15, con il Cinecircolo Aste-
ria di piazza Carrara; nella 17,
con il cinema-teatro Orione di via
Fezzan; nella 20, con il Sempio-
ne. Quanto al cartellone, la paro-
la d’ordine è: non solo Disney.
Certo, la major americana sarà
presente con alcuni film. Ma il
grosso della scelta guarda altrove.
Al cinema italiano d’animazione,
ad esempio, con La freccia azzur-
ra di Enzo d’Alò (esce oggi, al
Nuovo Arti, anche nel circuito
normale distribuito dalla Mika-
do). Insieme a Babe maialino co-
raggioso, Alì Baba di Zlata Potan-
cokova Belli, Il segreto dell’isola

di Roan di John Sayles, La chiave
magica di Frank Oz, Missione da
un altro pianeta di Martin Duffy e
Guardami volare di Vibeke Gad, il
film del cartoonist italiano rap-
presenta la novità del catalogo di
questa edizione. Tra gli altri titoli:
Casper, Jumanji, Balto, Palla di
neve di Nichetti, Free Willy, Un in-
diano in città (campione d’incas-
si in Francia nella scorsa stagio-
ne) e i classici Disney (Pocahon-
tas e Toy Story). Una bella scelta,
non c’è che dire.

Ma Un cinema per amico, che
ha permesso di immettere sul
mercato oltre 45 film inediti per
un pubblico di età compresa tra i
5 e i 13 anni, rischia di restare,
senza un adeguato sostegno pro-
mozionale, un episodio felice ma
circoscritto. Una proposta per

uscire dall’impasse, gli organizza-
tori l’hanno avanzata: trovare sui
quotidiani uno spazio da dedica-
re alle recensione dei film ragaz-
zi: «Potrebbero aiutare i film a tro-
vare un posto nella programma-
zione di sala». E ad uscire con più
facilità dai magazzini, dove spes-
so sono confinati anche dalle
stesse case di distribuzione che li
hanno acquistati, perché la sfidu-
cia è un male contagioso. Come
uscire dal vicolo cieco? Nel no-
stro piccolo, segnalando settima-
nalmente la programmazione di
Un cinema per amico, che parte
domani. Primo appuntamento: La
chiave magica (al Sempione).
Mentre domenica entreranno in
scena: Babe (al San Lorenzo), In
viaggio con Pippo (al Mexico),
Fluke (al Santa Maria in Beltra-
de) e I Muppet nell’isola del teso-
ro (al Don Bosco).

BRUNO VECCHI
BROCANTAGE. Al Parco Esposizioni di Novegro, nei
pressi dell’Idroscalo, si tiene da oggi fino a domeni-
ca, dalle 10 alle 19, l’edizione numero 61 del merca-
to dell’antiquariato. Durante il mercato è attivo un
servizio polaroid: si potrà avere una fotografia del
pezzo acquistato, e su di essa il venditore apporrà il
certificato di garanzia.
FIERA DI S.MARTINO. Un altro mercato dell’antiqua-
riato si tiene domenica a Godiasco, in provincia di
Pavia. Dalle 8 alle 18, in piazza della Fiera, si tiene
infatti la Fiera di San Martino. Sono in programma,
oltre al mercatino, una distribuzione di polenta fu-
mante e salamini. Si chiude in bellezza con una sera-
ta danzante.
RASSEGNA DI CORI POPOLARI. Si tiene in questi gior-
ni a Cologno Monzese l’ottava rassegna dei comples-
si corali popolari e polifonici. Stasera e domani sera
alle 20.30 si esibiscono 13 cori, presso l’Auditorium
del Centro Scolastico di via L. Da Vinci 1. Domenica
alle 15.30 presso il palazzetto dello Sport di via Volta
esibizione di altri dieci cori e del Gruppo Settimo
Suono Operetta, presenta Giulia Lazzarini. Informa-
zioni al 25308353, 2547502 o 77402772 della Provin-
cia di Milano.

IL TEMPO CHE FARÀ

08MIL04AF02 08MIL04AF03 08MIL04AF04

08MIL04AF05

Tempoperturbato, oggi, sulla
Lombardia. Secondi il Servizio

agrometeorologico regionale il cielo sarà«danuvolosoamoltonuvolosocon
aumentodellanuvolosita sui settorimeridionali» (1; 2;3). Sarannopossibili
«locali pioviggini sullaparte sud-orientale della regione» (3;4). Temperature
minime inpianura comprese fra2e7 0C;massime fra 14e 17. Inpianuraenei
fondivallepotranno formarsi banchi di nebbiae foschie che si diraderanno
nelleorepiù calde.

VENERDÌ Muteranno rapidamente le
condizionimeteorologiche. Infatti

oggi avremocielo«inprevalenzapoco nuvoloso». Il soledovrebbedunque
farladapadrone enondovrebbepiovere. Il Sarprevede inoltre temperature
stazionariema«indiminuzionenei valoriminimi in pianura»mentre i venti
sarannodeboli di direzionevariabileoassenti. Inpianura il fenomenodella
nebbia si accentuerà soprattuttonei settorimeridionali della regioneenelle
ore più fredde.

SABATO Lecondizionimeteorologichenon
sonostabili. Il tempo,nel corsodella

giornata festiva, tenderàaguastarsi. Assisteremo, infatti, adun«graduale
aumentodellanuvolositàdovutoall’avvicinamentoall’arcoalpino»di un
fronteperturbatoprovenientedaovest. Nella secondapartedellagiornata
sarannodunquepossibili precipitazioni sulle zonenord-occidentali della
regione (4). Le temperaturedovrebberomantenersi stazionarie. I venti
sarannodeboli dai quadrantimerdionali.

DOMENICA
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I programmi di oggi

6.30 TG 1. [1650243]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 7.35 Tgr -
Economia; 8.30, 9.30 Tg 1 -
Flash. [19623971]

10.15 ALTRI TEMPI. Film drammatico
(Italia, 1952, b/n). Con Aldo 
Fabrizi, Rina Morelli. Regia di 
Alessandro Blasetti. All’interno: 
Che tempo fa. [5405798]

12.25 CHE TEMPO FA. [5004088]
12.30 TG 1 - FLASH. [88040]
12.35 LA SIGNORA DEL WEST. Tf.

“La legge della terra”. [4643066]

13.30 TELEGIORNALE. [87040]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [6977156]
14.05 40’ CON RAFFAELLA. Gioco.

Con Raffaella Carrà. [644750]
15.00 IL MONDO DI QUARK. Docu-

mentario. “Nati per correre”. A
cura di Piero Angela. [49595]

15.45 SOLLETICO. Contenitore. Con
Elisabetta Ferracini, Mauro Se-
rio. All’interno: Zorro. Telefilm;
Cartoni animati. [7044682]

18.00 TG 1. [12601]
18.15 GIOVANNI PAOLO II - 50 ANNI

DI SACERDOZIO. [5784601]
19.55 CHE TEMPO FA. [5345953]

20.00 TELEGIORNALE. [359]
20.30 TG 1- SPORT. [69408]
20.35 IL FATTO. Attualità. [1521779]
20.45 LA ZINGARA. Gioco. Conduce

Cloris Brosca. [9375069]
20.50 I GRANDI PROCESSI. Conduce

Sandro Curzi. All’interno: 
IL CASO BRAIBANTI. Film-Tv.
Con Gaia De Laurentiis, Ennio
Coltorti. Regia di Franco Bernini;
Tg 1. [37344156]

24.00 TG 1 - NOTTE. [38002]
0.25 AGENDA / ZODIACO / CHE

TEMPO FA. [1963064]
0.30 VIDEOSAPERE - CULTURA

NEWS. Documenti. [7644489]
1.00 SOTTOVOCE. [1280267]
1.15 IL NEMICO. Film giallo (Italia,

1942, b/n). Con Evi Maltagliati,
Paola Borboni. Regia di Gugliel-
mo Giannini. [2661644]

2.35 NON STOP. (R). [2533828]
3.40 TG 1 - NOTTE (Replica).

[8164118]
4.10 ALBUM PERSONALE. Doc.

6.40 SCANZONATISSIMA. Program-
ma musicale. [4562934]

7.00 QUANTE STORIE! All’interno:
Cartoni animati. [8605088]

8.25 L’AVVENTURIERA. Film dram-
matico (USA, 1939, b/n). Con
Edwige Feullére. [75273021]

10.00 LA CASA DEL GUARDABO-
SCHI. Telefilm. [5481088]

10.50 PERCHÉ? Attualità. [6251446]
11.00 MEDICINA 33. [67327]
11.15 TG 2 - MATTINA. [6298446]
11.30 I FATTI VOSTRI. Varietà. Con

Massimo Giletti. [428885]

13.00 TG 2 - GIORNO / COSTUME E
SOCIETÀ. Rubrica. [58934]

14.00 IL COMMISSARIO KRESS. Te-
lefilm. [52750]

15.00 QUANDO SI AMA / SANTA
BARBARA. Serie Tv. [2421798]

16.20 ...E L’ITALIA RACCONTA. At-
tualità. [293156]

18.10 TGS - SPORTSERA. [845972]
18.25 TG 2 - FLASH. [5252798]
18.30 IN VIAGGIO CON SERENO VA-

RIABILE. Rubrica. [88886]
18.45 UN CASO PER DUE. Telefilm.

Con Gunther Stack. [3893458]
19.55 GO-CART. Varietà. [8307175]

20.30 TG 2 - 20,30. [62595]
20.50 E.R. - MEDICI IN PRIMA LI-

NEA. Telefilm. “Ross l’eroe”.
Con Anthony Edwards, George
Clooney. [640040]

22.30 TG 2 DOSSIER. Attualità. A cu-
ra di Paolo Meucci. [91601]

23.30 TG 2 - NOTTE. [74750]
0.05 METEO 2. [1974170]
0.10 OGGI AL PARLAMENTO. At-

tualità. [7920977]
0.20 TGS - NOTTE SPORT. Rubrica

sportiva. [7959489]
0.30 STORIE. Rubrica. Con Gianni

Minà. [4922557]
1.45 SOKO 5113 - SQUADRA SPE-

CIALE. Telefilm. [5640335]
2.30 DOC MUSIC CLUB. Programma

musicale. [9088809]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A DI-

STANZA. Attualità.

7.30 TG 3 - MATTINO. [19069]
8.30 VIDEOSAPERE. All’interno:

Settant’anni di cultura: Trec-
cani; Green; Media/Mente;
L’occhio del faraone; Ingresso
libero; Palestra in casa; La
macchina cinema; Viaggio in
Italia; Filosofia; Nel regno del
dingo; Cari animali; Mondo 3;
Videolettere; Occhio al critico;
Viaggio in talia. [61575779]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [72798]
12.15 E.N.G. - PRESA DIRETTA. Te-

lefilm. [7197175]

13.00 VIDEOSAPERE. [85088]
14.00 TGR. Tg regionali. [63446]
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. [273427]
15.00 TGR - MEDITERRANEO.

[2409576]
16.10 TGS - POMERIGGIO SPORTI-

VO. All’interno: Pallanuoto.
Campionato italiano. Pallavo-
lo. Coppa Italia. Despar Peru-
gia-Etna Messina. [9363311]

17.00 GEO & GEO. Rb. [7677175]
18.20 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. [834427]
19.00 TG 3. [30427]
19.35 TGR. Tg regionali. [210717]

20.00 DALLE 20 ALLE 20. [40359]
20.15 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo (Replica). [689069]
20.45 HARRISON: UNA QUESTIONE

D’INTUITO. Film-Tv poliziesco
(USA, 1994). Con Edward
Woodward, Elizabeth Hurley.
Regia di James Frawley.
[682330]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[99798]

22.45 TGR. Tg regionali. [5876021]
23.00 FORMAT: SPECIALE PRO-

FESSIONE REPORTER. attua-
lità. [66717]

23.55 STORIE INCREDIBILI. Rubrica.
[3662514]

0.20 SCHEGGE. Videoframmenti.
[7946915]

0.30 TG 3 LA NOTTE - IN EDICOLA
- NOTTE CULTURA. [1761880]

1.10 FUORI ORARIO. Cose (mai) vi-
ste.

— . — VOGLIO SOLO CHE MI AMIA-
TE. Film drammatico.

6.20 KOJAK. Telefilm. [9667866]
7.00 IL COMMISSARIO CORDER.

Telefilm. [9846972]
8.40 TG 4 - NIGHT LINE. [9352779]
9.00 KASSANDRA. Tn. [4138021]
9.50 PESTE E CORNA. [4133392]
10.00 ZINGARA. Telenovela. [4427]
10.30 AROMA DE CAFÉ. Telenovela.

Con Guy Ecker. [91663]
11.30 TG 4. [5307040]
11.45 CUORE SELVAGGIO. Teleno-

vela. [4144458]
12.25 LA RUOTA DELLA FORTUNA.

Gioco. [2093840]

13.30 TG 4. [4822]
14.00 NATURALMENTE BELLA -

MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica. [51601]

14.15 SENTIERI. Teleromanzo. Con
Kelly Neal. [2504885]

15.30 PAPÀ DIVENTA MAMMA. Film
comico (Italia, 1952, b/n). Con
Aldo Fabrizi. [200205]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO!
Gioco. Conduce Iva Zanicchi
con Carlo Pistarino. [4877408]

18.55 TG 4. [68446]
19.25 GAME BOAT. Gioco. All’interno:

Cartoni animati. [9693595]

20.40 URAGANO. Film drammatico
(USA, 1979). Con Mia Farrow,
Max Von Sydow. Regia di Jan
Troell. [498779]

22.40 PIRATI. Film avventura (Fran-
cia, 1986). Con Walter Matthau,
Chris Campion. Regia di Roman
Polanski. [5284088]

1.05 CIAK. Settimanale di cinema e
spettacolo (Replica). [4414593]

1.30 TG 4 - NIGHT LINE. [8058828]
1.50 NATURALMENTE BELLA -

MEDICINE A CONFRONTO.
Rubrica (Replica). [9005793]

2.00 PESTE E CORNA. Attualità (Re-
plica). [8034248]

2.05 KOJAK. Telefilm. [9913915]
3.00 L’UOMO DA SEI MILIONI DI

DOLLARI. Telefilm. [2621170]
3.50 MAI DIRE SÌ. Telefilm. Con Pier-

ce Brosnan. [6053847]
4.40 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [84118040]

9.15 HIGHLANDER. Telefilm. Con A-
drian Paul. [2107205]

10.15 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-
MENTO. (R). [1444750]

10.20 BAYWATCH. Telefilm. Con Da-
vid Hasselhoff. [7686040]

11.30 STREET JUSTICE. Telefilm.
Con Carl Weathers. [3948601]

12.20 SECONDO NOI. [9697243]
12.25 STUDIO APERTO. [1602040]
12.45 FATTI E MISFATTI. [3394663]
12.50 STUDIO SPORT. [353576]

13.00 CIAO CIAO. [770750]
14.30 COLPO DI FULMINE. Con Ales-

sia Marcuzzi. [4392]
15.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL

AIR. Telefilm. [5021]
15.30 SWEET VALLEY HIGH. Tele-

film. “Un vero amico”. [5408]
16.00 PLANET. Rubrica. [6137]
16.30 CINQUE IN FAMIGLIA. Tele-

film. [65935]
17.30 RENEGADE. Telefilm. [86205]
18.30 STUDIO APERTO. [74953]
18.50 SECONDO NOI. [7083088]
19.00 WALKER, TEXAS RANGER.

Telefilm. [4494]

20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-
AIR. Telefilm. “Il giurato”. Con
Will Smith. [6717]

20.30 DOUBLE IMPACT - LA VEN-
DETTA FINALE. Film avventu-
ra. Con Jean Claude Van Dam-
me, Geoffrey Lewis. Regia di
Sheldon Lettich. [28392]

22.30 8 MM. Rubrica. Conducono 
Paolo Calissano e Sabrina 
Donadel. [5224]

23.00 HIGHLANDER. Telefilm. “Il ri-
catto”. Con Adrian Paul, Stan
Kirsch. [56040]

24.00 FATTI E MISFATTI. [99625]
0.10 SPECIALE CINEMA. [8417064]
0.15 ITALIA 1 SPORT. Rubrica spor-

tiva. All’interno: 0.20 Studio
Sport. [2398996]

1.15 PLANET - NOTIZIE IN MOVI-
MENTO. Rubrica (Replica).
[6459731]

1.40 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL-
AIR. Telefilm (R). [3899557]

2.00 FOREVER KNIGHT.

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attua-
lità. [45213972]

8.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Dal Teatro Parioli in
Roma. Conduce Maurizio Co-
stanzo con la partecipazione di
Franco Bracardi. Regia di Paolo
Pietrangeli (Replica). [24878040]

11.30 FORUM. Rubrica. Conduce 
Rita dalla Chiesa con il giudice
Santi Licheri. Partecipano: Fabri-
zio Bracconeri, Pasquale Africa-
no. [793601]

13.00 TG 5. [77175]
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. Con Vit-

torio Sgarbi. [5881866]
13.40 BEAUTIFUL. [380311]
14.10 UOMINI E DONNE. Talk-show.

Con Maria De Filippi. [8898069]
15.30 SISTERS. Telefilm. [8341205]
17.25 INVESTIGATORI INVISIBILI.

Situation comedy. [6027137]
17.30 SUPER VICKI. Tf. [4514]
18.00 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. Attualità.
Con Cristina Parodi. [19359]

18.45 TIRA E MOLLA. Gioco. Con
Paolo Bonilis. [5147040]

20.00 TG 5. [8175]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show. [37311]

20.50 PAPERISSIMA. Con Marco Co-
lumbro e Lorella Cuccarini. Re-
gia di Silvia Arzuffi. [922156]

22.30 QUEI DUE SOPRA IL VARA-
NO. Sit-com. “I conti tornano la
contessa no”. Con Enzo Iacchet-
ti, Lello Arena. [7682]

23.00 TG 5. [90953]
23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.

Talk-show. Conduce Maurizio
Costanzo con Franco Bracardi.
Regia di Paolo Pietrangeli. All’in-
terno: Tg 5. [9346953]

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità
(Replica). [6592921]

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INCANDESCEN-
ZA. Show (Replica). [8895489]

2.00 TG 5 EDICOLA. [6234731]
2.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-

TO. Rubrica religiosa (Replica).

6.00 EURONEWS. [18866]
7.00 BUONGIORNO ZAP ZAP. Con-

tenitore. All’interno: Cartoni a-
nimati. [4289040]

9.00 HO INCONTRATO L’AMORE.
Film musicale (USA, 1949). Con
William Powell. Regia di Irving
Reis. [4276576]

11.00 LA VOCE DEL SIGNORE. Te-
lenovela. [5663]

11.30 ACAPULCO BAY. Serial. Con
Anthony Newman. [8750]

12.00 SE IO FOSSI SHERLOCK
HOLMES. gioco. [49798]

13.00 TMC ORE 13. [78175]
13.10 TMC SPORT. [9474663]
13.20 STRETTAMENTE PERSONA-

LE. Gioco. [510595]
14.00 CHARLIE’S ANGELS. Telefilm.

Con Jaclyn Smith. [29934]
15.00 TAPPETO VOLANTE. Conduce

Luciano Rispoli. [31866]
17.00 SE IO FOSSI SHERLOCK

HOLMES. Gioco. Conduce Jo-
celyn. [99494]

17.50 ZAP ZAP. [2030971]
19.30 TMC NEWS. [66885]
19.50 TMC SPORT. [8427663]
19.55 SEI FORTE. [9206576]

20.30 INDOVINA CHI VIENE A CE-
NA? Film commedia (USA,
1967). Con Spencer Tracy,
Katharin Hepburn. Regia di
Stanley Kramer. [9800601]

22.45 TMC SERA. [7696137]

23.00 E DIO CREÒ LA DONNA. Film
commedia (USA, 1988). Con
Rebecca De Mornay. Regia di
Roger Vadim. [1616663]

1.20 TMC DOMANI - LA PRIMA DI
MEZZANOTTE. [3206002]

1.35 TMSCI. Rubrica. [1785064]
2.05 TAPPETO VOLANTE. Talk-

show. Conducono Luciano Ri-
spoli, Rita Forte. [7550557]

2.45 TMC DOMANI. (R). [5444996]
2.55 CNN. [22200422]
4.00 PROVA D’ESAME: UNIVER-

SITÀ A DISTANZA. Attualità.
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14.15 HIT HIT. Musicale.

[5324330]
15.30 HELP. [684175]
17.30 TE LE MANDI. Va-

rietà. [886750]
17.35 CLUB HAWAII. Tele-

film. [233224]
18.05 DRITTI AL CUORE.

Show. [246934]
18.45 TE LE MANDI. Va-

rietà. [295040]
19.00 AMORI E BACI. Te-

lefilm. [660069]
19.30 CARTOON NET-

WORK. [4443040]
20.45 FLASH. [6500088]
21.00 NIKITA - SPIE SEN-

ZA VOLTO. Film
spionaggio (USA,
1987). [412779]

23.00 TMC 2 SPORT. Ru-
brica. [528296]

24.00 FLASH. [580538]
0.15 AFTER DARK.

14.00 INF. REG. [287885]
14.30 POMERIGGIO IN-

SIEME. [9716445]
16.50 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [830682]
17.25 BILL COSBY

SHOW. [869663]
17.55 WILMA E... CON-

TORNI. [2993069]
18.55 SOLO MUSICA ITA-

LIANA. [686392]
19.25 TG MOTORI. Rubrica

sportiva. [7099156]
19.30 INF. REG. [645750]
20.00 BILL COSBY

SHOW. [895069]
20.35 TUTTO TRIS & TO-

TIP. [4804972]
20.40 TRACCE DI PAURA.

Film-Tv thriller (USA,
1989). [845408]

22.30 INF. REG. [629088]
23.05 PIANETA VIDEO.

Rubrica.

18.00 LA LUNGA RICER-
CA. Doc. [5561392]

18.30 MARINA. Telenove-
la. [5579311]

19.00 TELEGIORNALI RE-
GIONALI. [9287224]

19.30 CIRANDA DE PE-
DRA. Telenovela.
Con Lucelia Santos,
Marcelo Picho.
[8039601]

20.30 I SICARI DI HITLER.
Film drammatico (Ita-
lia/Francia/Germania,
1959, b/n). Con
Dawn Addams, Fran-
co Fabrizi. Regia di
Ralph Habib.

— . — QUESTO GRANDE
GRANDE CINEMA.
Rubrica. [3448243]

22.30 TELEGIORNALI
REGIONALI.

17.00 CAPITAN NICE. Sit-
com. [632311]

17.30 IL FANTASTICO
MONDO DI MR.
MONROE. Telefilm.
[642798]

18.00 LA LUNGA RICER-
CA. Documentario.
[643427]

18.30 LE SPIE. Telefilm.
Con Bill Cosby, Ro-
bert Culp. [229773]

19.30 INF. REGIONALE.
[654408]

20.00 SOLO MUSICA ITA-
LIANA. Musicale.
Conduce Carla Liotto.
Regia di Riccardo
Recchia. [644021]

20.30 DIAGNOSI. Talk-
show. Conduce il
prof. Fabrizio T. Trec-
ca. [400934]

22.30 INF. REGIONALE.

12.35 SOLE INGANNATO-
RE. Film . [8764514]

15.00 LE VIE DEL SIGNO-
RE SONO FINITE.
Film. [797972]

17.00 TELEPIÙ BAMBINI.
[929750]

19.00 MA DOVE È ANDA-
TA LA MIA BAMBI-
NA. Film commedia.
[5514798]

20.40 SET - IL GIORNALE
DEL CINEMA. Attua-
lità. [7151408]

21.00 IL MIO PRIMO BA-
CIO. Film commedia
(USA, 1994). Prima
visione Tv. [785137]

23.00 MI FAMILIA. Film
drammatico (USA,
1995). Prima visione
Tv. [3440381]

1.25 TWISTED PATH OF
LOVE. Film. 1ª Tv.

19.05 +3 NEWS. [4058953]
19.10 SET ENTERTAIN-

MENT. [8395156]
20.45 SET, IL GIORNALE

DEL CINEMA. Attua-
lità. [4404066]

21.00 I CONCERTI DI MO-
ZART. “Concerto per
pianoforte n. 20 K
466”; “Sinfonia n. 35
in re maggiore K385 -
Haffner”. [366866]

22.00 MUSICA DA CAME-
RA. All’interno:
Brahms. “Sonata per
violoncello e pianofor-
te op. 38”; Beetho-
ven. “Quartetto per
archi n.4 in do min.
op. 18”. [355750]

23.00 CONCERTO SINFO-
NICO. All’interno:
Ravel. “Alborada del
gracioso”.

Tmc 2 Odeon Tv Italia Cinquestelle Tele +1 Tele +3 GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 02/26.92.18.15. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+1; 015 - Te-
le+3; 026 TvItalia

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11;
11.30; 12; 13; 14; 15; 16; 17; 18; 19;
22.30; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.15 Italia, istruzioni per l’uso; 6.34
Ieri al Parlamento; 7.32 Questione di
soldi; 8.33 Radio anch’io; 10.07
RadioZorro; 10.35 Spazio aperto;
11.05 Radiouno musica; 12.10 Il roto-
calco quotidiano; 12.38 Dentro l’Eu-
ropa; 13.30 La nostra Repubblica
(Replica); 14.11 Ombudsman; 14.38
Learning; 15.11 Galassia Gutenberg;
15.23 Bolmare; 15.32 Non solo verde;
16.11 Personaggi e interpreti; 16.32
L’Italia in diretta; 17.15 Come vanno
gli affari; 17.40 Uomini e camion;
18.07 Bit: viaggio nella multimedialità;
18.15 Sabato Uno - Tam Tam Lavoro;
18.32 RadioHelp!; 19.20 Mondo
motori; 19.33 Ascolta, si fa sera;
19.40 Zapping; 20.50 Cinema alla
radio: E.R. - Medici in prima linea.
Ross, l’eroe; 23.10 Le indimenticabili;
0.33 La notte dei misteri.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30;
12.10; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30;
17.30; 18.30; 19.30; 22.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 7.17
Momenti di pace; 8.06 Fabio e
Fiamma e la “trave nell’occhio”; 8.50
Selvascura. 30a parte; 9.10 Golem;
9.30 Il ruggito del coniglio; 10.34
Click; 11.50 Mezzogiorno con Mina;
12.50 Il Buffalmacco; 14.00 In aria;
15.00 Radioduetime; 19.00 Sanremo
giovani; 20.02 Masters. Il torneo della
musica del cinema; 21.02 Suoni e
ultrasuoni; 22.40 Panorama parla-
mentare; 22.45 Planet Rock; 24.00
Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
9.00 MattinoTre; 9.30 Prima pagina -
Dietro il titolo; 10.30 Terza pagina;
10.40 La mia puntualità fu un capola-
voro. Il matrimonio; 11.00 Il piacere

del testo; 11.05 MattinoTre; 11.45
Pagine da...; 12.00 MattinoTre; 12.30
La Barcaccia; 13.25 Aspettando il
caffè. 5a parte; 13.50 Grandi interpre-
ti;  14.15 Lampi d’ inverno; 19.02
Hollywood Party; 20.18 Radiotre
Suite. Programma contenitore.
All'interno: Il Cartellone; 20.30 Fi-
lumena Marturano; Opposizioni.
Segreto ed evidenza; 23.50 Storie
alla radio. Messaggi in codice; 24.00
Musica classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buongior-
no Italia; 7.10 Rassegna stampa; 8.10
Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltro-
na per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-
6.29 Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA

AUDITEL 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
MEDITERRANEO RAITRE. 15.00

«Ritorno a Sarajevo» è il titolo del reportage principale,
con servizi dal mercato di Markale, dove le buche delle
granate sono state riempite di un impasto rosso, perché
non si dimentichi la strage qui avvenuta; e da Mostar,
cuore dell’Islam bosniaco. Altri servizi, su Otranto dove
ama ritirarsi l’attore Carmelo Bene, e da Gerusalemme,
sul concerto inonorediRabin.

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 15.00
Tra gli ospiti: il questore di Roma, Rino Monaco; Silvio
Garattini, direttore dell’Istituto Ricerche Farmacologiche;
la scrittricecino-canadeseEvelynLau,e JoSquillo.

TG2 DOSSIER RAIDUE. 22.30
Un reportage sul fronte delle alluvioni: «Fuori controllo»
affronta il tema delle cause e dei possibili rimedi alle
alluvioni che negli ultimi settant’anni hanno colpito più
della metà dei comuni e praticamente tutte le regioni
italiane.

QUEI DUE SOPRA IL VARANO CANALE 5. 22.30
Lello Arena ed Enzo Iacchetti, affiancati da Gisella Sofio,
sono le star della sit-com firmata da Antonio Ricci.
L’episodio di oggi, intitolato «I conti tornano, la contessa
no», li vede nuovamente alle prese con la loro scalata al
successo; Lello convince Enzo a mettere in piedi un
improbabile numero con i lombrichi, e alla ricerca di
finanziatori, invitano a cena la potente contessa Flores di
SanCandido, che tantocandidanonè...

PROFESSIONE REPORTER RAITRE. 23.00
Nell’area diamantifera della Namibia ogni anno vengono
uccisi, a bastonate, 50mila cuccioli di otaria, una cifra
spaventosa; i piccoli sono ricercati per la loro pelliccia.
Oltre al documentario su queste stragi, verrà proposta
un’inchiesta su Bruxelles dove esiste l’unico centro
europeo che tenta, con una terapia sperimentale, di
recuperare iprocessati per stupro.

08SPE04AF01

20.30 INDOVINACHIVIENEACENA?
Regia di Stanley Kramer, con Spencer Tracy, Katharine Hepburn, Si-
dney Poitier. Usa (1967). 107 minuti.
Joey è una bella ragazza, haduegenitori aperti emo-
derni e un fidanzato di colore. E le cose non sono af-
fatto semplici. Film celebre, per certi versi l’antenato
del «politically correct» che sta distruggendo la cultu-
raamericanadi finemillennio. Perbenista.
TELEMONTECARLO

20.40 URAGANO
Regia di Jan Troell, con Jason Robards, Mia Farrow, Max Von Sydow.
Usa (1979). 103 minuti.
Brutto remake di un vecchio classico (con lo stesso
titolo) di John Ford. Pago Pago: la figlia del governa-
tore americano si innamoradel giovanecapoMatan-
gi. Amore impossibile che finirà in tragedia, ma poi
arriverà un uragano purificatore a sistemare tutto. Se
avesse spazzato via anche il set, noi ci saremmo ri-
sparmiati il film:manonsipuòaver tuttodalla vita.
RETEQUATTRO

22.40 PIRATI
Regia di Roman Polanski, con Walter Matthau, Cris Campion, Char-
lotte Lewis. Francia-Tunisia (1986). 116 minuti.
La leggenda della filibusta riletta da Polanski con
grande ironia, complice Matthau nei panni di un luri-
do, fetentissimo, adorabile Capitan Red. Film scemo
ma molto divertente. E comunque c’è anche una ci-
tazionedella «CorazzataPotëmkin», a voi trovarla.
RETEQUATTRO

23.00 EDIOCREÒLADONNA
Regia di Roger Vadim, con Rebecca De Mornay, Vincent Spano,
Frank Langella. Usa (1988). 100 minuti.
Non è una segnalazione, è un avvertimento: non è il
famoso film di Vadim che creò la Bardot, ma il rema-
ke americano. Rebecca De Mornay è una ragazzotta
ragguardevole ma di B.B. ce n’è una sola. Stendere
unvelo(sul film,nonsuRebecca).
TELEMONTECARLO

«Donne al bivio» e Tg1
la prima rete fa centro
VINCENTE:
Striscia la notizia (Canale 5, ore 20.32)..................8.414.000

PIAZZATI:
L’amore di un padre (Raiuno, ore 20.55)................7.839.000
Il fatto (Raiuno, ore 20.39)......................................7.781.000
Donne al bivio (Raiuno, ore 20.55).........................6.734.000
La zingara (Raiuno, ore 20.49)...............................6.498.000
Robin Hood principe... (Canale 5, ore 20.59) .........5.704.000

Alla radio
la voce di «Filumena»

Con 7 milioni 839 mila telespettatori, pari al 28.21 di
share, il film L’amore di un padre, in onda alle
20.55 su Raiuno, per il ciclo Donne al bivio, si e’
aggiudicato la serata ieri. Il dossier che segue il

film ha ottenuto un ascolto di 6 milioni 734 mila telespettato-
ri con il 31.61 di share. Record di ascolto per l’edizione delle
20.00 del Tg1 con 10 milioni 365 mila telespettatori e uno
share del 41.08. L’analoga edizione del Tg5 e’ stata seguita
da 6 milioni 541 mila telespettatori pari al 26.00 di share. Al-
tissimo anche l’ascolto del programma di Enzo Biagi Il Fatto,
che mercoledì e’ stato visto da 7 milioni 781 mila telespetta-
tori con il 28.68 di share. La replica del Maresciallo Rocca, in
onda alle 21 su Raidue, ha fatto registrare un ascolto di 4 mi-
lioni 560 mila telespettatori con il 16.48 di share. Mi manda
Lubrano, in onda alle 20.45 su Raitre, e’ stato visto da 3 milio-
ni 384 mila telespettatori con il 12.20 di share. Complessiva-
mente le tre reti Rai hanno totalizzato un ascolto di 15 milio-
ni 200 mila telespettatori con uno share del 55.06 superando
le tre reti Mediaset seguite da 10 milioni 409 mila telespetta-
tori pari a uno share del 37.70.

20.30 TEATROECINEMAALLARADIO
«Filumena Marturano» con la grande Titina

RADIOTRE

Oggi vi segnaliamo una chicca radiofonica che va in onda
nell’ambito della rassegna curata da Guido Fink. Si tratta
dell’adattamento radiofonico di Filumena Marturano, che lo
stesso Eduardo De Filippo curò nel ‘52, un anno dopo
l’adattamento cinematografico. Interpreti lo stesso Eduardo
con la formidabile sorella Titina, Aldo Giuffré e Pietro
Carloni. La vicenda è ormai entrata nel mito: Filumena è
stata per tutta la vita l’amante e la serva di Domenico.
Quando lui decide di sposare un’altra, lei gli rivela di essere
madre di suo figlio.
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in Italia

Genova, il ventitreenne che sposò la donna di 92 anni
sarebbe responsabile dell’uccisione di una infermiera

Il vedovo-ragazzino
accusato di omicidio

08INT05AF01

Fu un arresto illegittimo
Burlando chiede il risarcimento

I giudici dellaCorted’AppellodiGenovadecideranno inquesti
giorni sulla rischiestadi risarcimento danni avanzatadal ministro
dei Trasporti, ClaudioBurlando, per l’arresto subìto il 19magigo
del ‘93 in relazionealla vicendadel sottopasso di piazza
Caricamento.Burlandohachiesto alloStato (che in casodi
accoglimentodel ricorsopotrebbepoi rivalersi sui giudici) il
massimodell’indennizzo: 100milioni di lire.Dai sostituti
procuratori genovesi,MarioMorisani e Valeria Fazio, che
indagavano sulleColombiane,Burlandoera stato accusatodi
abusod’ufficio e truffa aggravata, accusa chegli era valso
l’arresto_ convalidatodal gipRoberto Fucigna _assieme
all’assessore alle stradeVittorio Grattarola (Pds), e adaltre
persone. I dueamministratori passaronoqualche giorno in
carcere, poi furono rilasciati in attesadel processo.Ma
quell’arresto immotivato fuduramente criticatonel febbraiodel
’94, dal Tribunaledel riesame, cheavevaesaminato tutti gli atti in
baseai quali era statoordinato il provvedimento restrittivo.
Proprioper questo, siaBurlandocheGrattarola avevanochiesto il
risarcimentodel danno subìtoper «illegittimadetenzione».Due
giorni fa i giudici dellaCorted’AppellodiGenova si sono riservati
una decisioneperBurlandoehanno iscritto anuovo ruolo la
richiestadiGrattarola. In cameradi consiglio l’avvocatodelo
Stato,GiuseppeNovarese,ha respintoentrambe le richieste. Per
Burlando, per l’opportunità di aspettare il pronunciamentodi
meritoda partedel tribunale: l’udienzapreliminare, infatti, si terrà
proprio il 18novembreprossimo. «Nel caso in cui laCorte
d’Appellodecidadi respingere il ricorso_ha commentato il
difensoredelministro, l’avvocatoGiulianoGallati _ non cambierà
nulla. Comunque si concluda il processodimerito, la richiestadi
risarcimentopotrà essere ripresenata.Daquella vicenda l’on.
Burlando ha subito undannodi immagine rilevante, enulla toglie
che l’arresto sia stato illegittimo».

Nel 1994 aveva sposato - lui ventitreenne - la «nonnina di
Borghetto», di 92 anni, e lo strano matrimonio aveva richia-
mato giornalisti e televisioni da tutto il mondo. Nel gennaio
scorso era rimasto vedovo e ieri è stato arrestato con l’ac-
cusa di avere ucciso, insieme ad un complice minorenne,
una infermiera di 64 anni. «Il movente - dice il procuratore
di Sanremo - è la rapina». Ma tra il presunto omicida e la
vittima c’era un rapporto di amicizia.

DALLA NOSTRA REDAZIONE

ROSSELLA MICHIENZI— GENOVA. Povera «bersagliera»,
se sapesse che Andrea Pezzoni, il
suo vedovo-bambino, è in carcere
con l’accusa di avere assassinato
una donna, si rivolterebbe nella
tomba. Lei, Margherita Bazzani,
energica ultranovantenne, meda-
glia d’oro della Resistenza, se lo
era sposato due anni fa, quando
Andrea di anni ne aveva solo 23, e
le strane nozze avevano richiama-
to a Bardineto, piccolo paradiso
nell’appennino ligure, giornalisti e
telecamere da tutto il mondo. A
gennaio di quest’anno Margherita
è morta di polmonite, assistita af-
fettuosamente e sinoall’ultimodal
giovane marito. Ieri la notizia
sconvolgente che Andrea Pezzoni
è stato arrestato dai carabinieri di
Sanremo con l’accusa di avere as-
sassinato una settimana fa, insie-
me ad un complice minorenne,
una infermiera di 64 anni. Notizia
che non solo apre un capitolo ma-
cabro nel presente di Andrea Pez-
zoni, ma getta una luce sinistra sul
suo passato, in contrasto con l’im-
magine stramba, ma in un certo
senso limpida, del breve matrimo-

nio con la «bersagliera». Perchè lei
giurava di volergli bene come ad
un figlio - un figlio fragile e lieve-
mente handicappato, cui assicu-
rare in qualche modo un futuro - e
lui la accudiva con dolcezza e de-
vozione.

Il grave fatto di sangue che ha
portato in carcere Andrea Pezzoni
risale al 31 ottobre scorso. Quel
giorno i carabinieri di Santo Stefa-
no al mare, piccolo centro riviera-
sco in provincia di Imperia, bussa-
rono alla porta di Secondina Ber-
nardi, vedova, infermiera in pen-
sione, originaria di San Mauro tori-
nese, residente in un condominio
sull’Aurelia. Una parente, preoc-
cupata perchè da un paio di giorni
non la vedeva, aveva dato l’allar-
me. Nessuno rispondeva, e si sen-
tiva, inquietante, l’audio di un tele-
visore acceso. I carabinieri entra-
rono da una finestra con la tappa-
rella alzata e trovarono sul pavi-
mento il cadavere di Secondina
Bernardi, immerso in una pozza di
sangue. Attorno cassetti e mobili a
soqquadro, in una confusione
spaventosa.

«Rapina», dissero gli inquirenti,
e incominciarono subito a scavare
nella vita, dall’apparenza scialba
e tranquilla, di Secondina. Nell’i-
potesi che a rapinarla e a uccider-
la fosse stata una persona cono-
sciuta, della quale la pensionata,
di carattere diffidente, si fidasse al
punto di aprire la porta di casa. Ie-
ri, improvvisa e soprendente, la
svolta nelle indagini, coordinate
dal procuratore della Repubblica
di Sanremo Mariano Gagliano.
Vengono arrestati Andrea Pezzoni
e un ragazzo di 17 anni anni, l’ac-
cusa è di omicidio. E ben presto
salta fuori - anche se il magistrato
si trincera dietro al riserbo più
stretto, limitandosi a qualche scar-
na ammissione - che sì, i carabi-
nieri avevano avuto da subito l’in-
tuizionegiusta.

Perchè pare che Secondina
Bernardi e Andrea Pezzoni si co-
noscessero, che tra di loro ci fosse
un rapporto di amicizia e di confi-
denza. E pare anche che sia Pez-
zoni, sia il giovanissimo presunto
complice (del quale, al momen-
to, si ignora tutto), dopo qualche
ora di interrogatorio abbiano am-
messo di essere stati presenti en-
trambi sulla scena del delitto. Ma
attribuendo l’uno all’altro e vice-
versa la responsabilità diretta del-
l’assassinio, perpetrato con un’ar-
ma non ancora ritrovata né preci-
sata. Un oggetto contudente, co-
munque, usato con violenza fino a
sfondare il craniodella vittima.

E il movente? «Un movente
semplice e drammatico», dice il
procuratore Gagliano, rilanciando
autorevolmente la tesi della rapi-

na. La sera del delitto, cioè, Pezzo-
ni e il giovane complice si sareb-
bero recati a casa di Secondina e
le avrebbero chiesto una qualche
somma di denaro in prestito. Al di-
niego della donna l’avrebbero ag-
gredita e uccisa, strappandole la
catena d’oro che portava al collo e
rovistando poi freneticamente nel
piccolo alloggio alla ricerca di de-
naroealtri oggetti di valore.

«Giallo» risolto, dunque. Eppu-
re. Ripensando alla storia singola-
re di Pezzoni - vedovo ma forse

non erede della «bersagliera», di-
pendente precario del Comune di
Borghetto, convivente (pare) da
un paio di mesi con un’altra don-
na più anziana di lui - riesce diffici-
le non sospettare che il delitto di
Santo Stefano abbia uno sfondo
più complesso e morboso. Magari
ipotizzando che la frequentazione
tra Pezzoni e l’anziana Bernardi
(conosciuta in una sala da ballo)
celasse qualche componente più
intima di quanto gli inquirenti sia-
nodisposti adammettere.

Abbonatevi a

AndreaPezzoninelgiornodelmatrimonioconMargheritaBazzani Fasano/Ap

INTOLERANCE
sguardi del cinema sull’intolleranza

EDIZIONE  ’96

UN FILM REALIZZATO DA 1000 AUTORI, ATTORI E TECNI-
CI PER RIFLETTERE, DIALOGARE, SENSIBILIZZARE E
COMBATTERE INSIEME L’INTOLLERANZA E IL RAZZISMO

ALLA PROIEZIONE SARANNO PRESENTI GLI AUTORI E GLI ATTORI
Roma, 9 novembre 1996

con il patrocinio Onu - Unicef - Caritas Diocesana - Presidenza del Consiglio
dei Ministri , Dipartimento Affari Sociali - Campagna Tutti diversi tutti uguali -
Regione Lazio - Comune di Roma, Assessorato alle Politiche Culturali.

CINEMA SENZA CONFINI

ARCI NERO  E NON SOLO

RINASCIMENTO, ANAC, AIC

INTOLERANCE FILM
(22 EPISODI IN PELLICOLA)

SALA DELLA PROTOMOTECA
IN CAMPIDOGLIO ORE 20.00

INTOLERANCE VIDEO
(28 EPISODI IN VIDEO)

VILLAGGIO GLOBALE ORE 22.30

IL CASO Operaio veneto lascia il lavoro per seguirla a Santo Domingo con i risparmi

«Fuggiamo, amore». E lo uccide
Se l’è portato al macello, promettendogli amore. «Vieni
con me a Puerto Plata, ci rifaremo una vita assieme», insi-
steva l’entraineuse dominicana con lo spasimante padova-
no, un operaio trentacinquenne. Lui si è licenziato, ha riti-
rato tutti i risparmi, è partito con la ragazza. Ma lei aveva
premeditato tutto assieme a un complice, un taxista di
Puerto Plata. Appena la coppia è giunta, l’italiano è stato
fatto fuori a coltellate e gettato in un fiume.

DAL NOSTRO INVIATO

MICHELE SARTORI— PADOVA. Ha gli occhioni da
Betty Boop e l’istinto di una taranto-
la, Mirka Sandoval Diaz. Sbattendo
le ciglia si è messa ai piedi uno spasi-
mante, gli ha succhiato quasi tutti i ri-
sparmi. Mancavano gli ultimi milio-
ni. Ha architettato un piano che do-
veva parerle infallibile: promettere
una “nuova vita” al moroso, portarlo
a Santo Domingo, farlo fuori aiutata
da un complice. E lo ha fatto davve-
ro. E‘ durata poco, però. Adesso Mir-
ka e l’amico dominicano sono in
carcere, nella loro isola, accusati di
omicidiopremeditato.

Mirka è una entraineuse, ballava
coi clienti nei night della pedemon-
tana. Ha 32 anni, ma in Veneto è a.
E‘ passata da un uomo all’altro. Con
uno ha avuto una bambina, che
adesso ha dodici anni. Un altro, un
artigiano di Caerano San Marco, lo
ha sposato qualche anno fa: ci ha
guadagnato l’appartamento dove
ha continuato a vivere fino a sabato,
la cittadinanza italiana ed un marito
che pendeva dalle sue labbra, non
vedeva e non sentiva. A Santo Do-
mingo teneva invece l’”amore” vero,
un giovane e turbolento taxista. E in
Italia continuava a cambiare par-
tner.

L’ultimo si chiamava Giovanni
Frasson, da San Martino di Lupari.
Operaio metalmeccanico, di quelli
sgobboni, alla “Oz Ruote”. Trenta-
cinque anni. Solo. Timidissimo, no-
nostante l’aria da Vialli: testa rasata,
pizzetto, orecchino. Giovanni cono-
sce Mirka in un piano-bar di Asolo,
manco a farlo apposta il “Paradise
Tropical”, le si attacca, quella de-
v’essere la donna della sua vita, non
importano mestiereeprecedenti.

La ballerina sembra starci. Pro-
mette di mollare il night - in realtà è
cacciata dopo aver provocato una
rissa, e “lavorerà” anche sulla strada

- ma chiede in cambio soldi. Lui glie-
li passa, un milione al mese. A Mirka
non basta. Propone a Giovanni di
mollare tutto, di andare a vivere as-
sieme nella sua città, Puerto Plata:
mare caldo, sole, caffè e banane, un
eterno paradiso... Ma servono soldi
per costruire una casa, prima. Gio-
vanni li sgancia, un bel pacchetto di
milioni, pareunasessantina.

Siamo alla scorsa estate. Lo spasi-
mante insiste, “partiamo”, per quel-
lo che ne sa lui la casa in riva alle An-
tille dev’essere ormai pronta. Addi-
rittura si licenzia in tronco dalla fab-
brica. Mirdeve escogitare qualcosa.
”Partiamo”, acconsente. Il 24 agosto
la coppia si invola da Malpensa. Gio-
vanni porta con sè gli ultimi 40 milio-
ni, in contanti, dentro uno zainetto.
E‘ contento come una pasqua. Salu-
ta gli amici, dice addio ai suoi, “per
mecominciaunanuovavita”.

Il giorno dopo chiama casa da
Puerto Plata. Sta bene, è felice. Qual-
che ora più tardi telefona ad un ami-
co: piange disperato, dev’essere suc-
cesso qualcosa, che cosa non fa in
tempo a dirlo perchè Mirka gli strap-
pa la cornetta e borbotta: “Non è
niente, non preoccupatevi, a Gio-
vanni ci penso io”.

Ci pensa davvero: nessuno lo sen-
tirà più. I parenti provano a cercarlo
al recapito scarabocchiato su un fo-
glietto da Mirka prima della parten-
za, “Calle El Norte 50, Santo Domin-
go, 00851-5372891”. Altro che nido
d’amore, non esistono nè l’indirizzo
nè il numero telefonico.

Sorpresa, dopo un mesetto la bal-
lerina torna a Caerano, dal marito,
bella come il sole. E sola. Prima ai
parenti di Giovanni, poi ai carabinie-
ri, e alle amiche, al marito, propina
racconti disinvolti. Giovanni “si è ar-
rabbiato perchè non ha trovato la
casa pronta, abbiamo litigato e se

n’è andato”. Giovanni “mi ha molla-
to per un’altra ragazza”. Giovanni “è
partito per Haiti per conto suo, di-
cendo che se la sapeva cavare da so-
lo”. Giovanni, una mattina, “ha chia-
mato un taxi edè sparito”...

Il cognato del desaparecido si im-
provvisa investigatore. Contatta le
amiche di Mirka, scopre l’esistenza
del moroso-taxista, mobilita l’amba-
sciata italiana, via Internet manda a
Santo Domingo una foto a colori di
Giovanni. Tombola: corrisponde a
quella di uno sconosciuto assassina-
to a coltellate, tante coltellate, dai
fianchi alla testa, ripescato il 30 ago-
sto da un fiume a Monte Plata, sotto
la cordillera, un’ora d’auto da Puerto
Plata.

Lo stesso giorno, sabato scorso,
Mirka dovrebbe essere nuovamente
interrogata dai carabinieri. Invece, di
nascosto, prende un biglietto d’ae-
reo e vola a Santo Domingo. Ci arriva
giusto in tempo per essere arrestata
assieme al complice-taxista. I due
confessano: avevano studiato tutto
perprendere i soldi al ”gringo”.
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INTERVISTA L’amica della killer: «Voleva l’assicurazione»

«Poi toccava al marito»
— TREVISO. Sul campanile di Cae-
rano troneggia una perfetta copia
della Statua della Libertà. È qui l’A-
merica, in questa piana di fabbriche
dello scarpone e di immigrati, di pa-
droncini smagati e operai risparmio-
si, e di night alla mano pullulanti di
entraineuses. Ci stava Mirka, conti-
nua a starci la sua amiga del cora-
zòn, Marisol, dominicana. Beh, ex
amica ormai. Testimone impauritis-
sima dell’intrigo assassino. «Sapevo
tutto», piagnucola.

Tutto?
Io non sapevo solo come Mirka
avrebbe ammazzato Giovanni. Tutto
il resto lo avevo capito. Lei non lo
amava, claro. Voleva solo el dinero.
Aveva pensato di farsi dare gli ultimi
soldi e filarsela da sola, me lo aveva
detto. Poi vedo invece che partono
assieme. Come mai? E lei: ‘Tranquil-

la, appena sono a Santo Domingo lo
faccio fuori, quel rompipalle. Gli ho
detto che divorzierò, che lo sposerò.
Ma vedrai, fra dieci giorni torno da
sola’. Sono scoppiata a ridere. Poi,
giorno dopogiorno,hocapito.

Da lei sono venuti i parenti di Gio-
vanni, quando lui è sparito.

Seguro! Li ho aiutati. Ho telefonato
più volte a Santo Domingo. Mirka mi
diceva che Giovanni era andato con
un’altra donna. Ma lui in Italia non
chiamava, e io pensavo: ‘Questo è
morto’.

PoiMirkaè tornata, da sola.
Capitava da me ogni notte, mi sve-
gliava, voleva parlare. Mi diceva:
’Stai tranquilla, Giovanni non lo tro-
veranno mai’. Mi impaurivo. Un gior-
no ha usato il mio telefono per parla-
re col suo taxista, lui le diceva ‘resta
calma, a Santo Domingo non c’è

problema,non rischiniente’.
Com’è ‘sto taxista?

Mirka mi mostrava sempre la foto.
Bello e giovane. Espulso dagli Stati
Uniti,midiceva.

Lei aveva quel ragazzo, qua stava
con Giovanni e intanto viveva col
marito.Come faceva?

El marito! Uno buono-buono, le cre-
deva, e lei è bravissima a lavare il
cervello. El marito deve ringraziare
Dio. Il prossimoanno toccavaa lui.

In che senso?
Aveva fatto un’assicurazione sulla vi-
ta, Mirka era la beneficiaria: 80 milio-
ni. Era lei che me ne parlava... Oggi
Giovanni, domani il marito, e poteva
ritirarsi a Santo Domingo con l’a-
mante.

Com’èMirka?
Furbissima. Dispettosa. Faccia d’an-
gelo e cuore nero. La vedevo con
Giovanni: lo trattava malissimo e lui
facevaquelloche voleva lei. - M.S.

DAL NOSTRO INVIATO
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Milano

«Millenovecentonovantadieci» torna allo Smeraldo
In scena da martedì 12 fino al 17 novembre

08MIL05AF01

Corrado Guzzanti
profugo dal futuro
MARIA PAOLA CAVALLAZZI

08MIL05AF02

— «Bossi? È difficile batterlo sul
suo terreno. I personaggi della no-
stra politica attuale sono già così
autosatirizzati, così smitizzati, che
a un attorepassa la vogliadi esibir-
si nella loro imitazione. Meglio al-
lora fare una satira politica più
precisa sulle situazioni e i fatti, la-
sciando perdere le star del sistema
politico». Detto, fatto. Corrado
Guzzanti ha applicato questa for-
mula in Millenovecentonovanta-
dieci, lo spettacolo che, dopo ol-
tre un anno di successi, torna a
Milano, allo Smeraldo, da mar-
tedì 12 al 17 novembre. Per la
regia di Massimo Piparo e in tan-
dem, sulla scena, con Marco
Marzocca, Guzzanti sarà un pro-
fugo dal vicino futuro, scoperto
ad elemosinare e portato in que-
stura da Marzocca-carabiniere
che, dovendolo schedare, gli fa
raccontare la sua storia. «La sto-
ria di un futuro che non arriva
mai - dice l’attore - in cui vecchi
cadaveri culturali, politici e ideo-
logici sono in continuazione ria-
nimati e imbellettati. Così, pren-
dendo spunto da fatti attuali e
con battute continuamente ag-
giornate, il mio povero profugo
da futuro di trasforma, come un
cd rom vivente, in una lunga se-
rie di personaggi, ciascuno con
la propria testimonianza da ren-
dere. E intanto il carabiniere,
molto inquisitore e dipietresco,
stende un rapporto quanto mai
assurdo, prendendo nota di tutte
le trasformazioni e le opinioni.
Facendo tesoro anche delle ap-
parizioni di autorevoli scienziati
con i loro ancor più autorevoli
pareri».

I temi? Nel mondo dei mass
media e di Internet, il più pre-
sente è la solitudine, anche se
multimediale. «Naturalmente -
continua Corrado Guzzanti -
qualche personaggio sarà rico-
noscibile: un Funaroide Tribuno
della mortadella, un postveltro-
niano “Vertrone Animato”, un
cantante postmistico, l’Uomo
Domenica che riassume in sé un
intero cast televisivo... È, perché
no, uno spettacolo frammenta-
rio, che non ha un messaggio fi-
nale da vendere». Eppure finisce
con la fine del mondo. «Sola-
mente prospettata. E poi, più
che una guerra atomica o una
meteorite gigante, secondo me
sarà un gigantesco esaurimento
nervoso a causarla. Ma c’è an-
che un momento di speranza:
quando Lorenzo, l’eterno stu-
dente analfabeta che facevo in
Avanzi, ritorna, quasi come un
possibile salvatore del mondo,
per sottoporsi all’esame di Matu-
rità Universale». Dal 12 al 17 no-
vembre, alle ore 21, festivo ore
16, ingresso lire 40.000, 35.000,
20.000.

JoaquinCortés Unascenadi«Zérodeconduite»del1933diJeanVigo

Nientepaura, JoaquinCortes ègià in
piedi. L’affascinanteprofetadel
flamenco, traditoper la prima
dell’altrogiorno alNazionaledauna
cervicalgia concomplicazioni riflesse
dellamuscolatura paracervicale che

l’ha costretto adare forfait, hagià ripresoa danzare e si scusa con imolti
ammiratori e le ancorpiùnumeroseammiratrici. Per loro, «PasionGitana», il suo
nuovo spettacolo, rimarrà alNazionale finoadomenica 10e domenica
effettueràunadoppia replica, alle 16ealle21. Allo spettacolo serale sonoattesi
gli spettatori cheavevanoacquistato il bigliettoper la primadi martedì scorso. In
Pasion GitanaCortes si fa affiancaredaun secondodanzatore,MarcoBarriel, da
dieci ballerineedadieci tra musicisti e cantanti. Laprimaparte dello spettacolo,
intitolata Leyenda (Leggenda), è danzatada Cortes che veste i panni di un
guaritore, in una ambientazionemistica. Sotto lo stesso titolo ritornaanche la
RomanzaAmara, cavallo di battaglia danzatoda Cortes eBerriel. La seconda
partedello spettacolo,Pasion, èun’esplosionedimusicheedanze sudiversi stili
che si conclude con una solare Fiesta Flamenca.

Joaquin Cortes
La Pasion vince
il torcicollo

Jean Vigo, anarchico da zero in condotta
— Nel 1934, a soli ventinove anni, Jean Vigo
muore, lasciando in eredità 187 minuti di cinema
rivoluzionario, e privando il cinema francese di
uno dei suoi maestri. Da oggi fino a domenica
l’Associazione Cinematografica Pandora dedica a
Vigo un omaggio nella sale dell’Auditorium San
Carlo di corso Matteotti 14. Figlio di genitori anar-
chici, il ragazzo bazzica gli ambienti delle avan-
guardie storiche, acquisendo una visione della vi-
ta improntata all’anticonformismo e alla sovver-
sione. Trasferitosi a Nizza dopo la morte del padre
avvenuta nel 1917 in carcere e in circostanze mi-
steriose, Vigo si avvicina al cinema, scoprendo le
opere di Dziga Vertov, Sergej Ejzenstein e Joris

Ivens. Nel 1930, influenzato dai documentari sulle
città di moda all’epoca, firma A propos de Nice
(oggi ore 20.30 e 22.30), un film polemico che
tende a smitizzare i luoghi comuni della Costa
Azzurra. Ta il 1930 e il 1931 realizza solamente
un documentario di 11 minuti sul campione di
nuoto Jean Taris, intitolato appunto Taris ou la
natation (domani), mentre sta preparando la
sceneggiatura del suo capolavoro Zero de con-
duite (oggi e domenica) basato sui suoi tristi
ricordi di infanzia in collegio. Il film, girato ne-
gli studi Gaumont a Prigi durante le feste natali-
zie, racconta la rivolta dei bambini contro le
autorità di un istituto. La ribellione dei ragazzi

di sapore vagamente anarchico viene letta in
Francia come lo stravolgimento del modello
sociale borghese: l’opera, dapprima tagliata,
viene poi ritirata dalle sale fino al 1946. L’anno
sucessivo, Vigo gira Atlante (domani e domeni-
ca), storia tra un giovane marinaio e la sua
donna. Interpretata da Michel Simon e Dita
Parlo, la pellicola poi vergognosamente mani-
polata dai produttori, contiene immagini poeti-
che sulla vita di tutti i giorni dei francesi più po-
veri, che si mescolano con la durezza di una
Parigi disumana. Purtroppo Vigo non riesce a
portare a termine il suo film, perchè muore di
tubercolosi il 5 ottobre 1934. - P.B.

Convegno oggi in via Tibaldi

I piccoli teatri
fuori dalla nebbia

Incontro alle 18.30 allo Spazio Krizia

Richard Ford
penna da Pulitzer

Potenzadei tormentoni estivi. In
gradodi trasformare un’anonima
band tedesca inunpiccolo
fenomeno di vendite: è il casodei
Fool’sGarden, domani in concerto
alloSmeraldo (ore21.30, lire32/

36.000 piùprevendita), che sonoesplosi nel girodi poche settimanealla fine
dellaprimavera ‘96grazie aunsingolo indovinato come“LemonTree”.
Sicuramente l’avreteascoltato tutti almenounavolta: unacanzoncina facile
facile, con strofeallaPolice (il cantante sembra la copiadi Sting) e il classico
ritornellopopstileBeatles, orecchiabilissimo.Una filastrocca sciocchina, di
quelle cheentrano in testae ci si ritrovaa cantare inconsciamente. Autori di
questo inatteso“hit” sonocinque ragazzotti teutonici con lapassioneper la
musica leggera cantata in inglese: il loro stile è sempliceemelodico, senza
troppepretese senonquella di far divertire. Ascoltareper credere il loro
ultimo lavoro, “Dishof theDay”. Eora, oltre al già citato“LemonTree”, i
Fool’sGardenhannounnuovopezzoconcui tentaredi ripetere ilmiracolo: si
intitola “WildDays”edègià battutissimodalle radioprivate.

Fool’s Garden
e il rock
facile facile

— Anche nel teatro il sommerso
rialza la testa e fa sentire la sua voce,
almeno quella, visto che i suoi spet-
tacoli, a causa della continua chiu-
sura di spazi, sono invisibili per la
maggior parte del pubblico. Si intito-
la proprio «Invisibili» (Nella nebbia
milanese). Pensieri per il teatro del
prossimo millennio» il convegno or-
ganizzato oggi, presso la sala Walter
Tobagi del Consiglio di Zona 5, in via
Tibaldi 41, dal TeatroCinque con la
collaborazione del Consiglio di zo-
na. Con la partecipazione di rappre-
sentanti delle molte piccole compa-
gnie milanesi e degli operatori cultu-
rali che hanno offerto collaborazio-
ne ai gruppi di base, il convegno
analizzerà difficoltà e fermenti del
panorama milanese. A partire dai
due segnali positivi: la nascita dei
Teatri Invisibili, Associazione nazio-
nale di cultura teatrale, e la costru-
zione del Coordinamento dei Piccoli

Teatri di Milano. Quest’ultimo coin-
volge le compagnie che (dal Teatro
Officina a Ticvin, dal Teatro del Sole
al Teatro Libero e TeatroCinque)
hanno visto chiudere i loro spazi per
problemi di agibilità, ma non si sono
rassegnati e hanno subissato l’Am-
ministrazionepubblicadiproposte.

Il convegno è l’evento di apertura
della terza edizione di Teatro tra i
Navigli, la rassegna di compagnie off
organizzata da TeatroCinque, e che
ospiterà presso la sala Arci di via Bel-
lezza 16/a quattro spettacoli. Il 15
novembre prossimo La nuova gio-
ventù de La nuova Complesso Ca-
merata, il 22 novembre Esplorazio-
ni dantesche con il Trebbo, il 24
Magdala Stria di Teatro Agricolo o
del Montevaso, l’1 dicembre Nelle
buone notti. Voglia d’autunno di
Teatro delle Trasmigrazioni. Per in-
formazioni, TeatroCinque tel.
89406616.

— Chi ha amato libri come Rock
Spring o Incendi non dovrebbe
perdersi il nuovo romanzo di Ri-
chard Ford uscito in America con
lo stesso titolo - Independence day
- del film sull’invasione degli extra-
terrestri (ma è davvero tutta un’al-
tra cosa)... Richard Ford è in Italia
in questi giorni per la presentazio-
ne, appunto, de Il giorno dell’indi-
pendenza (Feltrinelli, p. 468, lire
35.000), con il quale ha vinto il
prestigioso Premio Pulitzer e il Pen
Faulkner Award 1996. Esaltato dai
critici Usa come «Grande Roman-
zo Americano sulla nostra vita in
quest’epoca» questo nuovo episo-
dio della saga di Frank Bascombe,
già protagonista di Sportwriter
(dove faceva il giornalista sporti-
vo, qui è un venditore di case) ver-
rà presentato oggi alle 18.30 allo
Spazio Krizia di Via Manin 21 da
Alessandro Baricco (Ford sarà poi

intervistato da Giovanna Zucconi).
Nato nel 1944 nel Mississipi,

Ford è considerato uno dei miglio-
ri scrittori americani contempora-
nei. Definito «poeta del quotidia-
no» ha avuto un primo successo
nel 1989 con Rock Spring, cui so-
no seguiti L’estrema fortuna, In-
cendi, Sportswriter, Il donnaiolo,
tutti pubblicati da Feltrinelli. In
quest’ultimo romanzo, Ford, ri-
prendendo un personaggio prece-
dente, Frank Bascombe, convinto
che la vita non conduca da nessu-
na parte e che i rapporti umani
siano sempre più difficili, lo collo-
ca nel 1988, nel lungo week-end
del 4 luglio, festa dell’Indipenden-
za. Il programma del protagonista
di incontrare la nuova fidanzata
Sally e di passare tempo con il fi-
glio muterà e avrà come esiti una
serie di imprevisti che sconvolge-
ranno ancora una volta la sua vita.

«Lacrepanelmuro.Ungheria 1956».
Ai tragici fatti di quarant’anni fa è
dedicato il convegno inprogramma
oggi edomani presso il circolodella
Stampa, in corsoVenezia 16: ladue
giorni di studio chiude la

manifestazionepromossa inoccasionedelle celebrazioni del quarantesimo
anniversariodella rivolta antisovietica.
I lavori inizianooggi alle9.30esonoarticolati in tre sessioni.Quella chepiù ci
toccadavicinoè«Il 1956e l’Italia», in calendariodomattinaalle9.30 (oggi si
parla invecedi «Il 1956: la storia e lamemoria»ede«L’Ungherianei blocchi,
aspetti internazionali e riformeeconomiche»). Il clouèprevistoperdomani
alle 15, quando, semprealCircolodellaStampa, inizierà la tavola rotondasul
tema «La sinistra, gli intellettuali e l’Ungheria», conSandro Curzi, Enzo
Bettiza,MassimoDeLeonardis,Piero Melograni, GiovanniRussoeSergio
Romano.

Ungheria 1956
Due giorni
di dibattito
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TELEFONO DONNA. Cerca volonta-
ri: chi fosse interessato contatti il
809221 oppure 864000.
IL POLI DUE. Le sezioni del Pds di
zona 7 organizzano alla biblioteca
di via Baldinucci 60 alle 21 un in-
contro per parlare del secondo
polo del Politecnico: con il rettore
Adriano De Maio, Giuliano Sala,
Ugo Targetti, Elisabetta Serri, Mari-
lena Adamo, Antonio Panzeri e
Antonio Pastore.
INTERNET. Al centro sociale Gari-
baldi, omonimo corso angolo via
Cazzaniga, serata «Ecn internet
tour» dalle 21,30 per l’autofinan-
ziamento di «Isole nella rete», as-
sociazione per la libera comuni-
cazione telematica.
ROSSO MALTESE e Ramona & the
Boys suonano alla festa della fan-
zine «L’Umanosistemafognario» al-
l’aula IV del Politecnico, via Bo-
nardi 3, dalle 21; ingresso 5mila li-
re.
CLASSICA. L’Orchestra Verdi diret-
ta da Eric Hull replica stasera alle
20,30 alla sala Verdi del Conserva-
torio: in programma Gershwin,
Copland e Bernstein.
OPERAZIONE MUSICA. Domani al-
le 14.30 all’auditorium di via Qua-

renghi 21 si parla di campionatori
con Sergio Messina di Radiogla-
dio. Per partecipare ritirate oggi i
coupon presso Jungle sound sta-
tion, via Pestalozzi 4.
UMANITARIA. Seminario su «Pro-
gresso tecnico, cambiamento
strutturale e politiche del lavoro»
alla Società di via Daverio 7 dalle
9 alle 13.30. Partecipano tra gli al-
tri Antonio Panzeri segretario ge-
nerale della Camera del lavoro di
Milano, e Antonio Pizzinato sotto-
segretario del Ministero del lavoro.
GUIDA GRATIS. Il Vami, Volontari
associati per i musei italiani, guida
gratuitamente le visite alla raccol-
ta Grassi presso la Galleria d’arte
moderna ogni venerdì dalle 10 al-
le 12,30: informazioni al
76022152.
TREZZANO. Al centro socio cultu-
rale di via Manzoni 12 doppio
spettacolo teatrale: dalle 21 «Zelja-
ne» e «La storia d’amore di Eloisa
e Abelardo». Ingresso 8mila lire.
MACHERIO. Per «Donne nel mon-
do» alle 21 incontro su donne e
integralismo islamico con Samia
Kuider, sociologa algerina, e Giu-
liana Sgrena del Manifesto: alla bi-
blioteca di via Roma 38.
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Roma

VISITE
GUIDATE................................................

di MARCO DESERIIS

08CRO06AF01
4.0
14.0

TEATRO. Premio Idi, al Colosseo

Un bosco, due uomini
e il lupo cattivo
Storia d’amore e follia

Gubbio. Una gita culturale alla sco-
perta di Gubbio, una delle più im-
portanti città d’arte dell’Umbria. Ad
organizzarla, domenica l’associa-
zione Il sentiero degli Elfi che gui-
derà i visitatori nel caratteristico tes-
suto urbano medievale eugubino.
Saranno toccati i principali monu-
menti della città: la chiesa di S.
Francesco, il Duomo, il Palazzo dei
Consoli in piazza della Signoria -
contenente le sette tavole eugubine
scritte in lingua umbra con caratteri
in parte etruschi e in parte latini; e
poi la Corte d’onore del Palazzo
Ducale, il Teatro Romano e la tre-
centesca chiesa di S. Maria Nuova
con la Madonna del Belvedere di
Ottaviano Nelli. La visita in pul-
lman, costa 43.000 lire. La partenza
è alle 7.15 di mattina. Info:
86.02.813.
S. Giorgio al Velabro. A due passi
dall’arco di Giano, si trova la chiesa
di S. Giorgio al Velabro - ricostruita
interamente da Papa Leone II nel
VII secolo - che deriva il suo nome
dalla palude in cui Faustolo avreb-
be trovato Romolo e Remo. La fac-
ciata fiancheggiata da un robusto
campanile romanico del XII secolo
è preceduta da un portico architra-
vato di quattro colonne a capitelli
ionici e robusti pilastri angolari in
cotto. Vsita domenica alle 16.30,
organizza ArteStoria, che dà ap-
puntamento in via del Velabro da-
vanti alla chiesa. Lire 10.000, stu-
denti 7.000. Info:51.96.23.97.
La Moschea. Tra le visite organizza-
te questa settimana dall’associazio-
ne Artemigrante: la prima, domani
alle 10, alla Moschea di Roma, che
fornisce un’esempio di architettura
islamica (appuntamento all’ingres-
so in via della Moschea); la secon-
da, domani alle 16, alla cappella
Chigi di Santa Maria del Popolo co-
struita su disegno di Raffaello e
contenente mosaici costruiti su car-
tone dallo stesso Raffaello (appun-
tamento in piazza del Popolo da-
vanti alla chiesa); la terza visita,
domenica alle 10,30,è invece a Pa-
lazzo Spada con la splendida galle-
ria prospettica del Borromini, e la
Galleria Spada contenente una col-
lezione di opere di Guido Reni, Al-
gardi, Parmigianino, Dughet e tanti
altri (app. in piazza Capo di Ferro,
3). Info:700.48.38.
Roma Paleocristiana. Santa Maria
Maggiore, e le due sorelle, Santa
Pudenziana e Santa Prassede, sono
tutte chiese di antichissima fonda-
zione; tutte e tre le chiese si caratte-
rizzano per gli splendidi cicli di
mosaici che contengono all’inter-
no. La visita alle tre chiese è orga-
nizzata, domani alle 16, dall’asso-
ciazione Il biancospino, con ap-
puntamento all’ingresso principale
di S. Maria Maggiore. In-
fo:84.16.687.

— Alcuni spettatori stipati ai
bordi della stanza, gli altri in pla-
tea. L’unico segno riconoscibile
della regia di Walter Manfrè, che è
dominato dalla ricerca di spazi in-
timi, luoghi altri, rovesciamenti di
prospettiva. Per il resto, non ci so-
no certi scoppi «kantoriani», nes-
sun cedimento alla «pittura» e al
dinamismosovraeccitato. Stavolta
Manfrè ha trovato una tonalitàpia-
na, drammaticamente tesa, quasi
privata. Una bella tonalità e so-
prattutto adeguata agli umori che
attraversano il copione di Enrico
Luttmann. Chi ha paura del lupo
cattivo?, premio Idi Autori Nuovi
1996 (in scena fino al 10 no-
vembre al Colosseo: ore 20,30),
racconta una storia omossessua-
le in una forma tragicamente di-
messa, come se registrasse una
conversazione angosciosa tra
due uomini della porta accanto.
Dario (Andrea Panzini) viene
dalla provincia ed ha la testa
piena di ideali: vuole fare ana-
crosticamente il poeta. Si è già
sentito solo e diverso, ma non è
ancora affiorata in lui la rabbia.
Franco, invece (Roberto Trifi-
rò), proviene da un ambiente
alto borghese e ha voluto sfidare
il perbenismo ipocrita della sua
famiglia, cercando subito lo
scandalo. Nessuno dei due vuo-
le però dire che cosa ci faceva al
buio nel parco. La parola

«omossessualità» scivola via con
leggero imbarazzo, nello scatto
nervoso, come se coprisse una
piaga. O nello sbandieramento
di un orgoglio artificiale: sempre
come qualcosa di scomodo e di
sproporzionato.

Nell’appartamento malandato
e umido di Dario, Franco si trova
a disagio, ed è una sofferenza
che si accresce ad ogni inizio
stentato di confessione. La prov-
visorietà del luogo tradisce infat-
ti una condizione umana bor-
derline, l’ansia di una normalità
impossibile. Accentuata dall’ag-
gressività di Franco, che è entra-
to nella stanza di Dario obbe-
dendo ad una volontà suicida. È
venuto con l’intenzione di farsi
uccidere: nel frattempo lotta ru-
morosamente contro l’altro,
smantellando quell’ingenuità un
po‘ attonita di chi pensa che in
fondo ci sarà un futuro. Dario
cerca amore, e alla fine arriva a
dichiararlo.

Ma il gioco delle proiezioni è
stato spinto troppo in là, gon-
fiando enormemente il malesse-
re fino al punto in cui il gesto
estremo diventa l’unico modo
per uscire fuori da quella situa-
zione. Buona la tenuta dramma-
turgica. Credibili gli attori, in gra-
do di restituire con raffinatezza il
realismo drammatico di Lut-
tmann. - K.Ipp.

UnavedutadiVillaLazzaroni, inbassoWalterPagliaroneodirettoreartisticodelnuovoTeatrodellaVilla

IL FATTO. Apertura fra le polemiche, in cartellone Ovadia e Esdra

Un teatro a Villa Lazzaroni
Borgna annuncia la nascita di un nuovo teatro all’interno
di Villa Lazzaroni. Ma non tutti i nodi sono stati sciolti: c’è
infatti ancora qualche problema di agibilità. Tra entusiasmi
e note polemiche, è stata presentata comunque la stagione
diretta da Walter Pagliaro che vedrà protagonisti Moni Ova-
dia, Virginio Gazzolo, Micaela Esdra e Paola Mannoni. Pa-
rallelamente al progetto di poesia e letteratura, si terrà la
prima rassegna di teatro Infanzia e Giovani.

KATIA IPPASO— Negli ultimi mesi nel Lazio so-
no stati chiusi migliaia di esercizi.
Da ogni parte si registrano lamenti
e requiem, mai battesimi. Ogni tan-
to però si alza qualche voce discor-
dante. Ieri, ad esempio, è stata an-
nunciata l’apertura di un nuovo
teatro a Villa Lazzaroni, nel quartie-
re Appio. La stagione dovrebbe es-
sere inaugurata a dicembre con un
ciclo di letture classiche, ma la stra-
da da percorrere è disseminata di
ostacoli. Dopo un braccio di ferro
tra il Comune di Roma e un abusivo
che occupava il teatro (da circa
dieci anni), finalmente lo spazio è
stato sgombrato. «Questa mi sem-
bra già una conquista - dichiara
l’assessore Gianni Borgna, rispon-
dendo alle richieste accorate di
Walter Pagliaro, il direttore artistico
della neonata stagione al Teatro
della Villa. Tutta quest’impresa la si
deve all’Assessorato alla Cultura.

La precedente amministrazione
aveva affidato questo spazio ad un
signore che non aveva alcun titolo
per fare teatro. Leeclatanti azioni di
difesa compiute da questo signore,
tra cui ricorsi fino all’ultimo grado
della giustizia aministrativa, hanno
ritardato tutta l’operazione». E non
mancano gli strascichi: alcune sce-
nografie sono state ad esempio ac-
catastate in un angolo e mai rimos-
se. C’èunproblemadi fili elettrici.

Ma seguiamo le tappe. Dopo la
ristrutturazione del teatro «firmata»
dalla Provincia (che ha stanziato
un miliardo), il teatro di Villa Laz-
zaroni è andato in gestione all’as-
sociazione culturale Gianni San-
tuccio (in seguito alla scelta di
un’apposita commissione formata
da tecnici e esperti) che in poco
tempo ha messo su un bel cartello-
ne con il plauso di Strehler: «È bello
pensare che ci siano ancora margi-

ni per la fantasia e per il cuore». Inti-
tolata «Corpo contro corpo, anima
contro anima», la stagione dovreb-
be iniziare con tre letture-concerto
da opere di Eschilo, Euripide e
Omero. Il debutto spettacolare vero
e proprio è fissato però per il 7 gen-
naio, con l’Antigone di Sofocle, re-
gia di Pagliaro, protagonista Mi-
caela Esdra, un’operazione che
guarda anche alle «guerre di con-
fine che stanno disintegrando
l’Europa dell’Est e dagli eccidi
quotidiani che hanno trasformato
il Medio Oriente in un palcosce-
nico di folli baccanti». Ci spostia-
mo poi sul terreno metafisico e
tagliente di Kafka, con La tana
nell’interpretazione di Paola Man-
noni, regia di Pagliaro (dal 28
gennaio). Seguirà Schwejk nella
seconda guerra mondiale di Ber-
told Brecht, messo in scena da
Adriana Martino (dal 25 feb-

braio). Proseguendo la linea let-
teraria, Micaela Esdra porterà sul
palcoscenico L’accompagnatrice
di Nina Berberova (dall’8 aprile).
Dal 15 al 20 aprile vedremo
Adriana Mesurat di Julien Green,
mentre Moni Ovadia porterà sul
palcoscenico di Villa Lazzaroni il
suo ultimo lavoro intitolato Per-
ché no? (dal 6 maggio). Franca
Nuti farà un recital di poesie di
Rebora, Betocchi e Sereni (13
maggio) e Giancarlo Dettori è il
protagonista di Platero Y Yo (16
maggio). In chiusura Il bell’indif-
ferente di Cocteau con Antonio
Iuorio, regia di Cherif (dal 20
maggio). Parallelamente si terrà,
dal 17 febbraio al 22 marzo, la
prima rassegna di Teatro Infanzia
e Giovani, gestita da Ruotalibera.

Il cartellone dei sogni? Pagliaro
si fa scappare qualche nota pole-
mica: «Ci siamo impegnati con le
nostre forze e con i nostri denari
perché pensiamo che sia vitale
uno spazio del genere, anche per
dare lavoro agli attori. Ma le no-
stre energie le stiamo sprecando
per ripulire il teatro. Pare che ci
sono dei conflitti di competenza
tra l’assesorato alla Cultura, l’as-
sessorato al Patrimonio, la IX cir-
coscrizione. Ma è ora di scioglie-
re i nodi. La nostra famiglia è sa-
na e va rispettata. Bisogna capire
che il teatro è utile alla città e alla
società».

CCCCOOOOSSSSTTTTRRRRUUUUZZZZIIIIOOOONNNNEEEE  DDDDEEEELLLL SSSSEEEERRRRVVVVIIIIZZZZIIIIOOOO  CCCCIIIIVVVVIIIILLLLEEEE  NNNNAAAAZZZZIIIIOOOONNNNAAAALLLLEEEE

Intervengono:

Sen. Massimo BRUTTI sottosegretario alla Difesa

Massimo PAOLICELLI Portavoce nazionale Associazione obiettori non violenti

Oliviero BETTINELLI Caritas Diocesana di Roma

I giovani protagonisti della nuova Italia

Per informazioni tel. 7217709

I GIOVANI E LA RIFORMA

DEL SERVIZIO MILITARE

LUNEDÌ 11NOVEMBRE - ore 18.00

presso il circolo Cuba Libre della Sinistra Giovanile
Via Chiovenda, 64 (angolo V.le P. Togliatti)

(Metro A-Subaugusta/Bus 559)

R.P. AUTO srl 
SEDE E VENDITA - 00169 Roma 
Via di Torre Spaccata, 145 - Tel. 06/265204-2677874-2677452
ESPOSIZIONE E VENDITA - 00178 Roma 
Via Appia Nuova, 815 - Tel. 06/7805934-7842795

NUOVO:

TUTTA LA GAMMA FIAT VETTURE VEICOLI
COMMERCIALI IN PRONTA CONSEGNA

USATO:

VASTO ASSORTIMENTO UTILITARIE E
STATION WAGON VARIE MARCHE E PREZZI

CON

FINANZIAMENTIPERSONALIZZATI
TAN Ø  -  TAEG 1.37VALIDO SOLO FINO AL 30/11/1996
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in Italia

L’uomo ha confessato dieci delitti, ma non quello

Libero l’imputato
dell’omicidio Green
Il piccolo era in vacanza in Italia

08INT06AF01
2.66
32.0

Prototipi delle divise

Gonne e tacchi
Le soldatesse
vestiranno così
— ROMA. Un berretto a calottina con visiera, una
borsetta di nappa, gonna al ginocchio e qualche
centimetro di tacco alle calzature: sono le uniche
concessioni alla femminilità accordate dai tecnici
del Corpo di Commissariato dell’Esercito nel dise-
gnare le uniformi delle future soldatesse italiane.
Per la prima volta vengono rivelati i particolari dei
prototipi delle divise che vestiranno le donne sol-
dato di domani, le ragazze che potranno arruolar-
si come volontarie in virtuù della riforma legislati-
vaattualmente indiscussione inParlamento.

In attesa del varo della legge che aprirà anche
alle donne le porte delle caserme italiane, le gerar-
chie militari hanno deciso di studiare il problema
per farsi trovare pronte al momento opportuno: il
modello di uniforme invernale approvato dallo
Stato Maggiore dell’Esercito prevede una divisa si-
mile a quella dei colleghi maschi, ovviamente
adattata alla conformazione femminile. Spalle più
strette, quindi, e vita sottolineata da leggere «pin-
ces» sulla giacca. Le scarpe, con decolletè e senza
lacci, hanno un tacco di quattro centimetri. La
gonna, sobria, arriva all’altezza del ginocchio. La
scelta della gonna - un ufficiale del Corpo di Com-
missariato -, non é definitiva. Può darsi che in oc-
casione del lancio ufficiale delle uniformi si prefe-
risca alla fine optare per i pantaloni. Sulla borsetta
e sulla fibbia delle scarpe campeggia il «logo» del-
l’Esercito Italiano. Il copricapo é costituito da una
calottina con visiera e falde rialzate, ornata da un
nastrino dorato. Per i tecnici del Commissariato il
problema più delicato è stato quello della dotazio-
ne di biancheria intima. Scartata l’idea di fornire
alle soldatesse i grezzi «mutandoni» in uso ai mili-
tari di sesso maschile, la scelta di un adeguato cor-
redo di mutandine e reggiseni per le ragazze si è ri-
velata a dir poco ardua. L’orientamento prevalso,
quindi, è quello di assegnare alle donne soldato
arruolate la somma in denaro corrispondente ad
unequipaggiamentomediodi capi intimi.

Gli studi sulle uniformi delle donne soldato ri-
salgono al 1981. I tremanichini attualmente realiz-
zati dall’Esercito, custoditi all’interno della caser-
ma «Bianchi» di Roma, sono il risultato dinumerosi
tentativi poi accantonati. Delle nuove uniformi si
stanno occupando anche l’Esercito, la Marina e
l’Aeronautica.

Le aspiranti soldatesse promuovono le «loro»
uniformi. Un’approvazione convinta per i modelli
di divise femminili allo studio presso il Corpo di
Commissariato dell’Esercito viene da Debora Cor-
bi, presidente dell’Anados (Associazione Nazio-
nale Aspiranti Donne Soldato). Nelle uniformi mi-
litari «occorre tenere presente prima di tutto la pra-
ticità e questo vale anche per ledivise femminili. In
questo caso mi sembra che l’elemento della prati-
cità sia stato salvaguardato, ha concluso il sottose-
gretarioalla Difesa,GianniRivera.

L’uomo accusato di essere l’assassino di Nicholas Green
non è più in carcere. Per il tribunale della libertà sono «ter-
minate le esigenze che imponevano le esigenze cautelari».
Michele Iannello, dopo l’arresto, si è pentito autoaccusan-
dosi di una decina di omicidi commessi da «fuciliere» della
’ndrangheta ma ha sempre negato di essere il bandito che
il 29 settembre ‘94 sparò contro l’auto dei Green scambiata
con un’auto civetta che trasportava gioielli.

DAL NOSTRO INVIATO

ALDO VARANO— CATANZARO. Michele Iannel-
lo, 28 anni, accusato di essere uno
dei due killer di Nicholas Green, il
bambino americano ucciso in Ca-
labria mentre coi genitori faceva
un viaggio di vacanza, è tornato in
libertà. La decisione è stata presa
dal tribunale della libertàdiCatan-
zaro che ha stabilito l’assenza di
esigenze cautelari ordinando per-
tanto la liberazione di Iannello «se
non detenuto per altro motivo».
Iannello è già uscito dal carcere e
si trova in una località segreta cu-
stodito dagli uomini del servizio
centrale di protezione. Iannello,
dopo essere stato arrestato per il
piccolo Nicholas s’è pentito. Si è
autoaccusato di una decina di
omicidi ma ha sempre negato di
aver fatto parte del gruppo di fuo-
co che sparò contro la Y10 dei
Green uccidendo con un solo col-
poalla testadipiccoloNic.

La scarcerazione di Iannello,
comunque, non ha nulla a che fa-
re con il suo pentimento. Iannello
ha già scontato un periodo di de-
tenzione. Il processo contro di lui
e l’altro giovane che avrebbe ope-
rato come suo complice è in cor-
so. Non esistono quindi pericoli
per l’inquinamento delle prove,
né la possibilità che Iannello fugga
o la reiterazione del reato; le tre
condizioni, appunto, che secon-
do la nostra legge, fanno scattare
la prigione prima di una sentenza
definitiva.

La storia del piccolo Nic ha fatto
il giro del mondo commuovendo
tutti non solo per la crudele fine
del bambino, ucciso sul sedile po-
steriore dell’auto mentre dormiva
accanto alla sorellina. Ma anche
perché i genitori di Nic diedero

una risposta di altissimo significa-
to umano e civile alla ferocia dei
killer donando gli organi del figlio
che aiutarono a sopravvivere cin-
que persone. Dalle indagini emer-
sero i particolari crudeli di quella
morte. Nicholas sarebbe stato uc-
ciso per un banale errore. Uno
scambiio tragico: gli assassini era-
no ladri che avevano avuto la sof-
fiata del passaggio di un carico di
preziosi trasportati da parte dei
grossisti in visita ad alcune gioiel-
lerie, che per non farsi intercettare
avevano deciso di viaggiare su
un’auto che non dava nell’occhio,
una piccola utilitaria come la Y10.
Proprio quando sarebbero dovuti
passare i gioiellieri arrivò la mac-
china della famigliola americana
dei Green, proveniente da Pompei
verso Palermo. Una Y10 presa in
affitto a Roma. Papà Green ai pri-
mi spari si impaurì e accellerò. I
banditi non ebbero alcun dubbio
anche perché videro una sola
coppia essendo i bambini stesi.
Iniziò un inseguimento drammati-
co. Per costringere la Y10 a fer-
marsi venne sparato anche uncol-
po, un solo colpo, contro la parte
posteriore dell’auto. Dopo alcuni
minuti di inseguimento i banditi
capirono che l’operazione stava
diventando per loro pericolosa,
sarebbe potuta sopraggiungere
una pattuglia delle forze dell’ordi-
ne o qualche auto li avrebbe potu-
ti indentificare. Fecero una mano-
va a «u» sull’auotstrada passando
nella corsia nord e si dileguarono.
Solo dopo qualche chilometro i
Green si accorserodella tragedia.

Michele Iannello è nato 28 anni
fa a san Giovanni di Mileto, un tiro
di schioppo dal punto dell’auto-

strada in cui venne teso l’agguato
contro gli ignari Green. Con lui vi
sarebbe stato Francesco Mesiano,
incensurato. Iannello, invece, ave-
va un bel po‘ di precedenti penali:
soprattutto rapine, oltraggio, un
sequestro di persona per aver cat-
turato una ragazza che gli piaceva
e, all’epoca, aveva trascorso due
anni da latitante. Secondo l’accu-
sa era Iannello il punto di riferi-
mento delle bande che infestava-
no, e per la verità continuano a in-
festare, il tratto tra Pizzo e Vibo Va-
lentia dell’autostrada SalernoReg-
gio, una delle meno sicure per il

furto dei tir scomparsi, proprio in
quel tratto a decine con tutti i loro
carichi. Non si sapeva, al momen-
to dell’arresto, che Iannello era
stato anche uno dei più feroci fuci-
lieri delle cosche avendo parteci-
pato anche alla stragedi Laureana
(tre morti in piazza). Ha sempre
destato curiosità e inquietudine la
sicurezza con cui Iannelloha sem-
pre negato la partecipazione al-
l’uccisione di Green che pure,
considerato il carico di reati che
ha certamente commesso, non
avrebbero modificato la sua situa-
zione. Ma ad accusarlo ci sareb-

bero una serie di telefonate tra lui
e Mesiano. È su queste telefonate
e la loro interpretazione che si è
sviluppata una dura polemica tra
accusa e difesa nell’ambito del
processo. I legali di Iannello non
negano i testi registrati ma il loro
significato anche tenendo conto
che parlando i due presunti com-
plici in dialetto vi sono state non
poche difficoltà. Da qui la richie-
sta di perizie con l’aiuto di esperti
di dialetto calabrese. Se ne discu-
terà nell’udienza del 27 novembre
prossimo. Con Iannello a piede li-
bero.

Ilpiccolo
NicholasGreen,
uccisoinCalabria
nel ’94.Sopra,
igenitoriMaggie
eReginaldconlafiglia
minoreEleanor Ap

Lunedì 11 novembre - ore 10.00
Salone dell’ex Hotel Bologna - Via di S. Chiara, 4

Introduce: Vittorio Parola relatore del Decreto Legge 491 al Senato

Partecipano:
Piero Badaloni Presidente Regione Lazio

Francesco Rutelli Sindaco di Roma

Giorgio Fregosi Presidente della Provincia di Roma

Gianni Mattioli Sottosegretario LL.PP.

Gli Assessori
Salvatore Bonadonna, Domenico Cecchini, Esterino Montino

I Parlamentari
Gerardo Agostini, Augusto Battaglia, Enzo Ceremigna,
Franca D’Alessandro Prisco, Walter De Cesaris, Tana De
Zulueta, Athos De Luca, Antonello Falomi, Andrea
Guarino, Carlo Leoni, Carla Mazzuca, Giovanna Melandri,
Giorgio Mele, Giorgio Pasetto, Massimo Pompili, Massimo
Scalia, Roberto Sciacca.

Conclude:
Cesare Salvi Presidente del Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo del Senato

Sono invitati gli operatori del settore edilizio e le loro associazioni

Il Coordinamento dei Senatori romani dell’Ulivo

IL DECRETO 491 E IL RILANCIO DELL’ATTIVITÀ EDILIZIA
A RO M A E NEL PAESE.LE NUOVE FRONTIERE:

LA RIQUALIFICAZIONE URBANA E IL FEDERALISMO POSSIBILE.

IL CASO Denuncia di un giornalista albanese a Rimini. Due poliziotti indagati: smentiscono

«Agenti di Ps mi hanno torturato»
«Sono stato torturato in questura. Pugni e calci, e una siga-
retta spenta su una mano. Una notte di terrore». Alban Kra-
ja, giornalista albanese in Italia da tre anni, denuncia quat-
tro agenti di Rimini. «Mi hanno pestato anche in auto, era-
no in quattro». «Non è vero nulla», replicano i poliziotti. «In
auto eravamo in due, e lui ci ha dato calci in testa. Le lesio-
ni? C’è stata una colluttazione al momento dell’arresto e in
auto». Una brutta vicenda, con due poliziotti indagati.

DAL NOSTRO INVIATO

JENNER MELETTI— RIMINI. «La vita, anche la mia
vita - dice Alban Kraja - può essere
un film. Ma io di film così brutti,
violenti e folli non ne avevo mai vi-
sti». Non ha torto, Alban Kraja, 26
anni, la cui vita fino all’altro giorno
avrebbe potuto essere raccontata
in una telenovela albanese a lieto
fine. Un giornalista costretto a fug-
gire da Scutari - questa la trama -
perchè si batte contro la corruzio-
ne, arriva in Italia e dopo tante pe-
ripezie trova un bel lavoro - rece-
ption in un Grand Hotel - e una
moglie italiana. Tutto bene, fino
all’altra sera. «All’improvviso - rac-
conta Alban Kraja - mentre uscivo
da un bar, mi sono trovato in un
incubo. Un normale controllo del-
la polizia, che mi chiede i docu-
menti. Sono in regola, ma scatta-
no le manette, perchè comunque
sono «uno sporco albanese».
Quattro poliziotti mi hanno pesta-
to dentro l’auto, e poi in questura
mi hanno massacrato. Una notte
d’inferno. Mi hanno picchiato sul
torace, con i calci. Mi hanno spen-
touna sigaretta sullamano».

È lo stesso Alban Kraja che, ieri

mattina, telefona a «L’Unità». «Ho
denunciato i poliziotti perchèque-
sto è un Paese civile, e così deve
restare». Il racconto è preciso,
quasi minuzioso. «Ero in un bar di
Bellariva, qui a Rimini, la sera del
10 settembre. C’erano con me altri
due albanesi, miei amici. Esco do-
po un caffè, e trovo una volante.
«Documenti, per favore», mi chie-
de un poliziotto gentile. Li mostro,
loro controllano via radio, quando
arriva un’altra volante. Sono in
quattro, su quella macchina. Uno
di loro mi mette subito le manette
in un polso, mi spinge verso l’auto.
Mi getta dentro, e salgono anche
gli altri agenti. Mi serrano le ma-
nette dietro la schiena, e comin-
cianoapicchiare».

Mostra le foto a colori. Schiena
e braccia sono piene di ematomi.
«In questura, mi hanno messo in
una cella, sempre ammanettato.
Mi hanno picchiato e dato calci.
Con il mio orologio mi hanno pic-
chiato sulla fronte (ha una ferita
curata con tre punti, - ndr) e poi
un poliziotto ha toccato la ferita
con i guanti, mi ha sporcato la fac-

cia con il sangue, dicendo: «Hai
l’Aids. Tutti gli albanesi hanno
l’Aids». Al mattino mi hanno por-
tato in carcere, ci sono rimasto fi-
no al lunedì. Il giudice per le inda-
gini preliminari mi ha scarcerato,
perchè mi avevano messo le ma-
nette prima di dichiararmi in arre-
sto. Ha visto le lesioni sul mio cor-
po, ha ordinato che fossi fotogra-
fato e visitato, ed ha mandato gli
atti al pubblico ministero, perchè
apra un’indagine. Io, quei quattro
poliziotti indegni, li ho denuncia-
ti».

Pochi punti fermi, nella vicen-
da, ma sufficienti ad aprire molti
interrogativi. Il Gip scrive infatti
che le lesioni riscontrate «non so-
no riconducibili a condotte auto-

lesive». Del tutto diver-
sa la versione dei poli-
ziotti. «Sull’auto - han-
no raccontato - erava-
mo in due, non in
quattro. Avevamo
prelevato Alban Kraja
davanti ad un bar di
Bellariva. Poco dopo
le venti era intervenu-
ta una prima volante,
perchè i gestori del
bar avevano detto
che c’erano albanesi
che disturbavano. Al-
ban Kraja, alla richie-
sta di documenti, ha
insultato i colleghi.
Ha tirato un primo
calcio, e per questo
gli abbiamo messo le
manette. In auto, ver-
so la questura, l’alba-
nese era dietro, da so-

lo. Ad un certo punto ha tirato un
calcio contro il poliziotto, quello
di fianco al guidatore, e gli ha
spaccato uno zigomo. Poi ha sfa-
sciato, con un altro calcio, il pog-
giatesta del guidatore. Appena in
questura, abbiamo messo il Kraja
in cella di sicurezza, e siamo an-
dati all’ospedale, per farci medi-
care. Le lesioni? C’è stata una col-
luttazione, quando l’abbiamo
bloccato». I referti sono stati stilati
alle ore 21 (frattura di uno zigo-
mo) ed alle 21,02 minuti (contu-
sione ad una caviglia). I due poli-
ziotti della pattuglia ieri sono stati
iscritti nel registro degli indagati, e
sono stati interrogati dal magistra-
to.

«Ma come avrei potuto - Alban

Kraja difende la sua versione - pic-
chiare i poliziotti in automobile?
Erano quattro, non due.Quelli che
erano di fianco a me mi hanno
spinto la testa in basso, sotto il se-
dile, ed hannocominciatoadarmi
pugni e gomitate. Ad un certo mo-
mento, in questura, per le tante
botte, sono svenuto, ed hanno
chiamato un medico. Io non ho
voluto che mi visitasse, prima che i
poliziotti mi togliessero le manet-
te. Loro non hanno voluto - “spor-
co albanse, devi morire”, mi dice-
vano - ed il medico non mi ha visi-
tato».

Laureato in Lettere, Alban Kraja
diventa giornalista all’università di
Scutari. E‘ prima redattore e poi -
le notizie daTirana loconfermano
- direttore di «Lajmetari», ilMessag-
gero, settimanale che diventa
quotidiano e si batte «contro al
corruzione del regime che è arri-
vatodopo il totalitarismo».

Un viaggio verso Parigi, per un
convegno di giornalisti dell’Est, si
ferma in Italia. «Ero stressato, non
ne potevo più di quella vita.. Mi so-
no fernato a Rimini, perchè c’era -
nei primi giorni di novembre 1993
- il funerale di Federico Fellini. Mi
sono fermato qui. Ho venduto an-
che fazzoletti nelle case. Ho com-
prato un passaporto falso, per
sembrare un profugo jugoslavo.
Sono stato scoperto e denunciato.
Poi con il decreto Dini mi sono
messo in regola. Ho trovato un bel
lavoro, al Grand Hotel di Riccione,
come portiere di notte. Mi sono
anche sposato. Ero felice, fino a
quando venerdì, davanti al quel
bar...».

08INT06AF03
1.33
12.0

AlbanKraya Gallini/Riminipress
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Spettacoli di Milano

PRIME

VISIONI
CRITICA

Mediocre ✩
Buono ✩ ✩
Ottimo ✩ ✩ ✩

Metropol
vialePiave,24
tel. 799.913
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.McDowell

Odeon sala8
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Striptease
di A.Bergman, conD. Moore,B. Reynolds (Usa 96)
Giovane signora americana (la Moore in versione body-
building) si dà allo spogliarello per sbarcare il lunario.
Attenzione: il Bergman alla regiaè Adnrew, non Ingmar.

Drammatico ✩

Ambasciatori
C.soV.Emanuele,30
Tel.76.003.306
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Colosseo Allen
vialeMonteNero,84
Tel.599.013.61
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

I raccontidelcuscino
diP.Greenaway, conV.Wu,E.McGregor (Gb 96)
Carne e letteratura: un nuovo Greenaway giapponese
tutto scritto sul corpo degli attori. Immagini di rara bel-
lezzae unomaggioalcinema diOzu. VM14

Drammatico ✩✩✩

Mignon
galleriadelCorso,4
tel. 760.223.43
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Odeon5 sala9
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

TheRock
diM.Bay, con S.Connery,N. Cage, E.Harris (Usa 96)
C’è del marcio ad Alcatraz. Accorre il milite Cage ma
avrà bisogno dell’aiuto dell’ex galeotto Sean Connery,
unicocapace dievaderedalla«roccia». VM14

Drammatico ✩

Anteo
viaMilazzo,9
tel. 65.97.732
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Jude
di M. Winterbottom, con C. Eccleston, K. Winslet, L. Cun-
ningham

Colosseo Chaplin
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 15.45 - 18.00

20.15 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

Nuovo Arti Disney
viaMascagni,8
tel. 760.200.48
Or. 15.00 - 16.50

18.40 -20.30 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Lafrecciaazzurra
diE.D’Alò

Odeon5sala10
ViaS.Radegonda,8
Tel.874.547
Or. 16.00

19.00 - 22.05

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Apollo
Gall.DeCristoforis,3
tel. 780.390
Or. 14.30 - 16.30

18.30 -20.30 -22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Squillo
diC.Vanzina, con R.Degan, J.Driver (Ita 96)
Il bel fotomodello israeliano nei panni di un poliziotto mi-
lanese con orecchino e Porsche gialla alle prese con l’o-
micidio diuna«squillo»d’alto bordovenutadall’Est.

Giallo ✩✩

Colosseo Visconti
vialeMonteNero,84
tel. 599.013.61
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

NuovoOrchidea
viaTerraggio,3
tel. 875.389
Or. 16.00 - 18.10

20.20 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Fratelli-TheFuneral
di A.Ferrara, conC. Walken,C.Penn (Usa 96)
Il migliore in campo alla Mostra di Venezia. Una tragedia
greca tra la mafia italo-americana. Storie di famiglia: tre
fratelli, tre donne. UnAbelFerrarabravissimo.

Drammatico ✩✩✩

Orfeo
vialeConiZugna,50
tel. 894.030.39
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Arcobaleno
vialeTunisia,11
tel. 294.060.54
Or. 16.30 - 19.30

22.25

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Corallo
corsiadeiServi,3
tel. 760.207.21
Or. 16.30 - 19.30

22.25

L. 10.000................................................................................................................................................

Ilmomentodiuccidere
diJ.Schumacher, con M.Conaughey,S.Bullock (Usa ‘96)
Dal best-seller di Grisham un thriller ambientato negli
States. Un operaio nero spara ai due balordi bianchi che
hanno violentato sua figlia. Unavvocato bianco l’aiuta.

Poliziesco ✩

Odeon5 sala1
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Laprova
diJ.C. Van Damme, con J.C.VanDamme,R.Moore

Pasquirolo
c.soV.Emanuele,28
tel. 760.207.57
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Ariston
galleriadelCorso,1
tel. 760.238.06
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

RitornoacasaGori
diA. Benvenuti, conA.Benvenuti, S.Ferrilli,A.Haber

Corso
galleriadelCorso,1
tel. 760.021.84
Or. 14.50 - 16.45

18.40 -20.35 -22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlCorvo2
diT.Pope, con V.Perez, I.Pop (Usa, 1996)
Seconda puntata del «Corvo», ma non c’è più Brandon
Lee e i personaggi sono diversi dal primo. Ma sempre di
morti viventi, e divendette, si parla.Goticoerockettaro.

Fantastico ✩✩

Odeon5 sala2
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Misdoppioin4
diH.Ramis, conM.Keaton,A.McDowell

Plinius
vialeAbruzzi,28
tel. 295.311.03

................................................................................................................................................

Ristrutturazionemultisala

Arlecchino
S.Pietroall’Orto,9
tel. 760.012.14
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Eliseo
viaTorino,64
tel. 869.27.52
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

LacanzonediCarla
diK.Loach, conR. Carlyle, O.Cabezas (Gb,1996)
Da Glasgow al Nicaragua in guerra per amore di Carla.
Una ballata rivoluzionaria e toccante firmata Ken Loach,
cheera tra lecosemiglioridiVenezia ‘96.

Drammatico ✩✩✩

Odeon5 sala3
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Trainspotting
diD. Boyle, con E.McGregor, R.Carlyle (GB 96)
Vita da tossicodipendenti in quel di Edimburgo, Scozia.
Secondo il film, passare le giornate in cerca della «roba»
èpersinodivertente. Noncredetegli.

Drammatico ✩✩

President
largoAugusto,1
tel. 760.221.90
Or. 16.00 - 19.15

22.20

L. 12.000................................................................................................................................................

Leondedeldestino
diL. von Trier, conE.Watson,S.Skarsgard (Danimarca)
Da vergine a prostituta, Bess si sacrifica per salvare il
suo uomo. Una storia mistica ambientata nell’estremo
NorddellaScozia.GranPremioaCannes,bellissimo.

Drammatico ✩✩✩

Astra
c.soV.Emanuele,11
tel. 760.002.29
Or. 15.15 - 17.40

20.05 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

JackFrusciante
diE.Negroni, con S.Accorsi eV.Placido (Ita 96)
Dal best-seller di Enrico Brizzi uno sguardo sulla gioven-
tù bolognese tardo punk. Musica, palpiti adolescenziale,
ungergo contrappostoal linguaggio dei grandi.

Commedia ✩

Excelsior
galleriadelCorso,4
tel. 760.023.54
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR. Emmerich, conW. Smith, J. Goldblum(Usa, 1996)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Odeon5 sala4
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 14.40 - 17.15

19.50 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Tincup
diR. Shelton, conK.Costner,R. Russo (Usa 96)
Kevin Costner supergiocatore di golf, un po’ sconfitto un
po’ sfigato, si innamora di una bella psicoanalista che lo
porta avincere la prestigiosagaraU.S.Open.

Sentimentale ✩✩

San Carlo
corsoMagenta
tel. 481.34.42
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Brera sala1
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 14.00 - 16.50

19.40 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

Ritrattodisignora
diJ.Campion, conKidman,Hershey (Australia/Usa 96)
Dal grande romanzo di Henry James, un manifesto con-
tro il matrimonio. Non un film alla «Lezioni di piano» ma
pursempre un film diJaneCampion.

Drammatico ✩✩✩

Maestoso
corsoLodi,39
tel. 551.64.38
Or. 15.30 - 17.45

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Odeon5 sala5
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.10 - 17.35

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

L’eliminatore
di C.Russell, conA.Schwarzenegger,J.Caan (Usa, 1996)
In panni molto umani, Schwarzenegger torna al cinema
con un classico film d’azione. È un super-agente incari-
catodisalvare la pelleaduna testimone inpericolo.

Poliziesco ✩

Splendor
viaGranSasso,28
tel. 236.51.24
Or. 16.00

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

IndependenceDay
diR.Emmerich, conW. Smith,J. Goldblum(Usa 96)
Arrivano gli alieni, e sono cattivissimi. Distruggerebbero
la Terra se non ci fossero gli eroi yankee, Presidente in
testa. Il mega-successo del ‘96.

Fantascienza ✩✩

Brera sala2
corsoGaribaldi,99
tel. 290.018.90
Or. 15.30 - 17.50

20.10 - 22.30

L. 12.000................................................................................................................................................

IlbarbierediRio
di G.Veronesi, conD.Abatantuono (Italia ‘96)
Avventure esotiche in stile «Gaucho» di un barbiere ita-
liano che va a Rio per rivedere la sorella. Un Abatantuo-
no «maccheronico»con un fondodimalinconia.

Commedia ✩

Manzoni
viaManzoni,40
tel. 760.206.50
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Odeon5 sala6
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Phenomenon
diJ.Turteltaub, conJ. Travolta,K. Sedgwich (Usa 96)
Accusato di essere uno spottone al servizio di Scientolo-
gy, il film racconta l’improvvisa genialità di un meccani-
co colpito daunastrana luce forse venuta dallagalassia.

Commedia ✩

Tiffany
c.soBuenosAires,39
tel. 295.131.43
Or. 20.10 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Mission: Impossible
diB.De Palma, con T.Cruise,E. Beart (Usa 96)
Agente segreto Tom Cruise, missione dollari: da una ce-
lebre serie tv un film da incassi miliardari. Regia nervo-
sa, trama astrusa,grandieffetti speciali.

Thriller ✩✩

Cavour
piazzaCavour,3
tel. 659.57.79
Or. 16.15

19.30 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Sleepers
diB.Levinson, conR. DeNiro,D.Hoffman(Usa 96)
Ragazzini in carcere minorile. Un’esperienza atroce. E
quando escono, ormai adulti, la vendetta. Un filmone con
ungrandecast (c’è ancheGassman).

Drammatico ✩✩

Mediolanum
c.soV.Emanuele,24
tel. 760.208.18
Or. 15.00 - 17.30

20.00 - 22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Twister
diJ. DeBont, conB. Paxton,H.Hunt (Usa 96)
Trucchi da brivido per raccontare le avventure di un
gruppo di giovani «cacciatori» di tornados impegnati a
neutralizzare la forzadistruttivadella natura.

Catastrofico ✩✩

Odeon5 sala7
viaS.Radegonda,8
tel. 874.547
Or. 15.20 - 17.40

20.10 - 22.35

L. 12.000................................................................................................................................................

Metalmeccanicoeparrucchiera
di L.Wertmüller, conT.Solenghi,V.Pivetti (Ita 96)
L’amore impossibile, in terra di Padania, tra un operaio
di Rifondazione e una parrucchiera legista. L’idea è di
rinverdire i fastidella coppiadi«Mimì metallurgico».

Commedia ✩

Vip
viaTorino,21
tel. 864.638.47
Or. 17.50 - 20.10

22.30

L. 10.000................................................................................................................................................

Scomodiomicidi
diL.Tamahori, conN. Nolte,M. Griffith (Usa 96)
Un noir tra Marlowe e Ellroy. Ambientato nei primi anni
‘50, sotto la paranoia della bomba H, racconta le gesta di
quattropoliziotti di unasquadra superspeciale.

Poliziesco ✩

D’ESSAI PROVINCIA

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
Tin cup di R. Shelton
con K. Costner, R. Russo...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Cineforum:
La dea dell’amore
di W. Allen
con W. Allen, M. Sorvino...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Io ballo da sola
di B. Bertolucci
con J. Irons, J. Marais...............................................................................

CARATE BRIANZA

L’AGORA’
viaA. Colombo 4, tel. 0362/900022
Voci nel tempo
di F. Piavoli...............................................................................

CASSANO D’ADDA

ALEXANDRA
viaDivona 33, tel. 0363/61236
Twister di J. De Bont
H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

CASSINA DE’ PECCHI

CINEMAORATORIO
viaCard. Ferrari 2, tel. 9529200
Independence day
di R. Emmerich
con J. Goldeium, W. Smith...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, V. Gassman...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Rigoletto
Opera lirica...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

CONCOREZZO

S. LUIGI
viaManzoni27, tel. 039/6040948
Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Phenomenon di J. Tuteltaub
con J. Travolta, K. Sedgwick...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

LAINATE

ARISTON

l.goVittorioVeneto23, tel. 93570535
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

LEGNANO

GALLERIA
piazzaS.Magno, tel. 0331/547865
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

GOLDEN
viaM. Venegoni, tel.0331/592210
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

MIGNON
piazzaMercato, tel. 0331/547527
Il corvo 2 di T. Pope
con V. Perez...............................................................................

SALA RATTI
corso Magenta 9, tel. 0331/546291
Fratelli di A. Ferrara
con A. Sciorra, C. Walken...............................................................................

TEATROLEGNANO
piazza IV Novembre, tel. 0331/547529
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, V. Gassman...............................................................................

LODI

DEL VIALE
vialeRimembranze10, tel. 0371/426028
Il professore matto di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

FANFULLA
vialePavia4, tel. 0371/30740
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

MARZANI
viaGaffurio26, tel. 0371/423328
Sleepers
di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

MODERNO
corsoAdda97, tel. 0371/420017
La prova di J. C. Van Damme
con J. C. Van Damme, R. Moore...............................................................................

MACHERIO

PAX
viaMilano15
spettacolo teatrale:
Mistero buffo di Dario Fò...............................................................................

MELZO

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett
Sala C: Sleepers
di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

CENTRALE2
viaOrsenigo, tel. 95710296
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Indipendence day
di R. Emmerich
con J. Goldeium, W. Smith...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Mi sdoppio in 4 di H. Ramis
con M. Keaton, A. Mcwell...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Il barbiere di Rio
di G. Veronesi
con D. Abatantuono, R. Papaleo...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

METROPOL
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Il professore matto
di T. Shadyac

con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4, tel. 039/323788
Il corvo 2
di T. Pope, con V. Perez...............................................................................

TRIANTE
via Duca d’Aosta8/a
Cineforum:
Casinò di M. Scorsese
con R. De Niro, S. Stone Vm 14...............................................................................

NOVATE MILANESE

NUOVO
viaCascinadelSole, tel. 3541641
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Cineforum:
I soliti sospetti
di B. Singer
con Ch. Palmintieri...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton
Sala Verde: Ritratto di signora
di J. Campion
con N. Kidman, J. Malkovich...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Il corvo 2
di T. Pope, con V. Perez...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Mi sdoppio in 4 di H. Ramis
con M. Keaton, A. Mcdowell...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Il corvo 2
di T. Pope, con V. Perez...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman...............................................................................

ELENA
viaSolferino 30, tel. 2480707
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603

Mi sdoppio in 4 di H. Ramis
con M. Keaton, A. Mcdowell...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Le onde del destino di L. Von Trier
con E. Watson, J.M. Barr...............................................................................

SOVICO

NUOVO
tel. 039/2014667
Qualcosa di personale
di J. Avnet
con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254

Sala King: Il barbiere di Rio
di G. Veronesi, con D. Abatantuono
Sala Vip: Twister di J. De Bont
con H. Hunt, B. Paxton
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi24, tel. 668013
Sala A: Il professore matto
di T. Shadyac
con E. Murphy, J. Pinkett
Sala B: Ritratto di signora
di J. Campion
con N. kidman, J. Malkovich
...............................................................................

SARONNO

PREALPI

tel. 96703002
Sleepers di B. Levinson
con R. De Niro, D. Hoffman
Gli angeli
di R. Polanski
Video di Vasco Rossi
...............................................................................

SARONNESE
tel. 9600012
Il corvo 2di T. Pope
con V. Perez
...............................................................................

SILVIOPELLICO
tel. 9605227
Il professore matto
di T. Shadyac
con E. murphy, J. Pinkett
...............................................................................

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901L. 8000
Ore 18.50-20.40-22.30
Parlando & sparlando
di N. Holofcener
con A. Heche, T. Field...............................................................................

CENTRALE1
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore16.00 - 18.10 -20.20 -22.30
Fratelli McMullen
di E. Burns, con E. Burns...............................................................................

CENTRALE2
via Torino30, tel. 874827 - L.8.000
Ore16.00 - 18.10 -20.20 -22.30
La mia generazione
di W. Labate, con S. Orlando...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 86452716
Tessera obbligatoria5000,biglietto 5000
«Roberto Rossellini e la storia»
Ore 18.00 Viva l’Italia
Ore 20.00 Torino ha cent’anni e
Fantasia sottomarina
Ore 21.30 Il generale della Rovere...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802 - L.7.000
Ore19.30-21.30
The Rocky Horror Pictures Show
di J. Sharman, con S. Sarandon VM 14
per quelli della notte:
Ferie d’agosto di P. Virzì...............................................................................

NUOVOCORSICA
viale Corsica68, tel. 70123010 - L.8.000
Ore20 -22.30
Qualcosa di personale
di J. Avnet, con R. Redford, M. Pfeiffer...............................................................................

SANLORENZO
corsodi P.taTicinese45, tel. 66712077
L.6.000+ tessera
Ore20.30
Rassegnamemoriedell’america latina
Historias de amor de locura
y de muerte di N. Jaurez
Quiereme y veras
di D. D. Torres...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483 - L.7.000
Ore20 -22.15
Dead manwalking
condannato a morte di T. Robbins
con S. Sarandon, S. Penn...............................................................................

TEATRI

ALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore20.00
Stagione diConcerti 1996/97
Orchestra del Teatro alla Scala
Gianluigi Gelmetti direttore
Turno B...............................................................................

CONSERVATORIO
viaConservatorio12, tel. 76001755
Ore 20.30SalaVerdi
Orchestra Sinfonica di Milano
direttore Eric Hull
Gershwin: Cuban Ouverture
Copland: Rodeo
Gershwin: Rhapsody in Blue
Copland: El Salon Mexico
Berstein: Fancy Free...............................................................................

PICCOLOTEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30Teatrodi Romain:
Verso Peer Gynt di H. Ibsen,
Regia di Luca Ronconi.
L. 50.000...............................................................................

ARSENALE
via C.Correnti 11, tel. 8375896
Ore 21.15 Il re muore di E. Ionesco,
regia di G. Calò. L. 20-24.000...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
via Montegani51, tel. 89531301
Ore10.00
Excelsior
Ballo storico in due tempi
e undici quadri di Luigi Manzotti
L. 14-20.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore21.00
Arteatro-Centro studicoreografici in:
La marchesa di Von O...
con O. Dorella, Coreografia di V. Biagi.
L. 30-40.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore21.30
Rabelais con Paolo Rossi,
musicante Emanuele dell’Aquila
regia di Giampiero Solari, L. 25-35.000...............................................................................

COMUNABAIRES AGORA’CLUB
via Favretto11, tel. 4223190-4236320
Ore20.30LaCompagnia «Le nuvole»
Donna, Donne! ideato e diretto
da Silvana Gargiulo
e Marzia Ammendolea
Ingresso con tessera...............................................................................

CRT/CENTRORICERCATEATRO
Crt Gnomo
viaLanzone3/a, tel. 86462250
Ore20.30
Compagnia teatrale IFratellinipresenta:
Le sedie di Eugene Ionesco
regia di Egisto Marcucci, L. 20-28.000...............................................................................

DELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore21.00
Compagnia Mazzarella «Teatrosempre»
On Terron de Milan
di Jacopo Rodi e Rino Silveri
regia di R. Silveri, L. 18-25-37.000...............................................................................

DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore10
IlTeatro diGiannieCosetta Collapresenta:
Il mago di Oz di Frank Baum,
regia di Cosetta Colla, L. 12.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore21.00
Compagnia Stabile
Il misantropo e il cavaliere
di Eugene Labiche,
regia di Claudio Beccari
L. 18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174...............................................................................

SalaGrande
Ore20.30TeatroFrancoParentipresenta:
Io l’erede di E. De Filippo.
Regia di A. Ruth Shammah, con T. Ragno,
C. Tedeschi, C. Torta, G. Franchini.
L. 23-30-40.000...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore21.00
Teatrodi Sardegnapresenta:
Pic Nic in cucina (trio)
regia di Orlando Forioso, L. 25-30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Non ti pago
di Eduardo De Filippo,
regia di C. Giuffrè. L. 45.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore21.00
Pasion Gitana con Joaquin Cortès
coreografie di Joaquin Cortès
L. 50-70-100.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21,76000086
Ore 20.45TeatroStabiledi Firenze in:
Dal matrimonio al divorzio
di Georges Peydeau, con Sergio Fantoni
L. 30-40.000...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore21.00Compagnia TeatraleTeatro
e Dintorni: Le cose buffe della vita
di Fabio de Agostini e Stefano Benni
Regia di Francesco Ingrosso,
L. 12-15.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore21.00GentediTeatro IlPerielio in:
Bottiglie-Resoconti del mio quartiere
con T. Acerbis, F. Arcelloni, S. Casiraghi,
G. D’Accolti, R. Gay, S. Paparella,
A. Russi, P. Scalas Regia Raul Manso
L. 15-22.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00TeatroStabiledi Bolzano
Medea di Euripide
con Patrizia Milani, Carlo Simoni
Regia di Marco Bernardi L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Ore 21.00 Lui, lei e io n’esco
con Gianni Mantesi e Grazia Migneco.
Regia di Mario Mattia Giorgetti.
L. 15-18.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
viaCiroMenotti 11, tel. 58315896
Ore20.45
Teatridithalia in Madame De Sade
di Yukio Mishima con Ida Marinelli,
Relda Ridoni, Rossana Piano,
Alessandra Antinori, Anna Coppola
Corinna Augustoni.
Regia Ferdinando Bruni, L. 30.000
...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corso diPorta Romana 124,
tel. 58315896
Ore20.45 Compagnia teatrale IMagazzini
Cleopatras di G. Testori,
con S. Lombardi, regia di F. Tiezzi.
L. 22-30.000
...............................................................................

VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore21.00
EnzoVetranoe Stefano Randisi
musicisti randagi in
Beethoven nei campi
di barbabietole L. 10-15-20.000
...............................................................................

RADIO

RADIOPOPOLARE
101.5 (MI)
105.2 (SO)

107.6 (MI,PV,AL,NO,VC,PC)
107.7 (VA,CO,BS,BG)

107.8 (LC)
104.7 (MN)

107.5 (MN,PC,PR)
100.3 (CR)

(telefono 29524141)
Notiziari 7.30- 12.30-19.30-24.00
Notiziari in breve 6.30- 7.00-10.30-
15.30-23.00
6 Apertura musicale; 7.15 Metroregione;
8 Rassegna stampa; 9.30 Microfono
aperto; 12.15 Metroregione; 13.00 Ubik;
14.00 Patchanka; 15.40 Pop-Eye; 16.30
Conduzione musicale; 18.30 Notiziario
sindacale; 19.00 Metroregione; 20.00
Argomenti in primo piano; 21.00 Avenida
Brasil; 22.00 Jazz anthology; 23.00 Not-
turnover.
...............................................................................

ITALIA RADIO
91 (MI)

90,95 (PV-CR-LO)
104,1 (CR-PC)

89,2 (BS)
(telefono6880025-6686992)

Notiziari 7 891011 1213 151617 1819
7.10 Rassegna stampa; 8.15 L’intervista;
8.30 Ultim’ora; 9.10 Voltapagina; 9.30
La notizia; 10.10 Filo diretto; 11.10 Cro-
nache italiane; 12.30 Consumando; 13
Gr economico e sindacale; 15.15 Diario
di bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10Verso
sera; 18.15 Punto a capo; 19 Gr econo-
mico e sindacale; 19.05 Rockland; 20
Parole e musica; 24 I giornali di oggi

...............................................................................

RAI
Gr regionale - gazzettino padano:
RadioUnoore7.20
RadioDue ore 12.10
...............................................................................

ALTRE
SALE

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore15 -21
ingressocon tessera:
L’ussaro sul tetto
di J. P. Rappeneau,
con J. Binoche, O. Martinez...............................................................................

AUDITORIUMSAN CARLO
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Ore20.30 -22.30
Rassegnapersonale diJean Vigo
A propos de Nice
Zero de conduite
edizione originale...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
PalazzoDugnani, v.Manin2, tel.6554977
Ore17.30
Lampisulcinemasovietico
La madre
di A. Dovgenko...............................................................................

ROSETUM
viaPisanello 1, tel. 40092015
Ore 21Musicae immagine
Il gruppone
Orchestra di chitarre
Direzione artistica:
Giovanni Campia, Guido Muneratto
Ingresso L. 10.000...............................................................................
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Spettacoli di Roma

AGORÀ80
(Via dellaPenitenza,33Tel. 6874167)
Alle 21.00 Lettera n. 2 con M. Bellizzi, A.
Cerruti, D. Natali, Regia di E. Faina.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 21.15 Arsenico e Vecchi Merletti di
Kesselring. Regia di S. Ammirata.

ARGENTINA-TEATRODIROMA
(L.go Argentina,52 -Tel. 6875445)
Alle 20.00 (10 ven. ser.) Quer pasticciac-
cio brutto de via Merulana di C. E. Gad-
da, regia di L. Ronconi. Inf. promozione
pubblico tel. 6875445.

ARGOTSTUDIO
(ViaNatale ilGrande,27
Tel. 5898111)
Alle 21.00 Vite provvisorie di P. Gennari
con G. Visentin, V. Amandola, L. Amato,
P. D’Aloja, S. De Luca, M. Funaro. Regia
Pietro Gennari.

BELLI
(Piazza Sant’Apollonia, 11/a - Tel.
5894875)
Alle 20.45 Ladies’ Night ovvero I signori
della notte, di Mc Carten-Sinclair. Regia
di R. Marafante, con G.Borri, C.Conversi,
F.Casciano, G.Gravante, G.Merli, N.Siri.

BELSITOMUSICHALL
(P.leMedaglie d’Oro, 44 -Tel. 35454343)
Alle 20.30 (cena) e alle 22.00 Music Hall
presenta Paillettes rivista internaziona-
le. Orchestra diretta da Uccio Sanacore.

CENTRALE
(ViaCelsa,6 -Tel. 6875445)
Alle 17.00 Il Teatro Stabile di Firenze pre-
senta Finale di partita di S. Beckett. Re-
gia Carlo Cecchi.

CIRCONANDOORFEI
(P.leClodio - Tel. 39736073)
Dal lunedì al sabato ore 17.00 e 21.30, do-
menica ore 15.00 e 18.00. Prenotazioni e
informazionial 39736073.

COLOSSEO
(ViaCapod’Africa 5/A -Tel. 7004932)
SALA GRANDE: Alle 20.30 Chi ha paura
del lupo cattivo? di E. Luttmann, con A.
Panzini, R. Trifirò. Regia W. Manfriè.
Alle 22.00 Il Calapranzi “Victoria Sta-
tion” di Pinter. Regia di P.P.Sepe, con D.
Fragassi, M. Larana, F. Meoni, L. Scarpa.
RIDOTTO: alle 19.30 Emilie Muller di Y.
Marciano. Regia di M. Cotugno.
Alle 20.45 Pellegrini. Regia di P.R. Ga-
staldi, con G. Scialpi, G. Sapio.
Alle 22.00 Morte nella notte di Natale di
F. Kroetz. Regia A. Martino, con C. Noci,
N. D’Eramo, S. Chiosi, C. Paladino.

DEICOCCI
(ViaGalvani, 69 -Tel. 5783502)
Alle 21.15 Provaci ancora, Sam di W. Al-
len, con A. Alessandro, N. D’Agata, R. Di
Francesco, R. Draghetti, O. Durazzo, V.
Fulvio, R. Garzia, A. Poggi. Regia Anto-
nello Avallone.

DEISATIRI
(Via diGrottapinta, 18 -Tel. 6871639)
SALA A: alle 20.45 Perché di M. Joannuc-
ci-M. Scaletta. Regia di Maria Scaletta
con Salvatore Marino.
SALA B: alle 22.30 Anna Meacci non
ferma a Chiasso con Anna Meacci. Re-
gia di Paola Migone.

DELLACOMETA
(Via TeatroMarcello, 4 -Tel. 6784380)
Alle 21.00 Caro Professore di e con A.
Asti. Regia di Massimo Navone.

DOWNTOWN
(ViadeiMarsi, 17)
CabaretconDarioBandiera.

DUE
(VicoloDueMacelli, 37 -Tel. 6788259)
Alle 21.15 Uomini stregati dalla luna di
Ammendola e Pistoia con V. Crocitti, P.

Ammendola, N. Pistoia, F. Nunzi, M. Tor-
tora. Regia degli autori.

EXCENTRALEDELLATTE
(Via PrincipeAmedeo,188 - Tel. 68801021)
Alle 21.30 «Quelli che restano» presenta
L’affaire Ubu di Jarry, con P. Bisogno,
M. D’Amico, P. Musio, F. parenti, A. Ric-
chi, S. Silvia. Regia di W. Waas.

ELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4882114)
Alle 20.45 (abb. V4) Il giuoco delle parti
di Pirandello, con Umberto Orsini, L. Ma-
rinoni. Regia di Gabriele Lavia. Prenota-
zioni su Televideo Rai3 pag. 647.

PICCOLOELISEO
(ViaNazionale, 183 -Tel. 4885095)
Alle 20.45 (abb. 31) L’amico del cuore
commedia scritta e diretta da Vincenzo
Salemme. Prenotazioni su Televideo
Rai3 pag. 647.

GRECO
(Via R.Leoncavallo, 16 -Tel. 8607513)
Alle 21.30 Forbici Follia di Portner, con
M. Foschini, E. Grimalda, R. Malandrino,
P. Minaccioni, S. Sarcinelli, G. Williams.
Regia G. Williams.

ILPUFF
(ViaG.Zanazzo, 4Tel. 5810721)
Alle 22.30 Fatevi i tassi vostri di Longo-
Natili-Fiorini. Regia di Lando Fiorini.

INSTABILEDELLOHUMOUR
(ViaTaro,14 -Tel. 8416057-8548950)
Alle 21.00 Risate di gioia? di Daniela
Granata e Carlangelo Scillamà. Regia
Bindo Toscani.

LACHANSON
(LargoBrancaccio, 82/A-Tel. 4873164)
Alle 21.30Stasera andiamo a donne ca-
baret di e con D. Verde, con E. Berera, G.
Pescucci, I Favete Linguis e il Balletto di
Don Lurio.

LESALETTE
(Vicolodel Campanile, 14 -Tel. 6833867)
Alle 21.00 Il processo alle bestie di G.
Francione, con M. Adorisio, M. Faraoni,
G. Paternesi. Regia Luigi Di Majo.

OROLOGIO
(ViadèFilippini, 17/a -Tel. 68308735)
SALA GRANDE: alle 21.00 Esercizi di sti-
le di Queneau, traduz. e adatt. di M. Mo-
retti con L. Modugno, F. Pannofino, M.
Guadagno. Regia di Jacques Seiler.
SALA ORFEO: alle 21.15 Passi e Dondo-
lo con L. Milani e M. Pizzi. Regia Cateri-
na Merlino. A seguire L’ultimo nastro di
Krapp con e regia di V. Orfeo.
SALA ARTAUD: alle 22.00 C. Cassola in
Rosel di Müller. Regia di C. Schiarettis.

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
(ViaNazionale, 194 -Tel. 4885465)
SALA TEATRO: alle 11.00 «Rassegna voci
narranti». Lire7mila.

PARIOLI
(ViaGiosuèBorsi, 20 -Tel. 8083523)
Alle 21.30 (Abb. V3) Beppe Barra e Enzo
Cannavale in Una tragedia tutta da ri-
dere scritta e diretta da G. Imparato con
N. Rinaldi, G. Imparato, P. Trampetti.

QUIRINO
(ViaMinghetti, 1 -Tel. 6794585)
Alle 21.00 (Abb. 2VS) Alida Valli in Questa
sera si recita a soggetto di Pirandello.
Regia di G. Patroni Griffi.

SALATESTACCIO
(ViaRomoloGessi, 8 -Tel. 5755482)
TEATRO: alle 21.00 Delitto in piazzetta
di e con C. Gnomus, D. Bellucci, S. Carfo-
ra. SALETTA COMICI: alle 21.30 PRIMA
Vendetta a due piazze di G. Purpi e S.
Sciré, con M. Sirago, F. Solfiti, F. Milani.
Regia G. Fares, supervisione L. Procacci.

SALONEMARGHERITA
(ViaDueMacelli, 75 -Tel. 6791439)
Alle 21.30 Viva l’Italia di Castellacci e
Pingitore con Pippo Franco.

SCENARIPARALLELI
(ViaA. Milesi, 36/a - Tel. 52353857)
Alle 21.00 Kamikaze con Giorgio Donati
e Jacob Olesen.

SISTINA
(ViaSistina, 129 -Tel. 4826841)
Alle 21.00 Elio e le storie tese.

SPAZIOUNO
(Vicolo dei Panieri, 3 -Tel. 5895765)
Alle 21.15 Pirandhorror il Novecento è
finito di M. Maltauro con P. Pavese, F.
Mescolini, M. Patané, C. Brancato.

STABILEDELGIALLO
(ViaCassia, 871 - Tel. 30311078)
Alle 21.30 Testimone d’accusa di A.
Christie, con Silvano Tranquilli. Regia di
Sofia Scandurra.

TEATRODAFNE
(Via Mar Rosso, 329 -Ostia Lido
Tel. 5667824)
Alle 21.00 La Mandragola di Machiavelli.
Regia di G. Pontillo.

TEATRODELLEMUSE
(ViaForlì 43 - Tel. 44231300)
Alle 21.00 Quaranta... ma non li dimo-
stra di Peppino e Titina De Filippo. Regia
di Luigi De Filippo.

TEATROD’OGGI
(ViaLabicana,42 -Tel. 7003495)
Alle 21.00 Colpo di scena di e con F.
Venturini, con F. De Vita, G. Lo Fermo.
Regia dell’auotore.

TEATRODUSE
(ViaCrema,8 -Tel. 7013522)
Alle 21.00 I casi sono due di A. Curcio,
regia Fabio Gravina, con F. Gravina, A.
Dell’Aquila, I. Ottaviani, G. Pompeo, P.
Perinelli, T. Carnabuci, M. Eletto.

TEATROEUCLIDE
(P.zza Euclide,34/A -Tel. 8082511)
Alle 21.00 Marito in tre giorni. Libero
adatt. di V. Boffoli da «Vous n’avez rien à
déclarer?» di Hennequin e Veber.

TEATROFLAIANO
(ViaS.StefanodelCacco,15-Tel. 6796496)
Alle 21.00 Ragioniè voi dovete ragionà
con V. Marsiglia, I. Corcione, R. D’Ales-
sandro, G. Ribò.
Orario botteghino mart.-dom. 10-13/16.30-
20.00

TEATROLACOMUNITA’
(ViaG. Zanazzo,1 -Tel. 5817413)
Alle 21.15 Zoo Paradiso di R. de Torre-
bruna, con C. Valli, C. Glachero, A. Ma-
stellone. Regia di Fabio Cavalli.

TEATROMANZONI
(ViaMonteZebio, 14 -Tel. 3223555)
Alle 21.00 La Prima Comp. Teatro Artigia-
no presenta Divorziamo con Nino Castel-
nuovo. Regia Silvio Giordano.

TEATRONAZIONALE
(ViadelViminale, 51 -Tel. 4870610)
Alle 21.00 (20 ven.ser.)Zuzzurro eGaspare
in La strana coppia di Simon.
Regia di Marco Mattolini.

TEATROOLIMPICO
(P.zza Gentile da Fabriano, 17-Tel.
3234890)
Alle 21.00 Momix Dance Theatre in Base-
ball diretto da Moses Pendleton.

TEATROROSSINI
(P.zzaSantaChiara,14
Tel. 68802770)
Alle 21.00 Poro Don Gregorio da Giraud,
di e con A. Alfieri.

TEATROSTUDIOXXSECOLO
(FontanonedelGianicolo
Via Garibaldi, 30 -Tel.5881444)
Alle 21.00 Salotto Proust scritto e diretto
da Rosario Galli, con A. Baggi.

TEATROTORDINONA
(ViadegliAcquasparta, 16 -Tel. 68805890)
SALA 1: alle 21.15 Chi ha paura di Virgi-
nia Woolf? di Albee.
SALA 2: alle 21.00 Kitte Katte di e con
A.G. Sanna, regia Olga Garavelli.

VALLE
(ViadelTeatroValle 23/a
Tel. 68803794)
Alle 21.00 Naja con S. Accorsi, L. Amato,
E. Lo Verso, F. Siciliano, A. Togliani.
Scritto e diretto da Angelo Longoni.

VITTORIA
(P.zzaS.Maria Liberatrice, 8
Tel 5740598-5740170)
Alle 21.00 La nonna di R. Cossa. Regia di
A. Corsini.
Alle 23.30 Risotto di A. Fago, con Fabri-
zio Boggiato.

PER RAGAZZI
ACCADEMIASTREGALLEGRA

(P.zaVerbano8 -Tel. 8548950)
Alle 10.00 Il circo che non c’è. Regia di
D. Ruggiero.
Alle 11.45 Anche le favole si possono
capovolgere. Regia di B. Toscani.

ANFITRIONE
(Via S.Saba,24 -Tel. 5750827)
Alle 10.00 La Bella Addormentata di Leo
Surya. Regia di P. Parisi.

NUOVOTEATROS.RAFFAELE
(Viadi San Raffaele, 6
Tel. 6539471/6531628)
Alle 10.00 Mary Poppins - un musical.
Adatt. e regia di Pino Cormani.

TEATROMONGIOVINOACCETTELLA
(ViaGiovanniGenocchi, 15Tel. 8601733)
Alle 10.00 Il libro degli animali con le
marionette degli Accettella.

TEATROSANGENESIO
(Via Podgora,1 -Tel. 6874982)
Matinée per le scuole su prenotazione.
Dante, Inferno a cura di G. Antonucci e
D. Valmaggi.
Alice che cerca la barca di D. Coelli.

TEATROTALIA
(ViaA.Saliceti, 1 - Tel. 58330817)
Alle 10.30 Fantascienza 2030, regia di
C. Spatola. Per scuole medie e superiori.

VERDE
(Circ.Gianicolense,10 -Tel. 5882034)
Alle 10.00 La Nuova Opera dei Burattini
presenta 1, 2, 3 Cercate con me, regia
di G. Volpicelli.
.

TEATRI CLASSICA JAZZ
FOLK ROCK

ARCOBALENO
ViaF. Redi, 1/4 -Tel. 4402719
Nelly e Monsieur Arnaud
(16.00-18.10-20.20-22.30) L. 7.000
...............................................................................

CARAVAGGIO
ViaPaisiello, 24/B -Tel. 8554210
The Rock
(15.00-17.30-20.00-22.30) L. 7.000
...............................................................................

DELLEPROVINCE
Vialedelle Province,41 -Tel. 44236021
Palookaville
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000
...............................................................................

POLITECNICO
Via G.B.Tiepolo13/a -Tel. 3227559
Le persone normali...
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 8.000...............................................................................

RAFFAELLOD’ESSAI
ViaTerni 94 -Tel. 7012719
Braveheart
(16.00-19.00-22.00) L. 5.000...............................................................................

TIBUR
ViadegliEtruschi, 40 -Tel. 4957762
Qualcosa di personale
(16.30-18.30-20.30-22.30) L. 7.000...............................................................................

TIZIANO
ViaReni, 2 -Tel. 3236588
Mission: Impossible
(18.30-20.30-22.30) L. 7.000...............................................................................

CINECLUB

ASS.CINEFORUM CULTMOVIES
Via TarquinioVipera, 5 - tel. 58209550
P.P. Pasolini «Incorto» (20.30)...............................................................................

AZZURROMELIES
ViaEmilioFaa’diBruno,8 -Tel. 3721840
TuttoPasolini:
Teorema (18.30)
Porcile (20.15)
Medea (22.30)...............................................................................

AZZURROSCIPIONI
Viadegli Scipioni, 82 -Tel. 39737161
SALACHAPLIN:
Dead Man di Jarmush (18.30)
Nitrato d’argento di Ferrero (22.30)
SALA LUMIERE: «Le arti nel cinema»
Il flauto magico di Bergman (17.30)
Othello di Welles (V.O. sott. it.) (20.00)
Andrei Reublev di Tarkovskij (21.30)...............................................................................

CASALE PODEREROSA
ViaDiego Fabbri - Tel. 827154
Duel di Spilberg (21.30)...............................................................................

L’ARSENALE-F.I.C.C.
ViaGianodellaBella, 45 -Tel. 44700084
Il pianeta degli uomini spenti
di Margheriti (20.15)
Il settimo viaggio di Simbad
di Juran (22.15)...............................................................................

GRAUCO
ViaPerugia, 34 -Tel. 7824167
Calcutta di Malle (19.00)
Mississippi Masala di Nair (21.00)...............................................................................

LACITTÀDELCINEMA
(Cinecittà -via Lamaro -Tel. 72901006)
Rassegna di film comici italiani
Il feroce Saladino
con Angelo Musco (11.30-16.00)...............................................................................

L’ISOLACHENONC’È
(ViaD. Angeli, 143 -Tel. 41730851)
Camerieri di Pompucci (21.00)...............................................................................

PALAZZODELLEESPOSIZIONI
SALACINEMA
(ViaNazionale,194 -Tel. 4885465)
La Cavalcata di Sverak, Dostal
V.O. sott. ingl. trad. simult. ital. (18.30)
La tonsura di Hrabal, Menzel
V.O. sott. franc. (20.30)
...............................................................................

VIDEO DROME
(c/o Affabulazione - p.za Agrippa - Ostia -
Tel5690475)
Piccoli omicidi tra amici
di Boyle (21.00)

ACCADEMIABAROCCA
(Via V.ArangioRuiz, 7 - Tel. 66411749)
Domenica alle ore 11.00 - al cinema teatro
Sisto Via dei Romagnoli, 125 - Lido di Ostia
- Orchestra da camera concentus Musi-
cus Italiae.
Musiche di J. S. Bach

ACCADEMIAFILARMONICAROMANA
(via Flaminia, 118 -Tel. 3201752)
Alle 21.00 presso il Teatro Olimpico - piaz-
za G. da Fabriano, 17 - la Comp. di Danza
MomixpresentaBaseball.
Coreografie di Moses Pendleton.

ACCADEMIANAZIONALE
DISANTACECILIA

(ViaVittoria, 6 -Tel. 3611064-3611068)
Alle 20.45 all’Auditorio di via della Conci-
liazione, per la stagione di musica da ca-
mera, recital del soprano Raina Kabai-
vanska, con la partecipazione dell’En-
semble «Musica Rara» e del pianista Ar-
nold Bosman. In programma: Sostako-
vic «Sette Romanze per soprano e stru-
menti op. 127», Massenet «Elégie per vo-
ce e strumenti», Ravel «Chansons madé-
casses per voce e tre strumenti» e
Chausson «Chanson perpétuelle per vo-
ce e orchestra op. 37».
Biglietti in vendita al botteghino (tel.
68801044) tutti i giorni ore 11-14 e 15-18.
Prevendita con carta di credito, dal lun. al
ven. ore 10-17 al 39387297.

ACCADEMIAROMANAD’ORGANO
C.FRANCK

(V.ledi VignaPia, 121 - tel. 6635848)
Domenica alle 18.30 c/o Chiesa St. Paulwi-
thin the Wall (via Nazionale) concerto del
duo Marina Giovinazzo organo e Rober-
to Vanoncini pianoforte. Musiche di
Bach, Brahms, Franck.
Ingresso libero.

AGIMUS
(Cortile diS. Teodoro,viadiS. Teodoro7/9
Tel. 36001902 -6621973)
Domani alle 18.30 presso la Chiesa di S.
Marcello, via del Corso, Torneo Interna-
zionaledi Musica Tim.
Concerto per le categorie: musica corale e
organo,musiche diautori vari.

ASS.AMICALUCIS
(Circ. Ostiense, 195 -Tel. 5742141)
Domani alle 21.00 c/o Chiesa di S. Galla -
Circ. Ostiense - Così lontano... così vici-
no Dodici concerti d’organo. Organista:
Antonio Varriano. Ingresso libero.

ASS.CULT.FEMMINILE
DITREVIGNANOROMANO

(C/oSalaconvegni BancadiCreditoCoop.
Inform.9985030)
Domenica alle 18.00 concerto.Elisabetta
Conti al pianoforte.
Musiche di Mozart, Bartòk, Schumann.

ASS.CULT.
ILCANTIEREDELL’ARTE

(ViaFiorentina, 2 -Manziana
Tel. 9964223-9962830)
Domenica alle 17.30 presso il Teatro co-
munale di Manziana Parole e suono Me-
los Art Ensemble G. Navarra flauto, M.
Rizzotto clarinetto, D. Meneghini piano-
forte, M. Ricagno voce recitante.

ASS.FRYDERYKCHOPIN
(via P.Bonetti, 88 - tel. 5073889)
Concerti c/o Auditorium Tito Brandsma -
viaFilippini, 1 -Eur
Alle 21.00 concerto del duo Andrea Turini
e Gianluca Passerotti al pianoforte ese-
guono musiche di Schubert, Brahms, Ra-
chmaninoff.

ASS. INTERNAZIONALE
AMICIDELLAMUSICASACRA

(Via PaoloVI, 29
Tel. 6873170-6877614)
Domenica alle 21.00 c/o la Chiesa di S.
Ignazio a Roma, concerto del coro ameri-
cano«Una Voce», Ohio (Usa).
Dirigono Robert Valle, Brian Foos,
Jean McLaughlin.

ASS.ORGANISTICADELLAZIO
(ViaL. Leonardi, 120 -Tel. 7213093)
Domenica alle 18.45 c/o la Chiesa S.Mar-
cello al Corso, P.zza S.Marcello 5, Le ore
dell’organo appuntamento domenicale.
Musiche di Pachebel, Bach, Paganelli,
Franck. Organista:
Leonardo Antonio Di Chiara.

ASS.RESMUSICA
(ViaS.Pincherle, 144 -Tel. 5594997)
Domani alle 21.00 J.S. Bach Concerto ita-
liano. Allegro - Andante - Presto. F. Chopin
Improvviso n. 2 in fa diedis op. 36; Notturno
in do minore op. 48 n. 1; Scherzo n.2 in si
bemolle op.31; Tre mazurche op. 56; Bar-
carola op. 60; Polacca - Fantasia op. 51.
Pianista Giovanni Veroli.

AULAMAGNAI.U.C.
(P.leAldo Moro,5 - tel. 3610051)
Domani alle 17.30 e domenica alle 20.30 c/
o l’Aula Magna dell’Università La Sapien-
za in piazzale Aldo Moro 5, concerto del-
l’OrchestradelTeatrodell’Opera diRoma.
Dirige Balazs Kocsar, pianista Bene-
detto Lupo.
Musiche di Liszt, Bartok, Kodaly.

GHIONE
(Viadelle Fornaci37 -Tel. 6372294)
Domenica alle 21.00 Euromusica Master
Series N. 2 - Concerto straordinario dedi-
catoalla memoriadi Rafael Orozco.
Al pianoforte Alberto Portugheis.
Musiche di Schubert, Liszt, Ginastera,
Rosilini.

ILTEMPIETTO
FestivalMusicaledelle Nazioni
(Piazza Campitelli, 9 - Prenotazioni tel.
4814800)
Domani alle 21.00 Concerto Straordinario
in collaborazione con l’ambasciata di Uru-
guay:
«La chitarra» diCésar Amaro.
Musiche di Bach, Castelnuovo Tedesco,
Barrios, Piazzolla.

PALAZZOBARBERINI
(ViaQuattroFontane,13 -Tel. 4826521)
Alle 20.00 presso il Circolo Ufficiali F.A. d’I-
talia - Concerto del pianista Maurizio Ric-
ci. Musiche di Mozart, Chopin, Liszt,
Brahms, Barbagiovanni, Prokofiev,
Ravel.

PALAZZOCHIGI
Concerti delTempietto
Festivalmusicaledelle Nazioni
(Piazza della Repubblica - Ariccia - Preno-
tazionial tel. 4814800)
Domenica alle 18.30 Beethoven con Ro-
berto De Romanis al pianoforte.
Di Beethoven: «Trentatrè variazioni su un
valzer di Diabelli Op. 120».

FONDAZIONEVALENTINOBUCCHI
(Via U.Peruzzi, 20 tel. 87200121)
Premio Valentino Bucchi - XIX Edizione -
Roma4-15 nov. ‘96
Ore 10-13 / 16-19 - S. Carlo ai Catinari, p.za
Cairoli, 117 - Concorso internazionale di
Musica Fiaba e Gioco (pianoforte ragazzi
sino a 13 anni): prove eliminatorie pubbli-
che. Ingresso libero egratuito.
Ore 16-20 Oratorio Borromini, p.za della
Chiesa Nuova 18: Concorso «Il Canto nel
‘900», provesemifinali pubbliche.
Ingresso libero egratuito.

PROGETTOMUSICA‘96
(Tel. 68802900)
Alle 21.00 presso l’Acquario Romano in
piazza Fanti 47, L’Avvenimento poema
in 12 numeri per voce recitante e piano-
forte di Riccardo Riccardi.

AKAB
(ViaMonte Testaccio, 69 -Tel. 5744154)
Alle 22.30 Adika Pongo Black music e
funky.

ALEXANDERPLATZ
(ViaOstia, 9 - Tel. 39742171)
Alle 22.00 David Sanchez Quintet. D.
Sanchez sax tenore, E. Gomez piano, J.
Benitez bass, C. Penn drums, R. Flores
percussione.

BIGMAMA
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 18 - Tel.
5812551)
Alle 22.00 concerto blues con la Roberto
Ciotti Band.Ingresso libero

COLOSSEUMJAZZLIVE
(ViaPietro Verri, 17 - tel. 70497412)
Alle 22.00 Spettacolo dal vivo con Irio de
Paula

CONVAIR
(Via Trincea delle Frasche 90 - Isola Sacra-
Fiumicino -Tel.6522201)
Stagione con tante novità: magia, cabaret,
pianobardance...

FOLKSTUDIO
(ViaFrangipane,42 -Tel. 4871063)
Oggi e domani alle 21.30 concerto di Ivan
Della Mea.

FOURXXXXPUB
(ViaGalvani, 29 -Tel. 5757296)
Alle 22.00 Jazz con Blue Mainstream
Trio. F. Pellini sax b., G. Cuscito pf., N.
Mandarino batt.

FRONTIERA
(Via Aurelia, 1051 -Tel. 6692878)
«Electropolis», sul palco i Nucleus e i Su-
rya.

HORUSCLUB
(Corso Sempione, 21 - Tel. 86899181)
Serata«Fromclassics on...».

SAXOPHONEPUB
(ViaGermanico, 26 - Tel. 39723039)
Musica italiana con Lucia Di Donato e
Massimo Cappuccio.

THEFOXHOLEPUB
(Via P.Falconieri, 47B - tel. 5376300)
Alle 22.30 «Ice and the hot» world music)
Loredana Librandi voce e Roberto alla
tastiera.

ZIWIN-GOCybercafè
(Via dellaMeloria, 78 - tel. 39735305)
Internet cafè con 10 postazioni multime-
diali collegate fra loro e Internet.

D’ESSAI
CINECLUB

OGGI ECCEZIONALE PRIMA AI CINEMA

COLADI RIENZO
MAESTOSO

ORARIO SPETTACOLI: COLA DI RIENZO 15.15-18.00-20.15-22.30
M AESTO S O 14.30-17.30-20.00-22.30
APOLLO 16.15-18.30-20.30-22.30

SSSSTTTTAAAAGGGGEEEESSSS aaaa llll   
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«L’ATTORE IN SÉ» 

la tecnica, il gioco, l’indole, il ritmo

Seminario sull’attore diretto da 

ANTONIO CAMPOBASSO
Lo stage prevede le seguenti discipline:

RECITAZIONE - TECNICA PSICO -SCENICA E CREATIVITÀ
DELL’ATTORESOLFEGGIO IN AZIONE E VOCE

ULTIMI GIORNI PER L’ISCRIZIONE

«TUTTI AL MACELLO»
dal Teatro Dadà al Teatro dell’Assurdo

esercizi di scrittura drammaturgica - pratica dell’interpretazione scenica

Stage condotto da: MARIO MORETTI
LORENZO SALVETI

dall’8 gennaio al 30 maggio

Lo stage si concluderà a fine maggio con uno spettacolo
basato sul lavoro dei partecipanti

ISCRIZIONI ENTRO IL 15 NOVEMBRE

INFORMAZIONI: TEATRO DELL’OROLOGIO

VIA DE’ FILIPPINI 17/A - TEL. 68308735

TEATRO  dei COCCI
Via Galvani, 69 - ROMA - TEL. 57.83.502

Dal 6 novembre 1996
Antonello Avallone in

di WOODY ALLEN

con
Antonella Alessandro, Nino D’Agata, Rita Di Francesco,

Roberto Draghetti, Olivia Durazzo, Vanessa Fulvio,
Roberta Garzia, Antonella Poggi

regia Antonello Avallone
Riduzione da £. 25.000 a £. 18.000
ESCLUSI SABATO E DOMENICA

PPPPrrrroooovvvvaaaacccciiii  aaaannnnccccoooorrrraaaa,,,,

SSSSaaaammmm!!!!

Via di Grottapinta, 18

dal 5 novembre - ore 22.30
PER PRENOTAZIONI TEL. 6871639 

ANNAMEACCI
NON FERMAA CHIASSO

di Paolo Migone e Anna Meacci
con Anna Meacci - regia Paolo Migone

Sala Grande Sala Grande

PerchéPerché
di MARCO IOANNUCCI e MARIO SCALETTA

Regia: MARIO SCALETTA

PRESENTA


